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CIATTENDONO
GRANDI SHIDE

GREAT CHALLENGES LIE AHEAD

foto: DAVIDE ESPOSITO

Carissimi soci e carissime socie dello Yacht Club Capril
Un cordiale saluto a Voi tutti, in occasione del quarto numero di
Yacht Capri che, mi auguro, continui a riscuotere il Vostro ap-
prezzamento. La Rolex Capri Sailing Week, la cui settima edi-
zione Vi avevo annunciato nel numero scorso, e gia alle spalle,
con il suo bagaglio di emozioni e suggestioni e con il consueto
"arrivederci’ con i nostri amici armatori e con i loro equipagd,
a suggello di un rapporto che si consolida nel corso di ogni
evento. Questo & stato un anno particolare, con 'arrivo di Maxi
e Minimaxi, con tutto il loro fascino di barche "speciali’, per di-
mensioni, per materiali, per attrezzature e per la gente di mare
che i governa... atleti possenti cotti dal sole, stremati, ma con
un po di "risorse" per I'Anema e Core! Questo incontro con
I'TMA (International Maxi Association) ci ha riportato a Capri il
Comandante Alberini, un amico assal caro, cui tutti siamo grati
per 1l contributo di esperienza che ancora ci frasmette in ogni
occasione, un apporto prezioso per noi e del quale speriamo
di avvalerci a lungo. Mi auguro che quest'anno il nostro Yacht
Club Capri, anche alla luce delle crescenti esigenze tecniche
che gli event velici internazionali richiedono, riesca a fare un
ulteriore salto di qualita e, 'ormai imminente ripristino della
club house con la segreteria regate e l'accoglienza ai socl, ne
costituisce un importante elementoNon ci manca, per fortu-
na, una spinta propulsiva dalle istituzioni capresi, di gran parte
della fammiglia sociale - che pure desideriamo allargare - e del
nostro main sponsor, Rolex, che ci sta accompagnando in que-
sto percorso. Ed & con somma gioia ed un po di emozione che
abbiamo ricevuto in questi giorni, in occasione della Rolex Ca-
pri Sailing Week, Gian Riccardo Marini nella sua qualita di Ceo
del prestigioso Marchio. Per chi lo conosce e chi ne conosce i
pluriennale impegno, all msegna di una elevatissima professio-
nalita ed esperienza, € il giusto riconoscimento per una intera
vita dedicata a Rolex. Auguri, Gianri, con tutto il cuore!

A voi, cari soci dello Yacht Club Capri, a tutti i nostri amici e
lettori auguro una serena estate... di mare, di barca, di sole e di
vento e, se possibile, di riposo in vista dell"altra" stagione. Non
meno bella, qui, nella nostra amata isola, per certe giornate
terse, luminose, per il sole che ancora al freddo ti scalda, per
1l profumo dell'aria, per le solitarie passeggiate nelle stradine
deserte, quando, nel silenzio, senti il rumore dei passt...

Massimo Massaccesi

Dear members of Yacht Club Capri!

Warm greetings to you all, on the occasion of the fourth issue of
Yacht Capri, that I hope will continue to earn your appreciation.
The seventh edition of the Rolex Capri Sailing Week, that [ an-
nounced on last issue, is already passed, with its baggage of
emotions and suggestions, and with the usual “goodbye” to
our shipowners friends and their crews, as a seal on a relation-
ship more and more consolidated by each event,

This was an unusual year, with the arrival of Maxi and Minimaxi,
two charming and “special” boats for their size, their materials,
their equipment, and for their crews which run them — power
ful athletes burnt by the sun, exhausted but still with a bit of
“resources”... for Anema e Core! This meeting with IMA (Inter-
national Maxi Association) has brought back to Capri Captain
Alberini, a very dear friend, to who we're all grateful for his ex-
perienced contribution that still gives us at every opportunity
—a valuable contribution for us, and that we hope to rely upon
for a long time still.  hope that this year, our Yacht Club Capri,
inthe light of the growing technical needs that international sail-
ing events require, will be able to make a further leap in qual-
1ty. The Imminent restoration of the clubhouse, with its Racing
Office and the Members Acceptance Office, it's an important
element towards it.

We are driven, luckily, by a propulsive force, composed by
Capri institutions, by much of our social family (that ndeed we
wish to expand), and of our main sponsor, Rolex, who accom-
panies us on this path. It is therefore with great joy and a bit of
emotion that we hosted in the last days, on the occasion of the
Rolex Capri Salling Week, Gian Riccardo Marini, CEO of the
prestigious brand. For those who know him and his long-term
commitment, his dedicated and highly professional experi-
ence, this 1s the proper recognition for a lifetime dedicated to
Rolex. Greetings, Gianri, with all my heart! To you, dear mem-
bers of Yacht Club Capri, to all our friends and readers, I wish
you a happy summer... made of sea, boats, sun and wind and,
if possible, of rest, considering the “other” season. Which is in-
deed beautiful, here in our beloved island, for its clear, bright
days, for its sun which warms you in the cold, for the perfume
of the air, for the solitary walks in deserted streets, when, sur
rounded by silence, you here your footsteps.

Massimo Massaccesi

Massimo Massaccesi
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YACHT

Avvicendamento tra Mariella Vernazzaro e me nel ruolo
di direttore responsabile della rivista Yacht Capri.

Un avvicendamento programmato gia dalla nascita della
rivista che oggi richiede un doveroso ringraziamento a
Mariella Vernazzaro che I'ha tenuta a battesimo lascian-
done il timone dopo tre numeri.

Strategia vincente della rivista € una distribuzione costante
e capillare, non solo sull'isola, ma anche sulla terraferma con
Importanti riscontri, come quelli ottenuti dalle copie diffuse
a Mosca, Londra e negli Stati Unitl.

Un riscontro che, con mia massima soddisfazione, €
stato riportato dagli inserzionisti, ormai fidelizzati.

Siamo soddisfatti che l'intesa raggiunta con lo Yacht Club
Capri si sia rafforzata sempre piu.

Un'intesa che ci conferma quale rivista ufficiale del presti-
gioso sodalizio isolano, dandoci I'esclusiva della presenza in
sede e agli eventi sportivi e mondani organizzati dal circolo.

Tengo a sottolineare che la nostra rivista e nata
con caratteristiche espressamente isolane e continuera
sulla stessa linea secondo un progetto che e stato condi-
viso dallo Yacht Club Capri, che ¢ stato piu volte oggetto
delle attenzioni di tanti altri editori che vantano riviste che
di Capri hanno solo il nome.

E’ chiaro che dare I'impronta, con la maggior parte
delle figure impegnate nel realizzarla, di Capri e che la so-
cieta editrice e concessionaria pubblicitaria sia di Capri, si-
gnifica potersi fregiare di quella capresita che altri non hanno.

Yacht Capri € una rivista di Capri, gli altri ne sfrut-
tano 1l nome, pubblicano pochi articoli e raccolgono un po’
di pagine pubblicitarie ma dell'isola azzurra hanno ben
poco. Di questo sembrano non accorgersene alcune atti-
vita locali che, investendo in pubblicita su riviste 1 cui pro-
ventl vengono reinvestiti fuori Capri, contribuiscono ad
impoverire I'economia locale.

Fatta eccezione per il lavoro tipografico, conside-
rato che sull'isola manca una struttura di alto livello che
possa soddisfare grandi mole di lavoro, qualche corri-
spondenza giornalistica ed alcune traduzioni, Yacht Capri
e realizzato interamente da isolani. Una parte degli utili
dati dalla rivista vengono immessi nello Yacht Club Capri,
gli altri reinvestiti sull'isola.

Ci teniamo ad essere I'unica rivista che puo a pieno
titolo fregiarsi del nome di Capri, di quella fantastica e mera-
vigliosa isola che e la nostra isola e che ci piace venga vissuta
dai nostri lettori che sono i turisti stanziall.

Ci sara sempre molto da fare per migliorarsi sempre
piu, questa e una sfida che abbiamo raccolto dal primo gior-
no in cui sottoponemmo il progetto allo Yacht Club Capried &
una sfida che alimenta la nostra adrenalina.

Buona lettura.

Marianna Esposito

YACHT

CAPRI

Transition between Mariella Vernazzaro and me in the role
of editor in chief of the magazine Yacht Capri.

A rotation programmed from birth, the magazine that
today require a proper thanks to Mariella Vernazzaro
that the baptism was held in leaving the helm after th-
ree numbers.

Winning strategy of the magazine is a constant and wi-
despread distribution, not only on the island, but also
on land with important findings, such as those derived
from copies sold in Moscow, London and the United States.

A finding that, to my satisfaction, was reported by
advertisers, now loyal. We are satisfied that the agreement
reached with theYacht Club Capri has been strengthened
Increasingly. An agreement that establishes us as the offi-
cial magazine of the prestigious association island, giving
us an exclusive in the presence and sporting events and
social events organized by the club.

[ should emphasize that our magazine is born
with features specifically island and will continue on the
same line in a project that was shared by the Yacht Club
Capri, which has often been the subject of attention of
many other publishers who have magazines that are
only of Capri name.

It 'clear that to give the impression, with most of
the figures mvolved in realizing, Capri and the publishing
company and advertising agency is in Capri, Capri means
being able to boast of that which others have not.

Yachts Capri Capri is a magazine, others will take
advantage of the name, publish a few articles and collect
some 'island of advertising pages, but have very little blue.
This seems not to notice that some local businesses, inve-
sting in advertising in magazines out of the proceeds are
reinvested Caprl, contribute to impoverishing the local
economy.

Except for the printing job, considering that the
island lacks a high level structure that can meet large
amount of work, some correspondence and some journa-
listic translations, Yacht is made entirely from Capri island.
Some of the useful data are entered in the journal Yacht
Club Capri and other reinvested on the island.

We would like to be the only magazine that can
fully use the name of Capri, the island is amazing and our
island and we like our readers to be felt by tourists who are
sedentary.

There is still much to do and there is always plenty
to do to improve more and more, this is a challenge that we
have collected from the first day of submitting the project
to the Yacht Club Capri and is a challenge that fuels our
adrenaline.

Good reading.

Marianna Esposito
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testo: CLAUDIA CATUOGNO // foto: OLYCOM

Amleto in teatro, Conte Ristori e capitano Traversari sul
piccolo schermo, ma anche tra 1 protagonisti di “Mine
Vaganti” di Ozpetek e “Maschi contro Femmine” di
Brizzi, Alessandro Preziosi e un altro “figlio” dell'isola
azzurra che ha trovato fortuna al di la del mare. Un'iso-
la che, pero, non ha dimenticato e dove torna ogni vol-
ta che puo.

Da quanti anni viene in vacanza sull’isola?
"Praticamente da quando sono nato. Ho trascorso l'in-
fanzia sull'isola. Oltre che d’estate, venivo con la mia
famiglia anche durante 1 weekend. Ricordo che tra-
scorrevamo quel giorni in spiaggia con i miei fratelli. Si
scorazzava tra le cabine divelte degli stabilimenti fuori
stagione, saltavamo di trave in trave e quel passaggi
che d'estate sembravano piccoli, d'inverno erano im-
mensl, teatro del nostri giochi piu sfrenati”.

Epor..?

"Per un certo periodo, poi, attirato da altre destinazioni,
non sono piu tornato a Capri. A 21 anni, con la nascita
del mio primo figlio, I'ho riscoperta. Veniamo spesso
a Capri e noto in lui gli stessi miei umori altalenanti
nei confronti di un'isola che ti da tanto se sei in comi-
tiva ma puo essere anche noiosa perché limitata in
cio che offre. Ho trascorso, ad esempio, un weekend
a febbraio sull'isola e non c’era niente da fare. Lunico
posto aperto era il Piccolo Bar ed e stato per me una
nuova scoperta avendo sempre frequentato il Tiberio.
Mi e piaciuto perche e piu raccolto rispetto all'altro bar
dove sel quasi in vetrina".

Ma 1 capresi come La trattano?

"Mi salutano come se mi avessero visto solo il giorno
prima. C'e molta confidenza. Da piccolo non ero pro-
prio uno stinco di santo ed e curioso che quelli che non
mi facevano entrare in discoteca o quelli ai quali sottrae-
VO una pannocchia o un gelato senza pagare, 0ggi sono
miei grandi estimatori sempre sorridenti e sinceri".
Qual e 1l posto di Capri che porta nel cuore?
"Ultimamente direl il belvedere di via Roma, vicino
al ristorante Caprice. Mi fermavo sempre li con mio
figlio, lui notava tutti 1 particolarl e rimanevamo affa-
scinati da quegli squarci improvvisi di cielo caprese.
Quelle nuvole che apparivano e scomparivano. Era il

He’s Hamlet at the theatre, he's Count Ristori and Capt.
Traversari on television, but he’s also among the stars
of Ozpetek’s Loose Cannons and Brizzi's Maschi contro
femmine: Alessandro Preziosl is another “son” of the Blue
Island who found fortune beyond the sea. However, he
never forgot his island, where he comes back whenever
he can.

Since how many years do you spend your holidays on the
Island?

"Practically, since [ was born. I spent my childhood here.
[ came here every summer, and then also during week-
ends with my family. [ remember that we spent those days
at the beach with my brothers. We roamed off-season be-
tween the torn booths of the bathhouses, jumping from
beam to beam, and those passages which seemed so
small in summer, were immense in winter, theatre of our
wildest games'.

And then...?

"Then, for a time [ was attracted to other destinations, and
[ didn't came back to Capri. At 21, when my first son was
born, I rediscovered it. We're often in Capri and I recog-
nized in him my own f{luctuating moods towards an 1s-
land that gives you plenty of things as long as you are in
a group, but that can be boring because it is limited in
what it offers. [ spent, for example, a weekend in February
on the island and there was nothing to do. The only open
place was Piccolo Bar, which was to me a new discov-
ery, having always attended Bar Tiberio. [ liked 1t because
it's more mtimate than the other bars, where you feel like
you're in the showcase".

How the 1slanders behave to you?

"They greet me as they saw me the day before. There is
a lot of confidence. When I was a child, [ wasn't exactly a
saint, and it's curious to see that those who didn't let me
in at the disco, or those to whom [ stole a corn or an ice
cream for free, now they are my great fans, always smiling
and sincere".

What is the place i Capri that you carry in your heart?
"Lately I would say the viewpoint in Via Roma, near Ca-
price restaurant. I always stopped there with my son, he
noticed all the details and we remained both fascinated
by these sudden glimpses in Capri's sky. Those clouds

Alessandro Preziosi

YACHT

CAPRI
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nostro rituale che oggi ripeto anche con mia figlia. An-
che dalle terrazze della funicolare si provano le stesse
emozioni, cosl come al Faro (Punta Carena, ndr), un luo-
go che ho ritrovato da poco e che & davvero unico. Sono
quasl quarant’anni che vivo Capri e ne rimango sempre
sorpreso. Emotivamente e senfimentalmente ne ho biso-
gno perché mi fa sentire bene anche se sono solo".

Un consiglio per vivere Capri alla maniera di Alessan-
dro Preziosi. ..

"Rimanere al porto piu tempo che si pud. Ovvero allun-
gare 1l piu possibile i passaggio dallo sbarco dall'ali-
scafo fino al taxi o alla funicolare. Godersi la salita.
Sentire lentamente tutto cio che ci circonda, i rumori, 1
profumi, le luci, guardare verso l'alto. Piano. E non arri-
vare mal negli orari di punta".

Se dovesse consigliare un itinerario? Magari un ristorante?
‘Non si pud rinunciare alla passeggiata di Tragara con
una cena a Villa Brunella per 'atmosfera e la coreografia
sottintesa che c¢’e con la musica e le tante voci straniere

that appeared and disappeared.

It was our ritual, and [ still do it with my daughter. Also
from the terraces of the funicular you will experience the
same emotions, as well as at the Lighthouse (Punta Care-
na, ed), a place I've found recently and that is truly unique.
I'm almost forty years that [ live and am always surprised
at Capri. Emotionally and romantically I need it, because
it makes me feel good even if 'm alone".

A word of advice to live Capri as Alessandro Preziosi
would...

"Stay at the port as long as you can. Stretch as much as
possible the transition from landing to the taxi or the cable
car. Enjoy the climb. Feel everything around you slowly,
the sounds, the smells, the lights. Look up, slowly. And
never come at peak times".

If you were to recommend a route? Or maybe a restaurant?
"You can't waive the walk towards Tragara without having
your dinner at Villa Brunella, for the implied atmosphere
and the choreography that is there, with the music and the
many foreign voices around you. Le Crottelle restauran,
near the Natural Arch, 1s wonderful too — but I don't want to
do wrong to anyone, [ should mention a lot of them. Each
place 1s worthy. As it is Verginiello, the restaurant that I al-
ways attended with my grandfather and where I come to-
day with my children"

What is the most obvious difference between the Capri of
twenly years ago and today?

"The mentality of the islanders has changed. Maybe theyre
just tired. It would take a different approach, young people
should have more opportunities. I'm still, however, fascmat-
ed by these people. I made two films in which [ played an
islander, and [ was inspired from Capreses that [ know;, their
way of doing, thelr characteristics, thelr wish to remain 1s0-
lated but, at the same time, their need of tourists'.

You once said that Capri 1s a beautiful woman who has too
many suitors...

"It's true! And [ would add that Capri puts herself on airs a
lot... she thinks she’s unique!".

a fare da contorno. Anche il ristorante Le Crottelle, vicino
all’Arco Naturale, e stupendo ma non voglio fare un torto
a nessuno, dovrel citarne tantl. Ogni luogo merita. Come
il Verginiello, il ristorante che frequentavo sempre con
mio nonno e dove oggi torno con i miei figli".

Qual & la differenza piu evidente tra la Capri di vent'an-
ni fa e quella di oggi?

"La mentalita del capresi e cambiata. Forse sono solo
stanchi. Ci vorrebbe un approccio diverso, bisogne-
rebbe dare piu possibilita ai giovani. Resto, comundque,
incantato da queste persone. Ho fatto due film in cui in-
terpretavo un isolano e mi sono ispirato ai capresi che
conosco, al loro modo di fare, alle loro caratteristiche, al
loro voler restare isolati ma al contempo aver bisogno
del turista".

Una volta ha detto che Capri & una bella donna che ha
troppi corteggiatori. ..

'E vero! E aggiungerei che Capri se la tira tantissimo. ..
pensa di essere unical".

JUS Ay

Leave a sign. Not just in the air.
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Russia and ltaly Connection, efficiently designs
with excellent quality in Capri & Moscow.

The cooperation between the italian Della Rocca
Capri Studio and the Muscovites Design Interior
Project Studio opened its doors in 1993.

The companies represents designers that have
amassed an impressive portfolio of projects both
public and private.

Apartments, houses, shops, high level offices in
llaly and Russia, all require very specific design
styles, from classic to modern.

Our project specialists begin with a precise visu-
alization of the concept, including color palette,
furniture, lighting, fabrics and interior accesories,
coordinates the sourcing, shipping and insfalla-
fion of all building materials, furniture and texdiles.
Deep experience in inferior design and a suc-
cessful relationship with well known factories in
Europe allows the studios fo offer a wide range
of technical and decorative options as well as
flexibility in pricing.

Specialists from the Studios supervise each
project. Consfruction and renovations are made
by highly qualified personnel from the confractor.
In Capri as well as in Moscow confact us!

[u3aiiH ¢ OTNMYHBIM KavyecTBOM Ha Kanpu u
Mockse.

CoTpyoHnyecTBO Mexzy [ABymsi npodgeccuo-
HanbHbIMW KOMMaHUSIMK B OM3aliHe UHTEepbe-
pa Hayanocb B 1993 r. 3a NpoOAONXUTENbHbI
nepuos CyLLeCTBOBaHWUSA apXMTEKTOpaMu 1 au-
3anHepami, paboTaloLLMm B ee CocTaBe, bbino
peann3oBaHo 00sbLIOe KOMMYECTBO NPOEKTOB,
Cpeam KOTOpbIX KaK YacTHbIe, Tak 11 06LLECTBEH-
Hbl€ UHTEPbEPDI.

BonbLuoi onbiT paboTbl B 0611acT apxuTekTy-
pbl 1 OM3aiiHa WHTEPbepoB, aKTWBHOe 0bLLe-
HWE 1 NO3ULIMOHMPOBAHME YCNYT NO3BOSIMAN Ha
NpoTsSXeHun nocnegHux 15 net nogaepxneatb
napTHEPCKNE OTHOLLEHUSI C BeAyLUMMU MPOu3-
BoAUTENAMU Meben,0CBELLEHNS!, TEKCTUMNbHbI-
My fomamm EBponel n Atanuu. TecHoe coTpya-
HWUYECTBO C UTaNbSAHCKMMUW NPOU3BOAUTENSMU,
CNeumanm3npyowmxcs Ha WU3roTaBleEHUU CTO-
NSPHbIX N3LENWIA 1 BCTPOEHHOW Mebeni no uH-
A1BMAayanbHbIM YepTexam Au3anHepoB Kommna-
HUK, NO3BONSIET UM 00BEANHUTL NPOCTPAHCTBO
BOKPYT OOHOr0 MOTUBA, UAEWN, CTUMS...

Ha Kanpw, a Takxe B Mockse,

CBAXMUTECH C Hamu!

ADV CARMEN RICCI
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DAL TWIST 0
ALLE CHIAV]
DELLA CITTA

testo: ANNAMARIA BONIELLO / foto: ARCHIVIO CAPRI PRESS

Peppino di Capri in tourné con i Beatles

A Peppino di Capri, Re della musica italiana, il sindaco di
Saint Tropez ha consegnato le chiavi d'oro della citta.

[l riconoscimento ufficiale € stato dato a Peppino di Capri,
il cantante che per primo porto il twist in Italia, e che e
stato celebrato a Saint Tropez nel corso di una cerimonia
ufficiale che ha comvolto tutto il gotha dei vacanzieri ed il
jet set della ridente cittadina francese. Peppino, vera ico-

na della musica italiana nel mondo, racconta come oggi
siano proprio 1 piu giovani suol fan a chiedergli di suona-
re questo cavallo di battaglia che fece epoca negli anni
'60. E nel dipanare il filo dei ricordi Peppino narra che
quella musica composta nel '61 da Chubby Checker,
scalo le classifiche di tutto il mondo dilagando da New
York a Parigi.

l'

Peppino di Capri
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“Fu proprio da Parigi”
ricorda Peppino

“che quel ballo mi ven-
ne segnalato dal mio
amico Jerry dei Brutos
che si trovava nella ca-
pitale francese per una
tournee all'Olympia, e
mi annunzio che sareb-
be stato anche i [talia
un grande successo,
suggerendomi di antici-
pare tutti e inviandomi
lo spartito. Capii subito”
dice Peppino “che quel
ballo avrebbe rivoluzio-
nato il mondo musicale
e si sarebbe imposto
proprio per il suo ritmo
e per i suoi passi, che io
imparal guardando r1i-
petutamente la Settima-
na Incom, il documenta-
rio che veniva proiettato
nelle sale cinematografiche prima delle proiezioni dei
film. Incisi subito la mia versione di “Let’s Twist Again” e
1o fatti mi diedero ragione. Il brano impazzo in Italia, rag-
giungendo la vendita record di un milione e duecentomi-
la copie dichiarate, quando il mercato di allora si satura-
va a seicentomila dischi. Poi visto il successo del pezzo
origmmario mi venne l'ispirazione di scriverne uno, e volli
dedicarlo a una cittadina di mare effervescente ed a la
page proprio come era Saint Tropez in quegli anni. E cosi
mi misi al pianoforte e accennai le prime note di ‘Saint
Tropez Twist’”’ continua Peppino “1l titolo era gia I'attacco
musicale, e per paroliere scelsi il mio primo chitarrista, il
compianto Mario Cenci. E alla ‘Bussola’, dove suonavo al-
lora con i Rockers non appena attaccai ‘A Saint Tropez...’
sl scatend una vera e propria sarabanda in pista, ed io
dovetti ballare il pubblico ed insegnare a molti 1 passi di
quella scatenatissima danza dove 1'elemento principale
era quello che non bisognava toccarsi, e tutto il ritmo era
affidato a se stessi”.

Peppino di Capri alla Bussola

Peppino Di Capri, the King of Italian music, re-
ceived from the mayor of Saint Tropez the town
keys. This official recognition was given to Peppino
Di Capri, the singer who first brought twist in Italy,
and was celebrated in Saint Tropez during an of-
ficial ceremony, which involved all the leading fig-
ures of the vacationers and the jet set of the charm-
ing French town.

Peppino, a true icon of Italian music in the world,
tells us that today are his younger fans that ask
him this old big number, that marked the ‘60s. Un-
raveling the thread of memories, Peppino tells that

34

that music, composed by Chubby Checkerin 1961,
climbed the charts all over the world, spreading
from Ney York to Paris.

“And it was in Paris” — he remembers — “that that
song was brought to my attention by my friend
Jerry of the Brutos, who was there for a tour at the
Olympia, and he announced me that it would have
been a great hit in Italy too, suggesting to me to
anticipate everyone and sending me the score. I
understood immediately” — continues Peppino —
“that it would revolutionize the music world, and
imposed itself for its rhythm and its steps, that I
learned watching repeatedly Settimana Incom, the
newsreel screened in cinemas before the movies.
[ recorded immediately my version of ‘Let's Twist
Again’ and events proved me right”.

“The song ran amok In Italy, reaching the record
sale of 1,200,000 declared copies — at a time when
the market became saturated with just 600,000
copies.

Then, given the success of the original piece, I was
inspired to write a new one, that I wanted to dedi-
cate to a bustling and a la page seaside town — as
St. Tropez was in those years. So I sat at the plano
and I started to write the first notes of ‘Saint Tropez
Twist'” says Peppino.

“The title was already the cue, and as a lyricist [
chose my first guitarist, late Mario Cenci. And at ‘La
Bussola, where at the time I played with the Rock-
ers, as soon as I started singing ‘In Saint Tropez... a
Jig unleashed on the track, and I had to dance with
the audience, and teach to most of them how to
dance that unrestrained dance, whose first princi-
ple was not to touch each other, and all the rhythm
1s assigned to oneself”.
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UN “"CAPRESE
DA OSC AR”A CAPRESE THAT

testo: MARCO MILANO

Un ‘“‘caprese da Oscar”. Dino
Trappetti, una vita nel mondo del-
lo spettacolo da oltre vent'anni a
capo della "“Tirelli Costumi”, la
storica sartoria dei piu importanti
costumi teatrali e cinematografici,
ha eletto da sempre l'isola azzur-
ra a sua seconda casa. Romano
di nascita, Dino Trappetti non ha
mal rinunciato alla vacanza estiva
all'ombra del Faraglioni e i ricordi
e gli aneddoti di una vita, esclu-
siva come la sua, sono legati a
doppio filo alla terra che fu cara
all'Imperatore Tiberio.

Quale e la Capri di Trappett?

“La Capri di tutti, quella che tutto
1 mondo ama. La natura, l'architet-
tura, il mare. E' un posto unico al
mondo che raccoglie tutto il pos-
sibile della bellezza. Per questo

ne sono innamorato da cinquanta Dino Trappetti con una modella

anni, da quando poco piu che ragazzo sono arrivato a
Capri. La vita sociale caprese in cui sono stato e sono
coinvolto e placevole ma non & determinante per me”.
Liliana Cavani caprese come Trappetti, e con chi altro con-
divide 1l suo amore per I'isola?

“Con gli amici capresi, gli amici di sempre con cui sono
cresciuto a Capri”.

II piatto caprese e la location caprese preferiti da Dino
Trappetti...

“Mi piace tutta la cucina caprese, dalla sciue sciue al
gateau di patate, dalla pezzogna all'insalata di polpo. La
cucina caprese € piena di odori, sapori. In Brasile dove
da qualche anno passo l'mverno italiano sono riuscito a
trovare 1l basilico, il peperoncino e 1 pomodorini e il mio
piatto forte quando invito gli amici € la sciue sciue che ho
imparato da poco visto che non sapevo cucinare. Liultima
location che ho scoperto, invece, € Lo Smeraldo a Marina
Crande dove poche sere fa ho offerto una cena agli ami-
cl capresi gia menzionati in onore di un gruppo di amici
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IS WORTH AN OSCAR

A Caprese that is worth an Oscar.
Dino Trappetti, who spent his life in
show business for over 20 years as
a head of “Tirelli Costumes”, the
historical tailoring of the most Im-
portant theatrical and cinema cos-
tumes, has always chosen the Blue
Island as his second home. Born in
Rome, Dino Trappetti has never re-
nounced to spend his summer hol-
idays in the Faraglioni’s shadows,
and his memories and anecdotes
of a life, special like no one else’s,
are Inseparably linked to the land
which was dear to the Emperor Ti-
berius.

VWhich is the Trappetti's Capri?
"The Capri known by everyone,
the one that the whole world
loves. Nature, architecture, sea.
It's a unique place in the world,
that collects all possible beauty.
For this reason, [ am in love with her since 50 years,
since I came to Capri when [ was a little boy. Capri’s
social life, where [ was and currently [ am involved in is
nice, but not too important for me”’.

Lillana Cavani is as Caprese as Trappetti — but who else
Shares his or her love for the Island?

"With my friends from Capri, my long-time friends [ grew
up with in Capri".

What's your favourite dish and location in Capri?

"l like the whole kitchen in Capri, from “sciue sciue” to
potato pie, from pandora to octopus salad. Caprl’s kitchen
1s full of fragrances, and tastes. In Brazil, where [ spend the
[talian winter since some years, [ managed to find basll,
chilli and tomatoes, and my main course when I invite my
friends over is “sciue sciue” — which I learned recently,
since I didn't know how to cook. The last location I found,
however, is Lo Smeraldo, in Marina Grande, where a few
nights ago [ hosted a dinner with my already mentioned
friends, in honour to a group of Brazilian friends. ['ve dis-

Dino Trappetti con Lucia Bose

brasiliani ed ho scoperto un luogo che gia conoscevo s,
ma un po’ fugacemente dove c'é un'ottima cucina, una
splaggia rocciosa dove fare il bagno in un'acqua meravi-
gliosa. Per anni sono stato habitue di Luigi ai Faraglioni e
della Canzone del Mare essendo molto amico della fami-
glia Iacono ed ho fatto e continuo a fare grandi feste nello
scenario piu bello che si possa immaginare. I Faraglioni
visti dalla Canzone del Mare con la luna € un'immagine
che mi porto sempre nel cuore”.

Un uomo che ha trascorso una vita nel mondo dello spet-
tacolo: dia un titolo ideale a Capri, come se fosse un gran-
de kolossal. ..

"1l titolo a Capri I'ha gia dato Pablo Neruda ed € in una
targa che si incontra scendendo da via Tragara verso 1
Faraglioni “Capri reina de roca”. Non esiste niente di piu
ideale, di piu identificabile: regina della roccia”.

Tra 1 suol tanti meriti la creazione della Fondazione Tirelll
Trappetti per preservare la storia della sartoria. Cosa con-
siglia un caprese alla sua isola per difendere la sua storia?
“E’ un discorso complesso, perché io non sono per
I'amarcord e il rimpianto di una Capri che non c’é pitl.
Capri c’e sempre e in fin dei conti non € molto cambiata,
noi slamo cambiati e pretendiamo che Capri € cambia-
ta: nient'affatto.

Pochi giorni fa facevo il bagno in quel meraviglioso an-
golo di paradiso che ¢ la Grotta Verde, che e il mio bagno
preferito, mi piace prendere un gozzo e i1 mio primo ba-
gno della giornata e sempre alla Grotta Verde. Bene, face-
vo 1 bagno in quest'acqua di smeraldo e uscendo dalla
Crotta verso Cala Ventroso mi sono trovato circondato da
enormi buste di plastica che galleggiavano.

La cosa grave e che prima di me altre persone le avevano
Incontrate e ¢l sono passate attraverso, magari schivando-
le ma lasciandole 1i. Io mi sono sentito in dovere di racco-
dlierle e passarle al marinaio del gozzo ed ho continuato
per circa un quarto d'ora a fare pulizia.

Questo consiglio ai capresi: proteggere, preservare un
bene preziosissimo come questa isola. Non lo fanno 1 turi-
sti che si preoccupano soltanto di aggredirla e sporcarla,
lo devono fare 1 capresi come faccio io che mi sento vera-
mente caprese”.

covered a place that [ already knew, but just superficially;
there'’s good food, a rocky beach where you can swim
In a beautiful water.

For years I've been an habitué of Luigi’s at Faraglioni
and of Canzone del Mare, since I'm a good friend of
lacono family and I did and I still do great parties in the
most beautiful imaginable scenery:.

I'll always carry in my heart the image of the Faragli-
oni seen from Canzone del Mare, with the Moon in the
background".

You're a man who has spent a lifetime i show business:
may you give a great title to Capri, as if she's a blockbuster...
"Pablo Neruda already gave his ftitle to Capri, is in a
plaque that can be found when you descend Via Tragara
towards the Faragliont: “Capri rema de roca”.

There’s nothing more perfect, more identifiable: the
Queen of the Rock".

Among your many merits, there’s the creation of Tirelli
Trappetti Foundation to preserve the history of cou-
ture, What a caprese recommends to his island to de-
fend its story?

"It's complicated, because I'm not into “amarcord’ and re-
gret for a Capri that doesn't exist any more. Capri has al-
ways been there, and ultimately didn't changed that much
—we changed and we pretend that it was Capri: not at all.
A few days ago, [ was swimming in that Paradise corner
named Creen Crotto — my favourite swimming place, I
like to take a boat and do my first swim at the Green Grot-
to. I was swimming in that emerald water, but coming
out of the Grotto towards Cala Ventroso, I found myself
surrounded by huge, floating plastic bags.

And the worst part was that other people saw them, went
through them, perhaps dodging them but leaving them
where they were. [ felt as a compulsive feeling to gather
them and pass them to the goitre’ sailor, and I continued
for almost 15 minutes to do so.

This is what I suggest to Capreses: protect, preserve
this island as a priceless good. Tourists don't do it,
because they are only concerned with assaulting and
dirtying it — caprese must do it, as [ do, because I re-
ally feel as a caprese".
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LA CAPRI
DA CINEMA

CAPRI BY CINEMA

testo: MARIANO DELLA CORTE / Foto: OLYCOM

Valerio Caprara, cri-
tico cematografico
di fama nternazio-
nale, pemna d'auto-
re del quotidiano Il
Mattino”, professore
di Storla e critica del
cinema presso 1'Uni-
versita degli studi di
Napoli “LOrientale”
ma anche inscindibil-
mente legato all'isola
di Capri che frequen-
ta come un pensato-
lo privilegiato in cui
ritrova 1 vecchi amici
e quedli stessi luoghi
che I'accompagnano tuttora.

"Sono estremamente legato a Capri, una
Capri non mondana, salottiera ed estiva ma
una Capri piu naturale e “invernale”, in cui
POsso incontrare cari amici col quali coltivo
profondi rapporti che partono dai miel ge-
nitorl e dagli amici del miei genitori, fino ad
arrivare ai figli e ai miel coetanel ai quali
sono legato da un rapporto viscerale, fatto di
grande sincerita e appartenenza. La bellez-
za che ritrovo in Capri trascende 'estetica
del suol paesagdl arrivando a quell'mcon-
tro vero fatto di spontaneita ed affetto, legato
sin dagli anni '50 a delle persone, oltre che
a dei luoghi, che mi hanno accompagnato
lungo l'intera vita. Accanto a queste perso-
ne, che ritengo una parte estesa della mia
famiglia, ho apprezzato tutto quello che in
Capri e eccezione alla norma. Non solo la
bellezza esplosiva dell'isola ma una bellez-
za drammatica, piu sofferta ed esclusiva e
In questo percorso rientra anche il cnema’.
Cosa c'e oltre al set dell'isola?

Valerio Caprara, inter-
nationally  renowned
film critic, editor for “Il
Mattino”, Professor of
History and Criticism of
Cinema at University of
Naples "L'Orientale”,
but also nextricably
Inked to the island of
Capri, who attends as
a privileged medita-
tion corner, where he
finds his old friends
and those same places
that accompany him
still today:

“I'm extremely tied to
Capri — not the worldly, frivolous and sum-
mery Capri, but a more natural and "‘winter-
ly"” one, where I could meet my friends with
whom [ cultivate deep relationships, that
start from my parents and friends of my par-
ents, up to children and my peers, to which
[ am bound by a visceral relationship, made
of great smcerity and belonging. The beau-
ty I find in Capri transcends the aesthetic of
the landscape, coming to that true meeting
made of spontaneity and true affection, tied
since the '50s to people, as well as places
that have accompanied me throughout the
entire life. Next to these people, that I con-
sider as a large portion of my family, [ appre-
clated everything that in Capri is an excep-
tion to the rule. Not just the explosive beauty
of the island, but also a dramatic, more suf-
fered and exclusive beauty — and cinema 1s
also part of this path".

What is there, besides the set of the 1sland?
"Beyond the platitudes to promote Caprl as
a permanent set, consisting of that sort of in-

Valerio Caprara
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"Al di la della banalita volta a promuocvere Capri come un
set permanente, costituito da quella sorta di mise en scene
infinita che si mescola con le vite delle persone, l'isola &
fatta di ben altro. Non € solo un set ma & un panorama inte-
riore. Per me Caprinon e un semplice teatro di posa ma un
film "“permanente” dai risvolti vividi e imprevedibili'".

Che cosa le piace di Capri?

"Capri mi piace quando non € monotematica, mi piace la
sua varieta, 1 conflitto che suscita, descritto mirabilmente
dai futuristi come una risata geologica. Non mi interessa
la Capri riscoperta dalla borghesia napoletana, chiassosa,
che si Immerge voluttuosamente nel suoi riti piu effimeri.
Mi piace la Capri controversa, forse perché amo 1 film di
avventura e non un presepe unico e definitivo. Ci ritrovo
Toto, la Loren, 1 balli plastici dei futuristi, Brigitte Bardot pero
con la capacita, tutta dell'isola, di rimettersi in gioco e dinon
soggiacere alla citazione di se stessa".

Dalla risata di sberleffo di Toto alla Nouvelle Vague di Go-
dard, & forse in questo che risiede 1l mito di Capri, in grado di
generare dissonanze ma sempre qualcosa di nuovo?

"Siin effetti se si scorre la filmografia dell'isola vi si ritrova di
tutto. Dal cinema popolare ai film piu ingenui, dai film strug-
genti a quelli storici. Amo molto su Capri un film come “Il
Disprezzo” che parte dalla vena autoriale e sposa il grande
film popolare. Quella mistura parigina tra pratica alta e bas-
sa in grado di arrivare su piu fronti. Bisogna ricordare che
Capri e stata anche I'antidoto al moralismo. Questa & l'isola
di Tiberio, del Caligola di Timto Brass, € i luogo ncantato
ma anche afrodisiaco del Malaparte rivisitato dalla Cavani
ne 'La Pelle".

Dove ritrova 1l vero fascino dell'isola?

"Negdli angoli piu appartati, nell'eleganza che non si mostra,
nel piacere che non si esibisce. Nella dolcezza di vivere
che non diventa sguaiataggine. Nella trasgressione che
non diventa un obbligo coatto. Capri ha una bellezza di per
se trasgressiva e Capri e Capri quando inventa e crea la
moda, non quando la scimmiotta”.

Se dovesse scegliere delle scene, degli spezzoni di film su
Capri, dove volge 1l pensiero?

"Una sequenza che mi appassiona da sempre e quella di
Toto, non tanto quello di Comencmi ma il “Toto a colori”.
Quello ¢ i primo caposaldo incisivo di presa In giro del
falso intellettualismo e della posa che viene scambiata per
intelligenza. Pensando ad una sequenza piu recente scelgo
il film di Roberto Ando “Sotto falso nome” in quanto tratta
la storia di uno scrittore che, durante il viaggio verso Capri
per 1 matrimonio del figlio, mcontra una ragazza con cui
ha una notte d'amore e che il giorno dopo scopre essere
la futura moglie di suo figlio. Quindi i tema dell'imcesto, da
tragedia greca, nel vero sapore dell'isola".

Se dovesse scegliere un personaggio tra quelli che hanno at-
traversato Capri nello scorso secolo?

"Se devo pensare ad un personaggio illustre dico la grande
e controversa Leni Riefensthal dalla vita centenaria, prima
regista del nazismo e poi fotografa dei nudi africani tra i
Nuba del Sudan, per la sua visione neogreca dell’erotismo
intriso del mito lunare tipicamente tedesco, ossessionata
dalla ricerca, nei suol ultimi anni, di quella luce blu tra 1 fon-
dali sottomarini dell'isola".
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finite mise en scéne that mixes with the lives of people, the
island is made of something else. It is not just a set, it's an
inner landscape. To me, Caprl is not just a sound stage, but
a "‘permanent” movie, with vivid and unpredictable impli-
cations".

What do you like of Capri?

"T like Capri when she is not monothematic, I like her vari-
ety, the conflict she raises, admirably described by the Fu-
turists as a geological laugh. I don't care about that Capri
rediscovered by the Neapolitan, rowdy bourgeoisie, who
plunges voluptuously in its most ephemeral rituals.  like the
controversial Capri, perhaps because [ love adventure mov-
les and not one definitive creche.

[ find in it Toto, Sofia Loren, plastic balls of the Futurists,
Brigitte Bardot, but with the ability, typical of the island, to get
back in play and not to succumb to the quotation of herself'.
From the laughter of mockery of Toto to Godard’s Nouvelle
Vague: does the myth of Capri lies in this, something that can
create dissonance, but always something new?

"Yes, in fact 1f you scroll the Island’s filmography, one can find
almost everything: from popular to naive, from poignant to
historical movies.

[love very much a movie about Capri as “Contempt”’, which
starts from authorial vein to meet the great popular film, that
Parisian mixture between high and low practice, able to
reach several fronts. It must be remembered that Capri was
also an antidote to moralism. This is the island of Tiberius, of
Tinto Brass' Caligula, is an enchanted but aphrodisiac place
of Malaparte, revisited by Cavani in "The Skin".

Where do you find the real charm of the island?

"In the most secluded corners, in the elegance that does not
show 1tself, n the pleasure that 1s not exposed. In the sweet-
ness of life that does not become coarseness. In the trans-
gression that does not become a compulsory requirement.
Caprl has a fransgressive beauty in itself, Capri 1s Capri
when she invents and creates fashion, not when she apesiit".
If you were to choose some scenes, some film clips of Capr,
which would you choose?

"A sequence that always fascinates me is the one of Toto —
not so much the Comencini one, rather '“Toto in color".

That is the first cornerstone of incisive mockery of the false
intellectualism, and of the pose that is mistaken for intelli-
gence. Thinking of a more recent sequence, I choose “Sotto
falso nome” by Roberto Ando, because it tells the story of
a writer who, during his trip to Capri for the wedding of his
son, meets a girl, with whom he has a night of love and that,
on the next day, turns out to be the future wife of his son. The
theme of incest, from Creek tragedy, in the true flavour of
the island".

And 1f you were to choose a character, among those
who have crossed Capri in the last century?

"If I have to think of a famous person, I'd say to the
great and controversial Leni Riefensthal and her cen-
tennial life, first director of Nazism and then photog-
rapher of African nudes among Nuba of Sudan, for
her neo-Creek vision of eroticism, soaked in the typ-
ically German moon myth, obsessed by research, in
his later years, of that blue light among sea-beds of
the island".
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ROBERIO CIUNI.
"UN VIAGGIO
NEL TEMPO'

ROBERTO CIUNIL
‘A JOURNLY THROUGH TIME’

testo: MARCO MILANO

Leggere "Lettere al Times da Capri Borbonica”, libro
sulle “corrispondenze di Henry Wreford che mutaro-
no l'opinione politica d’Europa sul Regno delle Due
Sicilie” di Roberto Ciuni a cura di Ernesto Mazzetti
per le Edizioni La Conchiglia, riveste un'emozione
tutta particolare. Lemozione di leggere un maestro
di giornalismo come Roberto Ciuni in un volume che
purtroppo ha visto la luce dopo la scomparsa del suo
compianto autore. Il volume che e stato recentemente
presentato alla presenza della signora Eugenia Ciu-
ni, la preziosa "depositaria” dei segreti di un uomo,
il marito, che aveva fatto insieme a lei di Capri la sua
terra d'adozione e un lavoro-capolavoro. Roberto
Ciuni, infatti, attraverso la sua nota abilita di fine gior-
nalista e grande scriftore, e riuscito a ricostruire un
momento importante della storia, a farlo rivivere a chi
lo legge, muovendosi nei suoi racconti tra figure che
sembrano ad una prima analisi non indispensabili ma
che, invece, lo sono se si vuol veramente respirare
I'aria che si viveva nel decenni di fine “vita” del Re-
gno delle Due Sicilie. Un viaggio nel tempo attraverso
Henry William Gardner Wreford corrispondente di
“The Times"” ed altri giornali inglesi. E a ricordare 1
suoi trascorsi capresi nel cortile del Municipio di Ca-
prie stata apposta da tempo una targa marmorea per
rendere omaggio a Wreford che elesse Capri “sede”
della sua vita privata. Una vita tutta caprese diversa
da quella “precedente” in Inghilterra. E gli intrecci tra
il giornalista Wreford e il caprese Wreford divengono

Roberto Ciuni
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grazie alla “penna’” di Roberto Ciuni un originale e
continuo scambpio sinergico di storia e storiografia, di
racconti veri e ipotesi fantasiose, di sentimenti unitari
e antiunitari. E 'emozione di leggere questo lavoro di
Ciuni e ancora piu grande se si pensa che i giorna-
lista-scrittore che firmo da direttore nella sua carrie-
ra "Il Giornale di Sicilia”, “Il Mattino” e “La Nazione”,
aveva iniziato le sue “fatiche” sull’argomento quindici
anni fa e il caso ha voluto che proprio nel 2011, anno
di celebrazioni dei Centocinquanta anni dell’'Unita
d'Ttalia migliaia di lettori hanno potuto avere tra le
mani questo volume. “Credo di essere stato tra i primi
testimoni — come ha scritto nelle sue note il curatore
del libro Ernesto Mazzetti collega e amico di lunga
data di Roberto Ciuni — della scoperta di Wreford da
parte di Ciuni. Scoperta casuale come confidatomi da
Eugenia Ciuni in occasione d'una esplorazione delle
lapidi sormontati le tombe di tanti ospiti pii 0 meno
illustri del cimitero acattolico caprese”. E in un altro
passaggio sempre Mazzettl sottolinea come in questo
libro “Capri € la residenza amata ma anche continua
fonte d’'ispirazione e stimolo all'indagine su momen-
ti significativi e figure umane meritevoli d'attenzione.
La piena fusione di due dati: l'isola e il giornalismo.
Congiuntl in un personaggio, I'Henry Wreford che,
all'incirca un secolo e mezzo prima di Roberto, aveva
scelto Capri per viverci e per praticare la medesima
professione di giornalista”. Grazie Direttore per aver-
ci regalato l'ultimo grande capolavoro.

Reading “Letters to The Times from Borbonic Capri,”’
a book on “"Henry Wreford correspondences that
changed the European political opinion about the
Kingdom of the Two Sicilies” by Roberto Ciuni, edited
by Ernesto Mazzetti for La Conchiglia
Press, is a very special emotion. The
thrill of reading a master of journalism as
Roberto Ciuni, in a volume that has un-
fortunately seen the light after the death
of its late author. The book, recently in-
troduced to the presence of Mrs. Eu-
genia Ciuni (the precious “custodian’ of
the secrets of a man, her husband, which
had made Capri his adoptive home), is a
masterpiece.

Roberto Ciuni, in fact, renowned as a fine
journalist and a great writer, was able to
reconstruct an important moment in his-
tory, to revive it to the reader, moving
In his stories between figures that don't
seem at first glance essential — but they
are indeed, if you really want to breathe
the air of the late decades of “life” of the
Kingdom of the Two Sicilies. A journey
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through Henry William Gardner Wreford correspond-
ent for “The Times” and other British newspapers. In
order to remember his Caprese experience, a long
time ago a marble plaque has been affixed in the
courtyard of City Hall of Capri, honouring Wreford
who chose Caprl as the “location” of his private life.
A Caprese life different from the “previous” one in
England. And the interlacements between the journal-
ist Wreford and the Caprese Wreford become, thanks
to Roberto Ciuni’s “pen’”, an original and continuous
synergistic exchange of history and historiography,
of real stories and fanciful hypotheses, of unitary and
anti-unitary feelings.

And the thrill of reading this work by Ciuni is even
greater, if you think that the journalist-writer (who ed-
ited in his career "Il Giornale di Sicilia”, "Il Mattino”,
and “La Nazione”) had begun his “hard work” on this
subject fifteen years ago, and that by chance in 2011,
the year in which is celebrated the 150th Anniversary
of the Unity of Italy, thousands of readers have been
able to get their hands on this book.

"I think I was among the first witnesses — as the edi-
tor of the book, colleague and long-time Ciuni’s friend
Ernesto Mazzetti, wrote in his notes — of the discovery
of Wreford by Ciuni.

It was an accidental discovery, as Eugenia Ciuni told
me during an exploration of the tombstones, topping
the tombs of many more or less llustrious guests in
the non-Catholic cemetery of Caprl” In another pas-
sage, Mazzetti emphasizes that in this book “Caprl is
the beloved home, but also a constant source of inspi-
ration and stimulus to the mvestigation of significant
moments and human figures deserving of attention.
The full merger of two facts: the 1sland and journalism.
Joint in a character, one Henry Wreford that, about a
century and a half before Roberto, chose Capri as a
place to live in and to practice his same profession of
journalist”. Thanks Mr. Director for giving us the last,
great masterpiece.
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GEMELLAGGIO

CULTURALE

testo: MARIANO DELLA CORTE / foto: CAPRI PRESS

Il premio Gorky, concorso letterario nato nel 2008 al fine di
valorizzare i rapporti culturali tra Italia e Russia per il 2011
vanta l'inclusione nel programma ufficiale dell’ Anno della
Iingua e della cultura russa in [talia e della lingua e della
cultura italiana in Russia. Un prestigioso riconoscimento
che valorizza la portata della kermesse letteraria che si
svolge da tre anni in Italia a Capri ed in Russia a Mosca.
Ne parliamo con Svetlana Chernomyrdina, che msieme
ad Antonio Crispino e presidente del Premio Gorky:.

Quali sono le iniziative finora messe 1n atto dal Premio?
"L'obiettivo dell' Associazione Premio Gorky e promuovere
diversi progetti artistici nell'ambito dello scambio culturale
tra la Russia e 1'Ttalia. Il nostro progetto principale e i con-
corso letterario Premio Gorky, giunto quest'anno alla sua
terza edizione. Il Premio si articola in due sezioni, Autori e
Traduttori, e viene consegnato, ad anni alterni, agli scrittorl
ed al traduttori russi e italiani. Inoltre, abbiamo dato 1'ap-
poggio allo scambio tra il Museo del Cremlino di Mosca e
il Palazzo Reale di Caserta per due mostre. Una, intitolata
“L'Ttalia e la Corte di Mosca” e svolta nel 2010 presso la
Reggia di Caserta, ha visto portare in [talia i tesori delle
famidlie reali della Russia, mentre la seconda, tenuta dal
dicembre 2010 al marzo 2011, era incentrata sull'arte del
presepi napoletani”,

La figura di Maksim Gorky ritorna, attraverso questa inizia-
tiva, a campeggiare nella scena culturale italiana, dopo tanti
anni di silenzio. Cosa ha significato e continua a significare
Maksim Gorky per la cultura russa?

"Il crollo dell'Unione sovietica ha capovolto il mondo arti-
stico del nostro paese, € molti scrittori associati al sistema
erano finitl nel dimenticatoio. Tra loro Maksim Gorky, au-
tore poliedrico la cui arte, comunemente chiamata “reali-
smo sociale”, si trovava al di sopra di qualsiasi ideologdia.
Gorky e uno degli esponenti incontrastabili del patrimonio
letterario mondiale, la sua biografia ripete 1 percorsi della
storia del Novecento e da vari spunti per capire 1l rapporto
drammatico tra la vita del genio talento e la grande storia.
All'mizio del Novecento, quando ancora erano vivi Lev Tol-
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The Gorky award, a literary contest born in 2008 in or
der to enhance cultural relations between Italy and Russia
for 2011, has been included in the official programme of
the Year of the Russian language and culture in Italy and
[talian language and culture in Russia. A prestigious rec-
ognition that highlights the scope of the literary festival,
that takes place since three years in Capri, Italy and in
Moscow;, Russia.

We spoke with Svetlana Chernomyrdin, who along with
Antonio Crispmno, is President of Gorky Prize.

Which are the mitiatives implemented since now by the
Prize?

"The aim of the Association Gorky Prize is to promote
various artistic projects in the field of cultural exchange
between Russia and Italy. Our main project is the liter-
ary competition Gorky Prize, now in its third edition. The
Award is divided into two sections, Authors and Transla-
tors, and is delivered, in alternate years, to Russian and
[talian writers and translators. In addition, we have given
support to the exchange between the Kremlin Museum
in Moscow and the Royal Palace of Caserta for two exhi-
bitions. One, tifled “Ttaly and the Court of Moscow”’, that
took place in 2010 at the Royal Palace of Caserta, has
seen ltaly bringing the treasures of the royal families of
Russia, while the second, held from December 2010 to
March 2011, focused on the art of Neapolitan cribs'.

The figure of Maksim Gorky returned, through this initia-
tive, to camp In the Italian cultural scene, after many years
of silence. What has meant and continues to mean Maxim
Gorky for the Russian culture?

"The collapse of the Soviet Union reversed the art world
of our country, and many writers associated with the
old system ended up In oblivion. Among them Maxim
Gorky, versatile author whose art, commonly called
“social realism,” was above any ideology. Gorky is one
of the indisputable leaders of the world'’s literary herit-
age, his biography repeats the paths of history of the
20th century, and gives various hints to understand the
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stoj e Anton Chechov, proprio Gorky, conisuoi inni letterari
al popolo proletario divenne 1'autore piu noto della Russia.
Nei tempi sovietici il suo nome significava molto, ma dietro
ilnome non si vedeva una persona umana bensi un monu-
mento uguale a quelle statue che venivano messe in onore
di Gorky in tante citta sovietiche. Molto porta a credere
che adesso invece il nome di Maksim Gorky torna ad es-
sere importante, ma stavolta invece della statua si tratta di
un poeta, un artista, un uomo vivo il quale con il suo talento
ela sua mente aperta era riuscito a dare un contributo cosi
grande sia alla cultura russa che a quella mondiale. [ testi
teatrali di Gorky come ‘T bassifondi”, “Vassa Zheleznova”
e molti altri tornano ad essere recitati dai palcoscenici dei
teatri piu grandi della Russia, le sue opere e sopratutto la
sua vita vengono analizzate per trovare quel Gorky vero

dramatic relationship between the life of the genius tal-
ent and great history. At the begmnning of the 20th cen-
tury, when Lev Tolstoy and Anton Chekhov were still alive,
Gorky himself, with his literary hymns to the proletarians
became the most famous author in Russia. In Soviet times
his name meant a lot, but behind the name you could not
see a human being — rather a monument, very similar to
the statues that were made in honour of Gorky in many
Soviet cities. Many things lead us to believe that now, how-
ever, the name of Maxim Gorky returns to be important,
but this ime mstead of the statue, there 1s a poet, an artist,
a living man who with his talent and his open mind was
able to give such a great contribution to both Russian and
world culture. Gorky's plays as "Knock on Any Door”,
“Vassa Zheleznova” and many others return to be recited
on the stages of the largest theatres in Russia, his works
and especially his life are analyzed to find the true Gorky,
that was hidden for years behind the monument erected
by the Soviet propaganda. Perhaps, at this pomt the two
trends, the Russian one and the Italian one, will cross”.

The event 1s also an opportunity to appeal to a literary and
Informed audience, culturally productive — not surprising-
Iy, there are two sections of competition for "authors” and
“translators”. One could speculate that the mntent of the
founders 1s an attempt to create a new bridge between
the Russian and Italian intelligentsia of our days?
"Continuing on the metaphor of the bridge, I believe that
from this point of view the real “pontiffs” are indeed the
authors and, above all, the translators who, by translating
the texts, create a strong bond between the two cultures.
These bridges, among other things, can be built any-
where, so we are interested in diversifying the areas of our
activity, look at this building and give it support, of course”.
This year, the award for the "Authors’”’ session was award-
ed to one of the most popular ltalian novelists: Niccolo
Ammanit, There was also a photographic exhibition in the
magnificent Certosa di Capri and at Villa Lysis, intended
to cover the period of Gorky s exile on the Blue Island, and
of his various international guests, drawn from the interna-
tional cultural circle created by the great Russian writer in
Capri. May you reveal us some of the other initiatives that
will be held in the future editions of the Prize?

"For the future, we have created a seriles of mitiatives on
the literary and artistic field, in every sense of the word.
We are currently realizing a project entitled “The Russian
seasons in Capri”, during which we will publish a collec-
tion of texts by well-known contemporary Russian writ-
ers, mspired by the visit on the island of Capri. With this
project we would like to contribute to the long literary
tradition associated with this beautiful Mediterranean is-
land, a place that has inspired many poets and storytell-
ers of the world — mcluding, in addition to Maksim Gorky,
Ivan Bunin, Oscar Wilde, Pablo Neruda, Alexei Losina-
Losinskij, Alberto Savinio, and many others. The next
year Capri will host the fourth edition of the Gorky Prize,
which will be focused, according to the mechanism
of competition, on the Russian authors and translators.
Moreover, we are preparing for May 2012, an exhibition of
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che per anni era nascosto die-
tro il monumento eretto dalla
propaganda sovietica. Forse, in
questo punto le due tendenze,
una russa e l'altra italiana, sl in-
croceranno'.

L'evento si presenta inoltre
come un'occasione di richia-
mo per una platea letteraria ed
Informata, culturalmente pro-
duttiva, non a caso vI sono In
gara due session! di concorso
per "Autori” e "Traduttori”. Si
potrebbe ipotizzare che nelle
Intenzioni di voi fondatori ci sia
1l tentativo di creare un ponte
nuovo tra I'mtellighenzia russa e
quella italiana del nostri giorni?
"Continuando la metafora del
ponte, credo che da questo
punto di vista i “pontefici”
verl sono appunto gl autori e,
sopratutto, 1 traduttori che tra-
ducono 1 testi creando cosi un
legame fortissimo tra le due
culture. Questi ponti, tra l'altro,
POsSono essere costruitl ovun-
que, per questo ci interessa
diversificare 1 settori della no-
stra aftivita, ammirare questa
costruzione e darle appoggio,
ovviamente".

Quest'anno a ricevere 1l premio
per la sessione "Autori”’ e stato
uno degl scrittori italiani piu
apprezzati della novella lettera-
tura: Nicoldo Ammaniti; inoltre &
stata allestita una mostra foto-
grafica nella magnifica Certosa
di Capri ed a Villa Lysis, volta a
ripercorrere 1l periodo dell’esi-
lio di Gorky sullisola azzurra e
dei suol diversi ospitl attratti dal
circolo culturale internazionale
creato dal grande scrittore rus-
so a Capri. Puo svelarci alcune
delle altre iniziative In cantiere
per le future edizioni del Pre-
mio?

"Per 1 futuro abbiamo ideato
una serie di iniziative sul cam-
po letterario e artistico nel pie-
no senso della parola. Attual-
mente stiamo realizzando un
progetto intitolato “Le stagioni
russe a Capri’ nell'ambito del
quale pubblicheremo una rac-
colta del testi del noti autorl
russi contemporanel ispirati

paintings by Russian artist Kon-
stantin Gorbatov, a great land-
scape painter, who was invited
to visit Capr1 by Maksim Gorky
and painted many landscapes
of Capri. Together with the City
of Capri, we are working on the
project that contemplates per-
forming in Capri, throughout
May 2012, of cultural events in
the field of the relations between
Russia and Italy, including con-
certs, exhibitions, debates, and
performances".

A strong 1mage of what could
be the island of Capri in the ear-
ly decades of 20th century in Rus-
sian art and culture can be derived
from the words of another great
author, the Russian poet Vladimir
Mayakovsky, who in a poem enti-
tled "Hel!”, addressing the Russian
Futurists wrote: “all so boring, as
1f Capri doesn't exists in the world
/ but Capri exists. With its halo
of flowers | the whole island 1s a
woman In a pink cap.” What Capri
evokes 1n the Russian imaginary as
a place, even today?

‘In the Russian imaginary, as
well as in the Italian one, Capri
is still an island that combines, in
1ts essence, the essential beauty
of Italian life and his fascmating
distance, and remoteness too:
it's almost an alien place, where
there aren't the same rules as
in the mainland and fantasies
come true. In a sense, this per
ception of Capri coincides with
the image of Russia n the Ital-
lan spiritual world: a country far
away and unknown, that may
inspire “the souls of artists”, to
contmue quoting Mayakovsky,
able to fly over the stereotypes
and obstacles of everyday life.
Maxim Gorky, living in Capri,
confinued to write of Russia; the
rocks of the island did not pre-
vented him to look far away, from
distinguishing many details that
were not visible from the main-
land. Russian artists cannot re-
sist the temptation to invite to
dance this “woman in a pink
cap.’ This is a dance of two cul-
tures, a dance to the rhythm of
new ideas and images".

Svetlana Chernomyrdina - Sindaco di Capri Ciro Lembo - Antonio Crispino

dalla visita dell'isola di Capri. Con questo progetto vor
remmo contribuire alla lunga tradizione letteraria legata
a questa bellissima isola del Mediterraneo, luogo che ha
ispirato molti poeti e narratori di livello mondiale, tra i quali,
oltre a Maksim Gorky, si potrebbe menzionare Ivan Bunin,
Oscar Wilde, Pablo Neruda, Aleksej Losina-Losinskij, Al-
berto Savinio e molti altri. L'anno prossimo Capri ospitera
la quarta edizione del Premio Gorky incentrata, secondo
1 meccanismo del concorso, sugli autori e traduttori rus-
si. Inoltre, stiamo preparando per il maggio del 2012, una
mostra dei quadri del pittore russo Konstantin Gorbatov;
grande paesaggista, il quale visitd Capri su invito di Ma-
ksim Gorky e dipinse molti paesaggi capresl. Insieme al
Comune di Capri lavoriamo sul progetto che prevede lo
svolgimento a Capri, durante tutto il mese di maggio del
2012, dedli eventi culturali nell'ambito dei rapporti tra la
Russia e ITtalia, tra concerti, mostre, dibattiti, spettacoli”.
Una forte immagine di cio che I'1sola di Capri potesse rap-
presentare nelle prime decadi del ‘900 nell’ arte e nella cul-
tura russa la si puo ricavare dalle parole di un altro grande
autore, 1l poeta russo Viadimir Majakovsky, che in una po-
esia Intitolata "Hel!”, rivolgendosi ai futuristi russi scriveva.
- tutti cos! noiosy, come se al mondo non ci fosse Capri
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ma Capri esiste, Con 1l suo alone di fior, tutta I'sola € una
donna in una cuffia rosa -.

Che cosa evoca nell immaginario russo Capri come uogo,
ancora oggi?

"Nell'lmmaginario russo, cosl come i quello italiano, Ca-
pri rimane un'isola che unisce nella propria sostanza la
bellezza essenziale della vita italiana e la sua affascinante
lontananza, ed anche remotezza: € quasi un posto extra-
terrestre, dove non esistono le regole del continente e le
fantasie si avverano.

In un certo senso, questa percezione di Capri coincide
con 'mmagme della Russia nel mondo spirituale italiano:
un paese lontano e sconosciuto che puo ispirare “le anime
dedli artisti”, per continuare a citare Majakovskij, in grado
di sorvolare dli stereotipi e gli ostacoli della vita di ogni
glorno. Maksim Gorky, vivendo a Capri, continuava a scri-
vere della Russia; gli scogli dell'isola non gli impedivano di
guardare lontano e distinguere molti dettagli che dal conti-
nente non erano visibili.

Cli artisti russi non possono resistere alla tentazione di in-
vitare al ballo questa “donna in una cuffia rosa’".

Questo e un ballo di due culture, un ballo al ritmo delle
idee e delle immagini nuove."
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FRIENDS
OF THE CLRTOSA

DELLA CERTOSA

testo: MARIANO DELLA CORTE

Giunge alla sesta edizione il Festival Internazio-
nale di Arti presso la Certosa di Capri, ideato e
cresciuto grazie all'impegno di un’elegante cop-
pia anglo-canadese che ha scelto Capri come
seconda dimora. Il Festival e 1l frutto di un'asso-
ciazione internazionale messa in piedi da Fawn
e Ken White, con l'intento di raccogliere fondi,
attraverso il sistema dello sgravio fiscale per 1
donatori, per restaurare le diverse strutture in-
terne ed esterne della Certosa di San Giacomo
di Capri.

Chi sono 1 "Friends”, ovvero gli Amici della Cer-
tosa di Capri?

"Cli Amici della Certosa sono un'associazione inter-
nazionale, composta da enti di beneficenza, che si
pongono come fine la manutenzione, il restauro ed
1l sostegno della Certosa di San Gilacomo di Caprl.
La nostra missione e quella di raccogliere fondi, at-
traverso 1 sistema delle agevolazioni fiscali, tramite 1
diversi sostenitori in moltl paesi e utilizzare il denaro
per finanziare programmi volti a preservare e valoriz-
zare 1'uso della Certosa come centro di cultura inter-
nazionale".

Quali sono stati gli interventi realizzati finora attra-
verso 1l vostro interessamento?

"Negli ultimi anni siamo riusciti a raccogliere
del fondi per finanziare il restauro del belvede-
re sul mare, per riparare il sistema di irrigazio-
ne che fornisce acqua ai giardini della Certosa,
e finanziare il restauro di una delle grandi tele
del pittore tedesco del 19° secolo, Karl Wilhelm
Diefenbach, la cui collezione pittorica e esposta
permanentemente nella Certosa. Dal 2006 gli
Amici hanno anche organizzato un Festival In-
ternazionale di Arti, che si tiene ogni anno ne-
gli spazi storici della Certosa, portando a Capri
artisti internazionali provenienti da tutto il mon-
do, con un programma che si svolge nell’arco di
un'intera settimana dedicata al teatro, alla musi-
ca, alla danza, all’ arte ed al cinema. La nostra ul-
tima iniziativa e stata una donazione degli Amici
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The International Festival of Arts at the Char-
treuse of Capri reached its sixth year, created
and grew thanks to the efforts of an elegant An-
glo-Canadian couple, who chose Caprl as a sec-
ond home.

The Festival is the result of an international asso-
ciation made up by Fawn and Ken White, with the
intent to raise funds, through the system of tax re-
lieves for donors, in order to restore the various
Internal and external structures of the St. James
Chartreuse of Caprl.

Who are the Friends of Certosa?

"The Friends of the Certosa is an international
association made up of charities, whose aim is
the maintenance, restoration and support of St.
James Chartreuse of Capri.

Our mission is to raise funds through the tax
relieves system and through the various advo-
cates in many countries, and to use the money
to fund programmes to preserve and enhance
the use of the Chartreuse as a centre of inter-
national culture".

What were the interventions made so far through
your involvement?

"In last years, we have managed to raise funds to
finance the restoration of the sea viewpoint, the
repairing of the irrigation system that supplies
water to the Chartreuse gardens, and the resto-
ration of one of the large canvases of the 19th
century German painter Karl Wilhelm Diefen-
bach, whose collection of paintings is on per
manent display in the Chartreuse. Since 2006,
the Friends have also organized an International
Festival of Arts, held each year in the historical
spaces of the Certosa, bringing to Capri interna-
tional artists from all over the world, with a pro-
gram that takes place over an entire week, dedi-
cated to theatre, music, dance, art, and cinema.
Qur last project was a donation from British and
American Friends to help fund the restoration of
the Prior’'s Garden of the Chartreuse.

e
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Gli amici della Certosa

inglesi ed americani per aiutare a finanziare il restau-
ro del Giardino del Priore della Certosa".

Come 1nizia 1l vostro rapporto con I'isola di Capri?

"Il nostro primo viaggio a Capri € avvenuto per caso
nel 1986. Con l'isola e stato amore a prima vista e
cosl da allora siamo ritornati ogni anno. Nostra figlia
e nata nel 1988 ed ha trascorso qui ogni estate sin da
quando era bambina. Nel corso degli anni ci siamo
fatti diversi amici sull'isola e ormai oggi la consideria-
mo la nostra seconda casa’".

Dove e come € nata I'idea di un'associazione per aiuta-
re la Certosa di Capri ?

"Dopo circa 20 anni di continui andirivieni estivi a
Capri come visitatori, abbiamo deciso nel 2005
di dare vita a qualcosa di nuovo per l'isola che
amiamo. Abbiamo avuto il piacere di conoscere
la dott.ssa Sara Oliviero, Assistente del Direttore
della Certosa, e in quella riunione ci € balena-
ta l'idea di dar vita all’ associazione ‘‘Friends of
the Certosa di Capri”, facendo leva su una lunga
esperienza di lavoro maturata da Fawn con gli
entl di beneficenza americani e canadesi e con
le organizzazioni artistiche. Ora, 6 anni dopo,
abbiamo istituito enti di beneficienza negli Sta-
ti Uniti, nel Regno Unito ed in Italia, ed inoltre
del comitati di sostenitori in Germania, Cana-
da, Svezia, Belgio e Brasile, ed un CapriCerto-
sa Club composto da bambini. Il nostro Festival

How did your relationship with the island of Capri
started?

"Our first trip to Capri occurred by chance in
1986. It was love at first sight with the island,
and so we returned every year since then. Our
daughter was born in 1988, and has spent every
summer here since she was a child.

Over the years we have made several friends
on the island and today we consider it our
second home".

How and where did the idea of an association to
help the Chartreuse of Capri came from?

"After 20 years of continuous coming and going
in the summer as visitors to Capri, we decided in
2005 to give birth to something new to the island
we loveX.

We had the pleasure to know Dr. Sara Oliviero,
Assistant Director of the Chartreuse, and in that
meeting we were struck by the idea of creating
the Association “Friends of the Certosa”, rely-
Ing on long experience Fawn gained by working
with American and Canadian charities and arts
organizations.

Now, 6 years later, we have established chari-
ties in the United States, the United Kingdom and
Italy, and also advocates committees in Germa-
ny, Canada, Sweden, Belgium, and Brazil, and a
CapriCertosa Club for children too. Our Inter-



Renato Bossa - Fawn White - Ken White

Internazionale di Arti, giunto al suo sesto anno,
e ormai un affermato appuntamento annuale nel
calendario culturale dell’isola e rappresenta un
veicolo straordinario per far conoscere il monu-
mento e il suo uso potenziale come centro cultu-
rale internazionale.

Il Festival unisce diversi tipi di arte in un pro-
gramma eclettico che assembla teatro, arti vi-
sive, fotografia, musica classica, jazz, danza, ci-
nema, conferenze e rappresentazioni pensate
appositamente per il luogo.

L'obiettivo del Festival e quello di portare
sull'isola, presso le prestigiose sale della Cer-
tosa, artisti di livello mondiale, attraverso un pro-
gramma internazionale che propone al pubblico
iniziative di alta qualita ed eventi stimolanti".
Quali sono le novita del Festival di quest’anno, che si
terra dal 27 Agosto al 3 Settembre?

"La serata inaugurale sara uno spettacolo dal
titolo “Picasso’s Women” del drammaturgo i
landese Brian McAvera, diretto dalla celebre regista
americana Terry D'Alfonso e interpretato da Milena
Vukotic e Margot Sikabonyi, entrambe star del popo-
lare serial televisivo italiano “Un medico in Famiglia”.
Presenteremo inoltre un concerto del mezzosoprano
inglese Catherine Wyn-Rogers, accompagnata dal
planista tedesco Klaus Salmann.

Quest'anno il festival sara caratterizzato da artisti pro-
venienti da svariati stati, quali: Svezia, Germania, Bra-
sile, Canada, Stati Uniti, Regno Unito e India".
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national Festival of Arts, now in its sixth year, is
now an established annual event in the island’s
cultural calendar, and is a great vehicle to raise
awareness about the monument and its potential
use as an international cultural centre.

The Festival combines different types of art, in
an eclectic program that assembles theatre, vis-
ual arts, photography, classical music, jazz mu-
sic, dance, cinema, lectures, and performances
specifically designed for the site.

The aim of the festival is to bring the island, at
the prestigious Chartreuse halls, world-class
artists, through an international program that
offers high quality initiatives and stimulating
events to the public".

What's new in this year’s festival, which takes
place from August 27th to September 3rd?

"The opening night will present a show entitled
“Picasso’s Women'”, made by the Irish playwright
Brian McAvera, directed by famous American di-
rector Terry D'Alfonso and starring Milena Vuko-
tic and Margot Sikabonyi, both stars of the popular
Italian TV series ‘Un medico in famiglia”. We'll also
present a concert of the British mezzo-soprano
Catherine Wyn-Rogers English, accompanied by
German pianist Klaus Salmann.

This year’s festival will feature artists from sev-
eral countries, such as Sweden, Germany, Bra-
zil, Canada, United States, United Kingdom and
India".
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MATTEO THUN.
ESSENZA PURA
E SEMPLICE

MATHO THUN: PURE AND SIMPLE ESSENCE

testo: CONNY VUOTTO

Quante volte nella vita di ogni giorno abbiamo
utilizzato degli oggetti di uso comune e ci siamo
fermati a riflettere sullo loro forma, sulla loro este-
tica, sulla loro comodita d'uso e sull'idea di base
che trasforma un semplice oggetto in un qualcosa
di unico?

Dietro tutto questo ¢’é un costante e continuo la-
voro di studio, ricerca e di innovazione unito ad un
estro artistico che caratterizza il lavoro di grandi
professionistl: 1 designers.

Matteo Thun e uno di loro: architetto e designer,
nato a Bolzano, ha studiato presso I'Accademia di
Salisburgo con Oskar Kokoschka e presso 1'Uni-
versita di Firenze.

Dopo l'incontro con Ettore Sottsass diventa co-
fondatore del gruppo ‘Memphis’ a Milano e part-
ner di Sottsass Associati dal 1980 al 1984. E pro-
fessore della cattedra di design all'Universita di
Arti Applicate a Vienna dal 1983 al 2000. Nel 1984
apre il proprio studio a Milano e diventa Art Direc-
tor per Swatch dal 1990 al 1993.

Matteo Thun & Partners con 1 partner Luca Co-
lombo, Herbert Rathmaier e Antonio Rodriguez
sviluppa progetti nei campi dell’architettura e del
design. Lo studio e composto da un team di 50
professionisti, tra architetti, designer e grafici.
Sostenibilita — economica, ecologica, sociocultu-
rale — e una costante progettuale nell’architettura
di Matteo Thun & Partners. Il lavoro di Matteo Thun
e sinonimo di soluzioni durature con un approccio
olistico. Questo include 1 piu alti standard di este-
tica, la sostenibilita economica e tecnologica.

How often in everyday life we use common objects and
we stopped to reflect on their form, thelr appearance,
thelr ease of use and their basic idea of transforming
a simple object into something unique? Behind all this,
there is a constant and continuous work of study; re-
search and nnovation, combmed with an artistic {lair
that characterizes the work of great professionals: de-
signers.

Matteo Thun is one of them: architect and designer, born
in Bolzano, he studied at the Academy in Salzburg with
Oskar Kokoschka and at the University of Florence. After
meeting with Ettore Sottsass, he became co-founder of
the group ‘Memphis’ in Milan and partner of Sottsass As-
sociated from 1980 to 1984. He is a professor of design
at the University of Applied Arts in Vienna from 1983 to
2000. In 1984, he opened his own studio in Milan and
became Art director for Swatch from 1990 to 1993.
Matteo Thun & Partners, with his parmer Luca Colombo,
Herbert Rathmaier, and Antonio Rodriguez, develops
projects in the fields of architecture and design. The
study consists of a team of 50 professionals, including
architects, designers and graphic artists.

Economic, ecological and socio-cultural sustainability 1s
a constant in the architecture designs by Matteo Thun &
Partners. Matteo Thun's work is synonymous with sus-
tainable solutions with a holistic approach.

This includes the highest standards of aesthetics, and
economic and technological sustainability.

The product design must respect and reflect the soul of
a brand. Matteo Thun Design is reduced to the pure and
simple essence — without being minimalist. SImplicity is
not a semantic pauperisation — rather a refimement, a re-

Matteo Thun
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Il design del prodotto deve rispettare e riflettere
I'anima di un marchio. Matteo Thun Design e ri-
dotto all'essenza pura e semplice - senza essere
minimalista. Il semplice non € impoverimento se-
mantico ma raffinatezza, come esito di un progres-
sivo avvicinamento alla forma iconica.

Durante la sua carriera, Matteo Thun e stato pre-
miato piu volte per progetti di architettura, interior
e product design.

Tra 1 molti altri riconoscimenti, ha ricevuto per tre
volte il “Compasso d'Oro” nel 2004 ed e stato am-
messo nella Hall of Fame di New York. Sempre nel
2004 ha vinto il Best Hotel “Panda d'Oro” da WWF
per il Vigilius Mountain Resort (Merano, Italia) e
nel 2010 il "Best of " Wallpaper* Design Award per
due progetti di prodotti.

Incontro Matteo Thun nel suo "buen ritiro” di Ca-
pri, una casa lontana dai clamori e dalla mondani-
ta della piazzetta. “E uno dei luoghi che pilt amo
di Capri. Non ho avuto dubbi sulla sua posizione:
un microclima fantastico perché protetto dalla
Tramontana. In un paesaggio dove la natura € piu
importante dell’architettura, ma soprattutto l'orto
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sult of a progressive approach to the iconic form.

During his career, Matteo Thun was honoured sev-
eral times for architectural, interior and product design
projects. Among many other honours, he received three
times the “"Golden Compass’’; in 2004, he was admitted
into the Hall of Fame in New York. In 2004, he won the Best
Hotel “Golden Panda” by WWE for the Vigilius Mountain
Resort (in Merano, Italy) and in 2010 the “Best Of” Wall-
paper* Design Awards for two products projects.

[ meet Matteo Thun in his Capri's buen retiro, a home
away from Piazzetta's noises and worldliness. “It is one of
the places I love the most in Capri. I never had a doubt
about its position: a fantastic micro-climate, because it's
protected from the North wind. In a landscape where
nature is more important than architecture, but above all
garden and freshness of the food create the true Caprl
wellness. It can be reached through small streets, that
border plots of carefully cultivated land by my neigh-
bours, and when seasons pass by it's nice to look at pota-
toes, zucchini, salad, green beans cultivations, to peach,
apricots, plums, pomegranates trees, and grapes that
produces good white Capri wine and olive trees, from
which by the end of October is produced an excellent

e la freschezza del cibo creano il

vero benessere caprese. Vi sl arriva
attraversando piccoli stradelll che

costeggiano appezzamenti di terre-

no sapientemente coltivati dai miei

vicini e dove nel corso delle stagioni

ci si sofferma volentieri ad ammirare

le coltivazioni di patate, zucchine, in-

salata fagiolini, alberi di pesche, al-

bicocche, prugne, melograni, la vite

che produce il buon bianco di Capri

e alberi di olivo dai quali a fine ot-

tobre viene prodotto un ottimo olio
extravergine. In occasione di una

visita a casa del mio amico Raffaele

La Capria ho trovato l'opportunita di

poter acquistare la mia attuale casa.

Le pareti calcaree del Monte Solaro

alle spalle poi, mi ricordano molto

la mia infanzia e la mia terra d’ori-

gine, 'Alto Adige. Quindi un connu-

bio perfetto tra mare e monti in una zona lontana
dal turismo caprese e dove svegliarsi la mattina con
1raggi del primo sole che spuntano dai Faraglioni ed
entrano direttamente nella mia camera da letto ti da
una energia positiva per tutta la giornata’.

L' Architetto Thun ci racconta che e stato a Capri la
prima volta durante il servizio di leva: “Ho subito
amato questa Isola, ma solo dopo qualche anno vi
sono poi ritornato altre volte ospite di amici nella
zona di Tiberio e da allora che ho poi maturato
I'idea di avere casa mia dove poter venire con la
famiglia a spezzare un po’ il ritmo della mia inten-
sa vita lavorativa. In questa oasi di pace in cui mi
rifugio ormai da molti anni riesco perd anche a
trovare nuove fontl di ispirazione e a disegnare e
Creare nuovi progetti”.

Lel e molto vicino all'ambiente e ha ricevuto anche im-
portanti premi per 1l progetto Ecotecture, un approc-
cio alla progettazione che punta insieme all’ecologia e
all'economia e, quindi, ad un ambiente sostenibile il cui
sviluppo é fondato sull’'uso di risorse rinnovabill e sul
risparmio energetico. Ha una sua idea o una soluzione
al problema dell’energia a Capri?

“Capri per la sua posizione, per la sua morfologia,
potrebbe essere un esempio di sviluppo di ener-
gle ecosostenibili a 360 gradi; quello che pero al
momento mi auguro piu di ogni cosa € la sostitu-
zione dell’attuale centrale elettrica con un criterio
energetico ecologicamente sostenibile”.

Cosa ne pensa del nuovo progetto per la Certosa di
Capri "Profumi e giardini”’ di prossima realizzazione?
“Ho avuto modo di vedere da vicino il progetto
dell’ Architetto Paolo Pejrone, fra i maggiori esper-
ti al mondo nella realizzazione di giardini e devo
dire che l'idea mi e molto piaciuta. Spero che gia
nella prossima primavera il progetto possa essere
realizzato in modo tale da arricchire e valorizzare
il complesso della Certosa di San Giacomo”.

extra virgin olive oll. When I paid a visit to my friend Raf-
faele La Capria at his place,  had the opportunity to buy
what is my home now. The limestone cliffs of Mount So-
laro behind us, then, remind me a lot of my childhood
and my homeland, South Tyrol. So, it's a perfect mar
riage between sea and mountains, in an area far from
tourists, where waking up m the morning with the first
rays of the sun emerging from Faraglioni and entering
directly mto my bedroom gives you a positive energy
throughout the day”'.

The architect Thun tells us that he was in Capri for the first
fime during his military service: ‘I immediately loved
this island, but I returned here only after a few years,
hosted by some friends in Tiberius’ zone, and since then
I decided to have a house of mine here, to share it with
my family and to take a break from my intense worklife.
In this oasis of peace in which I take refuge, sicne many
years [ manage to find new sources of mspiration, and
design and create new projects”.

You are very mto environment, and you received also ma-
Jor awards for Ecotecture Project, a design approach that
considers ecology and economy together, thus to a sus-
tainable environment whose development is based on the
use of renewable resources and on energy saving. Do you
have ideas or solutions to the energetic issue in Capri?
“For its position, its shape, Capri may be the best exam-
ple ever for development of sustainable energy. At the
moment, though, what I hope the most is that the existing
power plant would be substituted soon with an environ-
mentally sustainable energy policy”’. .

What do you think of the new project for the Chartreuse
of Capri, "Scents and gardens”’, that will be realized soon?
“Imanaged to see up close the project by architect Pao-
lo Pejrone, one of the best experts in the world in crea-
tion of gardens, and I must say that [ liked very much the
idea. T hope that the project will be implemented already
In next spring, in order to enrich and enhance the com-
plex of the St. James’ Chartreuse.”.
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testo: CLAUDIA CATUOGNO / foto: FLAVIO CASO

Sgarbi lo segnald per “la dolcezza, l'iro-
nia, lintelligenza delle sue invenzioni
che catturano, sotto forma di scatole ma-
giche, il nostro cuore e 1 nostri segreti”.
Le foto, che raffigurino soggetti simili o
completamente differenti, sono rigoro-
samente ritoccate a mano secondo la
singolare tecnica della colorazione a
posteriori, di cui l'eclettico artista, nato
a Milano ma caprese d'azione, vanta la
paternita. Vive e lavora tra Capri, Milano
e la Tunisia, alterna l'attivita letteraria a
quella pittorica ed ha al suo attivo de-
cine di mostre. E l'isola azzurra e la sua
seconda casa. Con una storia, quella di
Vittorio Pescatori e Capri, che inizia e
sl ricollega ad una vecchia foto scatta-
ta tanto tempo fa. “Quando avevo 8 anni
circa, venni sull'isola con mio padre € mi
scattarono una foto davanti alla funicola-
re — racconta l'artista - sono tornato li e,
tranne qualche particolare, non e muta-
to niente. Guardo la foto e dietro vedo la
Capri di allora con lo stesso panorama
mozzafiato. Sono quarant’anni che vengo
sull'isola e ogni volta mi stupisco. Ho vi-
sto Capri cambiare ma, secondo me, e
sempre bellissima. Ogni epoca preferi-
sce la precedente, e normale. Sono si-
curo che anche l'imperatore Tiberio era
solito dire che non c’erano piu le vere
matrone di una volta. Cosi come sono
certo che quelli che oggi si lamentano e
amano storcere il naso, qualche anno fa,
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Sgarbi indicated him for “the sweet-
ness, the humour, the intelligence of his
inventions that capture, with the shape
of magic boxes, our hearts and our se-
crets.” These photos, which depict simi-
lar or completely different subject, are
strictly retouched by hand using the
unique technique of colour in retrospect
— a technique that this eclectic artist,
born in Milan and Caprese by adoption,
may claim paternity.

He lives and works in Capri, Milan, and
Tunisia, alternating literary to painting
activity, and has dozens of exhibitions to
his credit. The Blue Island 1s his second
home. This story, that of Vittorio Pesca-
torl and Caprl, starts and bonds to an
old photo taken a long time ago.

“When [ was 8 or so, I came on the island
with my father and someone snapped a
photo of in front of the cable car — the
artist says — Then, [ came back there
and, except for some details, nothing
has changed. I look at the photo and I
see Capri at that time, with the same
breathtaking view. It’s forty years that I
come on the island and every time I'm
amazed. I saw Capri change, but in my
opinion she’s always beautiful.

Every age prefers the former one, that's
normal.

I'm sure that even Emperor Tiberius
used to say that there were no more the
true matrons. As I am sure that those

Vittorio Pescatori



qui, non li avrebbero neanche fatti sbarcare. Capri
e come una seconda pelle che asseconda ed esal-
ta 1 tuol sentimenti. Se sei malinconico, ti senti me-
glio — afferma - se sei allegro, ti porta ad un livello
di felicita superiore. E questo non succede in nes-
sun altro posto al mondo”. E non solo. Pescatori e
stato anche il primo a fotografare il famoso affresco
raffigurante la Vergine scoperto, poco tempo fa,
nella storica chiesetta di Sant’Anna a pochi passi
dalla piazzetta di Capri, dove era rimasto nascosto
per secoli in un'intercapedine. “Mi sono arrampi-
cato fino a raggiungere una piccola apertura nel
muro — dice Pescatori - ho infilato il braccio e con
la macchina fotografica sono riuscito a catturare al-
cuni scorci di quella che io chiamo la Madonna mu-
rata. E' lei che mi ha guidato fino alla sua 'prigione’,
le sono devoto”. Ed e cosi che 'attivita dell’artista
sl e iIncamminata verso un filone religioso misto ad
una certa curiosita pagana, che ha dato nuova vita
ad opere come la Madonna che allatta a seno nudo,
immagine assal rara nell'iconografia religiosa, di-
venuta una delle creazioni firmate da Pescatori,
alla quale si sono aggiunte le vergini della vittoria,
della salute e tante altre. Da qualche anno, poi, Pe-
scatori e diventato 1l signore delle favole. Dal suo
estro, infattl, e nata la Bella Addormentata, un libro
fotografico che racconta la fiaba di Perrault. C'e la
protagonista assopita, ovvero un’'amica ritratta in
campagna, c’e 1l principe azzurro beccato men-
tre fuma una sigaretta e ancora c’e la fata cattiva,
impersonata da un altezzoso antiquario parigino
e fotografata nelle sale dell’Hotel Critti di Venezia.
In tutto un centinaio di scatti che ricostruiscono
la favola alla maniera di Pescatori, che, tra l'altro,
e pronto a stupire nuovamente. “Ho appena fini-
to Biancaneve e 1 Sette Nani. L'ho rivisitata in una

chiave molto ma molto attuale — confida l'artista -
sara una raccolta molto divertente per la quale ho
lavorato duramente per oltre un anno e mezzo’.
Un libro fotografico, promette, ricco di sorpren-
denti riferimenti alla nostra realta quotidiana...

who now complain, and turn up their noses, would
not have had the possibility of put a foot here, just
a few years ago. Caprl is like a second skin that
complies with and enhances your feelings.

If you're sad, you feel better — he says — if you're
happy, she brings you to a higher level of happi-
ness.

And this does not happen anywhere else in the
world”.

It's not just that. Pescatori was also the first to pho-
tograph the famous fresco of the Virgin, discovered
notlong ago in the historic church of St. Anne, just a
few steps from the Piazzetta of Capri, where it was
hidden for centuries in a double.

“I climbed up to reach a small opening in the wall —
Pescatori says — I stuck my arm and, with my cam-
era, | managed to capture some glimpses of what [
call the ‘bricked Virgin’.

She led me up to her ‘prison’, I am devoted to her”.
And that 1s how the artist's activity made its way
to a religious strand mixed with a certain pagan
curlosity, who gave new life to works like the Ma-
donna nursing bare-breasted — a very rare im-
age in religion, that became one of the creations
designed by Pescatori, along the Virgin of vic-
tory of health, and many more.

For several years, then, Pescatorl became the
‘Lord of the tales’: from his inspiration, in fact,
was born The Sleeping Beauty, a photo-book
which tells the Perrault's tale.

There is the dormant protagonist, a friend por-
trayed in the country; the Prince is caught while
smoking a cigarette; and then there 1s the Wicked
Witch, played by a haughty Parisian antiques deal-
er, portrayed in the halls of Hotel Gritti in Venice.
All over, it's a hundred shots that reconstruct the
tale Pescatori's way — which, anyway, is ready to
surprise again. "I just finished '‘Snow White and the
Seven Dwarfs’.

[ revisited it a very, very current way — confides the
artist — it'll be a very funny collection, on which I
worked for more than one year and a half”.

A photo-book, he promises, full of amazing refer-
ences to our daily reality...
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UN ESCLUSIVO ACCESSORIO PER LO YCC

A UNIQUE ACCESSORY FOR YCC

Gemelli YCC // foto: RICCARDO PICCIRILLO

Gemellidapolso di Cristiano Barbarulo realizza un
modello esclusivo per lo Yacht Club Capri ed entra
di diritto nel jet set internazionale.

Gemellidapolso compie un anno!

Un anno tutto in ascesa, da quando il 3 giugno 2010
presso la Galleria Gano, nella zona elegante dello
shopping napoletano, un folto pubblico, con curiosita
ed attenzione, ne battezzava la nascita.

L'azienda, specializzata nella creazione di gemelli da
polso e nata dal talento artistico di Cristiano Barbaru-
lo, offre una costante ricerca dilinee e materiali nuovi,
I'incontro e la fusione dell’antico con il moderno, la
te eseqguiti da professionali mani artigiane.

Da qui parte Cristiano Barbarulo, I'ultimo dei discen-
denti di una famiglia di gioiellieri, della cui secolare
creativita orafa si e fatto custode e che pur ricono-
scendosi in essa, ha deciso di dare vita ad un proget-
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Gemellidapolso by Cristiano Barbarulo makes
an exclusive model for Yacht Club Capri, going
straight into international jet set.

Gemellidapolso is one year old!

One year all on the rise since June 3rd, 2010, when
at Galleria Gano, in the elegant shopping area in
Naples, a large crowd attended the birth with cu-
riosity and attention.

The company, specialized in creation of cufflinks
and born from Cristiano Barbarulo’s artistic tal-
ent, offers a constant search for styles and new
materials, the encounter and fusion of ancient and
modern, the creation of revised classical models,
rigorously made by professional craftsmen.

Here Cristiano Barbarulo begins — last descend-
ent of a jewellers family, caretaker of its centuries-
old goldsmith creativity and recognizing himself
In 1t, who decided to set up a project completely

Massimo Massaccesi Presidente dello Yacht Club Capri // foto: RICCARDO PICCIRILLO




Gioielleria Nostalgie - Capri

to In completa autonomia.

Progetto che, in soli 12 mesi di vita, € approdato allo
Yacht Club Capri in occasione del prestigioso Trofeo
Rolex Capri Sailing Week, evento di punta tra tutti
gli appuntament velici internazionali che coinvolge
imbarcazioni, nonche atleti tra 1 piu significativi sullo
scenario mondiale. I gemelli da polso ideati da Cri-
stiano Barbarulo in esclusiva per lo Yacht Club Capri,
sono stati donati dal Presidente Massimo Massaccesi
agli ospiti piu autorevoli della manifestazione.

Ed e proprio sull'isola azzurra, nella gioielleria di fa-
miglia Nostalgie che e esposta l'intera collezione di
Gemellidapolso.

on his own.

A project that in 12 months came to Yacht Club
Capri, at the prestigious Rolex Capri Sailing
Week Trophy, a leading event among all the inter-
national sailing events, involving the world’s most
Important boats and athletes.

Cufflinks designed by Cristiano Barbarulo, and
exclusively made for Yacht Club Capri, were do-
nated by President Massimo Massaccesi to the
most authoritative guests of the event.

And it’s on the Blue Island, in family jewelry Nos-
talgie, that the entire collection “Gemellidapolso”
1s exposed.

CAPRI: presso Nostalgie - Via Roma, 63 - NAPOLI presso Passeggiata Colonna - Piazza Amedeo 16
Tel: +39 081 8376508 - +39 339 8225108 - www.gemellidapolso.it
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PROLUMI
L. GIARDINI
PLR LA CERTOSA

DI CAPRI

testo: MARIANO DELLA CORTE / foto: CAPRI PRESS

Un tripudio di colori

e fragranze dei piu

diversi tipl perva-

dera 1 diversi spazi

verdi della Certosa

di San Giacomo di

Capri. I progetto,

che porta la firma

del noto architetto e

paesaggista torine-

se Paclo Pejrone e

voluto dalla Soprin-

tendenza Speciale

per 1 patrimonio

storico, artistico ed

emoantropologico e

per i polo museale

di Napoli, e pensa-

to  specificamente Certosa di San Giacomo

per la valorizzazione delle aree verdi comprendenti il
Chiostro Grande e 1 Quarto del Priore della Certosa
di San Giacomo di Capri. Lintervento e realizzato col
sostegno del Comune di Capri, degli Amici di Capodi-
monte e degli Amici della Certosa di Capri e si avvale
inoltre del contributo di Seda ltaly presieduta dall'im-
prenditore Antonio D’Amato e di Carthusia — I profumi
di Capri, l'azienda che fa capo alla famiglia Ruocco. Il
progetto prevede due diversi interventi studiati appo-
sitamente sia per 'ampio e luminoso Chiostro Grande

PLREUMLS
AND GARDENS
FOR THE CERTOSA

A triumph of the
most different
colours and fra-
grances will per-
meate the green
areas in the Char-
treuse of St. James
of Capri. The
project — bear
ing the signature
of the renowned
landscape archi-
tect Paolo Pejrone,
and desired by
the Special Divi-
sion for historical,
artistic and ethno-
anthropological
heritage and for
the museum centre of Naples — is specifically de-
signed for the enhancement of green areas, includ-
ing the Large Cloister and the Quarter of the Prior
in the Chartreuse of St. James. The project is real-
ized with support from the City of Capri, the Friends
of Capodimonte and the Friends of the Chartreuse
of Capri, and also with the contribution of Seda It-
aly, chaired by entrepreneur Antonio D’Amato, and
Carthusia — The scents of Caprli, the company head-
ed by Ruocco family.

Certosa Chiostro del Priore

che per il raccolto ed ombroso Giardino del Priore. So-
stiene difatti I'architetto Pejrone: "I due antichi chiostri
della certosa compiono due differenti funzioni: quello
grande e arioso, sereno, nelle sue cadenze e negli ar
moniosi rapporti d'architettura, e forte delle ombre dei
suol porticati e racchiude 1l sole e la luce nel suo centro.
Mentre 1 chiostro piu piccolo, quello del priore, sara av-
volto dalle ombre di pergole e di alberi da frutto: uve,
agrumi e fichi ne occuperanno 1 cielo. Le lunghe estati
saranno a quel punto mitigate e le viste per altro chiuse
dai muri delle costruzioni, smorzate: profumi e frescu-
re domineranno gli spazi. Il grande chiostro invece sara
accompagnato da una vita cadenzata nel tempi e nelle
stagioni: il grande momento, lo spettacolo e la sorpresa
saranno primaverili quando sotto 1 raggi di un sole te-
nue e sotto le piogge dell'inverno riprenderanno vita gli
innumerevoli bulbi addormentati. Tulipani, giunchiglie,
narcisi, giacintl esploderanno in un variopinto fitto di co-
lori. I giallo dominera sul bianco, sul rosso, sul vermiglio
e sull'azzurro, che saranno secondari, puntuali e soffu-
si. Il profumo mnondera I'insieme fino a maggio quando
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It includes two different interventions, both specifi-
cally designed for the large and bright Large Cloister,
and for the more intimate and shady Garden of the
Prior. According to architect Pejrone, in fact: “The two
ancient cloisters of the Chartreuse perform two differ-
ent functions: the large and airy one, serene, in its ca-
dences and harmonious architectural relations, bases
itself on the shadows of its arcades and encloses Sun
and the light 1n 1ts centre. While the smaller cloister,
the Prior’s one, will be enveloped by the shadows of
trees and pergolas: grapes, citrus and fig trees will
occupy the sky. The long summers will be at that point
mitigated, and the views, moreover closed, from the
walls of the other buildings will be damped: perfumes
and coolness will dominate the space. The large clois-
ter will be accompanied by a rhythmical life in both
times and seasons: the great moment, the show and
the surprise will be spring-like, when under light sun-
beams and under winter’s raining many bulbs asleep
will come to life. Tulips, daffodils, narcissus, hyacinths
will explode densely and colourful. Yellow will domi-



Silvio Ruocco

le ricercate superfici del chiostro ritorneranno all'uso e
al calpestio per le grandi kermesse dell'estate”. Spiega
inoltre Rossana Muzii, Direttore della Certosa di San Gia-
como a Capri e della Certosa di San Martino a Napoli:
"L'intento della Soprintendenza di concentrare 'attenzio-
ne, in ambito progettuale, per la certosa di Capri, che
va oggi riconquistandosi il ruolo imprescindibile di pre-
stigioso complesso monumentale, nel sistema integrato
deil musei dipendenti dal polo napoletano, anche sulla
sistemazione dei giardini, & segno di confronto con l'esi-
genza della conservazione e della manutenzione di un
luogo di bellezza architettonica, di collezione museale,
ma anche luogo di natura che e un itinerario spirituale e
dell'anima. A conclusione di questa prima ‘tappa di can-
tlere’ e in anticipo sulla visione del giardino realizzato si
colloca la raffinata poesia dell'acquerello di Anna Regge,
giovane architetto dello studio Pejrone, che espone le
sue tavole fino all'autunno nelle sale contigue al Giardino
del Priore nella certosa di Capri". Infine Silvio Ruocco,
amministratore unico dell’antico e storico laboratorio di
profumi Carthusia, nel ribadire il suo impegno per le ini-
zZiative che valorizzino la cultura e la natura dell'isola ha
dichiarato: '"I'individuazione dei valori storici ed il lega-
me con il territorio sono cid che anima anche lo sviluppo
ed il successo di Carthusia. Cio che piu ci ha appassio-
nato e spinto a sostenere 1 progetto per le aree fiorite
della certosa sono 1 fattivo impulso e 'entusiasmo della
soprintendente Lorenza Mochi Onori, 1l lavoro sapiente
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dell’architetto Pejrone e I'imminente possibilita di ab-
bandonarci alla bellezza in luoghi volti a nutrire l'ideale
estetico, il piacere e il ristoro dello spirito di qualsivoglia
ospite, storici, esperti botanici, turisti, capresi o semplici
visitatori di un giorno. Il nostro impegno si pone anche
come un segnale rivolto ad altri imprenditori capresi
affinché destinino parte delle loro risorse alla valorizza-
zione delle specificita della nostra amata isola'.

nate on white, red, crimson, and azure — all of them
will be secondary, timely and suffused. The scent
will pervade everything up to May, when the refined
cloister surfaces will return to uses and treads of the
big events of the summer".

Rossana Muzii, Director of Chartreuse of St. James of
Capri and of Chartreuse of St. Martin of Naples, also
explains: “The will of the Special Division is to focus
the attention, in the planning field, on Chartreuse of
Capri (which 1s now regaining its essential role as a
prestigious monumental complex, in the integrated
system of museums dependent on the Neapolitan
pole) also on the accommodation of the gardens: is
a sign of confrontation with the need of conserva-
tion and maintenance of a place of such architectural
beauty, of museum collection, but also of a natural
place which is also a spiritual itinerary. As a conclu-
sion of this ‘stage of construction’ and in advance on
the vision of the created garden, stands the refined
poetry of a watercolour by Anna Regge, a young
architect from Pejrone firm, which will present her
works until this autumn in the rooms adjacent to the
Prior's Garden in Chartreuse of Capri’.

Finally Silvio Ruocco, Managing Director of the an-
cient and historical perfumes laboratory Carthusia,
In reiterating his commitment to initiatives that pro-
mote culture and nature of the island, said: “The iden-
tification of historical values and the ties with the ter-
ritory is what gives life to Carthusia development and
success. What made us enthusiast, and brought us to
support this project for flower areas of the monastery;
are the effective pulse and enthusiasm of the superin-
tendent Lorenza Mochi Onori, the skilled work made
by architect Pejrone, and the imminent possibility of
surrender ourselves to beauty in places designed to
nourish the aesthetic ideal, the delight and refresh-
ment of any guest'’s spirit — historians, botanists, tour-
ists, capreses or visitors for a day. Our commitment
also stands as a signal to other caprese entrepre-
neurs to allocate part of their resources to enhance
the specificities of our beloved island”.

Certosa Chiostro del Priore
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THE LEGEND OF JACQUELINE
INCAPRI: PASTAND PRESENT

DI JACQULELINE
A CAPRI'TERI

COME OGGI

testo: MARCO MILANO

In via Vittorio Emanuele,
alla storica gioielleria “La
Campanina” della famiglia
Federico, campeggiano fra
preziosi gioielli anche im-
magini di altrettanto valore:
quelle di Jacqueline Ken-
nedy Onassis a Capri, fra
bracciali ed esclusivi monili.
La proprieta Marioli Federi-
co, insieme alle due foto, ha
riproposto due bracciali in
oro giallo e brillanti (che a
Jackie’O piaceva indossare
insieme ai polsi) e i famosi
orecchini a cerchio, che la
accompagnavano —sempre
durante 1 gilorni di vacan-
za al mare. Questl ultimi
sono subito stati venduti ad
una moderna... Jacqueline!

Questo e solo 1 piu recente |

capitolo di una storia che,
oggl come ieri, ha arric-
chito la tradizione de “La
Campanina’”. Alberto Fede-
rico, lo storico proprietario,
infatti, ha spesso venduto
1 propri gioielli a Jacque-

Alberto e Lina Federico con Ona55| se caroIa

In Via Vittorio Emanuele, at
“La Campanina”, the historic
jewelry owned by Federico
family, between precious
gems stand our images of
the same value, representing
Jacqueline Kennedy Onassis
i Caprl, between bracelets
and exclusive necklaces.
Owner Marioli Federico,
along with the two photos,
reproposed two bracelets in
yellow gold and diamonds
(who Jackie'O liked to wear
together at her wrists) and
the famous hoop earrings,
which always accompanied
her during her holidays by
the sea. And the latter were
Immediately sold to a mod-
ern... Jacqueline!

This is just the latest chapter
in a story that, in the past as
well as in the present, en-
riched the tradition of “La
Campanina”. Alberto Feder-
ico, the historic owner, in fact,
has often sold his jewelry to
Jacqueline and to Onassis

&
Jacqueline Kennedy con Alberto Federico
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line e alla famiglia Onassis. Nel suo libro “Capri
protagonisti di un’epoca d’'oro”, racconta in parti-
colare un aneddoto che lascia intatto il mito di una
donna discreta ed elegante, anche negli acquisti.
Una volta, durante la sua visita a “La Campa-
nina”’, una Jackie circondata dal fotografi invi-
to Alberto, con 1 gioielli da lel scelti, al risto-
rante “La Pigna”, al riparo da occhi indiscreti.
Anche 1l ristorante, pero, venne preso d’assalto dai
fotografi, al punto che solo la toilette del locale si
rivelo l'unico luogo sicu-
1o per portare tranquilla-
mente a termine l'acquisto.
Nelle sue visite sull'isola, Jac-
queline si mostrava sempre
come una giovane donna
semplice, in sandali bassi e
fazzoletti di cotone, grandi
occhiali scuri, pantaloni e
magliette marinare. Ma Jac-
queline Kennedy e solo uno
dei tanti nomi legati a Capri
e a “La Campanina”. L'esclu-
siva gioielleria di via Vittorio
Emanuele, che oggi 1 figli di
Alberto e Lina, Marioli e Filip-
o, einipotiRoberta e Marcel-
lo portano avanti con lo stesso
amore e la stessa passione, e
sempre meta del grandi nomi
del mondo dello spettacolo,

della moda, della politica.
Jacqueline Kennedy

family. In his book “Capr1 — The protagonists of a gold-
en age”, he tells in particular a story that leaves ntact
the myth of a discreet and stylish woman, even in her
purchases.
Once, during her visit to “La Campanina’’, Jackie was
surrounded by photographers, for so she mnvited Al-
berto to come, with the jewels that she chose, to restau-
rant "“La Pigna”, away from prying eyes.
The restaurant, however, was besieged by photog-
raphers, so that only the toilet of the restaurant turned
out to be the only safe place
to quietly complete the pur
chase.
In her wvisits to the island,
Jacqueline always showed
herself as a young, simple
woman, with low sandals and
cotton handkerchiefs, large
dark glasses, pants and mari-
time T-shirts. But Jacqueline
Kennedy was just one of many
names related to Capri and
“Lia Campanina’.
The unique jewelry in Via Vit-
torio Emanuele — now run by
Alberto and Lina’s sons, Mari-
oli and Filippo, and grandchil-
dren Roberta and Marcello,
with the same love and pas-
sion —has always attracted big
names from the worlds of en-
tertainment, fashion, politics.

Indovina chi viene a cena?

4

Invita Egeria alla tua tavola, ci prenderai gusto.

Effervescente naturale, gassata o liscia, Egeria @ I'acqua minerale che
stabllisce un'armonia perfetta tra la cucina piu raffinata e il piacere di
stare in compagnia. Equilibrata e gradevole da sempre, Egeria sa farsi
sempre riconoscere. Egeria. La tua acqua, fresca di sorgente.

Acequa Minerale Naturale

L'‘acqua santa di Roma. EGERIH

Acqua Santa di Roma

www.egeria.it
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NOITI DI LUNA

MOONLIT NIGHTS

testo: MARCO MILANO

Dario Fo

La musica che esplode nel Mediterraneo sbarca per la prima
volta sull'isola azzurra. All'interno di *“‘Capri Grand Tour 2011”,
1l cartellone di eventi promosso dall'assessorato alla cultura e
turismo di Capri, infatti, fiore all'occhiello & la diciannovesi-
ma edizione del “Festival Sete Séis Sete Luas”. 1l Festival iti-
nerante che viaggia lungo le rotte musicali del Mediterraneo
e del mondo lusofono dal 1993 con l'obiettivo di “realizzare
una programmeazione artistica che favorisca 1 dialogo inter-
culturale fra il Sud Europa, 1 Paesi non europel del bacino del
Mediterraneo e le coste atlantiche del mondo lusofono, pro-
muovendo la creazione di nuove ed originali azioni culturali
di coesione e decentramento”. E' un festival che si promuove
come “‘popolare e non elitario, ma anche originale e alternati-
vo nell'offerta culturale che differenziandosi dalla politica del-
le grandi case di produzione e di distribuzione, fa un'attenta
ricerca sulla qualita e sulla diversita culturale proponendo la
migliore musica del Mediterraneo”. La particolarita di questo
Festival scelto da Capri come evento di punta dell’'estate 2011
e quella di essere promosso da una Rete Culturale di trenta
citta di piccola e media dimensione di ben dieci paesi Brasile,
Capo Verde, Croazia, Francia, Grecia, Israele, Italia, Marocco,

The music that explodes m the Mediterranean lands for the
first time on the Blue Island. The 15th edition of “Sete Sois Sete
Luas” Festival is the pride of the “Capri Grand Tour 2011", the
program of events promoted by Culture and tourism Depart-
ment of the City of Caprl. The travelling Festival moves along
the routes of Mediterranean music and of Lusophone world
since 1993, with the aim “to create an artistic program that en-
courages nter-cultural dialogue between Southern Europe,
the non-European countries of the Mediterranean and Atlantic
coasts of Lusophone world, promoting the creation of new and
original cultural activities of cohesion and decentralization”

It's a festival that promotes itself as “popular and non-elitist,
with an original and alternative cultural offer, that differs from
the one of the big production and distribution firms, makes a
careful research on the quality and cultural diversity, by offer-
Ing the best music of the Mediterranean.” The peculiarity of this
festival, chosen by Capri as a flagship event of 2011 Summer,
is to be promoted by a Cultural Network of thirty small- and
medium-sized cities from 10 different Countries: Brazil, Cape
Verde, Croatia, France, CGreece, Israel, Italy, Morocco, Portugal,
and Spain.

Exceptional “location” for the musical event on the Blue Island
is the Chartreuse of St. James, in a three-day event, from July
21st to 23rd, ntended to lluminate and animate the charming
fourteenth-century cloister of the most famous monument of
Capri with the performances of prestigious groups and artists
from other countries, according to a crossing scheme (the Por-
tuguese group performs, for example, in Morocco, the Moroc-
can one I Spain, the Spanish one in Italy, the Italian one in Cape
Verde...). The stated objective of the festival is in fact “to raise
public awareness of the immense richness of cultural heritage
that links the two shores of the Mediterranean, facilitating the
creation of a common Euro-Mediterranean spirit.’

some of the great musicians who have collaborated with the
Festival are Cesaria Evora, Carlos Paredes, Argentina, Emir
Kusturica, Maria Farantouri, Teresa Salgueiro, Dulce Pontes,
Carmen Consoli, Jovanotti, Nicola Piovani, Mayra Andrade,
Juan Pinilla, Gustafi, Akim el Sikameya... '‘Sete Séis Sete Luas”,
moreover, Is also a place of artistic production, given that smce
2005 it has the ambitious project to create new forms of artistic
production, born from the collaboration of prestigious artists
from various countries, cultures and religions of the Mediter-
ranean and Lusophone world.

The so-called “orchestras” are the symbol of the spirit of re-
search and experimentation of the Festival. Among the direc-

Portogallo, Spagna. “Location” d'eccezione dell'evento musi-
cale sull'isola azzurra e la Certosa di San Gilacomo in una tre
giorni dal 21 al 23 luglio voluta per lluminare e animare i
trecentesco chiostro del fascinoso complesso monumentale
piu famoso di Capri con le performances di prestigiosi grup-
pl ed artisti provenienti da altri paesi, secondo uno schema
Incrociato (Il gruppo portoghese si esibisce, per esempio,
in Marocco, quello marocchino in Spagna, quello spagnolo
in Italia, quello italiano a Capo Verde. . .). Obiettivo dichiarato
del Festival mfatti e “sensibilizzare 1 pubblico sull immensa
ricchezza del patrimonio culturale che unisce le due rive del
Mediterraneo, favorendo la nascita di un comune spirito eu-
ro-mediterraneo’. Alcuni del grandi musicisti che hanno col-
laborato con il Festival sono Cesaria Evora, Carlos Paredes,
Argentina, Emir Kusturica, Maria Farantouri, Teresa Salguei-
10, Dulce Pontes, Carmen Consoli, Jovanotti, Nicola Piovani,
Mayra Andrade, Juan Pmilla, Gustafi, Akim el Sikameya...
"Sete Sdis Sete Luas”, inoltre, & anche luogo di produzione
visto che dal 2005 porta avanti 'ambizioso progetto di creare
forme originali di produzione artistica nate dalla collabora-
zione di vari prestigiosl artisti provenienti da paesi, culture
e religioni diverse del mondo mediterraneo e lusofono. Le
cosiddette "“orchestre” rappresentano il simbolo dello spirito
di ricerca e sperimentazione del Festival. Tra 1 direttori mu-
sicall storici degli ensemble, ricordiamo 1 grande musicista
portoghese Rao Kyao, il famoso compositore siciliano Mario
Incudine, i polistrumentista italiano Stefano Saletti, il cantante
e violnista algerino Akim el Sikameya. Quest'anno la nuova
creazione artistica Sete Séis Sete Luas e la 756is.Med Kriol.
Orkestra: Portogallo, Capo Verde, Andalusia, Marocco, Puglia
e Sicllia smtrecciano creando delle tracce musicali medite
che testimoniano la possibilita di comprensione e collabora-
zione in un'epoca di profonda crisi d'identita e di caos me-
diterraneo. Una “mission” che da anni consente al Festival di
ottenere numerosi riconoscimenti internazionali come il so-
stegno dell'Unione Europea con 1 Programmi Caleidoscopio
(1993, 1998), Cultura2000 (1999, 2003, 2004, 2008) e Inter-
reg IIIB Medocc (2005) consolidandosi come manifestazione
culturale di livello internazionale. Nel 2009 1 Festival e stato
oggetto di un’audizione presso la Commissione Cultura del
Parlamento Europeo e ha ricevuto il Premio “Caja Granada”
per la cooperazione internazionale. I Presidenti onorari sono
stati, per 1 primi diciotto anni di attivita, 1 Premi Nobel José Sa-
ramago e Dario Fo. Quest'ultimo & tutt'ora presidente. Il varo
dell'edizione 2011 del Festival e avvenuto lo scorso giugno
a Lisbona all'lstituto Italiano di Cultura. In terra portoghese il
Presidente del Festival, Marco Abbondanza, ha presentato 1
cartellone musicale del Portogallo e le peculiarita del 2011.
Un anno dedicato alla musica, all'arte e ai sapori, ma soprat-
tutto al turismo culturale mvitando gli spettatori a viaggiare
lungo le tappe del Festival, con pacchetti turisticl a prezzi age-
volati nei giorni di svolgimento degli spettacoli. Un obiettivo
sposato in pieno dall'assessore alla cultura e turismo di Capri
1 vicesindaco Marino Lembo che ha dall'inizio del suo man-
dato voluto che la delega alla cultura e turismo divenisse un
“unicum”, un solo grande impegno per migliorare e valoriz-
zare uno dei territori piti belli al mondo come l'isola di Capri
€ per promuovere e potenziare la pili grande risorsa econo-
mica Italiana, 1l turismo culturale.

tors of the historical musical ensemble, we remember the great
Portuguese musician Rao Kyao, the famous Sicilian composer
Mario Incudine, Italian multi-instrumentalist Stefano Saletti, Al-
gerlan singer and violinist Akim El Sikameya. This year, the
new artistic creation “Sete Sdis Sete Luas” 1s the 756is.Med Kri-
ol.Orkestra: Portugal, Cape Verde, Andalusia, Morocco, Puglia
and Sicily intertwine to create unprecedented tracks, that testify
to the possibility of understanding and collaboration in an era of
profound identity crisis and Mediterranean chaos. A “mission”
that smce years allows the festival to gamn international recogni-
tions, such as EU support with Kaleidoscope (1993, 1998), Cul-
ture2000 (1999, 2003, 2004, 2008) and Interreg IIIB Medocc
(2005) Programmes, consolidating as an mternational cultural
event. In 2009 the Festival has been the subject of a hearing at
the Cultural Commission of the European Parliament and was
awarded the “Caja CGranada” Award for international coopera-
tion. The Honorary Presidents are, for the first eighteen years,
Nobel Prize winners José Saramago and Dario For. The latter
is still president. The launch of 2011 edition of the festival took
place last June at the Italian Institute of Culture in Lisbon. In the
Portuguese land, the President of the Festival Marco Abbon-
danza presented the programme — this year 1s Portugal’s turn
—and the 2011 peculiarities.

A vyear dedicated to music, art and flavours, but also to cul-
tural tourism, by mviting viewers to travel along the stages of
the Festival, offering package tours at discounted prices on
Festival days. A target fully supported by Head of Culture and
Tourism Department and Deputy Mayor of the City of Capri,
Marino Lembo, who since the beginning of his term wanted
to merge culture and tourism management into a smgle de-
partment, in order to better improve and enhance one of most
beautiful landscapes in the world, as the Island of Capri is, and
to promote and enhance the greatest Italian economical asset:
cultural tourism.

Mappa del Festival "Sette Soli e Sette Lune"
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UN MASCALZONL

[AT]NO A "LATIN RASCAL’

testo: CRISTINA CENNAMO / foto: OLYCOM

Mentre queste
pagine vanno in
stampa, Paolo
Cian & gia balzato
In un altro ango-
lo del mondo, a
Cres, in Croazia,
per disputare il
Mondiale ORD
organizzato dal-
lo Yacht Club di
Fuxia Challenge.
Pochi giorni fa, lo
avevamo incon-
trato in banchi-
na a Capri, e poi
magari in aero-
porto diretto chi
sa dove, sempre
pronto a parti-
re zaino in spal-
la ed occhiali da

sole sulla fronte.
A chi ha avuto il
privilegio di co- TEAM

. Hisaay sy wyerd
noscere il padre, SHOSHOLOZA
il past president o L x4 A
della Lega navale CUPCRALLENGER 2007
italiana di Napoli

Alberto, vien da dire tutto suo padre. E non solo
per 'amore indiscusso per il mare e per la vela
soprattutto, ma per la passione per le strutture,
gli aspetti positivi della vita, gli amici di sempre.
A dispetto delle origini trentine, Paolo Cian e
sempre stato un napoletano verace, di quelli che
non si fermano davanti a niente e nessuno, grin-
toso e capotico quel tanto che basta da mettersi

As these pages
go to press, Paolo
Cian has already
jumped in anoth-
er corner of the
world: in Cres,
Croatia, to com-
pete in the ORD
World  Champi-
onship organized
by the Yacht Club
Fuxia Challenge.
A few days ago,
we met him on the
quayside in Capri,
and then maybe at
the airport — who
knows where he
was directed to —
always ready to
go, a backpack
on his shoulders
and sunglasses on
i his forehead. Who
@ had the privilege
MSC Crﬂi’.‘-ierg to know h.er father,
Past-president of
i the TItalian Navy
League of Naples
Alberto, comes to tell “He’s like his father”. Not
just for his undisputed love for the sea and for
sailing In particular, but also for his passion for
structures, the positive aspects of life, and his
long-time friends.
Despite his Trentino origins, Paolo Cian has al-
ways been a true Neapolitan, of those who do not
stop at nothing and nobody, enough gritty and

Paolo Cian al Mediterranean Awards con Carmen Russo



in tasca una laurea in architettura per poi sentirsi
libero di dedicarsi unicamente alla sua grande
passione: il match race. Classe 1966, il futuro
skipper di Mascalzone Latino e Shosholoza ha
tirato i primi "bordi" con l'optmist nel '76 ap-
punto presso la Lega Navale di Napoli, dove
tutti lo consideravano e lo considerano uno di
famiglia. Nel 1993, si forma agonisticamente
con il 420. Componente della squadra nazio-
nale per seil anni, e due volte Campione Italia-
no nel '84 e '85, prima di passare al 470. Con il
doppio olimpico regata per oltre otto anni fa-
cendo parte della squadra nazionale del 1986.
E' campione italiano nel 1988.

Tre volte designato dalla Federazione italiana
Vela quale Probabile Olimpico per le Olimpia-
di di Seoul '88, Barcellona '92 ed Atlanta '96.
Argento ai Giochi del Mediterraneo del '93,
bronzo ai Mondiali IYRU del '94 ed ancora Oro
al primi Giochi Mondiali Militari nel '95, anno
in cui passa all'altra classe olimpica: il Soling,
con il quale gia nei '96 giunge secondo nella
Ranking list nazionale.

Contemporaneamente all'attivita olimpica svol-
ge programimi agonistici con monotipi cogliendo
successi in Italia ed all'estero (due volte argento
al Campionati Europei - nei '94 e nei '96).
Anche in regate d'altura non mancano afferma-
zioni; due volte terzo al Giro d'Italia a Vela nel '90
e nel '96 un Il posto nel ‘99, e un I posto nel 2000,
fino alla vittoria classe Mumm 36 alla Sardinia
Cup del '96.

Il resto, come si suol dire, e storia. Scelto da
Vincenzo Onorato quale skipper della sua pri-
ma campagna di Coppa America, Cian ha dato
subito buona prova di sé e la volta dopo e stato
chiamato dal team sudafricano il primo team a
rappresentare I'Africa: infatti la sua bandiera e
quella della Repubblica Sudafricana. Una scelta
non casuale visto che il capitano Salvatore Sarno
e italiano, originario di Nocera Inferiore, in pro-
vincia di Salerno e la barca e per piu della meta
guidata da italiani.

Al contrario di quanto si possa pensare, lo sca-
fo dell'imbarcazione e stato frutto di un accurato
studio di ingegneri nautici di Napoli che, manco
a dirlo, non solo si erano formati alla scuola del
vento al largo di Capri ma dal triangolo d’acqua
Capri - Ischia — Napoli e dalle sue mutevolezze
avevano saputo cogliere numerose ispirazioni
per il risultato finale. Ospite fisso della piazzetta,
del resto, Paclo Cian non perde un appuntamen-
to velico al largo dai Faraglioni da diversi anni,
a cominciare da quello appena concluso della
Rolex Volcano Race in cui il timoniere napoleta-
no sempre a bordo di “Scugnizza’ ha dominato
nella ORC Division.
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hood to get a degree in architecture, and then feel
free to devote himself solely to the his great pas-
sion: the match race. Born in 1966, the future Mas-
calzone Latino’s and Shosholoza's skipper has
pulled his first “edges’” with the optmist in 1976,
precisely at the Navy League of Naples, where
everyone considered him — and still consider him
— one of the family.

In 1983, he trains with 420. Member of the na-
tional team for six years, he is twice Italian Cham-
pion in 1984 and 1985, before moving on to 470.
With the Olympic double, he races for more than
eight years, taking part to the national team in
1986. He is Italian Champion in 1988. He is three
times nominated by the Italian Sailing Federation
as Probable Olympic for the Olympic Games of
Seoul 1988, Barcelona 1992, and Atlanta 1996. He
won silver medal at the Mediterranean Games in
1993, bronze medal at 1994 IYRU World Cham-
pionship and again gold medal at the 1st Mili-
tary World Games in 1995. In the same year, he
switches to the other Olympic class, Soling: in
1996, he already comes at the second place in
the dedicated National Ranking list.

In parallel to the Olympic activities, he carries
competitive programs with keel-boats, gaining
successes in Italy and abroad (twice silver med-
al at the European Championships, in 1994 and
1996). He affirms himself in offshore races too: he
arrives twice third in Sailing Tour of Italy in 1990
and in 1996, once at second place in 1999 and
once at first place in 2000; he also won 1996 Sar-
dinia Cup in Mumm 36 class.

The rest, as the saying goes, is history. Chosen by
Vincenzo Onorato as skipper for his first Amer-
ica’s Cup campaign, Cian immediately gave a
good account of himself, and on the next time
he was called by the South African team, the first
one to represent Africa: in fact, his flag is South
Africa’s one.

Not an arbitrary choice, considering that Captain
Salvatore Sarno is Italian, from Nocera Inferiore,
in the province of Salerno, and more than half of
the boat’s crew is Italian.

In contrast with what one might think, the hull of
the boat was the result of a careful study made by
marine engineers of Naples, which —needless to
say — had been trained at the ‘school of the wind'’
not just off Capri’s coast, but in the Capri — Is-
chia — Naples triangle. From its volatility, they had
been able to gather many inspirations for the final
result. Regular guests of Piazzetta, after all, Paolo
Cian does not miss a sailing event off the Faragli-
oni since several years, starting with the just com-
pleted Rolex Race Volcano, where the Neapolitan
helmsman has dominated ORC Division still on
board of Scugnizza.
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[L RAGAZZ0
CHE SORRIDE

[HE SMILING BOY

testo: CRISTINA CENNAMO

Ad Auckland, in occasione della prima campagna di
Coppa America di “Luna Rossa”, gli abitanti del pic-
colo villaggio sportivo dell'Harbour l'avevano sopran-
nominato, e a giusta ragione, ‘smiling boy”, il “ragaz-
zo che sorride”. E quel nomignolo a Lars Borgstrom,
nome e cognome svedese ma residenza napoletana,
e rimasto appiccicato addosso, come un'etichetta, re-
gata dopo regata, anno dopo anno. Perche questo ra-
gazzino di quasi cinquant'anni, come ben sanno tutti 1
protagonisti del mondo della vela agonistica, € davve-
ro una di quelle persone che non alza mai i toni, non si
acciglia mai, risponde con un sorriso, appunto, anche
alle situazioni piu difficili. E di momenti tesi, per chi da
oltre quarant’anni ha fatto della vela il suo pane quoti-
diano, ne sa qualcosa. Nato a South Laguna in Califor-
nia 23 maggio del 1962, sl e trasferito giovanissimo a
Napoli dove ancora appunto vive con la moglie Ros-
sella quando non gira il mondo tra una Coppa Ame-
rica ed un Mondiale. Ha iniziato ad andare in barca a
vela all’'eta di undici anni, ed e stato quindi in squadra
nazionale di 420, 470 e di 49er. Nel 1988 ha comincia-
to a regatare finalmente su barche d'altura, con cui ha
vinto titoli italiani in diverse classi: 1' europeo di Mumm
36 nel 1994, il campionato del mondo Maxi nel 1993
e nel 2003, quello di Swan 45 ed IMS 600 nel 2004.
Come regolatore delle vele di prua o anche tailer, il
ruolo che maggiormente gli si addice sugli yacht con
cul gareggia da sempre, ha vinto la Louis Vuitton Cup
nel 2000 con i colori del team Prada. Ma non era quel-
la la sua prima esperienza nella kermesse. Lars infatti
e uno dei pochi italiani a poter vantare di aver preso
parte a ben quattro campagne di Coppa America: dal
1990 al 1991 con 1l Moro di Venezia, dal 1998 al 2000
appunto con Luna Rossa, dal 2000 al 2003 ancora con
Luna Rossa e dal 2005 al 2007 con Mascalzone Latino.
Velaio attento e meticoloso, ha gestito per diversi anni
un’'apprezzata attivita nel settore senza mai perdere
di vista 1 successi agonistici. Lultimo, poche settimane
fa: la vittoria al campionato italiano di X 41 a bordo di
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In Auckland, during the first America's Cup campaign
of Luna Rossa, the inhabitants of the little Harbour
sport village called him, and with good reason, the
“smiling boy.” And this nickname to Lars Borgstrom,
Swedish name but Neapolitan residence, remained
stuck on him, as a label, race after race, year after
year. Because this 50-years-old kid, as all the play-
ers of competitive sailing world know, is for sure one
of the few people who never raises the tone, never
frowns, answers with a smile, indeed, even in the
most difficult situations. And he knows something
about tough moments, in his more than 40 years ca-
reer in sailing.

Born in South Laguna, California on May 23rd, 1962,
he moved to Naples when he was still very young and
still resides there, with his wife Rossella — when he'’s
not travelling around the world, between an America’s
Cup and a World Cup. He started to sail when he was
11, and was in the 420, 470 and 49er National team.
In 1988, he finally began to race in offshore boats,
with whom he won various titles in different classes: a
European Mumm 36 class title in 1994, a World Maxi
Championship in 1993 and 2003, a Swan 45 and IMS
600 in 2004.

As a headsail regulator or tailer — the role that best
suits him on yachts, with whom he have always com-
peted — he won the Louis Vuitton Cup in 2000 with
the colours of the team Prada. But that was not his first
experience to this kermesse. Lars is, in fact, one of the
few Italians who can boast of having taken part in four
America’s Cup campaigns: in 1990-1991 with Moor
ofVenice, in 1998-2000 with Luna Rossa, in 2000-2003
once more with Luna Rossa and in 2005-2007 with
Mascalzone Latino. A careful and meticulous sailmak-
er, he operated for several years a popular activity
in this field, without ever losing sight of competitive
successes. The last, just a few weeks ago: winning the
Italian X 41 Championship on Raffica.

What does all this have to Capri? A lot, and not just

Lars Borgstrom

“Raffica”. Cosa c’entra tutto questo con Capri? Mol-
to, e non solo percheé sull'isola azzurra si organizza-
no spesso eventi di prestigio. Qui infatti, ormai piu di
trent’anni fa, ha conosciuto la futura moglie Rossel-
la, un amore mai interrotto e che non conosce nubi,
e che non a caso sempre a Capri e stato celebrato.
Qui, appena ha una mattinata di riposo, corre nella
casa di famiglia a pochi passi dalla piazzetta per go-
dersi 1l panorama della Marina Crande o scappare a
bordo del gozzo, un Aprea originale d’altri tempi, a
tuffarsi tra le insenature dell'isola. E sempre a Capri,
racconta, “l'anno prossimo festeggero i miel primi
ciquant’'anni. Mi sembra giusto oltre che carino far-
lo qui, tra 1 miei amici di sempre. Mia moglie ha gia
dato il via al preparativi, anche se si trattera di una
festa molto informale: dress — code bermuda ed in-
fradito, al massimo un cappellino, da vela s'intende”.

because on the Blue Island are usually organized
prestige events. Here, in fact, more than thirty years
ago, he met the woman who became his wife, Ros-
sella, a love that have never stopped and that doesn't
know any problem — and that, of course, was cele-
brated in Caprl.

Here, just as he have a morning off, he takes refuge
in the family home, just a few steps from Piazzetta, to
enjoy the view of Marina Crande, or escape on the
goitre, an original Aprea from other times, and then
dive among in the creeks of the island. And always
in Caprli, he said, "‘next year I will celebrate my first
50 years. I thought it'd have been fair and nice to do
it here, among my best friends forever. My wife has
already started the preparations, although it will be
a very informal party. Dress-code: Bermuda and flip-
flops, at the most a hat — a sailing one, of course”.
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‘ROLEX CAPRI
SAILING WEEK
AND "ROLEX
VOLCANO RACE

testo: LUCA MARTINELLI / foto: DAVIDE ESPOSITO - ANGELO FLORIO - DIEGO BARONE LUMAGA

Crande settimana di vela agonistica ad altissimo livello
quella della settima edizione della Rolex Capri Sailing
Week 2011 disputatasi nelle azzurre acque di Capri
dal 23 al 28 maggio. Doppio appuntamento quest'anno
per la regata organizzata dallo Yacht Club Capri che
ha visto al via la prima edizione della “Rolex Volcano
Race” rivolta alle imbarcazioni mini e maxi yachts di
lunghezza compresa frai 18 ed i 30 metri, e la tradizio-
nale “Rolex Capri Sailing Week” per barche monotipo
classi Swan 45; Comet 41 e 45 e classe ORC.

In collaborazione con I'IMA (International Maxi Asso-
clations) ed organizzata dallo Yacht Club Capri e lo
Yacht Club Gaeta martedi 24 prendeva il via la lunga
regata di circa 400 miglia con un percorso nuovo ed
inedito che avrebbe portato le barche partecipanti a
doppiare prima le isole Pontine, Ischia attraversare il
Golfo di Napoli all'ombra del Vesuvio, per poi passare
una boa al largo dei Faraglioni, e infine dirigersi alle
Isole Eolie per poi terminare la regata nuovamente
a Capri nelle acque antistanti la Marina Grande. Or
megglati nel porto di Gaeta, nel quartiere medievale, 1
Maxi yacht hanno dato spettacolo di se fino a quando
alle 14.00 hanno lasciato gli ormeggi per una spetta-
colare partenza sotto costa per poi prendere il largo.
Come previsto dal Col. Petrucci dell’ Aeronautica Mili-
tare, le condizioni climatiche non erano delle migliori
preannunciando venti deboli soprattutto a partire dal
giorno successivo. Ed infatti nonostante un buon vento
In partenza, gia nel corso della notte una leggerissima
brezza ha condotto la velocissima imbarcazione Ale-
gre di Andres Soriano, con alla tattica Francesco De
Angelis, a doppiare l'isola di Capri con un distacco di

A great week of highly competitive sailing: that's
the seventh edition of the Rolex Capri Sailing Week
2011, which took place in the blue waters of Capri
from May 23rd to 28th. Two competitions this year
for the regatta organized by Yacht Club Capri: the
st edition of the "“Rolex Volcano Race"”, dedicated
to mini- and maxi-yachts (lengths ranging from 18 to
30 metres), and the traditional “Rolex Capri Sailing
Week” for Swan 45, Comet 41, Comet 45 and ORC
Classes keel-boats.

In collaboration with IMA (International Maxi As-
soclation) and organized by Yacht Club Capri and
Yacht Club Gaeta, the competition took off on May
24th with a totally new 400-miles long route, which
brought the contestant to double Pontine Islands,
and then Ischia, cross the Gulf of Naples in the Ve-
suvius’ shadow, pass a mark off Capri’s Faraglioni,
head to Aeolian Islands, and finally go back to Capri,
closing the race on Marina Grande shores.

Moored in the port of Gaeta, in the medieval quarter,
the maxi yachts made an exhibition of themselves
until 2 PM, when they took off for a spectacular start
to the coast and then shove off. As foreseen by Air
Force Col. Petrucci, climatic conditions were not the
best, as forecasts gave light winds especially from
the second day. In fact, despite a good wind at start-
ing, during the night already a light breeze led Ale-
gre, Andres Soriano's fast boat, with tactician Franc-
esco De Angelis, doubling the island of Capr1 with a
gap of about 4 hours on runner DSK, still standing off
Ischia’s coast, while most of the fleet didn’t reached
yet the island of Ventotene.



circa 4 ore sul secondo DSK, ancora fermo al largo di
Ischia, mentre buona parte della flotta non aveva anco-
ra raggiunto l'isola di Ventotene. La quasi totale man-
canza di vento ha poi condizionato il prosieguo della
regata tanto che gli organizzatori sono stati costretti
a ridurre 1l percorso dando l'arrivo ad Alicudi, la piu
esterna delle Isole e Eolie, dopo il passaggio per i vul-
cani di Stromboli e Strombolicchio. Dopo circa 43 ore
di navigazione, esattamente alle 10.18 del 26 maggio,
Alegre ha tagliato il traguardo con un distacco di circa
11 ore su DSK di Danilo Salsi, aggiudicandosi cosi la
prima edizione della Rolex Volcano Race. Francesco
De Angelis a bordo di Alegre: “ E’ una sorpresa per
noi apprendere di aver conduistato la Line Honours
fimendo la regata ad Alicudi. E' molto comprensibile
che il Comitato abbia deciso di accorciare il percorso,
viste le leggere brezze. Tecnicamente e stata una gara
molto impegnativa con molti punti difficili e decisioni
da prendere rapidamente. ll team ha reagito bene ed e
stato molto piacevole regatare a bordo di Alegre, dove
avevo gia avuto l'onore di poter regatare e vincere la
Rolex Capri Sailing Week lo scorso anno”.

Mentre da Gaeta prendeva il via la Volcano Race, a Ca-
pri, presso 1 Capri Palace Hotel messo a disposizio-
ne del Vice Presidente dello Yacht Club Capri, Tonino
Cacace, si svolgeva il consueto briefing di benvenuto
dove il Presidente Massimo Massaccesi, dopo gli ono-
11 di casa passava la parola al Presidente del Comitato
di Regata, Maria Torrjio ed al Presidente della Ciuria
Internazionale Riccardo Antoni per illustrare gli aspetti
tecnicl della regata. Al termine il Presidente Massac-
cesl ha voluto ricordare la figura di Marco Paleari, re-
centemente scomparso, grande amico di Capri e fra
1 primi sostenitori della Rolex Capri Sailing Week. 11
consueto ed ottimo cocktail di benvenuto sulle terraz-

ze dell’Olivo, stella Michelin del Capri Palace Hotel, ha
salutato poi armatori e concorrenti.

La glornata di mercoledi 25 e stata condizionata da
vento molto debole che ha costretto 1 Comitato di
Regata a tenere in porto le imbarcazioni partecipanti
posticipando la partenza nizialmente prevista per le
12.00. Solo verso le 14.00 al suono della tradizionale
Tarantella di Rossini, segnale convenzionale per avvi-
sare dell'imminente partenza della regata, le imbarca-
zioni sono finalmente uscite dal porto dirette verso il
campo di regata. Mentre la flotta dei Maxi proveniente
da Gaeta sfilava pigramente davanti Marina Crande,
un leggero vento da sud-ovest faceva sperare nello
svolgimento della prima prova tanto che il comitato ri-
uscliva a dare 1 via alle imbarcazioni in gara verso le
15.00, dovendo perd quasi subito sospendere la rega-
ta per un repentino giro del vento ad ovest che poi nel
giro di pochi minuti € venuto a calare al punto tale da
non consentire di poter proseguire oltre. Un forte tem-
porale su Napoli ha poi condizionato ulteriormente le
condizioni meteo sul Golfo costringendo il Comitato
ad annullare la regata rimandando tutti a terra.
Nonostante la giornata successiva sl preannunciava

The nearly total absence of wind has also affected
the rest of the regatta, so much that the organizers
were forced to shorten the route and set the arrival
at Alicudi, the outermost of the Aeolian Islands, after
passing through Stromboli and Strombolicchio vol-
canoes. After about 43 hours at sea, exactly at 10:18
AM on May 26th, Alegre crossed the finish line with a
gap of about 11 hours on Danilo Salsi’s DSK, thereby
winning the first edition of the “Rolex Volcano Race”.
Francesco De Angelis, on board on Alegre, said: "It’s
a surprise for us all to learn that we won Line Hon-
ours by finishing the race at Alicudl. It's very under-
standable that the Committee has decided to short-
en the race, given the slight breeze.

Technically, the race was very demanding, with many
difficult points and decisions to be taken quickly. The
team reacted well and was very pleasant sailing on
board on Alegre, where I have had already the hon-
our of being able to race and win Rolex Capri Sail-
ing Week last year”.

While Volcano Race was starting in Gaeta, in Capri
the usual welcome briefing took place at Capri Pal-
ace Hotel (made available by Yacht Club CapriVice
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molto simile a quella precedente un buon vento arri-
vato da ovest verso il tardo pomeriggio ha consenti-
to di disputare la prima regata della settimana velica
mettendo subito in risalto 1 valori in campo considerata
anche la presenza a bordo delle imbarcazioni in gara
di affermati campioni e professionisti quali Tommaso
Chieffi, Paolo Cian, Paolo Semeraro, Giancarlo Simeo-
1i, Daniele De Tullio, Lars Borgstrom, Stefano Spangaro
e tantl altrl. Alla fine della prima giornata vittoria dei
tedeschi di Earlybird nella classe Swan 45 davanti ad
Ulika di Andrea Masi; nella classe Comet primo Liber-
tine di Marco Paolucci davanti ad Athanor Egeria, I'im-
barcazione dello Yacht Club Capri, col I'equipaggio
della ASD 23 nodi, con al timone Marco Franco e Skip-
per Conny Vuotto; nella classe ORC primo Scugnizza
diVincenzo De Blasio.

Le due giornate successive sono poi state caratterizza-
te da condizioni climatiche ottimali per la svolgimento
delle regate regalando a tutti, organizzatori, comitato e
partecipanti splendide giornate di sole e vento costan-
te sul 12/14 nodi che hanno molto impegnato 1 concor-
rentl in regate molto tecniche conclusesi sempre con
distacchi minimi sulla linea di arrivo. Per la prima volta,
nella storia della Rolex Capri Sailing Week, il Comitato
di Regata ha previsto partenza unica per tutte le im-
barcazioni in gara, anche se di classi diverse, e ugua-
le percorso, aumentando cosi la difficolta in partenza
dove spesso la presenza sulla linea anche di imbar-
cazioni di altre classi quindi di diverse dimensioni e
velocita, condizionava le scelte tattiche e la marcature
sugli avversari.

Dopo aver disputato tre regate su di un percorso a ba-
stone, la classifica generale dopo quattro prove vede-
va nella classe Swan 45, al primo posto Ulika, davanti
ad Earlybird e a TdlJ; in classe Comet primo Farewell
di Alberto Franchella, e secondi a pari punti Athanor

President Tonino Cacace), hosted by Yacht Club
Capri President Massimo Massaccesi, who after the
honours left the floor to Mary Torrijo, President of the
Race Committee, and to Riccardo Antoni, President
of the International Jury, to illustrate the technical de-
tails of the race. Finally, President Massaccesi com-
memorated Marco Paleari, recently passed away,
great friend of Capri and one of the first supporters
of Rolex Capr1 Sailing Week. The usual and excellent
welcome cocktail on L'Olivo terrace, Capri Palace
Hotel's terrace awarded with a Michelin star, greet-
ed owners and competitors.

Wednesday May 25th, a very weak wind forced the
Race Committee to keep the participants boats in
the harbour and postponing the departure original-
ly scheduled for 12:00 PM. Only at 2:00 PM, to the
sound of the traditional Rossini’s Tarantella (the con-
ventional signal that announces the imminent start of
the race), the boats are finally leaving the port bound
for the race route. As the maxi-yacht fleet from Ga-
eta idly paraded in front of Marina Grande, a light
breeze from the south-west brought some hopes in
carrying out of the first race. The committee gave
the green to the boats at 3:00 PM, but was almost im-
mediately forced to suspend the race because of the
wind that firstly changed suddenly to the west, then
In a few minutes decreased so much that it was im-
possible to continue. A heavy rainstorm on Naples
further influenced the weather on the Gulf, forcing
the Committee to cancel the race, sending the boats
back to the harbour.

Although the next day promised to be very similar
to the first one, a good wind from the west came in
late afternoon, allowing to dispute the first regatta of
the sailing week and immediately highlighting the
values 1n the field — considering also the presence

Egeria dello YCCapri e Libertine; in classe ORC do-
minio di Scugnizza con a bordo Paclo Cian, seguita da
Twin Soul e Vlag secondi a pari puntl.

La glornata conclusiva dopo lo svolgimento di altre
tre bellissime regate dove 1 primi tre di ogni classe si
sono alternati continuamente nelle posizioni di testa,
ha consentito di stilare la classifica finale che ha visto
nella classe Swan 45 vincere l'imbarcazione tedesca
Earlybird di Henrik Brandis davanti a Ulika e Tal]; nella
classe Comet bella vittoria dei ragazzi dell’ Aeronauti-
ca Militare a bordo di Farewell con al timone Giancarlo
Simeoli, davanti a Libertine e ad Athanor Egeria; nella
classe ORC, come da pronostico, vittoria di Scugnizza
davanti a Twin Soul e Vlag.

A conclusione della regata alcuni commenti del par-
tecipanti:

Per Ettore Mattiello di Nautor’s “essere a Capri con
1 nostri Swan 45 e regatare su questi campi di regata
tecnicamente perfetti, accolti da un’ospitalita eccel-
lente e per noi e i nostri armatori sempre un grande
placere”.

Per Ciancarlo Simeoli timoniere dell’ Aeronautica Mi-
litare su Farewell3 “Capri e 'isola dove comundque si
conclude la serie di regate confrontandosi con team
di altissimo livello. Nella nostra classe non e stato fa-
cile conquistare il podio ma il lavoro fatto fino ad ora
per creare un team vincente e frutto dell’armatore
Alberto Franchella, lo sponsor Italcementi e I'Aero-
nautica Militare”.

Stefano Spangaro reduce da oltre 48 ore di regata a
bordo del maxi Grande Orazio, secondo classificato
nella Rolex Volcano Race ci dice “nonostante la gran-
de stanchezza per le lunghe ore passate In mare non
ho assolutamente potuto rinunciare all'invito rivoltomi
dallo Yacht Club Capri di poter regatare qui a Capri a
bordo di Athanor-Egeria e assaporare questo splen-
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on board of renowned professionals and champions,
such as Tommaso Chieffi, Paolo Cian, Paoclo Semer-
aro, Glancarlo Simeoli, Daniele De Tullio, Lars Borg-
strom, Stefano Spangaro, and many others. At the end
of the first day, the German team of Earlybird won
in Swan 45 Class race, beating Andrea Masi'’s Ulika;
for the Comet Class, first place to Marco Paolucci’s
Libertine, which beat Athanor Egeria, the Yacht Club
Capri's vessel with its “ASD 23 knots” crew, Marco
Franco at helm and Conny Vuotto as a skipper; in
ORC Class, Vincenzo De Blasio’ Scugnizza won.
The two following days were characterized by opti-
mal climate conditions for racing, giving to all organ-
izers, participants and committee wonderful days
of sunshine and wind, constant at 12-14 knots, that
engaged the competitors in very technical races, al-
ways concluded with short gaps on the finish line.
For the first time in Rolex Capri Sailing Week’s his-
tory, the Race Committee decided for a single de-
parture for all vessels, despite the different classes,
and same route — thus increasing the difficulty in
starting, where often the presence of other ships of
other classes, with different dimensions and speeds,
influenced tactics and opponent marking.

After disputing three regattas on a windward-lee-
ward course, the overall standings after four races
saw Ulika leading Swan 45 Class ranking, followed
by Earlybird and Tal]; for Comet Class, Alberto
Franchella’s Farewell was on the lead, followed by
YCCapri's Athanor-Egeria and Libertine with the
same points; for ORC Class, Scugnizza with Paolo
Clan on board was dominating, followed by Twin
Soul and Vlag with the same points.

On final day, after conducting other three beautiful
races where the top three in each Class took turns
constantly in the lead, made it possible to draw up
the final standings that saw German boat Early-
bird, owned by Henrik Brandis, winning the Swan
45 Class, ahead of Ulika and TalJ; for Comet Class,
a fine victory of the Italian Air Force’s crew on
Farewell, with Giancarlo Simeoli at helm, followed
by Libertine and Athanor-Egeria; for ORC Class,
as predictable, Scugnizza won ahead of Twin Soul
and Vlag.

At the end of the race, a few comments from par-
ticipants:

According to Ettore Mattiello on Nautor’s “being in
Capri with our Swan 45’s and sailing on these tech-
nically perfect fields, greeted with great hospitality,
1s always a great pleasure to us and our owners.”
For Giancarlo Simeoli, Air Force helmsman on Fare-
well, “Capri is the island where a series of races
completes, confronting with teams of the highest lev-
el. In our class, conquer the podium wasn't that easy,
but the work done so far to create a winning team
should be attributed to owner Alberto Franchells,
the sponsor Italcementi and the Air Force.”

Stefano Spangaro, coming from a more-than-48-
hours regatta aboard the maxi Great Horace, run-



dido scenario e difficile campo di regata, che ben co-
nosco".

Conny Vuotto, direttore sportivo dello Yacht Club Ca-
prinell’occasione Skipper di Athanor - Egeria “‘orga-
nizzare una manifestazione di tale livello € un grande
impegno ed onore vista anche la presenza di grandi
campioni ed equipaggi molto preparati; regatare poi
nelle acque di casa e difendere i colori del proprio cir-
colo é ancor piu emozionante. Con 'equipaggio della
ASD?23 nodi, tutto tesserato con il nostro circolo, sono
ormai 4 anni che saliamo sul podio della RCSW, anche
se purtroppo mai sul gradino piu alto”.

Classifica generale Rolex Volcano Race:

1° Alegre 1g.19h.13mn; 2° Grande Orazio 2g.8h.46mn;
3° Edimetra VI 2g.8h.13mn.

Classifica generale Rolex Capri Sailing Week:

Classe Swan 45: 1° Earlybird - 1,3,1,3,1,1,2; 2° Ulika
-2,1,2,2,4,3,1;3°Tal] -3 2,3,1,2,2,4.

Classe Comet:

l°Farewell -3,1,1,1,2,1,1; 2°Libertine -1,2,2,51,2,3;
3°Athanor-Egeria - 2,3,3,2,3,3,2.

Classe ORC 1°Scugnizza -1,1,1,1,1,2,1; 2°Twin soul5
2,2,3,2,2,1,2: 3°Vlag -3,3,2,3,3,3,3.
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ner up of Rolex Volcano Race, says that “despite the
great fatigue for all these hours spent at sea, [ just
couldn't gave up the Yacht Club Capril’s invitation
to challenge here, in Caprl, aboard Athanor-Egeria,
and enjoy this beautiful and difficult race course,
which I know well”.

Conny Vuotto, sports director of the Yacht Club Capri
and occaslonally Athanor-Egeria skipper, said: "“Or-
ganising such a event is a great commitment and
honour, given the presence of great champions and
very skilled crews.

Then, racing in home waters and defend the colours
of my home club is even more exciting. With the ‘ASD
23 knots’ crew, fully registered to our club, is now four
years in a row that we manage to get to RCSW po-
dium — though sadly never on the top step”.

Race Rolex Volcano overall standings:

st place: Alegre, 1d, 19h, 13m; 2nd place: Great Ho-
race, 2d, 8h, 13m; 3rd place: Edimetra VI, 2d, 8h, 46m.
Rolex Capri Sailing Week overall standings

Swan 45 Class: 1st place: Earlybird - 1,3,1,3,1,1,2;
2nd place: Ulika — 2,1,2,2,4,3,1; 3rd place: Tal] —
3,2,3,1,2,2,4.

Comet Class: 1st place: Farewell - 3,1,1,1,2,1,1; 2nd
place: Libertine — 1,2,2,5,1,2,3; 3rd place: Athanor-
Egeria-2,3,3,2,3,3,2.

Comet ORC: lst place: Scugnizza - 1,1,1,1,1,2,1;
2nd place: Twin soul — 2,2,3,2,2,1,2; 3rd place: Vlag
-3,3,2,3,3,3,3.
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SERATE DI GALA
TARGATE ROLEX

EYC

GALA EVENINGS, HOSTED
BY ROLEX AND YCC

testo: UGO CANFORA / foto: DAVIDE ESPOSITO - ANGELO FLORIO - DIEGO BARONE LUMAGA

Sole, vento, mondanita, divertimento; questo ¢ il giusto
mix per una perfetta regata, almeno per gli equipag-
gl in gara che da sempre preferiscono Capri anche
ad altre famose localita per tutto quello che 1'Isola sa
offrire prima, durante e dopo una regata. Dopo intere
glornate passate in mare a contendersi l'arrivo in boa
davanti ai propri avversari niente di meglio che una
serata all'insegna della mondanita e del divertimen-
to in uno dei luoghi piu suggestivi del Mediterraneo.
Loccasione e stata data dalla consueta serata di gala
offerta dalla Rolex a tuttl 1 partecipanti, equipaggi ed
armatori, ed ospiti di prestigio, alla Canzone del Mare
luogo simbolo di classe, bellezza e ospitalita condito

ROLEX CAPRI

SAILING WEEK
A

Sun, wind, mundane life, fun: that's the right mix
for a perfect race, at least for the crews who have
always preferred Capri to other famous resorts,
for all that this island offers before, during and
after a race. After long days spent at sea, fighting
for the arrival at the final buoy ahead of the op-
ponents, there is nothing better than an evening
of sophistication and fun in one of the most sug-
gestive place of the Mediterranean. The occa-
sion was given by the usual gala dinner offered
by Rolex to all participants — crews and owners,
and prestigious guests — at Canzone del Mare,
renowned for its class, beauty, and hospitality,

da uno scenario certamente unico al mondo. I circa
500 ospitl della serata sono stati invitati ad assaggiare
e gustare gia lungo i tornanti che portano alla piscina,
prelibatezze cucinate al momento compresa un'otti-
ma pizza cotta in forno a legna allestito all’aperto per
l'occasione e che ha incuriosito soprattutto gli ospiti
stranieri che hanno ammirato le evoluzioni del maestri
fornai. Altra attrazione l'angolo della mozzarella dove
attenti casari produce-
vano i rinomati formaggi
facendoli assaggiare, an-
cora caldi, agli increduli
ospiti. Tolti 1 tavoli da ri-
cevimento, l'intero com-
plesso della Canzone
del Mare e stato allestito
come un grande salotto
all'aperto con una sce-
nografia tutta in bianco
con tell ed eleganti di-
vanetti che hanno messo
a proprio agio gli invitati
in un clima di assoluto
relax informalita gustan-
do nel frattempo !'ottima
cucina mediterranea tanto apprezzata nel mondo e
sapientemente cucinata. Sullo sfondo il brioso intrat-
tenimento musicale affidato alla band di Guido Lembo
e pol all'arrivo del noto chansonnier tutti a bordo pi-
scina in un crescendo di balli e canti che ha convolto
tutti 1 presenti da quelli in giacca e cravatta fino agli
equipaggi con le loro va-
riopinte divise in una uni-
ca festa alla maniera dell’
“Anema e core”. Padrone
di casa per l'occasione il
nuovo CEO di Rolex ma
amico da sempre di Ca-
pri Gian Riccardo Marini
che con il Presidente dello
Yacht Club Capri Massi-
mo Massaccesi ed il Vice
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as well as its unique
setting. The approxi-
mately 500 guests were
Invited to enjoy, along
the hairpin bends that
lead to the pool, freshly
cooked delicacies — in-
cluding an excellent
pizza, cooked iIn an
outdoor wooden oven
set up for the occasion,
which particularly in-
trigued foreign visitors,
captured by the evolu-
tions of the bakers.

The "mozzarella corner’” was another piece of
attraction: caring cheese-makers were produc-
ing, and offering, the world-renowned cheese
right in front of the astonished guests.

Taken off the reception tables, the whole Can-
zone del Mare was set up as a large outdoor
lounge, with an all-white set with elegant cur-
tains and sofas; guests were at ease in a relaxing
and informal atmosphere, enjoying the excellent
Mediterranean cui-
sine, so popular in the
world and expertly
cooked. In the back-
ground, a lively mu-
sical  entertainment
made by Guido Lem-
bo’s band, which later
joined the gala: the
arrival of the famous
chansonnier brought
all the guests by the
pool, and everyone
— from guests in suit
and tie to the mem-
bers of the crews with
their colourful uniforms — was nvolved Into a
single, Anema e Core-style party.

The new Rolex CEO, and long-time friend of
Capri, Gian Riccardo Marini hosted the event,
along with the President of the Yacht Club Capr1
Massimo Massaccesl, and his Vice-President
Tonino Cacace.

Among the

guests, there

was the Mayor

of Capri Ciro

Lembo, and his

Deputy Marino

Lembo, Presi-

dent of the Tour

ist Harbour Atty.

Emilio Ruotolo,
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presidente Tonino Cacace ha intrattenuto cordialmen-
te gli ospiti tra cui le autorita con il sindaco Ciro Lembo
e 1l vice sindaco Marino Lembo, il Presidente del Porto
Turistico Emilio Ruotolo, una rappresentanza del con-
siglio direttivo dello Yacht Club Capri con, il segretario
Avv. Salvatore Sallustio, il direttore sportivo Avv. Conny
Vuotto, Paclo Signorini, I'Avv. Mario Coppola e 1 Ca-
valiere Tullio Vacca; non poteva poi mancare la fami-
glia Federico storici concessionari del marchio Rolex
sull'Isola: presenti anche i grandi campioni della vela
quale Francesco de Angelis, Tommaso Chieffi, Paclo
Cian, Lars Borgstrom, Stefano Spangaro ed in rappre-
sentanza delle regine del mare, 1 mitici Swan della Nau-
tors Ettore Mattiello. 'attenzione di tutti gli ospiti e stata
pol catalizzata dall'arrivo della sempre spumeggiante
Fiona Swarosvski accompagnata dal marito
Heinz Grasser che trascinati dalla musica di
Guido Lembo hanno dato dimostrazione di es-
sere ottimi ballerini ammirati da tutti 1 presenti.
1l brindisi finale ha pol accompagnato il sem-
pre avvincente filmato delle regate svolte nei
giorni precedenti che ha pero ricordato a tutti
gli equipaggi che il giorno successivo ¢’'erano
ancora da disputare altre tre impegnative re-
gate ed era per questo arrivato il momento di
salutare.

Al termine della settimana velica e dopo la pre-
miazione in banchina alla presenza delle auto-
rita si e tenuta poi la cena offerta dallo Yacht
Club Capri a tutti gli organizzatori, alla diri-
genza Rolex, agli Officials, alle autorita ed ai
soci del sodalizio caprese. Presso il Ristorante
Paolino si e cosi conclusa la settima edizione
della Rolex Capri Sailing Week che ancora una
volta ha catalizzato l'attenzione dei media su
questa manifestazione di cosi alto livello. Dopo

and the representatives
of the Board of the Yacht
Club Capri: Secretary
Atty. Salvatore Sallusti,
Sporting manager Atty.
Conny Vuotto, Paolo Si-
gnorini, Atty. Mario Cop-
pola and Kt. Tullio Vacca.
Also, there was the Fe-
derico family, long-time
Rolex dealers on the Is-
land, and great sailing
champions as Francesco
de Angelis, Tommaso
Chieffi, Paolo Cian, Lars
Borgstrom, Stefano Span-
gato and, representing
the “queen of the sea”,
legendary Swan of Nau-
tors Ettore Mattiello. The
attention of all guests was
then catalyzed by the arrival of the brilliant Fiona
Swarosvski accompanied by her husband Heinz
Crasser, who were fascinated by Guido Lembo's
music and proved to be excellent dancers, gain-
ing the admiration of all the intervened people.
Finally, the final toast accompanied the always
exciting film of the races held in the days before
— reminding all the crews that, on the next days,
there were three more challenging regattas to
be held and that it was time to leave the party.

At the end of the "Sailing Week” and after the
awards ceremony on the quay in the presence of
the authorities, was then held the dinner hosted
by the Yacht Club Capr1 to all the organizers, to
the Rolex executive, to the Officials, to the au-

aver festeggiato, con torta a sorpresa, il
suo compleanno, 1l Presidente Massacce-
s1 ha voluto ringraziare tutti 1 presenti per
l'ottima organizzazione dell'evento e nello
specifico lo staff dello Yacht Club Capri e
le autorita cittadine ed I'’Ammiraglio Pico-
ne per la loro presenza ed il loro sostegno
senza il quale non sarebbe stato possibile
organizzare un evento a questo livello. Un
ringraziamento anche al Presidente del
Porto Turistico Avv. Emilio Ruotolo, che ha
consentito, attraverso il suo personale con
a capo 1l direttore Salvatore Lauro, di po-
ter predisporre un adeguato piano di or-
meggi garantendo 'ormeggio sia al maxi
yacht della regata della Volcano Race che
alle imbarcazioni della settimana velica. In
conclusione di serata il consueto appunta-
mento al prossimo anno.

thorities and members of the Capri’s
association. The seventh edition of
the Rolex Capri Sailing Week, which
once again gained all the attention
by the media, was therefore closed
at Paolino’s. After celebrating his
birthday, with a surprise cake, Presi-
dent Massaccesi thanked all present
for the excellent organization of the
event and specifically Yacht Club
Capri's staff, the city authorities, and
the Admiral Picone for their pres-
ence and support, that allowed the
organization of such an event. Mas-
saccesi greeted the President of the
Tourist Harbour Atty. Emilio Ruotolo
too, which allowed through his staff,
headed by Director Salvatore Lauro,
an adequate mooring plan for both
maxi-yachts involved in the Volcano
Race regatta and the boats of the
Sailing Week. At end of the evening,
the usual wish to meet once again
next year.
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YCC: UNSOGNO

REALIZZAL

testo: CLAUDIA CATUOGNO / foto: DAVIDE ESPOSITO

Avvocato, classe 1942, Mario Coppola & uno dei soci
delloYacht Club Capri, nonché membro del Collegio del
Probiviri, che, pero, non ha mai dovuto riunirsi a '‘riprova
—dice — che nel circolo tutto funziona perfettamente”.
Avvocato, cosa I'ha spinta ad entrare a far parte del circolo
velico 1solano?

"Va fatta una premessa. Nel 1976, epoca della prima
amministrazione di sinistra a Capri, noi giovani ammini-
stratorl unitamente ad altri volenterosi fummo invitatl a
rifondare 1l circolo tennis di Capri. I nuovi dirigenti del
sodalizio, interpretando le ambizioni della totalita dei soci
e seguendo quella che si riteneva fosse la naturale desti-
nazione del nuovo sodalizio, lo battezzarono come Circo-
lo Tennis Yacht di Capri anche per incrementare e gestire
quel movimento nautico che iniziava a delinearsi con una
certa consistenza. In quegli stessi anni, nella mia qualita
di amministratore comunale ottenni dal Ministero della
Marma Mercantile, grazie al determinante contributo del
Sottosegretario dell'epoca, onorevole Antonio Caldoro,
l'agibilita temporanea del porto turistico per i periodi
stagionali che andavano da giugno ad ottobre.

Fu una svolta storica ed, infatti, iniziarono ad arrivare a
Capri le prime imbarcazioni di stazza ed importanza rile-
vanti ed 1 primi velisti di rango. La nostra felice intuizione
resto, purtroppo, un'ambizione solo a livello ideale perché
non riuscimmo a far decollare 1 progetti messi in cantiere.
[ Tennis Yacht Club Capri, in realta, riusci solo a persegui-
re la vocazione tennistica".

Com'e diventato membro del sodalizio?

"Con questo presupposto storico, quando seppi che Mas-
simo Massaccesi, all'epoca Vice Presidente della Societa
del Porto Turistico di Capri, stava programmando di dar
vita ad uno yacht club, intuil che stava per concretizzarsi
un vecchio sogno ed accorsi entusiasta partecipando alla
fondazione dello Yacht Club di Capri. Un'istituzione che
ogdi, a buon diritto, pud essere riconosciuta come uno
degliYacht Club piu prestigiosi del Mediterraneo, grazie
alla passione, alla tenacia ed alla competenza del Presi-
dente Massaccesi'".

Qual’ e il pii grande pregio della Sua isola?
"Indubbiamente quello di sapersi difendere da sola. Ca-
pri, infatti, ha saputo dimostrare da sempre di essere
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YCC: A DREAM
COMETRUL

Lawyer, born in 1942, Mario Coppola is one of the
members of Yacht Club Capri, and a member of the
Board of Arbitrators, which, however, has never had to
get together, "“to better prove — he says — that every-
thing is working perfectly in the circle”.

Mr. Coppola, what led you to become part of the island’
sailing club?

"There’s a premise to be made. In 1976, the era of the
first left-wing administration in Capri, we young admin-
Istrators were invited, along with other willing young
people, to re-establish the Capri tennis club. The new
leadership of the association, interpreting the aspira-
tions of all members and following what was believed
to be the natural destination of the new association,
named it as Capri Tennis and Yacht Club, also to in-
crease and manage the nautical movement that began
to emerge with a certain consistency. In those same
years, as Town Council administrator, I obtained — by
the Ministry of Merchant Marine, and thanks to the de-
cisive contribution of the Undersecretary of the time,
Mr Antonio Caldoro — the temporary practicability of
the marina for seasonal periods, ranging from June
to October. It was a historic turning point: in fact, first
major vessels by measures and importance began to
arrive, as well as the top-ranking sailor. Our right in-
tuition, however, remained an ideal ambition, because
we didn't managed to ramp up our projects on the go.
Capri Tennis and Yacht Club, in fact, managed to pur-
sue the tennis vocation only".

So, how did you become a member of the association?
"Given this historical premise, when [ found out that
Massimo Massaccesi, at the time Vice President of the
Capri Touristic Port Company, was planning to establish
a yacht club, I sensed he was about to materialize an old
dream, and enthusiastically took part to the foundation of
the Yacht Club Capri. An institution that today can rightly
be recognized as one of the most prestigious Yacht Club
in the Mediterranean, thanks to the passion, tenacity and
knowledge of Mr Massaccesi'".

What 1s the greatest quality of your 1sland?
"Undoubtedly, she knows how to defend herself. Capri,
in fact, has proven to be always able to enhance by her

Avvocato Mario Coppola
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capace di valorizzarsi da sola a dispetto delle capacita
o delle incapacita dei suol amministratori. E questo per
che, senza ombra di dubbio, e I'isola piu affascinante del
mondo. Con bellezze uniche ed insuperabili come i Fa-
raglioni e la Crotta Azzurra, I'’Arco Naturale e Villa Jovis, le
passeggiate di Capo Masullo e dei Fortini, Monte Solaro
e Cetrella. Ed ancora siti prestigiosi come la Canzone del
Mare e la Fontelina, che, devo confessare, resta in assolu-
to per me il posto pit bello di Capri".

E’ stato anche in varie legisiature vicesindaco e sindaco
facente funzioni dell'isola, cI dica una cosa di cul va fiero e
una cosa, Invece, che avrebbe voluto fare ma non é riuscito
a portare a termine nei suol anni da amministratore.

"Il mio orgoglio pit grande é indubbiamente quello di
aver programmato e portato ad esecuzione tutti i proget-
ti di edilizia economica e popolare del Comune di Capri,
contribuendo, in tal modo ed in misura determinante, a
risolvere il problema abitativo di molti dei miei concit-
tadini meno abbienti. Il mio grande rammarico € quello
di non aver “ancora” visto realizzare il palazzetto dello
sport, pure programmato e progettato dalla amministra-
zione di cui sono stato componente, e quello della pedo-
nalizzazione di via Roma".
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own, regardless of the qualities or failures of her ad-
ministrators.

This is because, undoubtedly, is the world’s most fas-
cinating island. With unique and unsurpassed beauty
such as Faraglioni and the Blue Grotto, the Natural Arch
and Villa Jovis, the walks of Cape Masullo and Forts,
Mount Solaro and Cetrella. And more prestigious sites,
such as La Canzone del Mare and La Fontelina — which,
[ confess, in my opinion is absolutely the most beautiful
place in Capri".

You also served as Deputy Mayor and Acting Mayor of
the Island. What is the thing you are most proud of, and
what you would have done, but didn't managed to real-
1ze, during your years as an administrator?

"Tm extremely proud, undoubtedly, of programming
and realizing all the social and economic housing
projects in Capi, decisively contributing in this way to
solve the housing problem, felt by many of my fellow
worse off citizens.

My greatest regret is that [ didn't saw “yet” the estalb-
lishment of the sports hall, as well planned and de-
signed under my administration, and of the pedestrian
zone in Via Roma".

LA VEL

SAILING
IS MY LIEE.

[ LA MIA VITA

testo: CLAUDIA CATUOGNO

?
Paolo Signorini al timone

Premetto subito una cosa: che il mare e la vela mi sono
compagni da tutta la vita, che la navigazione I'ho amata
da quando ero bambino - avevo otto anni quando supe-
rai le mie personalissime "'Colonne d'Ercole”, arrivan-
do fino a Montecristo su un 8 metri Stazza Internaziona-
le portato, con mio fratello, da mio Padre e mia Madre.
'O la vela o la vita!"

A diciannove anni interruppi 1 bordi giovanili per por
tare a termine gli studi ed inserirmi nel lavoro, come
desiderava mio Padre. Con Lui ho avuto un rapporto
squisito, fatto di insegnamenti e di eredita di spirito che
sono il mio tesoro tuttora. Sono risalito su una barca solo
a 31 anni e da allora non sono piu "sceso’’. Ho fatto "vita
di Club" per tutta la vita, sono socio del Circolo Italia da
sempre e dello Yacht Club Capri, da poco dopo la sua
fondazione. La mia prima Tre Golfi I'ho fatta nel 1954,
avevo 14 anni, sul ] Class Astra del Senatore Paolo Ma-
tarazzo, il creatore della Coppa. Ho il ricordo nitido di
come tutto a bordo mi sembrasse grandissimo, dalle

[ state just one thing: sea and sailing
are my life companions, [ loved sail-
ing since [ was a kid. [ was 8 when I
passed my own “Pillars of Hercules”,
reaching Montecristo with an 8-me-
tre International led by my father and
mother, with my brother. “Either sail-
Ing or life!”

When I was 19, [ interrupted my
youth edges, in order to complete
my studies and find a work, as my
father wished. I had an exquisite re-
lationship with him, made of teaching
and legacy of spirit, which is still my
treasure.

[ returned on board only at 31, and
[ never “disembarked’’ I did “Club
life” for all my life, I'm a long-time
member of Circolo Italia and of Yacht
Club Capri, since shortly after its
founding.

I did my first Three Gulfs Cup mn 1954, when I was 14,
on board of Sen. Paolo Matarazzo’s | Class Astra, founder
of the Cup. I perfectly remember of how everything on
board seemed huge, from peaks to the mast: maybe [ was
too small, or maybe it was the event to be too great for me.
Other Three Gulfs followed to that one — and I won it
twice In a row with my Magic II, during the ‘70s. Three
Gulfs Cup has a great charm, which after 54 years has
not weakened, but is rather grown. And finally, it added a
surplus: transferring boats from Naples to Capri, for the
“Capri phase’ of the event.

In Caprl, untll a few time ago, only boats from other Clubs
would arrive here — mainly regattas organized by Na-
ples’ Clubs. Now, finally Capri organizes her own sailing
events: this is a great result.

Capri is very attractive to media, and sponsors are in-
creasingly deciding, due to visibility and marketing rea-
sons, to combine their image to local Yacht Club’s, which
1s now gaming a honour place between Club that organ-
ize international sailing events.
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cime, fino all’enorme albero: forse ero 10 ad essere
piccolo, forse era l'evento a essere grande, per me.
A quella Tre Golfi ne seguirono altre e con il mio
Magia I 'ho poi vinta per due anni consecutivi, ne-
gli anni Settanta. La Tre Golfi ha un grande fascino,
che dopo 54 anni, non si & affievolito ma anzi si ac-
cresce. Da ultimo ha aggiunto il surplus di trasfe-
rire le sue barche da Napoli a Capri, per la "fase
caprese” dell'evento. A Capri, fino a poco tempo
fa, arrivavano solo le barche portate da altri Cir-
coli, le regate organizzate dai Circoli partenopei,
in primis. Ora finalmente Capri organizza 1 propri
eventl velicl: un grande risultato. Capri € estrema-
mente attraente per motivi mediatici e gli sponsor
stanno sempre piu scegliendo di affiancare la pro-
pria immagine, in termini di visibilita e di marke-
ting, a quella dello Yacht Club locale, che si sta cosi
conquistando un posto di rispetto tra 1 circoli orga-
nizzatori di eventi velici a livello internazionale. La
vela oggi non potrebbe vivere senza il supporto
degli sponsor: ogni aspetto di questa disciplina ha
raggiunto tali livelli di professionalita e specializza-
zione e di costi, che sarebbe impensabile per un
Circolo organizzare un evento importante senza
l'apporto delle sponsorizzazioni. Quando poi gl
Sponsor sono loro stessi dei velisti - come Pigi Loro
Piana - la sinergia e veramente straordinaria... e
poi, vuol mettere, ci ha fatto anche scoprire il fasci-
no del Cashmere a velal

Oltre alla vela, un altro mio hobby e la fotografia.
Molti velisti sono fotografi, I'occhio di chi per mare
si abitua al bello e vuole cogliere quell’onda, quel-
la specifica rotta, quel momento e ricordarli per
sempre. Anche questo I'ho ereditato da mio padre.
Un giorno, avevo poco piu di trent’anni, insieme a
mio fratello Alberto, mio Padre e un gruppo di ami-
cl partecipavamo col Suo Sangermani, il Magia ad
una Anzio-Napolj, la "Regata del 41esimo Paralle-
lo”. Mio padre fotografava, con la sua Rollei, una
dopo l'altra, le barche che superavamo. Alberto
era al timone, io regolavo le vele. Era una giornata
bellissima. Fu un attimo, uno di quegli inaspettati
"scherzi del cuore” e mio padre se ne ando via
cosi, con la sua Rolleiflex ancora stretta tra le mani,
1l sorriso sulle labbra, sul suo Magia e con noi ra-
gazzl vicino. Ho sempre pensato che avesse voluto
intraprendere una nuova rotta, che in quel momen-
to si fosse presentata la possibilita e che lui I'ab-
bia presa al volo. Conservo ancora le 36 fotografie
delle barche che mio Padre si era appena lasciato
alle spalle.

Perché sono arrivato a parlare di quel giorno? Ah
si... forse perche parlavamo di MARE!

Regate, Regate, Regate... Il tempo passa io invec-
chio, ma la passione non passa: si modifical

Ogdi per me la Vela & esplorazione, lunghe traver
sate con amici alla scoperta di mitiche terre lonta-
ne. Una giola nuova forse anche piu bella! ...
Giudicate voi ...
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Paolo e Pat Signorini

Sailing today couldn’t live without sponsors’ support:
every aspect of this discipline has reached such levels of
professionalism and expertise and costs, which would be
unthinkable for any club to organize a major event, without
their contribution.

And when sponsors are yachtsmen themselves — as Pigi Loro
Piana — synergy is totally amazing... and, well, he even made
us discover the pleasure of “sailing cashmere”’!

In addition to sailing, another hobby of mine is photogra-
phy. Many sailors are photographers too, the eye of seamen
1s used to beauty and wants to catch that wave, that specific
route, that moment, and remember it forever — this, too, I in-

herited from my father.

One day — I was slightly more than 30 — with my brother
Alberto, my father, and a group of friends [ was sharing
my father's Sangermani, the Magia in a Anzio-Naples
Cup, the "41st Parallel Regatta”.

My father was taking photos, with his Rollel, one after an-
other, of all the boats we passed.

Albert was at the helm, I set the salls. It was a beauti-
ful day. It was just a moment, one of those unexpected
“tricks of the heart”, and my father passed away like this,
with his Rolleiflex still clutched in his hands, a smile on his
lips, with us kids around.

[ always thought that he wanted to take a new route, that
at that time the opportunity came and he took it on the fly.
[ still have the 36 pictures of the boats that my father just
left behind him.

Why I came to talk about that day?

Ah... maybe, because we were talking about the SEA!
Races, races, races...

Time goes by, [ get older, but my passion doesn’t go
away: 1t changes!

Today, salling to me means exploration, long journeys
with my friends, to discover some mythical, distant lands.
A new joy, perhaps even more beautiful! Have your say...
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CAPRI

k- MIE PASSIONI.

[LMARE, LA VELA

MY PASSIONS: SEA,
SAILING AND THE ISLAND

ELISOL

testo: CLAUDIA CATUOGNO

Raffaele Reccia, oculista di fama e professore uni-
versitario alla Federico II di Napoli, & tra i soci del-
lo Yacht Club Capri e vanta una grande passione
per il mare e la vela, ma anche per l'isola.
Conosce bene Capri?

"L'ho conosciuta da adulto per cui il mio approccio
e diverso. Ho comprato casa su consiglio di mia
madre. Lel ama molto Capri ma non € che mi ha
trasmesso questo suo amore: mi ha proprio “ordi-
nato” di vivere sull'isola. Ero indeciso tra Positano
e l'isola azzurra ma poi alla fine scelsi Capri an-
che per evitare il traffico. Con l'aliscafo, c1 voglio-
no solo 45 minuti e sei subito in vacanza".

Il suo posto preferito?

"Il mio terrazzo, che & il mio pensatoio, dove ado-
ro ospitare amici. Pochi alla volta, pero, altrimenti
non si puo conversare. lo sono per i binomi, non
per 1 polinomi".

Cosa fa quando viene a Capri?

"Incontro spesso gli amici. Una cosa che non fac-
clo mal e sostare in piazzetta. Sono 25 anni che
vado in vacanza sull’isola e mi saro seduto al ta-
volini dei bar della piazzetta non piu di dieci vol-
te, scegliendo un posto tranquillo tra le ultime file
dove non mi nota nessuno. E poi amo camminare,
conosco a memoria il sentiero dei Fortini di Ana-
capri".

Che voto darebbe all'isola. ..

"Vorrei darle un bel 10 ma ci sono dei problemi. In
primis il porto, sia commerciale che turistico. Non
e all’altezza dell'isola. Io non compro una barca
proprio per non dovermi sorbire tante difficolta
quotidiane. E pol e necessaria una maggiore or-
ganizzazione dei flussi turistici Non sono per l'éli-
te turistica, non bisogna vietare di visitare Capri,
pero, sarebbe opportuno regolamentare al me-
glio il comparto".

Che cosa ne pensa dell’'ospitalita caprese?
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Raffaele Reccia, renowned ophthalmologist and
professor at the University of Naples Federico I, is
among the members of the Yacht Club Capri and
has a great passion for sea and sailing, but also for
the Island.

Do you know well Capri?

"I met her when I was an adult, for so my approach
1s different. I bought a house on my mother’s rec-
ommendation. She loves Capri very much, but she
didn'’t transmitted me her love for the island: she
just “ordered” me to live there. I was undecided
between Positano and the Blue Island, but in the
end I chose Capri, also to avoid the traffic. By hy-
drofoll, it only takes 45 minutes and you're already
on holiday".

Which 1s your favourite place?

"My terrace, which is my thinking place, where [ love
hosting friends. A few at a time, though, otherwise
you can't talk. [ am into binomials, not polynomials".
What do you do when you come to Capri?

"l often meet friends. One thing [ never do is staying
in Piazzetta. It's 25 years that I come for holiday on
the island and [ sat at the bar tables in Piazzetta no
more than ten times, choosing a quiet place in the
back rows, where no one can see me. And I love
walking too, I know by heart the path to the Forts of
Anacapri”.

How would you rate the island?

"I would give her 10 out of 10, but there are some
problems. Firstly, both commercial and tourist har-
bours: they are just not up to the island. I don't buy
a boat, because I don't want to put up with so many
daily challenges. And then you need a better or-
ganization of tourist flows.

[ am not for the elite tourism, it shouldn't be prohib-
ited to visit Capri. However, it would be appropri-
ate to better regulate this sector".

What do you think of Caprese hospitality?

Raffaele Reccia

"Non e affatto male. Un turista che sbarca dall’aliscafo,
trova un addetto che prende in consegna i bagagli e
glieli fa trovare direttamente in albergo? Secondo me
un servizio del genere non c’e neanche a Portofino".

Capri fa cultura secondo lei?

"Certamente si. E vorrei sottolineare che Capri,
negli ultimi dieci anni, deve molto anche a Massi-
mo Massaccesi e non lo dico soltanto perché € un
mio grande amico. Si da molto da fare con il suo
ottimismo innato e senza aver alcun tornaconto. Lo
Yacht Club Capri € un successo che onora il nome
dell'isola".

"Not bad at all. A tourist just lands from the hydrofoil,
and finds an attaché which takes your bags and han-
dles them over directly to the hotel. In my opinion,
you won't find such a service not even in Portofino".
Do you think Capri does culture?

"Certainly, yes. And I would emphasize that Capri,
in the last ten years, also owes much to Massimo
Massaccesi — and I don't say this just because it's a
great friend of mine. He works a lot with his innate
optimism, and without gaining any advantage. Yacht
Club Capri is a success that honours the name of
the island itself".
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TUTIO EBBE INIZIO
DA UNA CAMICIA

[TALL BEGAN WITH A SHIRT

testo: CLAUDIA CATUOGNO / foto: SASA LA PORTA

Imprenditore eclettico, Antonio
Pisano e tra i soci fondatori dello
Yacht Club Capri con una pas-
sione per Capri che nasce negli
Anni Cinquanta, quando, proprio
all'lombra dei Faraglioni, inizia la
sua carriera, oggi divisa tra l'isola
azzurra, 1l capoluogo partenopeo
e la Pudlia.

Com'é nato 1l suo legame con Capri?
"Intorno al 1950. Creal una cami-
cia — un modello allacciato con le
stringhe sui flanchi ed una piega
particolare sulla spalla — e riusci a
contattare due boutique isolane, La
Parisienne e Aria di Capri, che non
esitarono a metterla in commercio.
Ero un ragazzo all'epoca, andavo AntonioPisano

a Capri con un amico che faceva la guida turistica,
mescolandomi al turisti. Quando tornal per proporre
una nuova creazione, si trattava di un paio di shorts,
mi dissero che la mia camicia era diventata famosa
grazie ad un articolo pubblicato sulla rivista Grazia.
Non potevo crederci. Comprai tre copie del gior-
nale e quando lessi l'articolo che aveva fatto la mia
fortuna mi accorsi che la camicia era descritta come
“moda da montagna”, il che, ovviamente, non era di
certo il mio obiettivo".

Una carriera da stilista, dunque, iniziata proprio
sull’isola azzurra.

"Esatto. Da ll cominciai a lavorare confezionando ca-
micie su misura e qualche tempo dopo, riusci ad
aprire, assleme a mio cognato, un negozio in via
Chiaia che divenne subito un successo strepitoso.
Oggi, dopo 63 anni, Bruno & Pisano e una delle
boutique storiche di via Calabritto, a Napoli. Tem-
po dopo ho deciso di diversificare la mia attivita,
aprendo due punti vendita Cartier a Napoli e Capri,

Eclectic entrepreneur, Antonio
Pisano is a founding member of
the Yacht Club Capri. His pas-
sion for the Blue Island born in
the ‘50s, when, under the shad-
ow of the Faraglioni, he began
his career, now divided between
Capri, Naples and Puglia.

How your love for Capri was
born?

"It started in 1950 or so. I created
a shirt — a tied model with strings
on the sides and a particular fold
on the shoulder — and [ managed
to contact two boutique on the
island, La Parisienne and Aria di
Capri, which didn't hesitate to
put them on the market. [ was a
boy at the time, I went to Capri with a friend who
was a tour guide, mingling with tourists. When [ re-
turned to propose a new creation — it was a pair of
shorts — I was told that my shirt became famous,
thanks to an article published on Grazia.

I couldn'’t believe it. I bought three copies of that
magazine and when [ read the article that made
my fortune, I realized that the shirt was described
as “mountain fashion,” which, of course, was cer-
tainly not my goal".

Your career as a designer, therefore, started on the
Blue Island.

"Exactly. From there, I began to make tailored shirts
and, some time later, I managed to open, along
with my brotherin-law, a shop in Via Chiaia, which
became an instant smash hit. Today, after 63 years,
Bruno & Pisano is one of the historical boutiques
on Via Calabritto, Naples. Some time later, I decid-
ed to diversify my business, opening two Cartier
stores in Naples and Caprl, to which later I added

Antonio Pisano

al quali s1 € aggiunta piu tardi anche una gioielle-
ria Damiani. E ancora, da poco, mi sono imbarcato
in nuova avventura: la riapertura dello storico Hotel
Novecento nella meravigliosa Ostuni".

Perd non ha mai smesso di frequentare Capri?

"Mai. Ho un buen retiro sull'isola fin dal 1972 e con-
sidero Capri come la mia seconda casa. Il mio posto
preferito, ovviamente, e proprio casa mia a Marina
Piccola, un piccolo paradiso. Capri ha un fascino par-
ticolare, anche se, personalmente, 10 preferisco quella
di un tempo. Cinquant’anni fa, era un'’altra isola. Oggi
soffre la presenza di un turismo di massa preponde-
rante ma resta, comundque, una delle localita piu belle
del mondo. Al di la dei luoghi noti ai piy, ci sono dei
percorsi unici e dei posti che meritano davvero una
visita, come, ad esempio, la dimora del medico sve-
dese Axel Munthe e I'Arco Naturale".
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also a Damiani jewellery one. And at last, recently,
[ embarked on a new adventure: the reopening of
the historic Hotel Novecento, in the wonderful city
of Ostuni".

But you never stopped to visit often Capri?

"Never. I have a buen retiro on the island since
1972 and I consider Capri as my second home. Of
course, my favourite place is my house in Marina
Piccola, a small paradise. Capri has a particular
charm — although, personally, [ prefer old Capri.
Fifty years ago, it was another island; today, it suf-
fers the presence of a dominant mass tourism. Nev-
ertheless, 1s still one of the most beautiful places
in the world. Beyond the most famous spots, there
are unique courses and places that are worth a visit
— for example, the home of Swedish doctor Axel
Munthe and the Natural Arch".
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MARTINO CILENTO:

LA CAPR

testo: CLAUDIA CATUOGNO

Patron dell’antica sartoria napoletana fondata nel 1780,
Martino Cilento e tra i soci dello Yacht Club Capri e
vanta un amore di lunga data per l'isola di Tiberio.
Conosce molto bene I'isola?

"lo sono innamorato di Capri e la frequento fin da
quando ero bambino. Mia madre veniva in vacanza
sull'isola negli Anni Trenta e dopo la guerra ha conta-
glato tutta la famiglia con questo suo amore per Capri.
Lei e stata la mia memoria storica degli aneddoti isola-
ni. Adesso abito al centro ma all'inizio, quando veniva-
mo In vacanza, soggiornavamo ad Anacapri. Si figuri
che all'epoca non ¢'erano neanche tutte le strade che
ci sono adesso. Capri, secondo me, ¢ il posto piu bel-
lo del mondo, basta allontanarsi dalla piazza. Se ci si
sposta di trecento metri in qualsiasi direzione, che sia
verso 1 Glardini di Augusto, il porto o le zone alte di
Tiberio, si arriva in un'oasi”.

Perché ha deciso di far parte del sodalizio isolano?
"Sono 61 anni che vado in vacanza a Capri ed era mio
dover fare qualcosa per l'isola, oltre che per la mia
amicizia con il Presidente Massaccesi che mi ha coin-
volto con entusiasmo nella vita del circolo".

Come trascorre le sue giornate capresi?

"Ho avuto barche per cinquant’anni quindi trascorrevo
la maggior parte del tempo in mare. noltre, amo cam-
minare e quasl ogni sera vado fino al belvedere di Tra-
gara e talvolta mi spingo fino al Pizzolungo. Quand’ero
ragazzo mi godevo anche i by night, adesso opto per
programmi piu rilassanti. Credo di aver vissuto il meglio
dell'isola nei suoi anni migliori. Capri era cosi discreta in
quell’epoca. Ricordo che vidi Brigitte Bardot che cam-
minava a piedi scalzi in via Vittorio Emanuele. Lei era
il mio sogno e la guardavo con la coda degli occhi per
non essere maleducato. E' cambiato anche questo. [ per-
sonaggl famosi oggi sono immediatamente circondati!".
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MARTINO CILENTO.
BRIGITTE BARDOT'S CAPRI

DI BRIGITTE BARDOI

Patron of the ancient Neapolitan tailoring founded in
1780, Martino Cilento is among the members of the
Yacht Club Capri and has a long-standing love for Ti-
berius’ island.

Do you know well the island?

‘T am m love with Caprl and I came here since I was a
child. My mother spent her holidays on the island dur-
ing the ‘30sm and after the War, she infected the whole
family with her love for Capri. She was my memory of
historical islander anecdotes. Now I live in the centre,
but in the beginning, when we spent our holidays here,
we stayed In Anacaprl. Just think that, at that time, there
weren't all those roads that you see now. Capri, in my
opinion, is the most beautiful place in the world — just
get away from Piazzetta. Just move three hundred me-
tres, in any direction, whether toward the Gardens of
Augustus, the port or the upper tiers of Tiberius, you'll
reach an oasis".

Why did you decide to be part of the 1sland’s association?
"It's 61 years that [ come here on holidays, and I thought
it was my duty to do something for the island, as well
as for my friendship with President Massaccesi, who
enthusiastically mvolved me in the life of the club".
How do you spend your days in Capri?

"I've had boats for fifty years, so [ spent most of the time
at sea. Also, I love to walk and almost every evening [
go to Tragara viewpoint, and sometimes [ reach up to
Pizzolungo. When [ was a boy, [ enjoyed also Capri “by
night”, now I choose more relaxing programs. I think
[ experienced the best of the island n its best years.
Capri was so discreet at that time. I remember that [
saw Brigitte Bardot walking barefoot in Via Vittorio
Emanuele. She was my dream and looked her out of
the eye-corner not to be rude. This changed too. Ce-
lebrities today are immediately surrounded!".

Martino Cilento

In questi anni cos’é cambiato in meglio e cosa in peggio?

"Sicuramente il porto, che si e sviluppato ed ingrandito
e 0ggl possiamo vantare una darsena stupenda. In peg-
glo, direi, che € cambiata via Camerelle, che e sempre
piu simile a via Condotti. Un tempo ¢’era una vera moda
caprese molto simile a quella di Positano ma piu ele-
gante e superiore in qualita. Oggi, iInvece, ci sono solo
vetrine griffate con gli stessi capi che si possono acqui-
stare ovunque'.

Che rapporto ha con 1 capresi?

"Ho tanti amici sull'isola e devo dire che i capresi sono
di una gentilezza estrema. Dove potrebbe capitare se
non a Capri che un tassista ti dia un passaggio senza
farsi pagare?™

E del turismo di massa, cosa ne pensar?

"E’ un disastro. Mi rendo conto che non si pud evitare per
ché non tutti hanno la fortuna di poter soggiornare sull'iso-
la ma bisognerebbe studiare una regolamentazione'.

During these years, what has changed for the better and
what for the worst?

"Surely the port, which has developed and expanded,
today we can boast a beautiful harbour. [ would say that
Camerelle has changed for the worst, 1t is increasingly
similar to Via Condotti. Once there was a real Capri fash-
lon, very similar to Positano’s, but more elegant and of
higher quality. Today, there are only branded showcases,
with the same clothes that you can buy anywhere'.

What is your relationship with the islanders?

"T have many friends on the island, and I must say that
the islanders are of extreme kindness. Where else, but
in Capri, can happen that a taxi driver gives you a ride
without getting paid?"

And what do you think of mass tourism?

"It's a disaster. [ realize that this cannot be avoided, be-
cause not everyone is so lucky to inhabit on the island,
but there should be some sort of regulation”.
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testo: VANNI FONDI

E' ammiratissimo dalle
donne, che lo considera-
to uno dei partiti pit am-
biti. E dagli uomini, che, a
ragione, lo considerano
uno degli imprendito-
11 piu riusciti. Gianluigi
Cimmino, napoletano, 38
anni, € l'ad di Yamamay
e di Carpisa, le aziende
di famiglia, ritenute un
esempio vincente di fran-
chising italiano in tutto il
mondo. Gianluigi ha po-
chi grilli per la testa (solo
qualche scarrozzata in
off-shore), perché i suo
verbo e lavorare. Sin dai
tempi in cui, appena lau-
reato in Economia, ando
a “farsi le ossa’” negli uffi-
ci del gruppo Intimissimi
(l'azienda concorrente
di Yamamay), per for
marsi e carpire 1 segreti
del mestiere. Una vera e
propria professione anzi,
quella del pioniere del
franchising all'italiana.

La svolta dieci anni fa, con
I due marchi Yamamay e
Carpisa.

8], abbiamo pensato di
fare una catena con con-

tenuti un po’ diversi dal solito intimo e moda mare. Pa,
l'opportunita di trasformare alcuni negozi generici di
pelletteria con la stessa formula del franchising ed € nata

subito anche Carpisa’.

Due aziende fiorite nel nome franchising.

- MOST UNIQUE PLACE INTH

Gianluigi Cimmino con la modella Nina Moric

- WORLD

He’s much admired by
women, who consider
him one of the most de-
sirable bachelors.

And also by men, who
rightly consider him one
of the most successful
business men around.
Gianluigi Cimmino, Ne-
apolitan, 38 years old, is
Yamamay'’s and Carpi-
sa’s CEO, family busi-
nesses considered win-

8 ning examples of Italian

franchising worldwide.
Gilanluigl has his head
firmly on his shoulders
(dabbles in only a few
off-shore speedboat
rides), because his man-
tra 1s work. From right
after his degree in busi-
ness studies, he went on
to “cut his teeth” at the
Intimissimi Group’s of-
fices (Yamamay's com-
petitor) to educate him-
self and learn the ins and
outs of the business —
giving him a real career,
moreover that of being a
ploneer of franchising in
true Italian style.

Your break came ten

years ago, with both Carpisa and Yamamay brands.
“Yes, we thought about creating a chain of shops with
a slightly different concept, compared to others, a little

different from the usual lingerie and bathing collec-

tions. Then we had the opportunity to transform some

Gianluigi Cimmino I'ad di Yamamay e Carpisa
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Gianluigi Cimmino con le modelle per Yamamay

Bob Sinclar e Jennifer Lopez per Yamamay

“La ricetta e semplice. Noi forniamo il know how a 360
gradi, dalla distribuzione alla comunicazione, a partire
dalla formazione e senza dimenticare, ovviamente, la
produzione e il merchandising”.

I'vostri testimonial sono sempre star del calibro di Jennifer
Lopez o Bob Sinclar. Non vi accontentate, quindi delle mi-
gliaia di negozi sparsi in ltalia?

“Certo, 1l nostro sviluppo passa per 'estero e i testimo-
nial in questo senso sono importanti ma non rappresen-
tano tutto. Bisogna disegnare e progettare (e produrre)
non solo in Italia, ma in tutto 1 mondo. E i nostro know
how e complementare con la bravura manuale di certi
posti fuori dall’Europa. Pensi ai colori di alcuni disegni
aslafici o ai tagli dei costumi brasiliani. Il nostro puntare
all’estero non & quindi soltanto una questione di costi, ma
il senso di uno sviluppo virtuoso che passa gioco forza
per altri Paesi”.

Lel, infatti, passa ormai piu tempo all'estero che in Italia,
non e vero?

“Beh, puntiamo molto su alcuni stati, come per esempio
la Cmna, dove vado almeno una volta al mese”’.

Per poi ritornare in Pianura Padana...

“Abito a Busto Arsizio, che non e certo come Capri. Ma
qui ¢ la base del mio lavoro’.

A proposito di Capri. ..

“Mi piace soprattutto fuori stagione. Capri 'ho vissuta
spesso in barca, anche perché non amo il coté mondano
e la caciara di certi mesi e certe festivita. E’ un'isola me-
ravigliosa che mi piace vivere a pieno a magdio, ai primi
di giugno o a settembre. E' un posto unico al mondo e
glielo dice uno che 1 globo, per lavoro, lo ha girato m
lungo e inlargo”’.

A quale altro luogo magico paragonerebbe I'isola azzurra?
“Per me resta imparagonabile, perche alla bellezza del
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luoghi aggiunge una storia e una cultura che altri posti
non hanno. Se dovessi, comundgue fare un parallelo con
altri luoghi, ovviamente esclusivi, la paragonerei a Saint-
Barth nei Caraibi 0 a Troncoso in Brasile”.

standard leather goods shops using the same fran-
chising formula, and that’s how “Carpisa” was born.
Two flourishing firms in the franchising market,

“The formula 1s quite simple. We provide a complete
360° know-how, from distribution to communication,
starting with training and without forgetting, of course,
production and merchandising”.

Your testimonials are always important stars such as
Jennifer Lopez or Bob Sinclair. Are you not satisfied with
the thousands of shops all around Italy?

“Of course, our expansion has reached the interna-
tional market, and testimonials, from this point of view
are definitely important, but they do not represent the
whole.

We must design, plan (and produce) not only in Italy,
but in the rest of the world, too. Our know-how goes
hand-in-hand with the practical abilities found in plac-
es outside of the E.U. Think about the colours of some
Asian designs or the style of Brasilian swimming suits.
Our targeting abroad is not therefore only driven by
costs, but by the sense of positive development that
necessarily comes through other countries.”

You, in fact, spend more time abroad than you do in
Italy, don't you?

“Well, we target some countries alot, like China for ex-
ample, a country which I go to at least once a month”.
Coming back, then, to the Planura Padana (Northern-
most Italy).

“I live in Busto Arsizio, that certainly is not Capri. But
my headquarters are there”

Talking about Capri...

“I enjoy it especially during the "“low season”. I've ex-
perienced Capri mostly by boat, also because [ don't
really fancy the glamour and the fuss that you find
there during certain months and holidays. It is a won-
derful island and I enjoy living 1t to its fullest in May;
at the beginning of June, or in September. It is abso-
lutely one of the world'’s unique spots, and this is com-
ing from a business globe trotter, who has travelled far
and wide”.

To which other magic place would you compare the
Blue Island?

“As far as I'm concerned it remains incomparable, be-
cause the beauty of its areas is compounded by histo-
ry and culture missing in other places. If  had to com-
pare it to other exclusive locations, [ would do that with
Samnt-Barth’s in the Caribbean or Troncoso in Brazil”.

) o
CAPRI SPACE

a complete sense of beauty
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Gia assessore (all’arredo urbano, alle bibliote-
che e agli archivi storici, alla memoria storica,
al riordino degli archivi e al tempo libero) del
Comune di Napoli, Diego Guida, a 50 anni ap-
pena compiuti, torna a fare quello che piu gli
piace, I'editore. Erede della storica casa editrice
di Port’'Albba, nata nel 1920, Guida e stato anche
vice presidente dell'Unione industriale di Napoli
con incarico al centro studi. Ha fatto parte per tre
anni del Cda della Svimez, e docente a contratto
nella facolta di Lettere e filosofia dell’'Universita
di Salerno e siede nel consiglio direttivo nazio-
nale sia dell’associazione italiana editori di Con-
findustria che dell’associazione librai italiani di
Confcommercio. Nei prossimi anni si dedichera
all'innovazione nell’editoria, arricchendo il cata-
logo "di casa", che gia comprende nomi che van-
no da Umberto Eco a Dacia Maraini, passando
per Andrea Camilleri.

Autori di primo piano.

"Siamo natl come casa editrice di taglio filoso-
fico, pubblicando Hegel e poi Heidegger. Ora,
con oltre 1200 titoli che spaziano dalla narra-
tiva all’arte, alle piu innovative teorie sul fede-
ralismo (vedi Luca Meldolesi e Marco Vitale),
cl possiamo considerare completi. Il nostro ta-
glio e quello della riflessione moderna, attiva
e non "plagnona'.

Cosa sara dei libri nel futuro, vista I'«invasione»
della tecnologia anche nella lettura?

"Stiamo soffrendo molto questa "mvasione", an-
che se non e tanto riscontrabile sul mercato tec-
nologico quanto su quello dei libri. Mi spiego.
Non si legge tanto ancora su iPad o su Internet,
ma tutto cio distrae dall’acquisto dei libri. Si tratta
per ora, quindi, di una distrazione d’interesse, di
una perdita d’attenzione verso un supporto di-
verso'.

La letteratura digitale segnera la morte dei libri?

Already Councilor (for street decor, libraries
and historical archives, historical recognition,
the reorganization of the city archives and lei-
sure) of the City of Naples, Diego Guida, who's
just turned 50 years old, is back to doing what
he enjoys most - publishing. Heir to the histori-
cal Port'Alba publishing house founded in 1920,
Guida was also vice president of the Union of
Industry in Naples, heading its research center.
He has served on the Svimez Cda board for
three years, is adjunct professor in the Depart-
ment of Literature and Philosophy of the Univer-
sity of Salerno, and sits on the board of directors
of both the national Italian Confindustria pulb-
lishers and the Italian Confcommercio book-
sellers associations. In the coming years he will
focus on innovation in publishing, enriching the
“house and home” catalogue, which already
includes names ranging from Umberto Eco to
Dacila Maraini, and Andrea Camillerl.

First-rate authors.

"We started as a philosophy-oriented pub-
lishing house, publishing first Hegel and then
Heidegger. Now, with over 1200 titles ranging
from fiction to art, to the most innovative theories
on federalism (see Luca Meldolesi and Marco
Vitale), we can consider ourselves complete.
Our roster deals with modern, active thought
and not "whining".

What will become of books in the future, con-
sidering the “Invasion’ of technology even into
reading material?

"We are suffering a lot because of this "invasion",
although it 1s not so noticeable in the technol-
ogy market as it is in the book market. I'll ex-
plain: people don't yet read much on the iPad or
on the Internet, but this does draw them away
from purchasing books. It is currently, therefore,
a matter of their attention being taken away, a

Diego Guida



"Beh, e il mercato del futuro, anche se il nostro
core business rimarra la lettura su carta. Manter-
remo un prodotto che sara di qualita, magari di
nicchia, ma che rappresentera sempre l'appro-
fondimento. Cosa che non si puo trovare su Inter-
net. E cosl accadra anche ai giornali, che dovran-
no necessariamente sempre piu approfondire e
farlo con qualita’.

Capri € sempre stata una fonte inesauribile per la
letteratura, qual e il suo pensiero sull’isola?

“Noi abbiamo puntato molto su Capri. Editan-
do e distribuendo, ad esempio, il famoso "Siren
Land" di Norman Douglas in lingua originale e
inserendolo pol nei pacchetti di viaggio dei tour
operator per i turisti americani. Capri € la clas-
sica isola felice ed e sempre stata molto legata
agli intellettuali, che la utilizzano come buen reti-
ro. Perché sull'isola possono trovare quella sere-
nita d’animo per esprimere il piacere del vivere,
da cui nasce la passione, alla base della poesia e
della narrativa".
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Le piace l'isola?

“E come potrebbe non piacermi.
La trovo meravigliosa, tranne che
ad agosto, ma alla calca si ovvia
non fermandosi nei luoghi piu fre-
quentati. Capri per me & un'isola
non da "mordi e fuggi”, perché ric-
ca diluoghi da vedere e da amare:
sarebbe un peccato non percor
rerla in lungo e in largo, dal mare
alla montagna’.

transfer of focus towards a differ-
ent medium."

Will digital reading mean the end
of books?

"Well, it is the market of the future,
even though our core business
will remain hardcopy reading.
We will maintain a quality prod-
uct, maybe a niche one, but one
that will always feature some-
thing in-depth; that which you
cannot find on the Internet. And
so will happen to newspapers,
which more and more will have
to aim for depth and quality ".
Capri has always been an in-
exhaustible source of literature,
what are your thoughts on the island?

"We have focused heavily on Capri, publishing
and distributing, for example, the famous "Siren
Land" by Norman Douglas in its original lan-
guage version, and then inserting it in tour op-
erators’ travel packages for American tourists.
Capri is a classic happy island and has always
been closely linked to the intellectuals, who've
used it as a getaway. This 1s because on the is-
land one can find the peace of mind to express
one'’s pleasure for life, from which passion aris-
es as the basis for poetry and fiction”.

Do you like the island?

"How could I not like it! I find it wonderful, ex-
cept in August, when one obviously should
avoid the crowds by not stopping in the most
popular areas. As far as I'm concerned, Capri is
not a “hit-and-run” island, because has a wealth
of places to see and fall in love with: it would
be a shame not to explore it far and wide, from
mountain to seashore".
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Una lunga carriera costellata di successi e passione.
Antonio Gaeta, direttore della prestigiosa Filiale di
Capri del Banco di Napoli si appresta a festeggia-
re il suo decimo anno di intensa attivita lavorativa al
servizio del capresi e dell'isola.

Trascorre la sua infanzia ad Anacaprl tra 1 giochi di
un tempo. In gioventu lavora per dieci anni in recep-
tion al Tiberio Palace dove si distingue per la sua
innata gentilezza e disponibilita. Peculiarita che lo
renderanno un direttore di banca sui generis, infatti
nella scala delle priorita il contatto con il cliente e
la sua piena soddisfazione rivestono una posizione
di fondamentale importanza "Tutti 1 clienti possono
accedere al mio ufficio e tutti sono serviti come 1
primi". La svolta arriva nel 1978, vince il concorso
e riesce a realizzare il sogno di una vita: lavorare al
Banco di Napoli.

Durante la sua carriera matura esperienza e capaci-
ta manageriali che gli apriranno le porte degli Uffici
di Filiale, incarichi di primissimo piano: Ufficio Teso-
reria Enti, Ufficio Fidi, Ufficio Estero.

Dal 1996 al 2000 dirige con successo 'agenzia di
Anacapri, nel 2002 inaspettatamente la realta supera
il sogno e assume il ruolo di direttore della Filiale di
Capri del Banco di Napoli.

Dopo oltre cinquant’anni un caprese si insedia ai
massimi vertici della Banca di via Vittorio Emanue-
le. Si adopera sin da subito per il miglioramento del
rapporti economici isolani. Antonio affronta il suo
lavoro con grande determinazione e responsabili-
ta, potrebbe in qualche modo considerarsi il “padre
premuroso” di molte aziende isolane contribuendo
con grande impegno e umanita alla loro crescita,
gioendo delle piccole e grandi conquiste realizzate
dai suoi clienti. Uomo dedito alla famiglia, il suo rifu-
gio caldo e sicuro. La moglie Mirella lo accompagna
con affetto nel suo cammino di uomo, padre e diret-
tore, mentre il figlio Lucio, dopo essersi laureato in

Along career studded with successes and pas-
sion. Antonio Gaeta, director of the prestigious
Capri branch of Bank of Naples is about to cel-
ebrate his tenth year of intense work, serving
Capri and its inhabitants. He spent his child-
hood in Anacapri among the games of yore. In
his youth, he works for ten years at Hotel Tibe-
rio Palace reception, where he distinguished
himself for his innate kindness and availability
—peculiarities that will make a sul generis bank
manager of him. In fact, in his priority scale, the
contact with the customer and his satisfaction
play an important role: "“All customers have ac-
cess to my office and all are served as they are
the best ones.”

A breakthrough came in 1978, when he passed
the entrance examination and managed to real-
ize a lifelong dream: working at Bank of Naples.
During his career, he gained experience and
managerial skills that will bring him to branch
offices, high-level assignments: Treasury De-
partment, Credit-line Department, Foreign De-
partment. From 1996 to 2000, he successfully
directed Anacapri agency, and in 2002 reality
unexpectedly exceeds the dream, when he
becomes the manager of the Capri branch of
Bank of Naples.

After more than fifty years, a Caprese settles
to the highest position of the Bank in Vittorio
Emanuele road.

He strives since the beginning to improve the
Island’s economic relations. Antonio deals with
his job with great determination and respon-
sibility, he could be somehow considered the
“loving father” of many islander companies,
contributing to their growth with great com-
mitment and humanity, rejoicing of his clients’
small and great achievements. A man devot-

Antonio Gaeta, direttore della Filiale di Capri del Banco di Napoli

Economia nel 2005 ha intrapreso 1'attivita di ristora-
tore, infatti il ristorante "Il Geranio” rappresenta oggi
una realta ben inserita nel contesto caprese.

Anche se trascorre moltissimo tempo nella sua ama-
ta banca, Antonio non trascura certo il suo amore per
Capri. E infatti membro degli “Amici di Cetrella” ed
e proprio questo luogo nascosto ed incantato che
occupa uno spazio speciale nel suo cuore.

A pochi passi dall'antica Chiesetta di S. Maria, cela-
to dalla vegetazione, vi € uno scenario nascosto allo
sguardo, che abbraccia in un solo istante sia Mari-
na Crande che Marina Piccola, una visione che non
smette mai di commuovere Antonio, in un intimo con-
tatto con una bellezza che solo Capri puo racconta-
re. Non puo mancare fra gli interessi di ogni uomo
il calcio. Si affacciavano gli anni '70, ed e proprio in
quel periodo che si disputd in occasione della prima
posizione in classifica del Napoli, la partita Anacapri/
Caprese-Napoli, le due squadre isolane giocarono
un tempo ciascuno.

Quello che sarebbe diventato un giorno direttore di
banca era uno degli sportivi che animarono il campo
di calcio nel pressi di Damecuta. Un ricordo che ben
rispecchia la personalita di Antonio, uomo attento al
lavoro e al sociale.

Un gioco di squadra e quello che immagina per il
futuro della nostra comunita, dove la cooperazio-
ne e il dialogo possano rappresentare 'humus e il
valore aggiunto di quest’angolo di paradiso fra le
onde del mare.
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ed to his family, his warm and safe shelter. His
wife Mirella accompanies him with affection in
his path as a man, father and manager, while
his son Lucio, after graduating in Economics in
2005, began working as a restaurateur — in fact,
restaurant Il Geranio is now a well-integrated
Initiative on Capri.

Although he spends a lot of time in his beloved
bank, Antonio certainly does not neglect his
love for Capri. It is a member of the “Friends of
Cetrella” and this hidden and enchanted place
occuples a special place in his heart.

A few steps away from the ancient church of St.
Mary, hidden by vegetation, there is a hidden
scene, which encompasses at once both Ma-
rina Grande and Marina Piccola — a vision that
never fails to move Antonio, in an intimate con-
tact with beauty that only Capri can tell.
Football, of course, is among his interests: ‘70s
were about to start, and it is precisely at this
time that, when Naples was at first place in the
football league, took place a match between
Anacapri, Caprese and Naples (the two island-
er teams played a time each). A memory that
well reflects Antonio’s personality, a man close
to work and society. A team effort is what he im-
agines for the future of our community, where
cooperation and dialogue can be the humus
and the added value of this corner of paradise
between sea waves.
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testo: DI DAVIDE ESPOSITO E ANGELO BARATTOLO / foto: DAVIDE ESPOSITO

Cli anni non scalfiscono l'anima della piazzetta. Salvatore
Federico, detto "il giornalaio” da molti anni custode del
campanile, porta avanti la storica edicola nel salotto del
mondo, la prima dell'isola. Capostipite il nonno di Sal-
vatore, Giuseppe De Gregorio. Liattivita nasce nei primi
anni ‘30 dalla volonta dell’allora podesta Dusmet come
bidlietteria delle automobili di collegamento con Marina
Crande e Marina Piccola. Il tempo passa e la bigliette-
ria diventa cosl edicola: sono gli anni ‘50 ed e arrivato il
momento di permettere ai capresi di acquistare il pro-
prio giornale in un luogo dalla fissa dimora. Il barbiere
che storicamente vendeva i quotidiani per strada trova
cosl riposo. A soli 14 anni Salvatore si inserisce nel con-
testo lavorativo dell'edicola, che ancora ogal dirige con
l'aiuto dei familiari con passione e dedizione. Alzando
lo sguardo verso il cielo l'edicola ncontra poco piu su
il campanile; i destino aveva gia deciso di rendere Sal-
vatore il padrone dell'ora caprese, pochi anni dopo nel
1964 il Sindaco di allora Carmine Ruotolo gli commissio-
na la manutenzione del campanile, ruolo che ancora oggi
svolge con la massima attenzione e professionalita. Dopo
una lunga ricerca negli anni '80 ritrova nella cosiddetta
zona del “macello” il primo meccanismo del campanile,
con ogni probabilita preso in prestito dalla Certosa di S.
Ciacomo insieme al quadrante in maioliche che guarda
piazza Umberto I da oltre un secolo. Non ¢ stato possibile
recuperarlo, lungaggini burocratiche fecero passare trop-
po tempo e il macchinario sparl dal “macello”. Artefice
del molti cambiamenti che hanno coinvolto la vita trava-
gliata del campanile, come il passaggio dal mondo pre-
valentemente analogico a quello digitale. Nel 1988 ¢ stato
infatti Salvatore a supervisionare 1'acquisto della piccola
ma efficiente centralina che sino al 2006, sostituita nuova-
mente, ha manovrato dall'interno l'orologio di Capri. In
quest'ultima occasione costruisce una replica dell’orolo-
gio di | mt x | mt da agganciare poco sopra l'edicola, in
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The years do not scratch the soul of the square. Salva-
tore Federico, known as "‘the newsagent” and guard-
ian of the bell tower since many years, continues to run
the historic kiosk on the world's living room, the first
on the island. The first one was Salvatore’s grandfather,
Cluseppe De Cregorio. The activity began in the early
‘30s, by then mayor Dusmet’s will, as a ticket office for
the buses between Marina Grande and Marina Piccola.
Time passes by, and the ticket office becomes a kiosk:
we're in the ‘50s, it's time to allow Capreses to buy their
own newspaper in a fixed place. That barber that his-
torically sold his newspapers on the street finally finds
his rest. When he was only 14, Salvatore enters the ki-
osk business, and he still runs it with the help of his
family, with passion and dedication. Looking up into
the sky, the news-stand meets, just a little up above, the
bell tower; Fate already decided to make out of Salva-
tore the “boss” of Caprese time. A few years later, in
1964, the then Mayor Carmine Ruotolo commissioned
him the maintenance of the tower — a role that Salvatore
still plays with utmost care and professionalism. After a
long search during the ‘80s, he founds in the so called
“shamble” area the primary mechanism of the tower —
probably borrowed from the Chartreuse of St. James,
along with the majolica dial that face Umberto I square
since more than a century. It was impossible to retrieve
it, too much time lost for red tape and the machinery
disappeared from the “shamble”.

He was the author of many changes that have affect-
ed the troubled life of the tower, as the transition from
analogical to digital clockwork. In 1988, Salvatore su-
pervised the purchase of a small but efficient unit that
until 2006 — when it was replaced again — has run the
clock of Capri. On the latter occasion, he built a 1x1
meter replica of the clock to be hooked just above the
kiosk, due to the cover up of the dial, for so time was no
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quanto a causa della copertura del quadrante non era piu
possibile visionare l'orario. Lanima di Salvatore si divide
in mille passioni, tutte accomunate dalla cura per 1 dettagli
e per la precisione. Spicca a sorpresa (ma non troppo)
I'interesse per il modellismo. Stuzzicato da questi ogget-
tl In grado di racchiudere un piccolo mondo fra le mani,
Salvatore inizia nel 1956 con la riproduzione del traghetto
S. Lucia. Saranno molti i soggetti riprodotti con cura dalle
mani dello stimato modellista, infatti durante I'arco della
sua vita non manchera di partecipare alle mostre a tema.
La sua passione per gli orologi e il modellismo non ha tol-
to spazio al sociale. Dal 1971 ¢ infatti collaboratore della
S.Vincenzo De Paoli, da pochi anni non puo piu esercitare
con la stessa intensita questa pregevole attivita, il peso del
tempo non risparmia neanche i suo “padrone” che non
pud piu svolgere questa attivita con l'agilita di una vol-
ta. Clononostante il campanile e 'edicola, restano luoghi
dove la sua attiva presenza continua a mantenere intatto lo
spirito di quest'angolo di storia e passione tutta caprese.

longer visible. Salvatore’s soul is divided by thousands
passions, all linked by attention to detail and accuracy.
surprisingly (well, not that much), stands his interest for
modelling. Teased from these objects that can enclose
a small world in his hands, Salvatore began in 1956
with the reproduction of St. Lucia Ferry. Many subjects
will be carefully reproduced from the hands of the es-
timated modeller, which over the course of his life will
participate to thematic exhibitions too.

His passion for watches and modelling did not affected
his social concerns. Since 1971, he is in fact a collabo-
rator of St. Vincent De Paoli — even if, since a few years
ago, he can no longer exercise with the same effort
this valuable work, as the weight of time doesn't spare
even his "master” who can't perform this activity with
the agility of a time. Nevertheless, the bell tower and
the kiosk still remain places where his active presence
continues to keep intact the spirit of this corner of his-
tory and passion of Capri.

Best Western
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NATA DA UNA
SIELLA POLARE

IREE W v

testo: MARIANNA ESPOSITO

E nel 1924 che nasce la casa di moda Irfé, quando il princi-
pe Felix Youssoupoff e la principessa Irina, nipote dello zar
Nicola II, decidono di aprire una modesta sartoria, affittata
a rue Obligado, a Parigi. Il nome Irfe prende proprio spunto
dalle due prime lettere dei loro nomi. Due giovani rampolli
russi di stimata bellezza e con una posizione invidiabile, che
sono soliti frequentare le famiglie pit importanti dell'impero
russo e i piu illustri membri dell’aristocrazia europea.

I principe é cresciuto nei sontuosi palazzi, trascorrendo la
sua glovinezza a sviluppare il culto della bellezza, acqui-
sendo un gusto perfetto, che ha trasmesso anche nello stile
della linea di moda Irfe, in particolar modo da sua mamma,
la principessa Zénaide, la cui eleganza era celebre quanto
la sua collezione di gioielli, costituita da diamanti e perle dl
valore inestimabile.

Lo splendore imperiale, pero, termina presto con l'arrivo
della prima guerra mondiale, e la seguente rivoluzione rus-
sa, che spinge 1 reali Youssoupoff all'esilio. Si stabiliscono, in
un primo momento, a Boulogne e poi a Parigi dove 1l princi-
pe costituisce In quell’ambiente romantico e nostalgico un
piccolo teatro dove in seguito avra inizio la Casa Irfe. Dopo
un viaggio negli Stati Uniti, Félix decide di dare vita alla pro-
pria casa di moda. Finalmente puo dare sfogo al suo estro
creativo, disegnando con gusto ed eleganza. Anche se, a
corto di soldi, per intraprendere questo sogno, & costretto
a vendere a Cartier uno dei gioielli piu prestigiosi della sua
collezione: il famoso diamante “Stella polare”.

Con I'imcasso, ebbe luogo la prima sfilata della nuova casa
Irfe nell'autunno del 1924 nei saloni dell'albergo Ritz, a se-
guito di un ballo offerto in onore alle grandi case di moda
parigine. La sfilata ebbe un successo incredibile, 1 modelli

Fashion house Irfe born in 1924, when Prince Felix and
Princess Irina Youssoupoff, grandson of Tsar Nicholas II,
decided to open a modest tailoring, in rented space in
rue Obligado, Paris. The name Irfe takes its cue from the
first two letters of their names. Two seedlings of estimat-
ed beauty and with an enviable position, accustomed
to frequent the most important families of the Russian
Empire and the most distinguished members of the Eu-
ropean aristocracy. The prince grew up in the sumptu-
ous palaces, spending his youth in developing a cult of
beauty, acquiring a perfect taste (that he transmitted to
the style of Irfe fashion) especially from his mother, Prin-
cess Zenaida, whose elegance was as famous as his col-
lection of jewels, consisting of diamonds and pearls of
inestimable value.

The imperial glory, however, soon ended with First
World War and then the following Russian Revolution,
that forced the Youssoupoff noblemen into exile. They
established, at first, in Boulogne and then in Paris, where
the prince set up, in such a romantic and nostalgic set-
ting, a theatre, which will be later the starting point of
Maison Irfé. After a trip in the United States, in fact, Felix
decided to create his own fashion house, giving vent to
his creative flair, designing with taste and elegance. Due
to money shortness, in order to fulfil his dream, he had
to sell to Cartier one of the most prestigious jewels in his
collection: the famous diamond “Polar Star”.

With the revenues, the first show of the new house Irfe
took place, in the fall of 1924 in the Ritz lounges, a re-
sult of a ball given in honour of the great Parisian fashion
houses. The parade was an incredible success, the mod-

Olga Sorokina
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Irina Romanova

godevano di una linea moderna e androgina, perfettamen-
te nello stile della nuova moda alla “garconne”. In poco
tempo, la piccola impresa spicca il volo, cresce e prospera.
La casa di moda Irfé apre una sartoria piu grande e presti-
giosa, espandendosi anche in altre capitali europee, dando
vita anche a nuove linee di cosmesl e servizi da tavola in
porcellana. Liultima discendente del reali, Xenia, oggl vive
fra Parigi e Atene. Ed é proprio con I'mcontro, nel 2006, fra
lei e Olga Sorokina, che la Casa di moda Irfe ritrova il suo
splendore, riconoscendo in Olga la sua direttrice artistica.
Olga e oggil'immagine d'Irfe, incarna alla perfezione quel-
lo che avevano voluto 1 suoi fondatori: la raffinatezza, 'ele-
ganza, la perfezione e l'accuratezza del dettaglio.

Olga, hal iniziato la tua carriera nella moda come modella.
Come sel diventata una stilista? Cosa ti ha danneggiato e
cosa invece U ha aiutato a diventarlo?

"Il fatto di essere allo stesso tempo la proprietaria, la diret-
trice e la designer della Casa di moda Irfe mi ha aiutato
In maniera considerevole. Ho preso velocemente tutte le
decisioni necessarie per sviluppare il marchio Irfe, e non
certo per l'interesse di qualcun altro.

Lesperienza che ho ottenuto lavorando come modella e
stata inestimabile. Ha aiutato tantissimo, ho avuto 'oppor-
tunita unica di vedere il dietro le quinte del mondo della
moda. Il backstage e il miglior luogo per poter fare prati-
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els enjoyed a modern and androgynous style, perfectly
fitting the new "tomboy” fashion. Before long, the small
business took off, grew and thrived. The fashion house
Irfe opened a larger and more prestigious tailoring, ex-
panding in other European capitals, and gave birth to
new lines of cosmetics and porcelain tableware. The last
descendant of the real, Xenia, now lives between Paris
and Athens. And it is the meeting, in 2006, between Xe-
nia and Olga Sorokinag, that Irfe fashion house regains its
splendor, recognizing Olga as its artistic director. Olga
is now the image of Irfe, embodying what the founders
wanted: refinement, elegance, perfection and accuracy
of detail.

Olga, you began your career in the fashion industry as a
model. What was your way o the profession of fashion
designer? What did hurt you, and what on the contrary
did help you on this professional way?

"The fact that I am owner, director and designer of Fash-
ion House Irfe at the same time helped me considerably,
[ quickly took all the necessary decisions for development
of the brand Irfe, and not for someone else's interests.
The experience that I gained working as a model is in-
valuable, it really helped, I had the unique opportunity to
see the backstage of fashion world. Backstages are the
best place for practice of any person who starts to work
n fashion. It is important to see the faces of designers
working 1n studios, to see what decisions they take, all
of this work is far from the theory of schools. It gave me
the opportunity to meet a lot of people from the world of
fashion and media.

It is difficult to say, what interfered me. Perhaps, the ab-
sence of people who really believed in success, of peo-
ple who dream and want to change the world..."

Tell us about the difficulties that you faced on the way of
revival of the fashion house Irfe.

"It is very difficult to develop the brand by yourself. Usu-
ally brands belong to the groups, such as Guccl group,
LVMH and Richmond. If the brand belongs to a group, you
can always interchange the staff and provide any support".
Everyone is familiar with Russian prejudice to all local
things - whether 1t be fashion or art. At the beginning how
was your collection perceived in Russia?

"Originally Fashion House Irfe was founded in 1924 in
Paris, and was revived 80 years later in Paris. Irfe gained
recognition in France and internationally. Historically Irfe
had Russian owners, but this never prevented him from
being a full-blooded French house".

Irfe collections created under your leadership, successful-
Iy combine the artistic heritage of Irfe and totally current
trends. How did you "find"’ this line between two eras?
"The secret is that [ do not need to invent anything, thanks
to my youth and my perception of life in Irfe collections

ca per chiunque voglia iniziare a lavorare nel mondo della
moda. E importante vedere le facce degli stilisti che lavo-
rano nedli studi, che decisioni prendono, perche tutto que-
sto & lontanissimo dalla teoria che ti insegnano a scuola. Mi
ha dato la possibilita di incontrare moltissime persone del
mondo della moda e del giornalismo.

E difficile per me dire cosa mi abbia ostacolato. Forse I'as-
senza di persone che veramente credevano nel successo, di
persone che sognano di e che vogliono cambiare il mondo".
Raccontaci le difficolta che hai affrontato nel far rivivere la
Casa di moda Irfé.

'E molto difficile sviluppare un marchio da soli. Solitamen-
te 1 marchi hanno un gruppo dietro, come Gucci, LVMH o
Richmond. Se il marchio appartiene ad un gruppo, puol
sempre scambiarti gli staff e fornire amuto".

Tutti conoscono 1l pregiudizio russo nel confronti del loro
stess! prodott], che si tratti di moda o arte. Come e stata ac-
colta la tua collezione all'inizio in Russia?

"La Casa di moda Irfe fu originariamente fondata nel 1924
a Parigi e fu ricostituita 80 anni dopo sempre a Parigi. La
Irfe acquisi riconoscimenti in Francia e in tutto il mondo.
Storicamente la IRFE ha sempre avuto una proprieta russa,
ma questo non le ha mai impedito di essere una casa a tutti
gli effetti francese".

Le collezioni Irfe create sotto la tua direzione combinano con
successo l'eredita artistica della Irfe e trend completamente
nuovi. Come s pu0 "trovare” la linea fra queste due ere?

"Il segreto & che non ho bisogno di inventare nulla: grazie
alla mia giovinezza e al mio modo di vedere la vita, rifletto
il mondo in cui vivo nelle collezioni Irfe. Molti stilisti si rifan-
no costantemente alle vecchie collezioni, sono pochi a fare
moda oggl. Secondo me, la moda € un riflesso del nostro
modo di vivere, ogni stilista dovrebbe riflettere 'epoca in cui
vive. Il giorno dopo aver lanciato la mia nuova collezione, ho
detto: “Ho preso la decisione, con i miei collaboratord, di la-
vorare come se la Casa di moda Irfé non abbia mai chiuso”.
In poche stagioni, il marchio redivivo ha fatto progressi im-
pressionantl in ambito commerciale. Oggi le sue collezioni
sono vendute in pitz di 80 negozi in 22 Paesi. Puol dirci 1 se-
greto della vostra promozione sul mercato del marchio?

"Il successo non ha regole, né segreti. E necessario osser-
vare il bilanciamento fra creativita e business. Dopo tutto,
senza successo commerciale niente ha senso, tranne l'arte
—ma la moda non e solo Arte, va venduta ogni sel mesi",

E noto che i direttori creativi trasmettano i loro qusti e la loro
visione nelle loro collezioni. Raccontaci il tuo senso di stile.
Come si e formato? Cosa e chi lo ha influenzato?

"Il senso dello stile come bellezza esteriore di una persona,
dato dalla natura, puo esistere o no. Non pud essere inse-
gnato a scuola. Puoi essere attraente, bellissimo, quello che
Vuoi, ma non puoi essere bello e al contempo avere alcuni
sentimenti speciali".

L'eredita della Casa di moda Irfe ti ispira? E chi fra gli stilisti
moderni rappresenta un modello per te?

"Cli stilisti vanno e vengono. [o sono sempre stata affascina-
ta dalle case di moda, che esistono da decenni e attraver-
sano periodi differenti. I loro fondatori sono persone leg-
gendarie, che sono state in grado di creare una macchina
perpetua della bellezza che salvera il mondo".

[ reflect the world in which I live. So many designers are
constantly turning to the past collections, only a few people
make fashion today. In my opinion, fashion is a reflection of
our way of life, every designer should reflect the epoch in
which he lives.

The day after launching of my new collection, I said; "I
made the decision, with my people, to work as if the House
of Irfe had never stopped operating”.

Just in a few seasons the revived brand has made impres-
sive progress in the commercial sense. Today, 1ts collection
1s sold in more than 80 shops in 22 countries. Could you
share the secret of the brand promotion in the market?
"Success has no rules and secrets.

It's necessary to observe balance between creativ-
ity and business. After all, without commercial success
nothing makes any sense, except art, but fashion - 1t is
not an art, it needs to be sold every six months".

It 1s known that creative directors invest in their collections
their taste and vision. Tell us about your sense of style.
How 1s it formed? VVhat events and people influenced it?
"Sense of style as external beauty of a person, which
Is given by nature, either it exists or not. It can not be
taught at school. You can be attractive, handsome, what-
ever you want, but you can not be beautiful and have
some special feelings".

Does the creative heritage of Fashion House Irfe inspire you?
And who among modern designers is a model for you?
"Designers come and go.

['ve always been fascinated by the Fashion Houses,
which existed many decades and survived different
periods. Their founders were legendary people who
managed to run a perpetual beauty machine which
will save the world".
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BEAUTY FARM DI ANACAPRI.
POSTUROLOGIA L CARDIOLOGIA
A CINQUE STELLE

A 5-STARS POSTUROLOGY AND CARDIOLOGY AT CAPRI BEAUTY FARM

Un centro di specialistica bio-posturale e la
scuola del cuore, tra le novita 2011 della Capri
Beauty Farm del Capri Palace Hotel di Anacapri
diretta dal professor Francesco Canonaco. Tra i
varl trattamenti wellness a 5 stelle, alcuni protetti
dal brevetto internazionale e nati da una rigoro-
sa ricerca scientifica, infatti, quest'anno i clienti
del prestigioso albergo anacaprese ed i resi-
denti dell'isola potranno usufruire del servizio di
prevenzione, valutazione e cura delle manifesta-
zioni algico-disfunzionali. La posturologia segue
un percorso di medicina basata sull'evidenza e,
attraverso un'indagine oggettiva clinico-postura-
le e clinico-strumentale, permette di individua-
re, diagnosticare, elaborare ed archiviare i dati
bio-posturali in modo qualitativo e quantitativo.
La valutazione biometrica, in pratica, e “la carta
di identita antropometrica, morfologica e psico-
emozionale, statica e dinamica di ogni soggetto,
fissata nel tempo e nello spazio”. L'esame clini-
co di biometria medico-posturale digitalizzata
eseguito presso il Capri Palace Hotel vanta di
un programma unico nel suo genere, offrendo
ai clienti un trattamento specialistico, dettagliato,
scrupoloso e non invasivo. Il programma preve-
de un “esame posturale”, durante il quale viene
compilata la cartella anamnestica bio-posturale,
seguito da altri test (ispettivo, kinesiologico, fun-
zionale e posturologico). La seconda parte del
programma e dedicata, invece, alla biomedica
posturale che comprende una serie di esami
digitalizzati: biometria, telemetria, podoscopia,
screening foto digitale, baropodometria com-
puterizzata (statica e dinamica) e stabilometria.
Mediante la valutazione bio-posturale si pro-
pongono trattamenti che vanno ad evidenziare,
ostacolare e modificare le adiposita localizzate e
la formazione di cellulite, migliorando, inoltre, la
circolazione veno-linfatica degli artl inferiori. Il
programma terapeutico potra essere sviluppato
all'interno del centro anacaprese grazie all'uti-

A specialized centre for bio-posture and
heart school is one of the 2011 new features
of Capri Beauty Farm, at Capri Palace Hotel
in Anacapri, directed by Professor Francesco
Canonaco.

Among the various 5 stars spa treatments —
some of which protected by international pat-
ent and resulting from a rigorous scientific
research — in fact, this year the customers of
the prestigious Anacapri’'s hotel, as well as
1slanders, may take advantage of the preven-
tion, evaluation and treatment service of dys-
functional-painful events.

Posturology follows an evidence-based medi-
cine path and, through an objective clinical-
postural and clinical-instrumental survey, al-
lows to quantitatively and qualitatively detect,
diagnose, develop and eventually store the
bio-postural data.

The biometric evaluation, practically, is “the
anthropometric, morphological and psycho-
emotional ID card, static and dynamic, of each
subject, fixed in time and space”.

Digitazed clinical examination of medical-
postural biometrics, performed at the Capri
Palace Hotel, has a unique program of its kind,
offering to its customers a specialistic, de-
tailed, thorough and non-invasive treatment.
The program provides a “postural exam,” dur-
ing which the subject’s bio-medical history
folder is filled, followed by other tests (inspec-
tive, kinesiological, functional and postural).
The second part of the program is focused, in-
stead, to the biomedical posture, and includes
a serles of digitized tests: biometrics, teleme-
try, podoscopy, photo-digital screening, com-
puted baropodometry (static and dynamic)
and stabilometry. By bio-postural evaluating,
treatments are proposed to highlight, impede
and modify localized adiposities and the cel-
lulite creation, improving also the veno-lym-
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lizzo di attrezzature di ultima generazione in
uso nelle migliori universita, grazie a trattamenti
esclusivi e personalizzati e, soprattutto, grazie
alla collaborazione dell’equipe pluridisciplinare
della Capri Beauty Farm, composta da medici,
posturologdi, fisioterapisti, dietisti, insegnanti di
educazione fisica, chinesiologi ed esperti del
benessere, sapientemente diretta dal professor
Francesco Canonaco. E non solo. Alla Capri Be-
auty Farm del Capri Palace di Anacapri, oltre
alla rinomata Scuola delle Gambe e al program-
ma del Metabolismo Razionale, arriva anche
la Scuola del Cuore che ha lo scopo di preve-
nire anzitempo l'invecchiamento dell’apparato
cardio-vascolare (aterosclerosi). Il programma,
diretto dalla dottoressa Annarita Gargiulo, re-
sponsabile dell’ambulatorio di cardiologia della
Capri Beauty Farm, punta su tre fasi: counsiling
cardiologico, diagnostica per immagini € moni-
toraggio della pressione arteriosa. Il counsiling
cardiologico ha l'obiettivo di individuare, attra-
verso un’attenta raccolta di informazioni e per
mezzo di Ecg ed esami ematochimici, eventuali
fattori che possono favorire tale invecchiamento.
Attraverso la diagnostica per immagini € possi-
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phatic circulation of lower limbs.

The treatment plan will be developed within
the Anacapri centre, by using the latest equip-
ment used by best universities, with exclu-
sive and personalized treatments and, above
all, thanks to the collaboration of the multidis-
ciplinary Capri Beauty Farm team, made up
of doctors, posturologists, physiotherapists,
dieticians, teachers of physical education, ki-
nesiologists and wellness experts, skillfully
headed by Professor Francesco Canonaco.
And not just this: at Capri Beauty Farm of
Capri Palace in Anacapri, in addition to the
renowned School of the Legs and the Rational
Metabolism Programme, comes the School of
the Heart which aims to prevent prematurely
aging of the cardio-vascular system (athero-
sclerosis).

The program, directed by Dr. Annarita Gar-
glulo, head of the Cardiology clinic of the
Capri Beauty Farm, focuses on three phases:
cardiology counsiling, imaging diagnostic
and blood pressure monitoring.

Cardiology counsiling aims to identify,
through a careful collection of information by

bile, invece, valutare lo stato di salute degli ap-
parati ed individuare eventuali danni o rischi
potenziali, talvolta asintomatici, e per i quali é
fondamentale la prevenzione.

Il monitoraggio della pressione arteriosa, infine,
consente di valutare, attraverso un dispositivo
applicato per 24 ore, una serie di misurazioni
della pressione arteriosa per verificare che i va-
lori rientrino nella normalita o di intervenire con
terapie farmacologiche in caso di eventuali ano-
malie, nonché valutare 'efficacia dell’eventuale
terapia gia in itinere. Lo screening cardiovascola-
re ha come primo scopo quello della prevenzio-
ne di eventuali fattori di rischio e come secondo
quello di monitorare eventuali patologie gia ma-
nifeste. La Scuola del Cuore e complementare
e strettamente collegata sia al programma me-
dico dedicato al benessere della circolazione e
bellezza delle gambe con la cura e prevenzione
della cellulite e della patologia venosa, che al
programma medico dedicato al dimagrimento
per la ricerca della forma fisica e della corretta
educazione alimentare indispensabili per la cor-
rezione dei fattori metabolicl responsabili delle
patologie cardiovascolari.

g

ECG and blood tests, factors that may contrib-
ute to aging.

Through imaging diagnostic is possible, how-
ever, assess the various systems health status-
es and damages or potential hazards, some-
times asymptomatic, and for which prevention
is essential.

Monitoring of blood pressure, finally, allows
to evaluate, through a device applied for 24
hours, a series of blood pressure measure-
ments to verify that the values fall within the
normal range, and intervene with drug thera-
Py in case of anomalies, and to evaluate the ef-
fectiveness of any treatment already ongoing.
The cardiovascular screening is intended, as
1ts first aim, to prevent any risk factor and, as a
second, to monitor to any already manifest dis-
ease. The School of the Heart is complementa-
ry and closely linked both to the medical pro-
gramme dedicated to a good circulation and
beauty of the legs, and to the one dedicated
to weight loss, to physical fithess and proper
nutrition education — needful for the correction
of metabolic factors responsible for cardiovas-
cular disease.



LORO PIANA A GONHIE VELE
ATSEA AND INTHE AIR, ESCLUSIVO E PERSONALIZZATO

LORO PIANA RUNNING FULL SPEED AHEAD
ATSEA AND INTHE AIR, COMPANY'S EXCLUSIVE AND PERSONALIZED SERVICE

La vela e il mare sono da sempre due grandi passioni
della famiglia Loro Piana. LAmministratore Delegato
Pier Luigi Loro Piana si dice orgoglioso che ‘La nostra
azienda condivida cosi tanti valori con questo mondo e
le regate di alto livello: bellezza, ricerca tecnica, rispetto
per la natura, aspirazione alla perfezione. Lui stesso par-
tecipa da molfi anni a competizioni internazionali che si
tengono nel Mediterraneo, come La Regata dei tre Golf,
una tra le piu antiche manifestazioni veliche che si dispu-
ta tra Capri e Napoli e la Loro Piana Superyacht Regatta
di Porto Cervo, che alla sua terza edizione ha raccolto 27
tra le imbarcazioni da crociera e regata piu affascinanti
del mondo (minimo 24 mt.).

Ognuna di queste occasioni, competitive o da diporto,
rappresenta un vero e proprio laboratorio di ricerca e
test per lo sviluppo di nuovi prodotti. Associando fibre
naturali e mnovazione tecnologica, Loro Piana ha prodot-
to negli anni capi dedicati al mondo del mare e della vela
agonistica. Tra le piu recenti novita dell'azienda, il servi-
zio Loro Piana At Sea and in the Air che offre una gamma
completa di capi d’abbigliamento e accessori dedicati
agli appassionati di mare, vela (e aviazione privata). Gli
armatori possono cosi scegliere, per sé o per iloro equi-

Sailing and the sea have always been two of the Loro Piana
family’s great passions. Pler Luigi Loro Piana, CEO of the
company, 1s proud of the fact that ‘Our company shares so
many values with this world and high level regattas: beauty,
technical research, respect for nature, and a neverending
quest for perfection’ He has participated in international re-
gattas on the Mediterranean circuits for many years. One
such example is the “Regata del Tre Golfi,” one of the old-
est salling competitions to take place off the coast of Naples
and Capri, the other is the Loro Piana Super Yacht Regatta
in Porto Cervo which, in its third edition, saw the participa-
tion of 27 of the world's largest sailing yachts (minimum from
24 metres). Each occasion, be it competitive or strictly for
pleasure, 1s a real life laboratory to test products. By com-
bining natural fibres and technological innovation, Loro Pi-
ana has created a unique range of articles dedicated to the
world of sea and sailing. One of the company’s more recent
innovations is the Loro Piana at Sea and in the Air service, a
full range of custom made clothing and accessories aimed
at clients who enjoy yachting, salling and private aviation.

Yacht owners can choose exclusive clothes for themselves
aswell as their crew: vests, jackets, trousers, Bermuda shorts,
shirts, and polo shirts; all of which can be embellished with




paggi, maglie, camicie e polo, giacche, pantaloni e ber-
muda personalizzabili con monogrammi o ricami. Molti
di questi capi sono trattati Storm System®, trattamento
esclusivo e registrato che li rende impermeabili e resi-
stenti al vento. Per la vita “‘di e sul” mare, accappatoi, teli
da spiaggia e costumi da bagno e poi vestaglie, panto-
fole, insieme a una vasta scelta di plaid, coperte e cusci-
ni creati esclusivamente da Loro Piana per decorare gli
eleganti interni, con incomparabile stile.

Abiti e tessuti possono essere personalizzati, 0 anche
concepiti e tinti su richiesta del cliente in modo da ab-
binarsi perfettamente alle nuance presenti nelle loro im-
barcazioni (o aerei). Per le coperte o gli interni (boiserie,
tende, divani e letti), Loro Piana offre piu di 20 tonalita di
cashmere e suede o0 pud crearne ad hoc, su ordinazione.
Questa possibilita € molto apprezzata dai proprietari di
barche che cercano di dare un tocco personale, unico.
Loro Piana ha scelto di sviluppare “1'esclusivo persona-
lizzato”, la propria gamma di prodotti su ordinazione
perché vuole rispondere ai bisogni piu speciali dei pro-
pri clienti, conoscendone gusti e stili di vita.

Attiva da sel generazioni, Loro Plana € una multinazio-
nale italiana che si € guadagnata una reputazione nella
creazione di prodotti di “qualita senza compromessi”,
che uniscono bellezza e funzionalita.

L'azienda e divenuta il maggior trasformatore mon-
diale di cashmere e piu importante acquirente delle
migliori lane al mondo. Da oltre 20 anni nel rispet-
to della stessa tradizione di eccellenza ha esteso la
stessa passione per l'alta qualita delle materie prime
ai prodotti finiti offrendo prestigiose linee per uomo,
donna, bambino, tessuti d'arredo, accessori e articoli
regalo distribuiti in tutto il mondo.

164

monograms and embroidery. Many of them are treated
with Loro Piana’s registered Storm System®, a trademark
that makes any natural fibre completely water-and-wind-
resistant. For life “at” and “on” sea, a range of bathrobes,
dressing gowns, slippers, beach towels and swimsuits,
along with a wide selection of cashmere and suede throws,
cushions and blankets have been created exclusively by
Loro Piana to dress stylish interiors with incomparable qual-
ity and individuality . All these garments and fabrics can
be customized, conceived and colored to match the exact
shade and mteriors of a client’s yacht (or aircraft). The Loro
Piana range offers more than 20 shades of cashmere and
suede for blankets or interiors (boiseries, curtains, sofas,
beds) including made to order shades to cater to a client's
needs. This has proven to be particularly popular with yacht
owners looking to add thelr personal, unique touch to the
nteriors of their yachts,

By consistently getting in touch with their consumers and
by sharing their lifestyle Loro Piana developed this “‘per
sonalized luxury” service to cater to clients with special
needs. Six generations in the making, Loro Piana is an ltal-
lan multmational which has earned itself a reputation for
creating products of uncompromised quality, which com-
bine good looks with functionality — imparting a lasting im-
pression in performance.

The company has since become the largest cashmere
manufacturer and the biggest single purchaser of the finest
wools in the world. Over the past 20 years, by pursuing the
same strategy of dedication and research, Loro Piana has
taken that same passion for high quality raw materials and
expanded into the realms of finished products providing
menswear, women'’s wear, home textiles, accessories and
gifts distributed all over the world.
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FEDELL VITTORIA DI STILE
FEDELL A VICTORY STYLE

Cos’hanno n comune un'azienda di cashmere e uno swan
90? Semplice: FAR SOGNARE. Se poi l'azienda in questione
e FEDELI e lo swan 90 & DSK il sogno diventa realta! Ed ecco
allora che Fedeli, storica azienda di maglieria made in Italy,
si unisce all'equipaggio e prende il largo a bordo di Swan
90 Dsk per vivere una nuova straordinaria avventura fatta
di sfide, impegno e difficolta ma anche di soddisfazioni e
vittorie. La prima sfida, Fedeli I'ha vinta a pieni voti. La sto-
rica maison del cashmere ha infatti realizzato un'esclusiva
linea sportswear personalizzata per I'equipaggio di Danilo
Salsi entrando a pieno titolo in un mondo lontano dai suoi
canoni. Fedeli ha vinto perché e riuscito a trasporre il suo
stile anche su capi prettamente sportivi. La linea per DSK
e realizzata con i migliori filati, dove il cashmere si alterna
al materiali pitl innovativi. La scelta del colore, un canna da
fucile, non € casuale ma e stato studiato dalla maison per
creare una perfetta sintonia tra 1 colori dello scafo e quelli
dell’equipaggio. Il logo Fedeli e ricamato su ogni capo.

“Quando mi hanno proposto la sponsorizzazione non ho avuto
dubbi” cirivela con un sorriso Gigi Fedeli titolare dell’azien-
da. “In fondo Swan 90 DSK e Fedeli sono realta molto affini tra
loro. Da una parte abbiamo un equipaggio che collabora per
portare a casa la vittoria, dall'altra un team affiatato che lavora
per dar vita ad una collezione vincente. Passione, concentra-
zione, organizzazione e tecnica sono i fondamenti del lavoro
di enframbi senza 1 quali non arriveremmo da nessuna parte”.
E poi chi non e attratto dal mondo delle regate un mondo che
esprime al massimo il concetto di liberta, sogno, avventura...”
E lo Swan 90 DSK é certamente il desiderio di ogni velista,
unica nel suo genere, velocissima e curata in ogni partico-

lare. I progettista German

Frers ha saputo riassumere

l'eleganza e stile in un unico

concetto: Dsk e uno yacht

superbamente disegnato

ed eccezionalmente ver

satile. Negli ultimi anni

Swan 90 Dsk ha ottenu-

to importanti successi

come la vittoria della

Rolex Swan Cup di

Porto Cervonel 2010.

Il team Dsk inoltre ha

partecipato alle pitl importanti

regate del mondo: Fastet, Sydney Hobart,

Newport Bermuda, Middle Sea Race, Antigua 600.

Per Danilo Salsi armatore Dsk la nuova partnership € moti-
vo di soddisfazione, “ lo, Cigi e 1 rispettivi team siamo ac-
comunati da valori condivisi: la “sfida” come stimolo per un
continuo miglioramento, il lavoro di squadra come passaggio
necessario al raggiungimento dell’obiettivo, lo “stile” come
approccio alla vita personale e professionale. Ritengo che il
comfort, lo star bene siano la chiave per affrontare anche i
challenge pitl impegnativi. Fedeli ha coniugato comfort ed
eleganza, dando voce al nostro modo di sentire la vela”.

Lo Swan 90 DSK ha partecipato alla Rolex Volcano Race di
Capri, alla Giraglia Rolex Cup di St Tropez nei mesi di mag-
gio e giugno, mentre a settembre sara presente alla Maxi
Yacht Rolex Cup di Porto Cervo e a novembre chiudera la
stagione partecipando Middle Sea Race di Malta.

What do a cashmere company and a Swan 90 have in common? It's
simple: THEY MAKE PEOPLE DREAM. Besides, if this company
1s FEDELI and the swan 90 is DSK the dream comes true! That is
why Fedeli, historic "made in Italy” knitwear company, joins the
crew and puts to sea onboard a Swan 90 Dsk to live a new ex-
traordmary adventure made not only of challenges, efforts and
struggles but also of satisfactions and victories. Fedeli has won the
first challenge fully. The historic cashmere maison has realized an
exclusive sportswear line entirely personalized for Danilo Salsi's
crew, fully becoming part of a world so remote from its own ca-
nons. Fedeli has won because 1t has managed to transfer 1ts style
to typically sports garments. The lne dedicated to DSK is manu-
factured using the best spun , where cashmere is alternated with
the most innovative materials. The choice of the colour, gunbarrel
grey, is not accidental, rather it has been studied by the maison to
create perfect harmony between the colours of the hull and those
of the crew. The logo Fedell is embroidered on every item.
“When [ was proposed the sponsorship I had no doubts” Gigl
Fedeli, company owner, revels with a smile. * Fundamentally
Swan 90 Dsk and Fedeli are two very close realities. On the one
hand we have a crew who work together to achieve a victory,
on the other a team of people who work well together to create
a winning collection. Passion, concentration, organization and
technique are the basis of the work for both of them, without
whom we could get nowhere.”. Moreover, who 1s not attracted
by the regatta world, a world that expresses the concept of fre-
edom, dream and adventure to its utmost limit...".

Swan 90 Dsk s for sure every yachtsman's dream, unique in its gen-
re, Incredibly fast and cared for m every single detall. The designer

German Frers has managed

to put together both elegance

and style nto one concept

only: Dsk is a superbly plan-

ned yacht, which s also ex-

ceptionally versatile. In the

last few years Swan 90 Dsk

has obtained important

successes as the victo-

ry of the Rolex Swan

Cup In Porto Cervo

in 2010. Moreover, the

Dsk Team has taken part in

the most important regattas in the

world: Fastnet, Sydney Hobart, Newport

Bermuda, Middle Sea Race, Antigua 600.

Danilo Salsi, ship owner of Dsk, expresses his satisfaction at the
new partmership: “Gig, our teams and I share the same values:
the “challenge” seen as encouragement for constant impro-
vement, team work as an obligatory step to take towards the
goal, “style” as approach to both personal and professional life.
[ reckon that comfort and well being are the keys to face even
the most demanding challenges. Fedell has managed to jom
comfort and elegance, expressing our way of feelng the sail.”
swan 90 DSK participated the Rolex Volcano Race in Capri, the
Giraglia Rolex Cup i St Tropez in May and June, whereas in Sep-
tember it will be at the Maxi Yacht Rolex Cup in Porto Cervo and
in November it will close the season taking part in the Middle Sea
Race m Malta.



SANTONI.:
UNA STORIA DI FAMIGLIA

SANTONI: A FAMILY STORY

Santoni S.p.A. 1nizia
la propria attivita nel
1972 nella produzio-
ne artigianale di cal-
zature da uomo di alto
pregio.

Santoni opera oggi a
livello mondiale nel
mercato degli acces-
sori di alta gamma e
nel corso degli anni
ha diversificato le sue
linee di prodotti che
includono attualmente
calzature uomo, don-
na, bambino e piccola
pelletteria.

L'azienda Santoni si
fonda sulla passione
e sulla tradizione che
Andrea Santoni ha
saputo infondere per
40 anni e che ha tra-
smesso ai figli Ilenia
e Giuseppe, quest’ul-
timo e oggi alla guida
dell'impresa di fami-
glia ricoprendo la ca-
rica di CEO.

Le calzature Santoni
sono pezzi unici, realizzati a mano da maestri
calzolal che con passione dedicano ogni giorno
la stessa attenzione a ciascuna delle fasi, dalla
scelta dei migliori pellami, alla creazione della
calzatura, continuando con la coloritura e i meti-
colosi controlli finali.

L'innovazione, la durata, il comfort, la qualita
eccellente, la produzione artigianale e lo stile
italiano sono 1 valori distintivi delle calzature
Santoni, che rappresentano il vero lusso a livello
mondiale.

La grande tradizione convive con una forte pro-
pensione all'innovazione stilistica e non solo.
Santoni e un’azienda sensibile alle tematiche
ambientali, e per questo nel 2010 ha inaugura-
to la nuova sede centrale a "“impatto zero’: un
imponente sistema fotovoltaico garantisce la
totale autonomia energetica dei tre stabilimen-

Andrea e Giuseppe Santoni
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Santoni company was
founded in 1972, start-
Ing 1its activity with the
hand-made production
of high quality men’s
shoes.
Nowadays Santoni is
well known all over the
world among luxury
accessories brands,
not only for men’s foot-
wear but also for ladies
shoes, children shoes
and leather accesso-
ries.
Santonl is a company
based on passion and
tradition, which Andrea
Santoni has been inte-
grating into his impec-
cable craftsmanship for
the past 40 years and
transmitting to his sons
llenia and Giuseppe,
who is now leading the
company with the role
of CEO.
Santoni  shoes  are
unique products, hand-
crafted by master shoe-
makers who passionately devote the same care
every day and give equal attention to each of the
amazing stages, from the creation of the wooden
lasts, the selection of the best leathers, the genesis
of the article, continuing through to the polishing
and thorough final inspection.
Innovation, durability, comfort, high-end quality,
hand-made production and Italian style are the dis-
tinctive values of Santoni shoes. They mean true
luxury, at world level.
The great tradition coexists with a strong innovation,
not only stylistic. Santoni pays a particular attention
to the environmental themes, and for this reason in
2010 1t inaugurated the new ‘“zero-impact” head-
quarter: a huge photo-voltaic system ensures the
complete energetic autonomy of the three pro-
duction plants and of the offices, the system for
the recycling of water allows to save the precious

ti produttivi e degli uffici, 'impianto
di recupero delle acque permette
di salvaguardare la preziosa risorsa
idrica, e delle enormi pareti di verde
verticale connotano I'ambiente degli
uffici, rendendolo piacevole e asso-
lutamente “green’.

Con innovazioni d’avanguardia, ri-
cerca stilistica e importanti inve-
stimenti in comunicazione, il brand
Santoni si € costruito una forte repu-
tazione nel mondo ed € presente in
oltre 70 paesi con boutique di pro-
prieta, franchising, e presso le piu
esclusive realta distributive.

water resource, and some big green
walls connote the offices, making them
pleasant and absolutely “green”.

With latest innovations, stylistic re-
search and communication mnvest-
ments, Santoni brand has built a strong
reputation allover the world and it’s
represented in more than 70 countries
with boutiques, franchising agree-
ments and inside the most prestigious
department stores.

—

Boutique Santoni di Torino / Santoni boutique Turin

La nuova sede centrale a “impatto zero” / The new “zero-impact” headquarter



Nel piano di espansione retail che tocca le pit impor-
tanti citta del mondo, non poteva mancare la piazza
di Capri, uno dei gioielli italiani, meta di un pubblico
esclusivo e raffinato.

All'interno della boutique di Via delle Botteghe e possi-
bile ammirare tutte le creazioni Santoni.

[ materiali piu pregiati, accuratamente selezionati e la-
voratl a mano seconda la migliore tradizione Santoni.
Una ricerca estetica che esalta 'essenza della materia,
anche nei colori: una gamma che spazia dal beige alle

calde tonalita delle sabbie desertiche, ai bruciati del-
le terre d'Africa. Pellami pregiati e naturali arricchiti da
dettagli di raffinata manifattura.

E per la donna, Santoni propone la romantica femminilita
della Rose Collection. Colori vivaci ed abbinamenti dal
mondo floreale, spaziando dai delicati toni pastello alle
tinte piu forti e vitaminiche come il fucsia e il giallo.
Ogni creazione, dai modelli piu classici ai pit informali,
e espressione di autentica arte manifatturiera italiana, in
tutte le sue intriganti sfaccettature.

SANTONI: Sandalo da serain raso fucsia e cristalli

raso nero erazza.

SANTONI: Evening sandal in fuchsia satin with crystals

in black satin and galughat

SANTONI: Chanel 105 in tripon bianco
con dettaglio di foratura passante.
SANTONI: Chanel 105h in white tripon
with punched loop detail.

In this retail expansion plan that involves the most pres-
tigious locations in the world, Santoni could never for-
get Caprl, Italian jewel, destination of a selected and re-
fined public. In the new boutique in Via delle Botteghe,
you can enjoy all the Santoni creations.

The most precious materials, carefully selected and col-
oured by hand according to the best Santoni tradition.
An aesthetic research focusing on the essence even for
the colours: a vaste range going from beige to the warm
tones of the desert sands, to the tones reminding the Af-

rican lands. Precious and natural leathers enriched by
refined manufactured details.

And for the woman, Santoni propose the romatic feminin-
ity of Rose Collection. Bright colours and leather com-
binations inspired by the world of flowers, going from
the delicate pastel tones to the stronger ones like fucsia
and jellow.

Every creation, from the more classic to the informal ones,
is an expression of the authentic Italian craftsmanship, in
all its intriguing facets.

SANTONI: Mocassino tubolare

cucito a mano realizzato in cocco seta, morbido e lucido.
SANTONI: Tubular handstitched penny loafer

made of silk croco, soft and shiny.

SANTONI: Francesina

con puntale perforato, anticata a mano.
SANTONI: Oxford shoe

with punched toe and handmade antique finish.
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MARIORITA: ILRITORNO DEGLI ZABATTIGL &

LESCLUSIVO BRAND CAPRITOUCH

MARIORITA: RETURN OF THE ZABATTIGLI AND THE EXCLUSIVE
BRAND "CAPRITOUCH

testo: CLAUDIA CATUOGNO

“Non solo shopping ma esperienza’”’, € questa la filoso-
fia di Mariorita, il concept store di mille metri quadri che
troneggia in piazza Vittoria ad Anacapri. Il megastore
del Capri Palace Hotel di Tonino Cacace offre il meglio
della moda italiana e dell'artigianato. Fiore all'occhiello
della boutique e, infatti, I'esclusivo Capritouch, ovvero il
marchio di tailor made di Mariorita. Tra le vetrine di Ar-
mani, Just Cavalli e Bulgari, nello shopping centre anaca-
prese sono spuntati 'angolo del ciabattino con i sandali
capresi, quello della sarta con i capi in lino e shantung
di seta e quello della magliaia con le stole in cachemire
Loro Piana. Il tutto ovviamente ispirato ai dettami della
moda caprese di un tempo, quando lo charme di icone
fashion come Jackie Kennedy la faceva da padrone. Uti-
lizzando suole cucite rigorosamente a mano, il calzolaio
del Mariorita, Francesco Pasta, ha bisogno di poche ore
per confezionare un paio di sandali capresi secondo i
gusti e le richieste del cliente, che ha ben 300 modelli
tra cul scegliere. Quelli piu gettonati sono impreziositi
da veri cristalli Swarovski o da elementi marini con una
conchiglia a forma di cuore, aculei di riccio e coralli, ai
quali si affiancano i sandali capresi con tacco. Must del
2011 sono, pol, gli zoccoli dal tacco vertiginoso fattl su

misura in duplice versione: con la zeppa Anni Sessanta
o con il tacco a rocchetto. La sarta Cecilia Esposito, in-
vece, lavora su modelli unici di alta sartoria in puro lino
o shantung di seta con fantasia esclusive ed originali
che non vengono mai ripetute. E nelle fresche serate
estive & indispensabile indossare una stola in cachemi-
re Loro Piana rifinita con frange, nappine o con i bordi
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“Not just shopping, but experience” — this his is Mari-
orita’s philosophy, the 1,000 squared metres concept
store which stands in Vittoria Square, in Anacapri. The
Capri Palace Hotel's megastore, owned by Tonino
Cacace, offers the best of Italian fashion and crafts. The
boutique’s showpiece is, in fact, the exclusive “Capri
Touch”, the tailor made brand by Mariorita. Between
Armani, Just Cavalli, and Bulgari showcases, in the
Anacapri shopping centre came also the Capri shoes-
maker, the linen clothes and silk shantung seamstress,
and the Loro Piana cashmere stoles knitter corners. All
of this, of course, inspired by the dictates of Capri fash-
ion of a time, when the charme of fashion icons such as
Jackie Kennedy dominated.

Using hand-sewn soles, Marlorita’s shoemaker Franc-
esco Pasta needs just a few hours to realise a pair of
Capri sandals, according to the tastes and demands
of the customer — who has over 300 models to choose
from. The most popular are embellished with real
Swarovski crystals or marine elements, such as a
heart-shaped shell, sea urchin spines and corals, and
of course Capri sandals with heels.

2011 must have, then, are the custom made high

heeled hooves, in two versions: with ‘60s wedges or
spool heels. Seamstress Cecilia Edwards, instead, only
works on haute couture models in pure linen or silk
shantung, with exclusive, original and never repeated
fantasies. For the cool summer evenings, it is essen-
tial to wear a Loro Piana cashmere stole, finished with
fringes, tassels or embroidered with crochet edges,

ricamati all'uncinetto, rigorosamente a mano, da Annali-
sa Aversa. Tra le novita delll'estate 2011 targate Mariori-
ta anche il ritorno degli zabattigli, realizzati alla maniera
artigianale da Nicola Staiano e Patrick Dor. Le comodis-
sime e coloratissime scarpe di corda sono disponibili in
canvas, in lino biologico e in shantung di seta, esclusi-
va mondiale della boutique anacaprese. E ancora nello
shopping centre di Anacapri sl possono acquistare capi
in pizzo sangallo italiano: abitini corti, gilet, pants e ca-
sacche che rientrano nella linea Capri Touch. Le fashion
victims, infine, potranno fare follie al corner Capri Je-
ans con i modelli pit trendy di Diesel, Armani & Co.

rigorously by hand, by Annalisa Aversa.

Among the new 2011 Summer news by Marlorita,
there's also the return of the zabattigli, realised the
traditional way by Nicola Staiano and Patrick Dor. The
comfortable and colourful rope shoes are available in
canvas, organic linen and silk shantung — a world ex-
clusive of the Anacapri boutique.

More, in the Anacapri shopping centre, one can buy
also garments in Italian broderie anglaise: short dress-
es, vests, pants and jackets of the Capri Touch line.
Fashion victims, finally, will do crazy at Capri jeans
corner, with Diesel and Armani & Co. trendy models.




Sopra: I'esterno della boutique Casadei in via Camerelle, 14 a Capri. Sotto: Cesare Casadei, direttore creativo della maison

Above: facade of the boutique Casadei in via Camerelle 14, Capri. Below: Cesare Casadei, creative director of the maison

CASADEL \
['ESSENZA DELLA FEMMINILITA

CASADEL THE ESSENCE OF FEMININITY

Katy Perry, Nikki Reed, Penelope
Cruz e Cameron Diaz, cosa han-
no in comune? La passione per
le scarpe griffate Casadei. Pro-
vocatoria e sensuale, la donna di
Casadei e una star, non ha paura
di esprimere sé stessa, incede
su tacchi design portando nel
quotidiano la sua prorompente
energia rock. Ed ecco che per
l'autunno inverno 2011-2012 la
maison torna a stupire con una
collezione unica e spettacolare
gla disponibile nella boutique
caprese di via Camerelle. A cominciare dalla “Mina
Collection’: décolleté in raso che si distinguono per
1l design unico del tacco piramidale che frontalmen-
te sembra uno stiletto con colori che vanno dal ros-
so gerbera al giallo ambra, passando per i verde
glada e 1 viola ametista. In esclusiva per la maison
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What do Katy Perry, Nikki Reed,
Penelope Cruz, and Cameron
Diaz have in common? The pas-
sion for shoe-designer Casadel.
Provocative and sensual, Casa-
del woman is a star, is not afraid
to express herself, she walks over
design heels, bringing in her eve-
ryday life her irrepressible rock
energy. For 2011-2012 fall-winter
collection, the maison returns
to Impress with a unique and
spectacular collection, already
available in the boutiques of Via
Camerelle in Capri. Let’s start with “Mina Collection’”;
satin cleavages distinguished by the unique design of
the pyramidal heels, that viewed from the front seems
like a stiletto heel, with colours ranging from gerbera
red to amber, from jade to purple amethyst. Exclusive
for Casadel, designer Emanuele Bicocchi created fac-

Casadei Red Carpet Collection

Casadel, il designer Emanuele Bicocchi ha realizza-
to catene gioiello sfaccettate e anticate effetto “biker
de luxe che arricchiscono decolletes e anfibi leather
style. E come in ogni collezione firmata Casadel, 1
riflettori sono tutti puntati sui tacchi: da quelli flat a
quelli intermedi in sintonia con il dinamismo della
donna contemporanea, fino ad un autentico capo-
lavoro di art-a-porter: un tacco a spillo, ispirato alle
geometrie di Piet Mondrian, formato da blocchi di
colore in smalti 3D dipinti a mano, un modello rivi-
sitato nelle gradazioni dell’oro bianco, giallo e rosé.
E ancora di grande impatto il modello “Blade”, la
novita assoluta dell'ingegneria calzaturiera made in
Casadel: un tacco affilato come la lama di un raso-
io, saldato alla tomaia mediante un rivestimento in
pelle simile a un cappuccio che ricorda le belle ed
efferate protagoniste di “Mulholland Drive” di David
Lynch. Perfette per una romantica soiree, le open
toe stile boudoir con la tomaia di tulle drappeggia-
to chiusa da un triplo ordine di volant neo-rococo.
Ideali per un gran ballo di corte come per un red
carpet le decolletés tempestate da un pavé di
borchie gioiello di strass o le scarpe di satin ispi-
rate a quelle create da Cesare Casadeil esclusi-
vamente per Katy Perry in occasione delle sue
nozze. Ma le novita per il 2011 non finiscono qui.
La maison Casadei ha, infatti, annunciato l'apertu-
ra di due nuove boutique, una Casablanca e l'al-
tra a Roma, e l'inizio dei lavori per la costruzione
di un nuovo stabilimento a San Mauro Pascoli, gia
sede del calzaturificio fin dal 1958. Il sostegno del
made in Italy € uno dei principali obiettivi della
strategia di espansione rivolta alla crescita azien-
dale. Per incrementare e razionalizzare il processo
produttivo saranno concentrate in quest'unico spa-
zlo: progettazione, produzione e controllo qualita.
“La necessita di espansione — ha spiegato Cesa-
re Casadel, direttore creativo e oggi artefice dello
sviluppo del marchio - deriva dalla nostra volonta
di soddisfare la crescente domanda di mercato, di
conservare il nostro know-how e soprattutto garanti-
re gli stessi standard di qualita alla nostra clientela.
Strategia vincente che ci permette di prevede-
re un incremento di fatturato del 30% nel 2011".
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eted and antiqued jewel chains, with a “biker de luxe”
effect, that will enrich cleavages and leather style boots.
As in any Casadei collection, spotlights are all pointed
on the heels: from flat to ntermediate, in tune with the
dynamism of contemporary woman, up to a real art-
a-porter masterpiece: a stiletto heel, inspired by Piet
Mondrian's geometry, made of formed by blocks of
colours with hand painted 3-D glazes — a model revis-
ited also in white gold, yellow and rosé shades. Then,
the high-impact model “Blade”, the novelty in footwear
engineering made In Casadel: a heel sharp as a ra-
zor blade, welded to the upper with a leather covering
like a hood, that remembers the beautiful and brutal
stars of David Lynch's “Mulholland Drive”. Perfect for
a romantic soiree, the boudoir-style open toes, with
draped tulle upper closed by a triple neo-rococo frills.
The best choice for a grand ball at court, as well as for
a red carpet, are the decolletes studded by a pavé of
strass buckles jewel or satin shoes, inspired by those
created by Cesare Casadei exclusively for Katy Perry
for her wedding.

Novelties for 2011 does not end here. Maison Casa-
dei, in fact, has already announced the opening of two
new boutiques, in Casablanca and in Rome, and the
commencement of works to build a new factory in San
Mauro Pascoli, which is the shoe factory seat since
1958. Support of Made 1n Italy is one of the main ob-
jectives of the strategy aimed at business growth. To
improve and rationalize the production process will
be concentrated in this space: design, production and
quality control.“The need of expansion — said Cesare
Casadel, creative director and now author of the brand
development — comes from our willingness to meet
growing market demand, to keep our know-how and
above all guarantee the same quality standards to our
customers. The winning strategy that allows us to pre-
dict a 30% increase in turnover in 2011

Casadei Mina Collection
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CAPRI

SPA CAPRI SPACL.:
"MENS SANA IN CORPORE SANO™

SPA CAPRI SPACE: 'A WEALTHY MIND IN A WEALTHY BODY"

testo: LUCA MARTINELLI

Un’emozione, una filosofia, una ricerca costante, un
modo appassionato ed attento di guardare e inter-
pretare la realta, un profondo desiderio di scoprire
e ricercare la bellezza. La Spa Capri Space e tutto
questo. Situata presso i lussuoso albergo Blu Capri
Relais, nel cuore di Anacapri, da sempre destinazio-
ne preferita da chi e in cerca di tranquillita, per re-
cuperare il proprio equilibrio psicofisico. Qui si puod
trovare un vero e proprio angolo di paradiso dedicato
agli appassionati del wellness e della buona forma fi-
sica. [l luogo ideale in cui le proprieta rivitalizzanti del
sole e del mare si abbinano ad antiche tecniche tera-
peutiche, moderne tecnologie e trattamenti esclusivi
[ comfort zone ]. Una connubio accattivante, dedicato
a chi ama viaggiare e sentirsi bene con il proprio cor-
PO, una sintesi magica tra tecnologia e rimedi naturali
per un fantastico equilibrio psico-fisico in breve tem-
po. La mission di [ comfort zone ] ¢ offrire care and
pleasure; estrema attenzione e cura per la persona
nella sua interezza, valorizzando la bellezza che € in
clascuna persona; il piacere di concedersi una pausa
di relax, un momento di benessere multisensoriale.
I principi che guidano l'approccio formulativo sono

science and nature, una ricerca costante dell’eccel-
lenza formulativa, che attinge dall'innovazione scien-
tifica e dal potenziale infinito che la natura offre attra-
verso 1 suoi principi attivi. La promessa e experience
and results: risultati straordinari, per 'anima e il corpo,
attraverso un'avvolgente esperienza multi-sensoriale.
Nella filosofia aziendale, l'impegno verso 1 temi

118

An emotion, a philosophy, a constant search, a pas-
sionate and attentive way to watch and understand
reality, a deep desire to discover and look for
beauty. Spa Capri Space is all about that. Located
at the luxurious Blu Capri Relais, in the heart of
Anacapri, it has been always a favourite destina-
tion for those seeking peace, to recover their men-
tal and physical balance. Here you can find a true
piece of paradise, dedicated to lovers of wellness
and physical fitness. The perfect place where revi-
talizing properties of the sun and the sea combine
with ancient therapeutic techniques, modern tech-
nologies and exclusive [Comfort zone] treatments.
A catchy combination, for those who love to travel
and feel comfortable with their body, a magical syn-
thesls between technology and natural remedies
for a great psycho-physical balance in a short time.
The mission of [Comfort zone] is provide care and
pleasure, extreme care and attention for the whole
person, emphasizing the beauty that is in each
person; the pleasure of a relaxing break and a mo-
ment of multi-sensorial wellness. The principles
that guide the formulation approach are science

o

and nature, a constant search for excellence in for-
mulation, which draws on scientific innovation and
the infinite potential that nature has to offer through
its active ingredients. The promise is experience
and results: extraordinary results, for both soul and
body, through multi-sensory embracing experience.
In company philosophy, commitment to sus-




della sostenibilita e dell’etica fa da cornice ad un
costante investimento nell'innovazione, che par
te dalle formulazione e dai contenuti del progetti,
per svilupparsi attraverso il design e la creativita.
Con riferimento all’attenzione verso 'ambiente, da
maggio 2006 [ comfort zone ], ha aderito al proget-
to Lifegate Energy, e utilizza solo energia che pro-
viene da fonti rinnovabili. Con la linea Aromasoul
body collection e la linea Sacred Nature, inoltre,
partecipa al progetto Impatto Zero Lifegate, che at-
traverso la piantumazione di parchi in Italia e in Co-
starica, rende all’'ambiente una quantita di ossigeno
pari alla COZ emessa per la produzione della linea.
Negli anni passati [ comfort zone ] ha collezio-
nato una lista di importanti riconoscimenti in-
ternazionali, tra 1 quali: il premio speciale pro-
dotto etico Marie Claire Prix d’Excellence 2010,
I'Asia Spa Award come Best Spa Product 2008
e i Best European Spa Cosmetic Product 2006.
CapriSpace esprime pienamente la filosofia [ comfort
zone ] creando uno spazio speciale ma esclusivo, al di
sopra della frenesia della vita quotidiana, un invito alla
scoperta di risultatl straordinari, il piacere di un viag-
glo multisensoriale, di un'accoglienza fresca e raffina-
ta, attenta ad ogni dettaglio dove ogni momento diven-
ta un momento unico perché unico € ognuno di noi.
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tainability and ethics is the frame of a con-
stant investment in innovation, which starts
from the projects formulation and contents, to
develop itself through design and creativity.
With reference to the attention to environment,
since May 2006 [Comfort zone] joined the Life-
gate Energy project, and uses only energy from
renewable sources. With Aromasoul body collec-
tion and Sacred Nature lines, also participates in
the Zero Impact Lifegate project, which through the
planting of parks in Italy and Costa Rica, renders
to the environment a quantity of oxygen equal to
the emitted COZ for the production of the line.
In the past years, [Comfort zone] has collected
various important international awards, includ-
ing: the Special Prix for Ethical Product at Marie
Claire Prix d'Excellence in 2010, the Asia Spa
Award for the Best Spa Product in 2008, and the
Best European Spa Cosmetic Product in 2006.
Capri Space fully expresses the philosophy of [Com-
fort zone], creating a special but unique space, above
the everyday life bustlesc, an invitation to the discov-
ery of extraordinary results, the pleasure of a multi-
sensory journey, a cool and refined welcome, care-
ful to every detail, where every moment becomes a
unique moment — because each one of us is unique.
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CAPRI 5 onmion
UN LUOGO DELLA
MEMORIA

testo: GIACOMO LANDENNA

Virgia von zu Furstenberg ha presentato la capsula estiva
della sua collezione il 14 luglio a Capri.

Un evento alla Canzone del mare per trecento seleziona-
tissimi mvitati dove hamno sfilato 1 suol abiti nell'emozione
crescente di un concerto di musica elettronica con musicisti
d’avanguardia del calibro di Jamie Jones e dei Popokullies
and Rebecca. Moda, poesia e musica.

La incontro a Forte dei Marmi dove ha appena aperto uno
spazio all'’Augustus Lido, ex Villa Agnelli.

Beviamo una cosa al bar del bagno America mentre le fac-
cio I'imtervista. Indossa un costume in Kashmeer e seta ver-
de bottiglia. Molto raffinato. Molto semplice. Molto lei.
"Dopo una rappresentazione al teatro Filodrammatici di Mi-
lano, a marzo, dove per la prima volta presentavi al mondo
la tua collezione di vestiti legandoli al teatro e a una sceneg-
giatura tratta dalle poesie, un negozio a Forte dei Marmi e 1l
cortometraggio che stal girando sulla vita della tua bisnonna
Virginia Bourbon del Monte, adesso Capri. Raccontami. .. ”
“Capri € per me un luogo della memoria. Ci ho passato
I'infanzia. Andavamo alla Pazziella con nonna Clara e i miei
cugini, correvamo per le strade ventose profumate di fiorl
e cl sentivamo liberl.

Ci tuffavamo ai Faraglioni e alla Canzone del Mare, mio
cugino Alex faceva ridere e impazzire mia nonna con i
suoil scherzi, le sue risate e i fiumi di corteggiatrici che
lo inseguivano. Tatiana, mia cugina, un'estate fece addi-
rittura la madrina. Caprila porto nel cuore. E 1 miel vestiti
raccontano anche questo”.

Ha fretta. Tre bambini la chiamano, vogliono fare 1 bagno
con 1 cavalloni. Sono Clara, Otto e Santiago. I suoi figli. Mi
saluta. Assorta gia nelle richieste dei bambini. Prende in
braccio Santiago e sI incammina verso 1 mare. Gl aliri
due bambini le saltellano mtorno. E” 1l tramonto. Li guardo
allontanarsi insieme. Virginia, 1 suol bambinyj, 1l suo costu-
me. Tutto racconta di lel...”

Virginia von zu Furstenberg presented her summer cap-
sule collection in Capri on July 14th.

An event at La Canzone del Mare for three hundred care-
fully selected guests hosted her fashion show, which was
accompanied by an exciting electronic music concert with
avant-garde musiclans such as Jamie Jones and Popokullies
and Rebecca. Fashion, poetry and music.

I met her in Forte dei Marmi, where she has just opened a
shop at the Augustus Lido, formerly Villa Agnelli.

We drank something at the bar of Bagno America while do-
ing the interview. She wore a Kashmeer and bottle green
silk costume. Very fine. Very simple. Very her.

"After a performance at Teatro Filodrammatici in Milan, in
March, where for the first time you presented your collection
of clothes to the world Iinking it to theater and a screenplay
drawn from poetry, a shop in Forte dei Marmi and a short
flm on the Iife of your great-grandmother Virginia Bourbon
del Monte, now Capri. Tellme ... "

"Capri is a place of memory for me. There I spent my
childhood. We went to Pazziella with Grandma Clara and
my cousins, we ran along windy flowerscented streets
and we felt free.

We dived at the Faraglioni and at La Canzone del Mare, my
cousin Alex made my grandmother laugh and go cra-
zy with his jokes, his laughter and the tons of suitors chas-
ing him. One summer, Tatlana, my cousin, acted like a
“fairy godmother”. Capri is n my heart. And it can be seen
from my clothes too".

She’s in a hurry. Three children call her, they want to swim 1n
the waves. Thelr names are Clara, Otto and Santiago. Her
children. She says goodbye, already absorbed in her chil-
dren’s demands. She picks Santiago up and walks towards
the sea. Her two other children are hopping around. It's the
sunset. [ waich them leave together. Virginia, her children, her
costume. Everything speaks about her ..."

Virginia von zu Furstenberg
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SOLE, ACQUA
E PASSIONL s

testo: MARIANNA ESPOSITO \ foto: DAVIDE ESPOSITO

Basta chiudere gli occhi per immaginare un posto paradi-
siaco, lontano dal mondo, che possa appagare tutti e cinque
1sensi e sentirsi in uno stato di totale benessere. A Capri di
luoghi meravigliosi ce ne sono, ma dove si resta sbalorditi
credendo di sognare ad occhi aperti e sicuramente all'ho-
tel Caesar Augustus di Anacapri che veste le cinque stelle.
Lalbergo si trova in una posizione unica, a picco sul mare
su uno strapiombo di 300 mt di altezza. Da qui l'immagina-
zione non ha spazio, il belvedere di cui si gode e un dono
naturale, uno scenario di ineguagliabile bellezza. E’ visibi-
le infatti oltre che parte dell'isola, 'imtero Golfo di Napoli,
dalla Punta Campanella, sulla costa di Sorrento, al maesto-
so Vesuvio, all'isola d'Ischia.

Ogdi il vero lusso e proprio questo, potersi estraniare dal-
la vita caotica, e trascorrere anche poche ore in un’oasi di
benessere, lasciandosi coccolare dal personale altamente
qualificato che sa accontentare le richieste piu impossibili.
[ servizi che offre I'albergo sono usufrubili anche agli ospiti
che non soggiornano in albergo.

Le terrazze, sono in completa armonia con il paesaggio ed
e possibile accedervi camminando nei vialetti che costeg-
glano aiule di piante e fiori, che portano direttamente alla
piscina a doppia vasca anch’essa a picco sul mare, una ca-
ratteristica unica al mondo. Qui a fare gli onori di casa c'e
Vincenzo Viva, glovane anacaprese che fa del suo lavoro
un culto, infatti € lui che accoglie i clienti, i fa accomodare
ailettini ed esaudisce le loro richiste. Di fianco la piscina ad
aprire le porte del ristorante, La Terrazza di Lucullo, il mai-
tre Domenico Grande, che consiglia le gustose pietanze
inserite nel menu alla carte dallo chef pugliese di nascita
ma ancaprese di adozione, Cluseppe Resta.

Il menu e tipico di una cucina mediterranea dove sono es-
senziali i prodotti freschi di stagione, un buon olio di oliva,
le giuste spezie e una buona dose di passione che amalga-
ma tutti gli ingredienti.

Passeggiando tra vialetti si scorgono appezzamenti di ter-
reno coltivati con i prodotti locali, pomodori, fagiolini, fagio-
li borlotti, zucchine, fiori di zucca, melanzane, prezzemolo,
sedano, basilico, rosmarino e tanto altro che lascia sbalor-
diti per quanto € curato in un ordine maniacale, dal solerte
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Just close your eyes and imagine a heavenly place, far
from the world, that can satisfy all five senses and make
you feel in a state of total well-being. Capri 1s plenty
of wonderful places, but the place where everyone
will be astonished and will be thinking to daydream
1s definitely the five-starred Hotel Caesar Augustus in
Anacapri.

The hotel is in a unique position, overlooking the sea
on a 300 meters high cliff. From here, the imagina-
tion has no limits, the offered viewpoint is just a natu-
ral gift, an unparalleled beautiful scenario. One can
observe from there, in addition to part of the Island,
the whole Gulf of Naples, from Punta Campanella to
Sorrento Coast, to the majestic Mount Vesuvius, to the
Island of Ischia.

Nowadays, this is the real luxury: the possibility to
sidestep from chaotic life, spend a few hours in an oa-
sis of comfort, pampered by highly qualified person-
nel who can satisfy the most impossible demands. The
services offered by the hotel are also available to non
residing guests.

The terraces are in complete harmony with the land-
scape and can be accessed by walking along paths
surrounded by flowerbeds and plants, leading directly
to the double basin pool which overlooks the sea too,
a unique feature in the world. Here Vincenzo Viva, a
youngster from Anacapri that makes a cult of his work,
greets us: he welcomes the customers, me it is he who
greets customers, makes them sit in sunbeds and ful-
fils their demands.

Beside the pool, maitre Domenico CGrande opens the
doors of the restaurant, the Terrace of Lucullus: he rec-
ommends the tasty dishes included in the a la carte
menu made by Giuseppe Resta, born in Puglia and
Anacaprese by adoption. The menu is a typical Medi-
terranean cuisine one, where fresh seasonal food is es-
sential, as well as a good olive oil, the right spices and
a fair amount of passion that blends all the ingredients.
Walking through the paths, one can see plots of land
cultivated with local products — tomatoes, green beans,

e
e

Giuseppe Resta Chef de "La Terrazza di LucuIIo"
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glardiniere llario Pannullo. Lo
chef Resta mentre raccoglie 1
frutti dell'orto spiega “E’ tutto
merito di llario se le verdure
sono genuine, perche curate
senza additivi, solo con acqua,
sole e tradizione”. In cucina a
destreggiarsi tra 1 fornelli ad
affiancare lo chef Giuseppe
Resta, il suo secondo, Genna-

Fiori di zucchine fritte
in pastella croccante:

Fiori di zucchine

Per la pastella:

Farina - Birra

Lievito - Un pizzico di sale
Un filo di olio d’oliva
Acqua minerale

Zucchini flowers
with fried crispy batter:

Zucchini flowers

For the batter:

Flour - Beer

Yeast - A pinch of salt
A trickle of olive oil
Mineral water

Fiori di zucchine fritte in pastella croccante X . X
Lo Chef con la brigata della cucina de "La Terrazza di Lucullo"
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Vincenzo Viva Resbonsabile della piscina con lo Chef
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ro Durante, e tutti gli altri che formano un team vincente,
Roberto Di Nanna, Francesco Mega, Stefano D’aprile e
Francesca Scottl. Sono loro che accontentano 1 palati piu
esigenti, a tavola si porta la tradizione di ricette genuine
con piatti che oltre ad un buon sapore racchiudono una
storia.

[ piatti consigliati dallo chef, dai classici ravioli capresi
fatti in casa, o gli scialatielli dell'Isola Felice che racchiu-
dono tutti gli aromi di Capri, preparati con pomodorini
freschi, capperi, aglio, maggiorana e mandorle ftritate,
piatto preferito dal patron, Paoclo Signorini. “Il gran piatto
della Campania”, un piatto che nasce dalla tradizione, un
tritico di verdure, direttamente dall’orto, cotte, condite e
servite. Non possono mancare le polpette di melanzane
con salsa sciue sciue, le pizzelle di fiori di zucca in croc-
cante pastella fritti, pesce fresco e carne di primo taglio.
Un vero e proprio luogo delle delizie per nutrire lo spirito
ed 1l palato, restando immersi in uno scenario di superba
bellezza con la sua speciale atmosfera dove si perpetua
una leggenda legata alla tradizione della sua storia.

Gran piatto primavera: Great Spring dish:

parmigiana di melanzane eggplant parmigiana
in crosta di pane in bread crust

zucchine alla scapece scapece zucchini

melanzane a funghetto eggplant "‘a funghetto”

borlotti beans, zucchini, squash blossoms, eggplants,
parsley, celery, basil, rosemary and astonishingly much
more, maniacally cured by attentive Ilario Pannullo.
Chef Resta, while picking up the fruits of the garden,
says: "“Thanks to [lario our vegetables are genuine, be-
cause they're cured without additives — only with wa-
ter, sun and tradition.”

In the kitchen, to cope between the stoves and to sup-
port chef Giuseppe Resta, his second Gennaro Du-
rante, and all the other members of a successful team:
Roberto Di Nanna, Francesco Mega, Stefano D’Aprile,
and Francesca Scotti. They are the ones who satisfy the
most demanding palates, and who bring to the table
the tradition of genuine recipes, with dishes that taste
good and have a story to tell too. The dishes recom-
mended by the chef: from the classic Caprese home-
made ravioli, to the Happy Island scialatielli which en-
close all the flavours of Capri, made of fresh tomatoes,
capers, garlic, marjoram, and chopped almonds — the
favourite dish of the owner, Paolo Signorini.

“The big dish of Campania”, a dish that comes from
tradition, a triptych of cooked, seasoned and served
vegetables directly from the garden. Cannot miss the
eggplant meatballs with “sciue sciue sauce’, the zuc-
chini flowers with fried crispy batter, fresh fish and
prime meat. A real place of delights to nourish the
spirit and the palate, remaining surrounded in a setting
of great beauty, with its special atmosphere which per-
petuates the legend, linked to the tradition of its history.

Gran piatto primavera
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HRRAMARIQUE: "ESPLOSIONE DI COLORE

TERRAMARIQUE: "AN EXPLOSION OF COLOUR'

testo: LUCA MARTINELLI

Le strade dell'isola sono colo-
rate da pantaloncini ricercati
ed esclusivi, fantasie di tessu-
ti che richiamano capolavori
d’arte immortali. Terramarique
Capri, come nasce la vostra
idea?

“Per noi e stata una scelta na-
turale: abbiamo cercato di ren-
dere con capi di moda, unici
nel proprio genere, la straor-
dinarieta e le emozioni che
quest'angolo di sogno, in bilico
fra terra, cielo e mare esercita
sul nostro spirito.

Di solito, quando si parla di Ca-
priimmaginiamo la Crotta Az-
zurra, 1 negozi alla moda e gli
incontri in Plazzetta, ma Capri
e molto di piu. L'isola delle Si-
rene non si svela a tuttl: ha un
allure seducente e discreta che
va scovata, € un po' come la
lucertola azzurra, un animale
quasi mitologico, sospeso tra il reale e l'immaginario,
che si mostra solo a chi vuole veramente ammirar-
la. L' anima di Capri ha un'aura eterna e magnetica,
che da sempre richiama 1 cercatori di bellezza e gli
scopritori di emozioni. La sua meraviglia, infatti, si
concede a poco a poco, devi entrare in sintonia con
l'isola per restare folgorato dalla sua unicita. Devi gu-
starne gli scorci mozzafiato, immergerti nei tramonti
infiniti e nella policromia irreale dei suoi azzurri, se-
guire la scia dei suol sentieri nascosti e sentire 1l ri-
chiamo della sua storia millenaria, lasciarti trascinare
dalla prorompente vitalita dell'isola e cullare dall'ab-
braccio fiero ed ospitale della sua gente.

E per far questo devi tornare e tornare: arrampicar-
tl su per la Scala Fenicia, salire a piedi per Cetrella,
entrare nel bosco della dea Cibele, risalire il sentiero
nascosto del Fortini, passeggiare nella storia da Ma-
rina Grande per 1 viottoli senza tempo che portano
alla Piazzetta, incantarti dinanzi allo spettacolo strug-
gente della luna piena che s'accende sui Faraglioni.
Quando vieni rapito dall'isola ti senti sublime al pari
degli artisti, poeti, scrittori e registi che elevarono
Capri a luogo ideale dello spirito, cercando di ren-
derne l'eterna bellezza. E cosi che ci siamo sentiti
anche noi: e cosi che abbiamo trovato naturale creare
capi di qualita unica e rendere la meraviglia dell'iso-
la. Ma c'e un'altra motivazione profonda: le linee di
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The streets of the island are col-
oured by refined and exclusive
shorts, fabric patterns that recall
the immortal masterpieces of art.
Terramarique Capri, how was
your idea born?

“For us it was a natural choice: we
tried to render with fashion tems,
unique in their kind, the extraor
dinariness and the emotions of
this part of the dream, suspended
between earth, sky and sea, exer-
cises on our spirit. Usually when it
comes to imagine Capri, we think
of the Blue Crotto, of fashionable
shops, of meetings in Plazzetta
— but Caprl is much more. The
“Sirens’ island” does not reveal
herself to all: she has a seducing
and discreet allure that has to be
unearthed, it's a bit like the blue
lizard, an almost mythological
animal, suspended between real
and imaginary, that shows herself
only to those who really want to admire it.

The soul of Capri has an eternal and magnetic aura,
which has always drawn those who seek beauty and
emotions. Her wonder, n fact, reveals herself litfle by lit-
tle, one has to tune in to the island in order to be struck by
her uniqueness. One has to enjoy the breathtaking views,
soak into the endless sunsets and in her polychrome, un-
real blue, follow the trail of her hidden paths and hear the
call of her long history, be carried away by the irrepress-
ble vitality of the island and Iull in the proud and hospital
embrace of her people.

And to do this, one must come and come again here: one
has to climb the Phoenician Ladder, walk up to Cetrella,
entering the forest dedicated to goddess Cybele, trace
the hidden path of the Forts, take a walk in the history
from Marina Crande to the timeless pathways that lead
to Plazzetta, be enchanted before a melting full moon
that lights on Faraglioni. When you are abducted by the
island, you feel as sublime as the artists, poets, writers,
and directors who raised Capri as an ideal place for the
spirtt, trying to make her beauty eternal. This is how we
felt too: this is how we found just natural to create clothes
of unique quality, to render the wonder of the island. But
there is another deep motivation: the lines of Van Gogh,
Renoir, Botticelli, Raphael, Gauguin, Malevich, Bosch
suggest an eternal wonder in those who stop to observe
them with watchful eyes — the same elective affinity that

Van Gogh, Renoir, Botticelli, Raffaello, Gauguin, Ma-
levich, Bosch, suscitano una meraviglia eterna in chi
si ferma ad osservarle con occhi attenti, la stessa af-
finita elettiva che esiste tra le anime che ascoltano il
canto delle Sirene nascoste sull'isola.

E questo connubio fra Capri e arte, € la filosofia che
accompagna la realizzazione dei nostri capi. Non il
capriccio di una moda passeggera ma delle emozio-
ni da indossare nel tempo.

Come Capri i nostri pantaloncini sono uno dei sim-
boli dell'eccellenza italiana: ricercatissimi nei par-
ticolari, realizzati interamente in Italia e distribuiti
esclusivamente in pochi e prestigiosi punti vendita,
selezionati con certosina attenzione. Il legame con
l'arte non si ferma all'ispirazione.

Crediamo nella crescita dei giovani talenti nel cam-
po della creativita. Per questo supportiamo con il
nostro patrocinio alcuni artisti emergenti impegnati
nel creare linee nuove, in sintonia con lo spirito dei
nostri tempi.

Ma Terramarique vuole diventare anche un icona del
Capriway of life. Un lifestyle fatto dilusso ed emozio-
ni irripetibill: per questo il nostro marchio € legato a
doppio filo con il mondo del mare e della nautica, da
sempre simbolo di liberta, avventura, vitalita, gioia
di vivere. Da qui nasce la nostra partnership con la
Luxury Yachts Corporation, concessionaria Ferretti,
Mochi Craft e Custom Line e con loYacht Club di Ca-
pri in occasione della prestigiosa Rolex Sailing Ca-
pri. Che dire, un bel viaggio nello spirito dell'isola un
tuffo nella bellezza, nella ricercatezza e nello stile”.

exists between the souls who heard the song of the Si-
rens, who are hidden on the island.

And this combination between art and Capri is the phi-
losophy that accompanies the realization of our clothes.
Not just the whim of a fad, but emotions to wear over time.
Like Capri, our shorts are a symbol of Italian excellency:
refined in their details, entirely made in Italy, distributed
only in few prestigious stores, selected with meticulous
care. Our bond with art doesn'’t stop at inspiration. We
believe in the growth of young talents in the field of crea-
tivity — so, we support with sponsorships some emerging
artists, in harmony with the spirit of our times.
Terramarique wants to become a icon of Capri way of
life too. A lifestyle made of luxury and unique emotions:
that is why our brand is tied hand in glove with the world
of sailling and of the sea, that has always been a sym-
bol of freedom, adventure, vitality, zest for life. Hence our
parmership with the Luxury Yachts Corporation, Ferretti
licensee, Mochi Craft and Custom Line — and the Yacht
Club Capri, for the prestigious Rolex Sailing Capri. That
1s, a beautiful journey in the spirit of the island and a swim
in the beauty, m refmement and in style”.

FIORE CAPRI BOUTIQUE - Via Fuorlovado, 10 - Capri

Tel/Fax: +39 0818378319 - Email: fiorecapri@libero.it

BOUTIQUE GIROTONDO - Via Fuorlovado, 7 - Capri
Tel +39 0818370862
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TRATTTINDELEBIL

IN PUNTA DI PENNA

INDELIBLEMARK ON THETIP OF A PEN

testo: CLAUDIA CATUOGNO

Delta & Markiaro

Delta, strumenti per la scrittura, inizia la sua storia nel
1982. Riesce a legare all'oggetto penna le caratteri-
stiche del gusto, dello stile e della raffinatezza, cre-
ando dei veri gioielli, piccole opere d’'arte. La colle-
zione che piu rappresenta e identifica la marca Delta
nel mondo e senza dubbio “Dolcevita”, una serie dal
singolare accostamento cromatico di nero e arancio.
La famiglia Delta cresce

E' 1 22 dicembre del 2000, ovvero gia a diciotto anni dal-
la fondazione della societa Delta, quando il Cavalier Nino
Marino si trova a sorseggiare, in una piccola pausa nel
delirio degli acquisti natalizi, un caffe al bar Cimmino di
Napoli. Ovvero 1l luogo dove sl riunisce la gioventu napo-
letana, quelli che un domani costituiranno i possibili client
Delta. Le nuove generazioni, perd, sono volubili e I'offerta
per questi nuovi consumatori va diversificata. Ovviamente
mal tradendo o trascurando quella che ormai € una realta

consolidata e di successo come
Delta. Ci vuole una novita, un nuo-
vo input da far codliere al mercato.
I buon gusto deve materializzarsi
anche n una nuova serie di acces-
sori. Cosl si iniziano a preparare i
primi bozzetti di borse, piccola
pelletteria, gemelli, orolodi, cra-
vatte, scrigni porta gioie. ..
Ora bisogna trovare un nuovo
marchio: Markiaro
Lispirazione arriva dall'mcante-
vole ‘‘Marechiaro”, quel luogo
sottostante la rigogliosa e collina
di Posillipo, a Napoli. Antichissimo
borgo napoletano di pescatorl co-
stellato di scogli e di poche case,
dove se ne ftova una conosciuta
in tutto i1 mondo: e quella celebre
“fenestrella” cantata da un poeta
come Salvatore Di Giacomo.
“Le persone comuni seguono le mode. Quelle di buon
gusto scendono a patti con lei”.
Markiaro nasce per raccontare una filosofia di vita all'in-
segna di cose preziose, oggett frutto della cura e dell'ac-
curatezza, delle lavorazioni artigianali particolarmente
evidenti nei dettagli. Su tutta la linea di accessori viene
riproposto l'esclusivo accostamento cromatico di nero e
arancio, che riconduce a Delta ed alla sua collezione Dol-
cevita. E' difficile descrivere e raccontare questi accessori
che sono design e alta qualita artigianale all'unisono, sono
forma e leggerezza. Chi sceglie Markiaro ha un modo di
ragionare semplice, chiaro e lineare, molto coerente, €
estroverso e soclevole. Chi sceglie “1'arancio’ ha in gene-
re un carattere positivo ed energico, esprime spontaneita
e buonumore. Beh, queste note sembrano esprimere i
carattere degli artigiani di Delta, un'azienda che, attraver
so 1 suoi due brand, Delta & Markiaro, ha saputo lasciare
un segno, un tratto indelebile, in punta di penna.

YACHT

CAPRI



YACHT

Delta & MarKiaro

Delta, writing instruments, started its life in 1982. It
binds to pen itself the characteristics of taste, style and
sophistication, creating real jewels, small artworks.
The collection that best represents and identifies the
Delta brand in the world is definitely “Dolcevita”, a
series with a unique black ad orange combination.
Delta family grows

It's December 22nd, 2000, 18 years since the found-
ing of Delta: Kt. Nino Marino, during a small pause in
the frenzy of Christmas shopping, is sipping a coffee
at Cimmino Bar in Naples.

That is the place where the youngsters from all Naples
meet — and that tomorrow may become new possi-
ble Delta customers. New generations, however, are
fickle, and supply for these new consumers must be
diversified — obviously never betraying or neglect-
ing an established and successful as Delta brand. It
takes an innovation, a new input to capture the market.
Good taste should materialize in a new series of ac-
cessories too. So they began to produce draft designs
of handbags, small leather goods, cufflinks, watches,
ties, joys door chests...

Now we need to find a new brand. "MarKiaro”

The inspiration comes from the enchanting “Marechi-

aro”, that place beneath the lush hill of Posillipo, in
Naples.

A Neapolitan ancient village of fishermen, dotted with
rocks and a few houses, including a well-known one
around the world: the famous “fenestrella” sung by a
poet like Salvatore Di Giacomo.

"Ordinary people follow fashion. Those who have good
taste compromise with her”’

“MarKiaro” was born to tell a way of life full of pre-
cious things, objects which are result of care and
accuracy of craftsmanship, particularly clear in the
details. For the whole line of accessories, the unique
black ad orange combination is reproduced, leading
backto Delta and its "“Dolcevita” collection. It’s hard to
describe and talk about these accessories, designed
and high craftsmanship quality at once, shaped and
weighted. Those who choose “MarKiaro™ has a sim-
ple, clear, smooth and very coherent way of thinking,
is extroverted and sociable. Those who choose “or-
ange” as a colour has generally a positive and en-
ergetic character, expresses spontaneity and good
humour. Well, these notes seem to express the char-
acter of Delta craftsmen — a company that, through its
two brands “Delta” & “MarKiaro”, was able to leave a
mark, an indelible mark, on the tip of a pen.

Da Luigl a1 Faraglioni
.l'attimo perfetto di un momento
indimenficabile...

{r:(f 'A'(rifr’."ﬁ € (/7“ c/é Kz"fy r f;’..'(f.r’k’.fﬁ (& f_fé?/((f‘(%?e/’.’/ & ‘{.o:g//z‘/

L'esclusiva baia dei faraglioni...
..I'anftico porto greco-romano...

.l sapore del mare verace ed autentico...

Collegamento naveffagoogMarina Piccola
Ristorante da Luigi ai FaraglionE=weCapris- 081 637 O591 -
www.capri.nef/jt/cIoa _lgEE}i-FﬂrogliDmi
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HILLY'S: CREATIVITA ED ECCELLENZA

CREATIVITY AND EXCELLENCE

testo: LUCA MARTINELLI

Collezioni prestigiose, idee vincentl per la realizzazione
di maglieria in cashmere sinonimo di altissima qualita.
Capi creativi all'insegna dell'eccellenza, il brand Hilly’s
rappresenta uno stile attento alle esigenze dei propri
clienti, offrendo capi di ricercata eleganza e raffimato gu-
sto senza tralasciare il comfort e la praticita del vestire
comodo. Hilly’s colleziona autentici capi, sublimi e ricer-
catl nel dettagli non solo in cashmere, infatti con l'espe-
rienza adottata sul campo ha dato vita a nuovissime linee
camiceria e pantalone. Manifattura, qualita e prestigio
per un'azienda certificata esclusivamente made in ltaly.
Crande spazio anche per la linea bambino, prestan-
do la stessa attenzione al dettagli e alla qualita dei fila-
tl, spaziando tra le varie proposte per le nuove stagio-
ni, ed essere sempre al passo con le tendenze moda
internazionali, giocando sui colori e sull'armonia.
Indossare capi autentici soddisfando i desiderio
di eleganza, buon gusto e comfort senza rinuncia-
re al piacere ed alla seduzione del vestire bene, fan-
no parte della filosofia Hilly's che ama coccolare 1
propri clienti avvolgendoli dai suoi filati morbidi.

INHILLYS"

TNHILLYS"

Prestigious collections, successful ideas for the real-
ization of cashmere sweaters, synonymous with high
quality. With creative clothes characterized by excel-
lence, Hilly’s brand is a style attentive to the demands
of its customers, offering apparels of refined elegance
and taste, without giving up the convenience of dress-
ing comfortably. Hilly’s collects authentic, sublime and
refined dresses, not just in cashmere. In fact, with its
experlence In the field, it has created new shirts and
pants lines.

Manufacturing, quality and prestige for a certified firm
exclusively made in Italy.

Creat space for the baby line too, paying the same at-
tention to detail and quality of yarns, spanning within
the various proposals for new season, and keeping up
with trends in international fashion, playing with colour
and harmony. Wearing authentic clothes satisfying the
desire for elegance, good taste and comfort without
sacrificing the pleasure and the seduction of dressing
well: this is part of Hilly’s philosophy, who loves to pam-
per their customers by wrapping them in its soft yarns.
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FANERELUCHLES: UNO STILE TUTIO TALIANO

FANFRELUCHES: AN ITALIAN STYLE

testo: MARIANNA ESPOSITO

Una linea innovati-

va, originale e di-

namica creata da

Mena Prisco, dio-

vane imprenditrice

che quest'anno ha

aggiunto Capri alla

lunga lista del suol

successi, aprendo

un punto vendita nel

soleggiato porto di Marina Grande. Fanfreluches, questo e il
nome della sua azienda che propone due linee di abbiglia-
mento, donna e bambina, dando spazio alla creativita anche
per oggetti ed arredo per la casa. Pezzi unicl ispirati dalla sua
estrosita, con un senso estetico che va ad arricchire angoli
0 pareti bianche. Un'azienda che puo¢ vantare dell'etichetta
made in Italy, dove tutti 1 prodotti sono curati, scelti e cuciti nei
laboratori italiani sotto la costante ed attenta visione di Mena.
Come nasce Fanfreluches?

“La mia azienda — splega Mena — di esperienza decennale,
nasce da una passione innata che invade la mia indole fin da
quando ero bambina. Infatti & stata proprio la determinazione
di seguire 1 mio istinto che mi ha portato a firmare e creare
'Fanfreluches", che produce una linea di maglieria ed accesso-
11 Donna e Bambina. Il prodotto Fanfreluches e il risultato di una
lunga ed accurata ricerca di componenti, tessutl, tagli e parti-
colari. 1l ciclo lavorativo che porta alla realizzazione dei capi, a
partire dallo stile fino alla costruzione del primo capo campio-
ne, avviene esclusivamente all'interno di un laboratorio, sotto
'occhio e la cura di esperte sarte che ricamano e cuciono ogni
singola pietra a mano".

C'e un accessorio ideato esclusivamente per la linea di Capri?
"Nell'eta medievale dli abitanti delle capanne appendevano
sull'uscio della porta un corno simbolo di fertilita, potenza e
successo, con la credenza che per portare fortuna doveva
essere fatto a mano. Per questo che ho scelto come simbolo
portafortuna esclusivo per la boutique di Capri un corno, rea-
lizzandolo ovviamente artigianalmente, con materiali preziosi
e vintage, rendendoli elementi di arredo con il vezzo del pezzo
unico made in Italy. Ogni corno rilascia una gradevole essenza
profumata che portera con se chi lo acquistera conservando
nel cuore il ricordo dell'isola piu bella del mondo.

Che carattere ha la donna Franfreluches?

“La linea Fanfreluches veste una donna giovane, grintosa,
eccentrica ma allo stesso modo sobria ed elegante, riflet-
tendo tutta la sua luce sul capo bimba che risulta lezioso
e ricercato. Molto spesso il connubio donna\bambina per-
mette alle boutique che vendono il marchio, di proporre
prodotti coordinati per la mamma e la figlia. Tutto questo e
il risultato che scaturisce dalla mia continua ed instancabile
ricerca di materiali atta a soddisfare una clientela estrema-
mente esigente e attenta’.
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An Innovative,
original and dy-
namic line created
by Mena Prisco, a
young entrepre-
. neur who added
h h. Caprt this year to
’“{ the long list of her
achievements, by
e ' Oopening a store n
the sunny port of Marina Grande. Fanfreluches — this is the
name of his company — offers two lines of clothing, for wom-
en and children, giving room for creativity even for objects
and house furniture. Unique pleces mspired by her flair,
with a sense of beauty that enriches white walls or corners.
A company that can boast its “made in Italy” label, where
all products are handled, selected and sewn in Italian labo-
ratories under Mena'’s constant and thorough supervision.
How was Fanfreluches born?
My company — says Mena — that has a decade of experi-
ence now, born from an innate passion that invades my
nature since [ was a child. In fact, it was the determination
to follow my instinct that led me to sign and create Fanfre-
luches, which produces a line of knitwear and accessories
for women and girls. Fanfreluches product is the result of
a long and careful search of components, fabrics, cuts and
details. The work cycle that leads to the creation of clothes,
from style to the construction of the first sample, takes place
exclusively within a laboratory, under supervision and care
of experienced seamstresses that embroider and sew each
stone by hand.
Is there an accessory designed exclusively for the Capri line?
In the Middle Ages, the inhabitants hung on the door of
their huts a horn, symbol of fertility, power and success,
believing that it has to be handmade to bring a good for-
tune. That's why I chose as a symbol of good luck exclu-
sively for the Capri boutique a horn, of course handmade
with both precious and vintage materials, making them
furniture items with the quirk of being a unique piece
made m Italy Each horn releases a pleasant aromatic es-
sence, that will fascinate those who will buy it, preserving
in their heart the memory of the most beautiful island in
the world.
Which character has the woman Fanfreluches?
The Fanfreluches line is intended for a young, spirited,
eccentric as well as sober and elegant woman, reflect-
ing all her light on affected and refined child garment.
Very often the union woman/child allows affiliated bou-
tiques to offer matching products for both mothers and
daughters. All of this is the result that comes from my
constant and relentless research of materials, that will
satisfy a very demanding and attentive customer.

Mena Prisco
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AL JACKY BAR

testo: MARIANNA ESPOSITO \ foto: DAVIDE ESPOSITO

Ingredienti e sapori mediterranei rigorosamente di
stagione, lo chef Marco laccarino, caprese d.o.c.,
propone nel nuovo menu a la carte del ristorante
Terrazza Tiberio presso I'Hotel Capri Tiberio Pala-
ce. Un ambiente suggestivo e armonioso, dove gu-
stare piatti unici centrati sulla qualita e la freschezza
degli ingredienti senza tralasciare la tradizione della
cucina caprese.

Ad affiancare lo cheflaccarino nel regno dei fornelli,
ci sono validi collaboratori, tra cul Giovanna Della
Femina che si occupa unicamente della succulenta
carta degli snack e Stefano Cerrotta il mastro pastic-
clere dell'albergo.

Le novita non si fanno attendere, infatti con la ri-
strutturazione invernale, 1l Jacky Bar ha aperto
un nuovo ingresso direttamente dalla stradina di
via Croce cosl da poter accogliere direttamente
gli ospiti, che possono godere lo scenografico
tramonto sorseggiando un drink tra 1 piu svariati
cocktail o magari fermarsi per assaporare le pie-
tanze della nuovissima carta SNACKING divisa in
tre interessanti proposte:

“Gusto Classico” dove non puo mancare la fresella
col pomodorini o il calzone fritto napoletano, ico-
na culinaria degli anni '50 nel pieno dopoguerra,
all’epoca chiamato “a ogge a otto” che voleva signi-
ficare lo mangio oggi e lo pago tra otto giorni. Splen-
dida interpretazione di Sofia Loren nel film Lioro di
Napoli, dove i molti clienti si affollavano al banchetto
oltre per gustare la buonissima pizza, impastata e
cotta dinnanzi a loro ma soprattutto per guardare la
bella Sofia destreggiarsi con la padella piena di olio.
“Gusto Pieno” per gustare una fresca insalata capre-
se o i mezzi paccheri con gamberi rossi e burrata,
una vera chicca per 1 piu golosi.

“Gusto Ricco” con le proposte internazionali di Club
Sandwich e Hamburger... ma assolutamente da non
perdere la versione locale "I'Hamburger caprese”,
con aggiunta di mozzarella di bufala d.o.c., pomodoro
cuor di bue e chips preparate al momento.

Piatti e proposte autentiche per palati esigenti.

La carta SNACKING & proposta al Jacky Bar presso
il Capri Tiberio Palace ogni giorno dalle ore 10.30
alle ore 19.00.
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Chef Marco Iaccarino, Caprese D.O.C., propo-
ses seasonal mediterranean ingredients and
flavors in the new a la carte menu of Terrazza Ti-
berio restaurant, at the Hotel Capri Tiberio Pa-
lace. A beautiful and harmonious environment,
where you can taste unique dishes, centered on
quality freshness of ingredients, without losing
the tradition of Capri cuisine.

Chef laccarino is joined in the kitchen realm by
a capable staff, including Giovanna Della Femi-
na, who deals solely with succulent snack list,
and Stefano Cerrotta, hotel’'s master pastry chef.
Innovations are immediate: in fact, with the win-
ter restructuring, the Jacky Bar has opened a
new entrance on Via Croce, so that guests can
directly access from there, and enjoy the spec-
tacular sunset while sipping a drink or cocktail
from a wide variety — and maybe stop by and
taste the dishes of the new SNACKING List, di-
vided into three interesting proposals:

“Classic Taste” with the unmissable Fresella
with fresh cherry tomatoes, or Neapolitan fried
calzone, culinary icon of the ‘50s, called during
the postwar period “‘a ogge a otto” — that rou-
ghly means “eat it today, pay it in a week”. A
splendid interpretation by Sofia Loren in The
Gold of Naples, where many customers flocked
to the banquet to enjoy the delicious pizza, mi-
xed and cooked in front of them — but especially
to see the beautiful Sofia grip with the pan full
of olive oil.

“Full Flavour” to enjoy a fresh Caprese salad or
paccheri with red shrimps and burrata cheese,
a treat for the sweet tooth.

“Rich Taste” with Club Sandwich and Hambur-
ger international proposals... but you shouldn’t
miss the local "“"Capri Hamburger”, with buffalo
mozzarella cheese D.O.C., ox-heart tomatoes,
and freshly prepared chips.

Authentic dishes and proposal for demanding
palates.

The SNACKING List is offered at Jacky Bar, near
to Capri Tiberio Palace, every day from 10.30
AM to 7.00 PM.
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CAPRI

Gusto Classico:
Pizza Fritta

Per I'impasto:

Farina Iltaliana

Farina Americana
Acqua

Lievito

Sale

Olio Extravergine d’oliva

Per il ripieno:

Ricotta di bufala
Caciocavallo affumicato
Pepe

/A oV
N

Classic Taste:
Fried Pizza

For the dough:
Italian flour
American flour
Water

Yeast

Salt

Extra virgin olive oil

For the filling:
Buffalo ricotta
Ssmoked cheese
Pepper

Marco laccarino Chef della "Terrazza Tiberio"



Gusto Pieno:
Mezzi Paccheri con
Burrata e Gamberi rossi

Pasta cotta al dente
condita con olio,

sale e origano fresco
di Tiberio

Farcita con Burrata

adagiata su letto di rucola

e pomodorini

decorata con gamberi

rossi crudi freschi irrorati
con olio extravergine d’'oliva
Pepe
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Full Taste:
Paccheri with butter
and red shrimps

Firmly cooked pasta dressed
with oil,

alt and Tiberius

oregano

Stuffed with burrata cheese
lying on a bed of rocket
and cherry tomatoes
decorated with fresh red
shrimps dressed

with extra virgin olive oil
Pepper

Mezzi Paccheri con burrata e gamberoni



YACHT YACHT

CAPRI CAPRI

Gusto Ricco:
Hamburger Caprese

Panini al sesamo preparati dallo chef
Hamburger di manzo battutto al coltello
Maionese fresca montata a mano corretta
con Senape Rustica

Cuore di bue condito con Sale Maldon

Mozzarella di Bufala
Insalatina mista
Chips fresche
/A %)
N A
Rich Taste:

Capri Hamburger

Sesame rolls prepared by the chef

Beef knife-wrought hamburger

Fresh whipped mayonnaise laced with rustic
mustard mounted

Beef heart served with Maldon salt

Buffalo mozzarella cheese

Mixed salad

Fresh chips

Hamburger Caprese
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” TI E ” ”TTIEPROPITIATORY i1
LA CRAVATTA
SCARAMANTICA

testo. ANNAMARIA BONIELLO

E’ sicuramente i marchio
principe dell’eleganza made
in Napoli ed in Campania,
l'azienda che si fregia del
nome di Ulturale. Da piccolo
laboratorio artigianale, che
creava per conto terzi le cra-
vatte che divennero il simbo-
lo della napoletanita elegante,
nato circa sessant’anni orsono,
con l'arrivo di Giancarlo Au-
riemma ed un piccolo nucleo
di amici uniti dalla stessa pas-
sione ‘l'eleganza esclusiva”,
l'azienda da oltre un quin-
quennio si & trasformata in un
brand che ha valicato i confini
italiani per approdare nelle
citta europee e nei mercati
emergentl aslatici.

Ulturale oggi non crea piu per
conto terzi ma le sue cravatte,
caratterizzate da nuovi tessuti
e moderne tecnologie oggi Giancarlo Auriemma

sono diventate un must grazie ad una trasformazio-
ne portata avanti dallo stesso Giancarlo Auriemma,
I'imprenditore di successo che ricopre la carica di
presidente ed amministratore delegato della societa.
“Partendo dalla cravatta tradizionale” dice Auriemma
“abbiamo cercato di esaltarne alcuni aspetti appli-
cando quasi in maniera maniacale la raffinatezza deil
dettagli, e cioe” sottolinea Aurlemma ‘‘slamo partiti
dall'aumentare la lunghezza della cravatta portando-
la dagli originali 148 cm agli attuali 154. Tutto cio per
consentire una vestibilita migliore, tenendo anche
conto che l'altezza media dell'uomo e andata man
mano aumentando negli anni. La cravatta piu lunga

The company that bears
the name of “Ulturale” is
surely the leading brand
for elegance made in Na-
ples and Campania. Start-
ing from a small workshop,
manufacturing for hire ties
that later became a sym-
bol of elegant “Neapoli-
taness”, born about sixty
years ago with the help of
Ciancarlo Auriemma and
a small group of friends
(all united by the common
passion for "exclusive ele-
gance’’), the company has
become since five years a
brand that crossed Italian
borders to land in Europe-
an cities and in the emerg-
ing Aslan markets.

Ulturale today does not
create for hire anymore,
but its ties, characterized
by new materials and modern technologies,
are a must today, thanks to a transformation
carried out by Cilancarlo Auriemma himself,
the successful entrepreneur who holds the
position of President and CEO in the society.
“Starting from the traditional tie,” Auriemma
said “we tried to enhance some aspects, ap-
plying detail refinement almost maniacally re-
finement of detalil, that is,” Auriemma stresses,
“we started by increasing the length of the tie
from the original 148 cm to the current 154.
This for allowing a better fit, taking also into
account that the average height of a man has
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pol consente a chi e abituato a realizzare nodi piu
complessi di poterlo fare con agevolezza. Abbiamo
avuto anche il grande merito pol” continua Giancarlo
Auriemma "e I'unicita assoluta di brevettare ben due
modelli di cravatta, che sono poi diventati cult che
contraddistinguono l'uomo che le indossa. La “Tie”,
la cravatta a sette pieghe che all'interno nasconde,
bene agganciato, un cornetto di corallo antimaloc-
chio. Un piccolo accorgimento per tenere fede ed an-
dare incontro alla tradizione scaramantica tutta par
tenopea. Il secondo modello di cravatta brevettato &
stato la “Zero Zero Tie”, quest'ultima parola significa
appunto cravatta in inglese, un modello a tre pieghe
che con un sistema molto innovativo cela nel retro,
mediante un bottone ad un'asola ricamata a mano
con la punta a smerlo, un taschino cucito a mano dove
e possibile custodire un oggetto di piccole dimensio-
ni, quale una penna preziosa, una carta di credito, o
una chiave. Si tratta di un’originalita che e stata molto
apprezzata dalle donne che vogliono sbalordire per
la stravaganza del regalo, o per I'uomo ricercato e
dandy. Queste linee di pezzi unici si trovano nella no-
stra boutique di via Carlo Poerio 115, frequentata da
una clientela che va alla ricerca di questi accessori
esclusivi, e che si trasforma in alcune ore del giorno
in un club o un salotto elegante dove sl incontrano gli
amici per gustare un buon sigaro o un napoletanis-
simo caffe ristretto e discutere delle ultime notizie o
parlare delle novita nel campo della moda maschile,
o degli stili di vita dell'eleganza emergente”.
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been gradually increasing over the years.

“A longer tie allows to easily make more com-
plex knots to those who are used to.

We also claim the merit” continues Giancarlo
Auriemma “and our absolute uniqueness in pat-
enting two new kinds of tie, later become cult that
distinguish the man who wears them: first one is
‘Tie’ model, a seven-fold tie, which hides inside
a well-hooked coral horn against jinx.

A little trick to honour and meet the Neapoli-
tan superstitious tradition.

“The second patented model is the ""Zero Zero Tie”, a
three-fold model which hides in the back, with a very
innovative system, a button with a hand-embroidered
scalloped tip buttonhole, a hand-stitched pocket where
you can keep a small object, such as a precious pen, a
credit card, or a key.

This is an originality that was much appreci-
ated by those women who want to impress for
the extravagance of the gift, or for the refined
and dandy man.

“These lines are unique ties can be found in
our boutique inVia Carlo Poerio 115, frequent-
ed by customers that look for these exclusive
accessories, and that at given hours of the day
turns in a club or an elegant drawing room,
where friends meet to enjoy a good cigar or a
very Neapolitan espresso coffee and discuss
the latest news, or the latest about men's fash-
lon, or emerging elegance lifestyles”.
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HEMYTH
OF SPADARO

DI SPADARO

testo: LUCIANO GAROFANO

Allergico all'acqua di mare... Nel senso che a pesca
non c’era mai andato, lui che tutti chiamavano il vec-
chio pescatore... O che addirittura soffrisse il mal di
mare... Uno scansafatiche, un perditempo... Que-
sto e altro dicevano di lui i piu malevoli, ma in realta,
forse, solo 1 piu gelosi del suo successo. Francesco
Spadari, ma noto a tuttl semplicemente come Spa-
daro, era nato nel 1858. La sua famiglia, proveniente
dalla Corsica, si era trasferita a Capri a inizio Otto-
cento durante 'epopea della pesca al corallo. Prima
di inventarsi il mestiere del vecchio pescatore, giusto
per smentire quello che, in fondo, era stato un luogo
comune, di lavori ne aveva fatti tanti ed anche umi-
li, dal corallino al marinaio, dallo “schiappaiuclo” al
commerclante di lucertole azzurre che catturava sui
faraglioni per gli scienziati tedeschi, dalla guida al
faccendiere, in un'isola, che, all'epoca, offriva poco e
niente per sbarcare il lunario. O si andava a pesca o
si zappava la terra. Non ¢’erano alternative.

Poi con la nascita dell'industria del forestiero, le cose
cominciarono ad andare meglio ed anche Spadaro,
seguendo le orme del padre Giovanni, morto nel
1900, inizid a posare per pittori e fotografi, a caccia
di tipi popolari. E' di questo periodo l'incontro con
Maxim Gorkij che Spadaro portava a pesca.
Incredibile la familiarita che riusci a stabilire con Le-
nin, ospite dello stesso Gorkij, nell'estate del 1910,
tanto che, durante una battuta di pesca, quando il rus-
SO non riusciva a capire come si pescasse, Spadaro,
nello spiegargli che doveva tirare la lenza su mentre
sentiva come due o tre colpi di campanello, gli affib-
bio I'imgenuo ed affettuoso nomignolo di signor Drin
Drin, tra 1 sorrisi degli altri pescatori. Una licenza che
mal piu nessuno, per ovvi motivi, sl prendera con i
padre della rivoluzione russa. Poi Spadaro inizio ad
affermarsi come la maggiore attrattiva di Capri, siste-
mandosi strategicamente proprio all'uscita della fu-
nicolare, passaggio obbligato dei turisti che salivano
dal porto, assecondando i loro desideri di incontrare
il famoso vecchio pescatore di Capri. In definitiva 1
turisti lo volevano cosl, con quella maschera che s’era
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Allergic to salt water, in a sense that he never went
fishing, besides everyone called him “the old fisher-
man”... Or even that he suffered from seasickness...
A slacker, a time-waster... This and even more was
saild about him by malicious people — who probably
were just jealous of his success. Francesco Spadari,
popularly known as Spadaro, was born in 1858. His
family moved from Corsica to Capriin the early 19th
century, during the epoch of coral fishing. He was
the first to invent the profession of the old fisherman,
just to contradict what was, after all, only a cliché.

Spadaro sulla Terrazza della Funicolare
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Spadaro in una cartolina degli Anni Venti




inventato, calandolo in una forma quasi pirandelliana.
Con la fluente barba bianca, il berretto di lana rossa
sulle ventitré, la lunga pipa, la fascia in vita e 1 "‘zab-
battigli” al piedi non passava di certo inosservato.
Non era I'abbigliamento del pescatore tipico capre-
se, avrebbe dovuto insospettire che trascorresse la
giornata sulla piazza del paese invece che alla Ma-
rina. Il suo, in fondo, era un lavoro di attesa e di pa-
zienza e Spadaro, da uomo di mare, ne aveva tanta.
Non doveva fare altro che aspettare che 1 pesci finis-
sero nella rete... In fondo era la personificazione del
fannullone che seguiva gli eventi, con calma serafica,
senza precorrerli, non meravigliandosi di vedere gli
autobus prendere il posto delle carrozze con i cavalli
nella sua piazza ne di vedere la luce elettrica sosti-
tuire quella delle candele. La gente era li per vedere
lui e poco gli importava se Spadaro non fosse mai
andato a pesca. La sua attivita consisteva, infatti, nel
mettersi in posa sulla terrazza della funicolare e nel
lasciarsi fotografare dai turisti. Ogni fotografo profes-
sionista o semplice turista da diporto, con la sua mac-
chinetta kodak a tracolla, non se la sentiva di ripartire
dall'isola senza aver impresso sulla pellicola la figura
del pescatore piu fotografato del mondo, magari cre-
dendo di aver colto un particolare sfuggito ad altri.
Spadaro non chiedeva mai soldi. Non era certo un
questuante o un petulante. Se la mancia tardava ad
arrivare, la sollecitava con una formula, a scanso di
equivoci, in varie lingue “Un po’ di tabacco al vecchio
pescatore...”. Non era il tabacco di cui aveva biso-
gno, naturalmente. Se la moneta era troppo misera, la
tirava tra 1 piedi di chi si era permesso di offendere
un mito come lui. Un'intuizione geniale, come oggi il
centurione davanti al Colosseo. Si trattava di un’occu-
pazione poco stancante e assal remunerativa, che in
tanti dovettero invidiargli. Ecco forse spiegate le mal-
dicenze sul suo conto. Spadaro, uomo dal multiforme
ingegno, arguto e intraprendente, nell'inventarsi un
mestiere che non c’era, quello del vecchio pescato-
re, fu davvero industrioso, I'industrioso piu famoso di
Capri. Lindustrioso era una sorta di libero professio-
nista, nel senso di uno che non aveva un mestiere fis-
S0 e sl arrabattava alla meglio per mettere insieme il
pranzo con la cena. E si sa che la poverta, all'ultimo
buco della cinghia, finisce per aguzzare l'ingegno...
Industrioso era chi prendeva a cavalcioni i primi turi-
sti che sbarcavano dalla feluca della posta sull'arenile
della Marina; industrioso era chi trasportava a spalla
1bagadli in paese, le botti, le pietre da costruzione e
quant’altro capitava; industrioso era chi si propone-
va come guida agli stranieri per gli scavi di Tiberio;
industrioso era chi andava a funghi, asparagi, erbe
selvatiche, lumache, legname e frasche per il fuoco,
secondo la stagione. Negli anni Trenta, 'apoteosi. 11
quotidiano americano “New York Herald” nel 1931
aveva bandito uno dei soliti concorsi su chi fosse I'uo-
mo piu famoso del mondo. Non il pit saggio, ne il piu
grande, benst il piu conosciuto, il piu popolare. La
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He made lots of humble works, from coral fisher
man to sailor, from “‘schiappaiuolo” (bush cutter) to
trader of blue lizards, which captured on Faraglioni
for the German scientists, from driver to handyman
—1in anisland that, at the time, offered little to nothing
to make ends meet. Either fishing or farming: there
were no alternatives.

Then, when the foreigners began to arrive, things
began to get better and Spadaro too, following his
father’'s (Giovanni, who died in 1900) footsteps,
started to pose for painters and photographers, who
were looking for the folkloristic types. At that time,
he met Maxim Gorkij, which Spadaro led fishing. It
was amazing how he managed to familiarize with
Lenin, hosted by Gorkjj in the summer of 1910 — so
that during a fishing trip, when the Russian could not
figure out how to fish, Spadaro (who was explaining
him that he had to pull the line as he heard two or
three bell rings) sticked Lenin with the naive and af-
fectionate nickname of “Mr. Drin Drin”, among the
smiles of the other fishermen. No one else, for ob-
vious reasons, would take any more such a license
with the father of the Russian Revolution.

Spadaro then became the main attraction in Capri,
strategically positioning himself just off the cable
rallway, obligatory passage for the tourists who
came up from the port, and satisfying their de-
sires to meet the famous old fisherman of Capri.
Because here’s what the tourist wanted from him:
seeing him with the mask he invented, transform-
Ing 1t in a quasl Pirandellian form. With a flowing
white beard, a cocked red wool cap, the long pipe,
a waist band, and “‘zabbattigli” (rope shoes) at his
feet, he couldn't pass unnoticed. It wasn't the typical
fisherman’s clothing in Capri, and for sure some-
one should have become suspicious that he spent

Spadaro in una cartolina degli Anni Venti

celebrita, all'epoca, era per gli americani quella che
creavano 1 giornali. Un po’ come oggl accade in te-
levisione. Ebbene, dopo Mussolini, Lindbergh, Davis,
Edison, il trentunesimo Presidente americano Hoover
e il Principe di Galles, ottavo risultd Spadaro.

Dopo statisti, scienziati e regnanti, il vecchio pescato-
re caprese era l'ottava meraviglia del mondo. In mol-
ti dovettero storcere il naso ma a favore di Spadaro
c’erano 1 diciottomila e piu lettori del giornale che ne
avevano sancito la popolarita. Per gli Americani era, a
pleno titolo, I'uomo piu fotografato al mondo, tanto da
entrare nel Guiness del primati. Riverito da principi e
regnanti, personaggi famosi e semplici turisti, tutti fa-
cevano la fila per scattargli una foto. Era in familiarita’
con Edda e Galeazzo Ciano, con il giovane princi-
pe ereditario Umberto di Savoia e la regina madre,
tanto che questi ultimi, una volta, lo invitarono a Pa-
lazzo Reale di Napoli. Spadaro, la cui immagine era
riprodotta su tele, cartoline, tamburelli e cofanetti
di legno intarsiato in vendita su tutti 1 banchetti dei
negozi dell'isola fino alla fine degli anni quaranta,
divenne un vero e proprio affare per la nascente in-
dustria turistica caprese. Capri gli deve molto come
lui deve molto a Capri.

Un successo senza confini tanto che la famosa com-
pagnia turistica Thomas Cook & Son lo teneva a libro
paga “‘a titolo di apprezzamento della sua esistenza
e per l'incremento del movimento turistico”. Egli in-
carnava lo spirito operoso degli isolani, avendo con-
tribuito, con la sua immagine, a fare di Capri quella
stazione turistica all'avanguardia, universalmente ri-
conosciuta come meta dell’anima. Al pari dei portieri
d’albergo, 1 maitre ed i1 camerieri, le governanti ed 1
facchini, 1 cocchieri ed 1 barcaioli, le guide ed i con-
duttori, che, con il loro lavoro di addetti al ricevimen-
to ed al soggiorno dei forestieri, discreto e garbato,
hanno personificato il mito dell’ospitalita tipica capre-
se, che segno l'apice delle fortune dell'isola. Perche,
in effetti, anche Spadaro, a modo suo, era un addetto
al ricevimento degli ospiti, senz'altro il piu caratte-
ristico e particolare, con l'ufficio posto en plein air,
all’aperto, sotto la terza colonna della terrazza della

all day in the town square, rather at Marina. His job,
after all, was made of long waits and patience — and
Spadaro, a seaman, had lots of it. All he had to do
was waiting for the fish to end up in his net...

Deep down, he was the epitome of slacker who
followed the events, with seraphic calm, not being
ahead of them, not being surprised to see buses
take the place of horse-drawn carriages in his main
square, nor to see electric light replace candle-
lights. People were there to see him, and they didn't
care whether Spadaro had ever gone fishing or not.
His job was, in fact, to pose on the cable car ter
race and let the tourist take pictures of (or with) him.
Every professional photographer or pleasure trav-
ellers alike, with his Kodak machine over his shoul-
der, couldn't feel to leave the island without hav-
ing imprinted on the film the figure of the world’s
most photographed fisherman, perhaps believing
to grasp a detail missed by others. Spadaro never
asked for money. He surely wasn't a beggar or a
petulant. If the tip was slow to come, he urged it with
a sentence, just to be sure, repeated in various lan-
guages: “Just a little tobacco for an old fisherman...”
It wasn't the tobacco that he needed, of course. If
the tip was too miserable, he just threw it away, be-
tween the feet of those who dared to offend a leg-
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Spadaro con il pugile Primo Carnera
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Funicolare, dove dispensava, allo stesso tempo, infor-
mazioni, aneddoti, pillole di saggezza e le previsio-
ni del tempo, che tendevano sempre al “bafuogno”,
il vento buono per ogni occasione, un'espressione
tutt'ora usata sull'isola quando l'aria ristagna nell’afa
prodotta dallo scirocco, provocando un caldo appic-
cicoso. Un presagio che non prometteva e non com-
prometteva nulla. Sillabando quella misteriosa parola,
in fondo, Spadaro cercava di rassicurare i forestieri
che confidavano in una tranquilla traversata di ritor-
no. Il filosofo Adorno, anni prima, addirittura lo aveva
studiato come fenomeno socio-filosofico. In pratica
come icona ufficiale che esteriorizzava le aspettati-
ve del turisti in cerca dell’autentico pescatore capre-
se. La Plazza del paese,'teatrino del mondo” come
la defini argutamente Norman Douglas, aveva fatto
sempre da sfondo ai tipi piu curiosi dell'isola. Dal
marinaio “Tatore” Panza, il metereologo ufficialmente
autorizzato dalla Pro Loco a prevedere sempre bel
tempo per trattenere i turisti, a “Zoccolone”, pronipo-
te del Riccio, scopritore della Grotta Azzurra, a “Ci-
cione”, "1l pirocrate e cronocrate di Capri” per usare
la definizione di Edwin Cerio. Ma chi aveva occupato
per piu tempo quel naturale palcoscenico, scalzando
tutti gli altri, fu, senz’altro, il “vecchio pescatore” Spa-
daro, monumento vivente della Piazza, perfettamente
integrato al colonnato della Funicolare, di cui era di-
ventato la piu pittoresca decorazione. Piu tardi negli
anni Cinquanta-Sessanta occupo’ quel posto, resosi
vacante, Hans Spiegel, conosciuto come “Cratis”,
che si faceva fotografare vestito da turista internazio-
nale, magari in cambio di un cappuccino, ma non era
piu la stessa cosa. Avanti negli anni, una malattia, di
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end like him. A stroke of genius, like the centurion
at the Colosseum today. It was a not so tiring and
highly rewarding occupation, which many had to
envy — and perhaps this explains the gossip about
him. Spadaro, a witty and resourceful man of diverse
talents, inventing a profession that didn't existed,
that of the old fisherman, was indeed industrious,
the most famous industrious of Capri. The industri-
ous was sort of a freelancer, someone who had no
fixed job and struggled to put together lunch and
dinner. And we all know that poverty, when leads
you to the last hole in the belt, ends up to sharpen
one's wits... Industrious were those who let the first
tourists, coming down from felucca mail on Marina’s
shore, sat astride on them; those who carried lug-
gages on their shoulders up to the town — as well
as barrels, building stones, whatever it took; those
how proposed themselves as guides to foreigners
to the excavations of Tiberius; who was looking for
mushrooms, asparagus, wild greens, snails, wood
and branches, according to the season.

During the ‘30s, the apotheosis: in 1931, the Ameri-
can newspaper “New York Herald” announced
one of the usual contests about who was the most
famous man in the world. Not the wisest, nor the
biggest, but the best known, the most popular. Ce-
lebrities, at the time, were those according to the
newspapers — more or less, what happens today
with television. Well, after Mussolini, Lindbergh,
Davis, Edison, the 31st U.S. President Hoover and
the Prince of Wales, Spadaro proved to be eighth.
After statesmen, scientists and rulers, the old fisher-
man of Capri was the Eighth Wonder of the World.
Many were disappointed, but in favour of Spadaro
there were more than 18,000 readers who had sanc-
tioned his popularity.

For the Americans he was, in his own right, the most
photographed man in the world, so as to enter the
Guinness Book of Records. Revered by princes and
kings, celebrities and tourists, everyone lined up to
take a picture.

He was familiar with Edda and Galeazzo Ciano, with
the young Crown Prince Umberto of Savoy and the
Queen Mother — so that the latter once invited him
to the Royal Palace in Naples. Spadaro, whose im-
age was reproduced on canvas, postcards, carved
wooden drums and boxes for sale at all the ban-
quets of the shops on the island until the late ‘40s,
became a real bargain for the budding tourism in-
dustry in Capri. Capri owes much to him as he owes
a lot to Capri.

His success was without limits, so that the famous
travel company Thomas Cook & Son kept him on the
payroll “as an appreciation of his existence and the
Increase in tourist traffic.” He embodied the spirit of
the hard-working islanders, having contributed with
his image in making Caprl a forefront resort, widely
recognized as a "'destination for the soul” — like ho-
tel concierges, malitres and waiters, housekeepers

tipo professio-
nale si porto
via  Spadaro
a 79 anni, nel
1937, all’apice
del successo.
Molto proba-
bilmente a
forza di stare
in mezzo alla
strada, si era
buscato un
serio acciac-
Co, pare una
broncopolmo-
nite. Cli fece-
ro i funerale
a spese del
Comune, con
tanto di ban- SpadaroaMarina Piccolain cartolina

da musicale che intonava la marcia funebre, un onore
concesso a pochi, mentre la notizia fu riportata dai
maggiori quotidiani dell’epoca, con grande risalto,
anche all’estero. Non se ne era andato certo un uomo
qualunque ma un pezzo di storia, un'icona che perso-
nificava l'isola nel mondo. Capri, come lamentava il
fratello Ciro in un articolo dell’epoca, con la sua mor-
te aveva perso ‘u settantacinco pe’ ciento’ (il settanta-
cinque per cento). Come dire che il

restante venticinque per cento era rappresentato dai
Faraglioni e la Grotta Azzurra messi insieme.

Mica poco...

and porters, coachmen and boatmen, guides and
drivers, who, with their discreet and polite work as
receptionists for foreigners, personified the myth of
typical hospitality of Capri, which marked the pin-
nacle of the island’s fortunes.

In fact, even Spadaro, in his way, was a receptionist
for visitors, without any doubt the most characteris-
tic and peculiar one, his office en plein air, outside,
under the third column at the Funicular terrace,
where he dispensed at the same time informations,
anecdotes, pearls of wisdom, and weather forecasts,
which always tended to “bafuogno’”, a wind that fit
every occasion — an expression still used on the is-
land, when the air stagnates in the muddy produced
by sirocco, causing a sticky heat. A promising and

not compro-
mising omen.
Spelling that
mysterious
word, Spa-
daro was try-
ing essentially
to reassure
foreigners,
who trusted in
a quiet return
passage. The
philosopher
Adorno, years
before, even
studied him
as a socio-
philosophical
phenomenon
— practically,
as an official icon who externalised the expectations
of tourists, looking for Capri’s authentic fishermen.

The town square, "the theatre of the world” as
Norman Douglas wittily nicknamed it, had always
worked as a background to the most curious types
of the island. From sailor “Tatore” Panza, a meteorol-
ogist officially authorized by the Pro Loco to predict
good weather to hold more tourists, to “Zoccolone”,
great grandson of Riccio, the discoverer of the Blue
Crotto, to "“Cicione”, "“Capri’s pyrocrat and chrono-
crat” as Edwin Cerio named him. But who held that
natural stage for the longest time, knocking eve-
ryone else, was undoubtedly the “Old Fisherman”
Spadaro, a living monument of Piazzetta, perfectly
integrated to the colonnade of the funicular railway,
its most colourful decoration.

Later in the ‘50s and ‘60s, Hans Spiegel (known as
“Cratis”) took his place, letting tourist take a picture
of him dressed as a tourist, perhaps for a cappucci-
no — but it was no longer the same thing. Advanced
in years, ill due to his “profession”, Spadaro passed
away at 79, in 1937, at the height of his success. An
advanced age, illness, professional type carried
away Spadaro to 79 years, in 1937, the height of suc-
cess. Most likely by dint of being into the street, he
caught a serious ailment — probably a bronchop-
neumonia.

The City paid for his funeral, even with a musical
band that sang the funeral march, an honour grant-
ed to few, while the news was reported by major
newspapers of the time, even abroad, with great
emphasis. He wasn't just a man, but a real piece of
history, an icon who personified the Island in the
world. Capri, as his brother Ciro mourned in an ar-
ticle at that time, with Salvatore’s death lost “'o set-
tantacinco pe’ ciento” (seventy-five percent of his
image). As if to say that the remaining twenty-five
percent was represented by Faraglioni and Blue
Crotto together. That’s saying a lot...
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[ "ROMANTICISMO

CAPRESE NELLE

OPLRE DEGLIARTISII
FRANCESI

CAPRI'S "ROMANTICISM™ IN THE WORKS
OF FRENCH PAINTERS

testo: TERESA RICCI

Ogai considerata uno dei luoghi piu affascinanti del Me-
diterraneo, Capri deve la sua fama di isola incantevole
all'opera di scrittori, poeti, musicisti e pittori che, nel
corso del secoli, hanno decantato il fascino di questa
terra misteriosa dagli infiniti volti, idealizzandone le bel-
lezze naturali e creando il “mito dell'isola partenopea”.
Innamoratisi, infatti, dei suoi silenzi, dei suoi luoghi na-
scostl, del suol ambientl da favola, scrittori e artisti di
ogni tempo ne hanno voluto celebrare la bellezza, tra-
sformando la storia dell'isola in una miscela di realta,
llusione e sogno, comune solo ai raccontl di fate. Allo
splendore del posto si uniscono, poi, le leggende cre-
ate da autori remotissimi, come Omero, che nell’'Odis-
sea gia parla dell'isola delle Sirene, o Svetonio, che
racconta le perversioni dell'imperatore romano Tiberio,
il cul piacere consisteva nel vedere scaraventare giu
dall'abissale salto le mal capitate vittime della sua follia.
In particolare e in eta romantica che Capri rinasce
come luogo incantevole, quando a mito si aggiunge
mito. Nel 1826, infatti, August Kopish riscopre la Grot-
ta Azzurra e l'avvenimento contribuisce ad aumenta-
re la fama di Capri a livello mondiale. Liisola diventa,
cosl, oggetto-soggetto di opere anche successive, sia
letterarie, come quelle di Joseph Conrad e Norman
Douglas, che artistiche, come gli acquerelli di Cia-
cinto Gigante o le tele di Karl Wilhelm Diefenbach.
Il mito e la leggenda, la bellezza del paesaggio e il mi-
stero dei luoghi solitari e sconosciuti, attraggono i viag-

Today considered one of the most beautiful places in
the Mediterranean, Capri owes its reputation of be-
ing an enchanting island to the work of writers, poets,
musicians and painters who, over the centuries, have
extolled the charms of this mysterious land of infinite
faces, idealizing its natural beauty and creating the
"myth of the Neapolitan isle. "Charmed by its silence,
its hidden places and its fabulous environment, writers
and artists from every epoch have wanted to celebrate
its beauty, transforming the island's history into a fairy-
tale mixture of reality, illusion and dream.

Adding to the splendor of the place, are the legends
created by authors of ancient times, such as Homer,
who mentions the island of the Sirens in his ‘Odyssey’,
or Suetonius, who tells of the perversions of the Roman
emperor Tiberius, whose pleasure consisted in watch-
ing the unfortunate victims of his folly hurled from the
cliffs beneath his palace.

It was especially during the age of romanticism that
Capri was reborn as a captivating destination, when its
legends were compounded. In 1826, n fact, August Ko-
pisch rediscovered the Blue Grotto, and this event con-
tributed to increasing Capri’'s worldwide fame.

Thus the island became the object and subject mat-
ter for further works of art, both literary ones such as
Joseph Conrad’s and Norman Douglas’s, and artistic
ones like Ciacinto Clgante’s watercolours and Karl Wil-
helm Diefenbach’s canvasses.

Charles G. A. Bourgeois - Escalier d' Anna Capri

giatori di quest’epoca romantica, che ritrovano nelle
caratteristiche dell'ambiente caprese i canoni propri
della sensibilita ottocentesca. I temi cari agli artisti di
questo periodo, come la ricerca del luogo sicuro e
del rifugio, I'evasione e la fuga verso un passato lon-
tano, il mito del “buon selvaggio”, quello dell'infanzia
e 1l desiderio di un contatto con una realta incontami-
nata, li portano a considerare Capri luogo ideale di
soggiorno. Gia dai primi anni del XIX sec., arrivano
sull'isola artisti di varie nazionalita, tra cul un consi-
stente numero di vedutisti francesi, come J. L. Philip-
pe Coignet, Frédéric Bourgeois de Mercey, Philippe
Benoist, C. L. Lucien Muller. Nelle vedute che questi
artisti eseguono dell'isola, le semplici riproduzioni del
paesaggio, raffiguranti il villaggio di Anacapri, il Monte
Tiberio conlaVilla Jovis o le stradine tipiche del posto,
sono trasformate, conformemente all'arte romantica,
In immagini capaci di coinvolgere sentimentalmen-
te lo spettatore. Un risultato che gli artisti riescono
ad ottenere grazie all'uso di colori caldi, al contrasto
di luci e ombre e, soprattutto, all'imserimento del-
la figura umana nei tipici costumi capresi del tempo.
Se per questi artisti-viaggiatori Capri rappre-
senta i luogo ideale per un soggiorno comun-
que limitato nel tempo, di I a poco per altri l'iso-
la diventera luogo di rifugio per periodi molto piu
lunghi o addirittura luogo di residenza definitiva.
Se nella prima meta dell’800, infatti, 1 pittori che si ispi-
rano all'isola, ritraendone 1 luoghi piu suggestivi, non
la scelgono come dimora fissa, nella seconda meta del
secolo molti tra loro decidono di viverci stabilmente
o di trascorrervi periodi molto lunghi. In particolare
negli ultimi decenni del XIX sec. Capri, che fino ad al-
lora era stata quasi esclusivamente meta di un turismo
d’elite, diventa rifugio di una vera e propria colonia co-
smopolita di intellettuali, aristocratici, artisti e uomini
di scienza. Centro culturale del periodo e I'Hotel Pa-
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Jean Benner - Un angolo d' ombra

Myths, legends, the beauty of the landscape and the
mystery of its secluded and unknown areas attracted
the travellers of this romantic period, who found that
the environment of Capri matched their own stand-
ards of 18th-century sensitivity and feeling. Themes
dear to the artists of this period, such as that of refuge
and finding a place of safety, an escape into a dis-
tant past, the myth of the noble savage, childhood and
the desire for an uncontaminated existence brought
them to consider Capri as an ideal place to stay. Even
in the early 18th century, artists of various nationali-
ties began to arrive on the island, among whom were
a large number of French landscape painters such as
J.L. Coignet, Frédéric Bourgeois de Mercey, Philippe
Benoist, and C. L. Lucien Muller. These artists’ sim-
ple reproductions of the island’s scenery, showing
the village of Anacapri, Mount Tiberius with Villa Jo-
vis, or the typical paths and alleys of the place, were
transformed in accordance with the romantic style of
art into images capable of emotionally arousing the
viewer. They achieved this with the use of warm col-
ours, by contrasting light and shadows, and above all
by adding human elements dressed in the typical
Capri clothes of the time. If Capri was the ideal place
for a limited stay in the eyes of these artist-travellers,
soon it would become a getaway for others, for much
longer periods, if not indefinitely.

Indeed, in the first half of the 1800’s, after having
painted its most picturesque sights, if the artists in-
spired by the island didn't choose to make it their
home, in the second half of the century many of them
would decide to reside there permanently, or at least
for lengthy periods. During the last decades of the
19th century in particular, having been almost exclu-
sively a tourist destination for the elite, Capri became
a place of refuge for a proper cosmopolitan colony
made up of intellectuals, aristocrats, artists, and sci-
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gano, piccolo albergo (oggi conosciuto come Hotel La
Palma) a ridosso della Piazzetta e della Chiesa di Santo
Stefano, che diventa ben presto l'insostituibile punto di
approdo di tutti coloro che giungono a Capri. Aperto
nel 1825 dal notaio Giuseppe Pagano e dal fratello Mi-
chele, ai quali piu tardi succedera Manfredi, 'albergo,
oltre a godere di una posizione privilegiata vicinissima
alla piazzetta, offre ai suoi ospiti suggestivi spunti per la
creazione di opere artistiche o letterarie. Dalle sue ter-
razze, infatti, si vedono il Monte Solaro, le cupole della
Chiesa di Santo Stefano ed un panorama fatto di tetti,
boschetti di piante di agrumi e pergolati di buganvillee.
Oltre a eminenti pittori napoletani come Carac-
ciolo, una consistente schiera di pittori francesi,
venuti a Capri seguendo le orme del Corot (che
approdo sull'isola nel 1828), da vita ad “un’alle-
gra consorteria”’, alla quale piu tardi verra dato
scherzosamente il nome di “Ecole de Caprée”.
Maggiore esponente di questa “scuola disomogenea”,
capace di raggruppare artisti diversi tra loro per stile,
tecnica e soggetti trattati, & Jean Benner, il quale si tra-
sferisce sull'isola intorno al 1860, accompagnato dal
suo fratello gemello Emmanuel. Mentre quest'ultimo
ritorna ben presto in Alsazia, Jean sposa una capre-
se, Margherita Pagano, proprietaria dell'omonima lo-
canda, e risiedendo a lungo sull'isola, diventa |'artista
francese che meglio di chiunque altro si sia inserito
nell’ambiente caprese. Oltre ad eseguire numerosi ri-
tratti dei suoi familiari, oggi custoditi dalla famiglia Pa-
gano, Jean Benner ama ritrarre nelle sue opere luoghi
insoliti e caratteristici dell'isola, come vicoli o angoli di
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entists. The cultural meeting place of the time was
the Hotel Pagano, a small hotel (now hotel La Pal-
ma) behind the church of St. Stephen and the main
square, which soon became the irreplaceable land-
ing place for all those arriving on Capri. Opened in
1825 by Giuseppe Pagano, a notary public, and his
brother Michele, who would both later be succeeded
by Manfredi, the hotel offered its guests picturesque
ideas for their literary or artistic works in addition to
enjoying a highly prized location next to the square.
In fact, you could see Monte Solaro, the domes of the
church of St. Stephen, as well as a panorama made
up of roofs, citrus groves and bougainvillea pergolas.
Aside from eminent Neapolitan painters such as
Caracciolo, a host of French painters following Corot's
footprints (he arrived on the island in 1828) gave
birth to a “cheerful fraternity”, which later would be
jokingly called “Ecole de Caprée” (School of Capri).
The foremost representative of this “unstandardized
school”, able to bring together artists that differed in
style, technique and subject matter, was Jean Benner,
who moved to the island around 1860 with his twin
brother Emmanuel. While the latter soon returned to
Alsace, Jean married a girl from Capri, Margherita
Pagano, the owner of a restaurant bar bearing her
name, and became the French artist who most man-
aged to fit into Capri’s environment while living on
the island. Aside from painting many portraits of his
relatives, now preserved by the Pagano family, Jean
Benner loved to portray unusual and picturesque
places of the island such as alleys or street corners

Tristan Corbiére - Caricatura

strade popolate da donne che lavorano o siriposano. La
dove inserisce la figura umana, l'artista riesce ad otte-
nere irisultati migliori. Ne sono esempio il suo capola-
voro “Scalinata di Anacapri”, raffigurante la nota scala
pre-romana che collega Anacapri alla Marina Grande
di Capri, e “Un angolo d’'ombra”, in cui un gruppo di
glovani donne cerca riparo dal sole e dalla calura, se-
dendosi su scalini tagliati nella roccia o appoggiando-
sl al muri in pietra viva di una tipica stradina caprese.
Altri artisti francesi, come Jean Louis Hamon, Jean Jac-
ques Henner, Edouard Sain, Tristan Corbiere, Many
Benner, figlio di Jean, popolano l'ormai noto rifugio
culturale dell'isola e stringono amicizie talvolta dura-
ture nel tempo. Molti tra loro, terminato il soggiorno
sull'isola, saldano il proprio conto dipingendo affreschi
(ormai completamente perduti) sulle pareti e sulle por-
te dell'albergo, trasformando cosi la locanda Pagano
In una piccola galleria d’arte dal fascino inestimabile.
Se degli affreschi del periodo ormai non esiste piu
nulla, avendo 'albergo perduto la sua forma originale
per acquistarne una completamente diversa, fortuna-
tamente differente sorte ha subito una raccolta di ca-
ricature, eseguite dagli artisti appartenenti a questo
“circolo di francesi’”, oggl conservata dalla famiglia
Pagano. Autore di molti dei disegni contenuti in questo
libro, intitolato "“Caricatures”, e Tristan Corbiere, poe-
ta-pittore che ama ritrarre 1 suoi amici in pose comiche,
evidenziandone 1 difetti fisici. Corbiéere giunge a Capri
nel dicembre del 1869, accompagnato dal pittore Jean
Louis Hamon e, dopo pochi giorni dal suo arrivo all'H-
tel Pagano, gia posa per il Benner, che dilui dipinge un
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featuring women working or resting. By including the
human element, the artist achieved his best results.
Examples of this are his masterpieces “Stairway to
Anacapri”’, showing the well-known pre-roman stair-
way which connects Anacapri to Marina Crande, and
a “Shady Corner”, in which a group of young women
seek respite from the sun and heat, sitting on steps
cut into the rock or leaning on the stone walling of a
typical Capri street.
Other French artist like Jean Louis Hamon, Jean
Jacques Henner, Edouard Sain, Tristan Corbiére,
Many Benner, Jean’s son, filled the renowned cultural
bastion of the island and made long-term friendships.
Many of them, having come to the end of their stay on
the island, would pay their bill painting frescoes (all
now lost) on the walls and doors of the hotel, trans-
forming the Pagano guesthouse into a little art gallery
of priceless charm.
Though there is nothing left of the frescoes of that pe-
riod due to the changes the hotel underwent, acquir-
ing a completely different layout, fortunately a collec-
tion of caricatures drawn by artists belonging to this
"French circle" enjoyed a different fate, and are now
preserved by the Pagano family The poet-painter
Tristan Corbiere, who liked to portray his friends in
funny poses, emphasizing their physical defects, was
the author of many of the drawings in this book, en-
titled "Caricatures". Corbiere came to Capri in De-
cember 1869, accompanied by the painter Jean Louis
Hamon, and posed for Benner just a few days after his
arrival at the Hotel Pagano, having his portrait painted
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ritratto su una delle porte dell'albergo. Corbiere a sua
volta esegue alcuni disegni bizzarri del suol amicl e
di se stesso, ora accentuando le dimensioni dei nasi o
delle orecchie e riducendo quelle delle gambe e del
corpo, ora ritraendo Hamon nelle vesti di un prelato,
ora sovrapponendo il suo profilo a quello del Benner.
Al disegni, poi, spesso gli artisti aggiungono note che
descrivono la propria “condizione” o quella degli or-
mai amici che hanno posato per loro. Le caricature di-
vengono sempre pil numerose e sara, piu tardi, Many
Benner a raggrupparle in una vera e propria raccolta.
Quest'ultima, assieme alla “nota dei forestieri’e al
registro degli alberghi e locande (del quale pur-
troppo rimangono solo alcuni frammenti), testimo-
nia l'atmosfera tranquilla e gioiosa propria dell’Hotel
Pagano nella seconda meta del XIX sec. In questo
periodo, diviene sempre piu consistente il passag-
glo di artisti, letterati e uomini di cultura sulla nostra
isola, la quale si prepara a diventare 'importante sa-
lotto intellettuale del secolo successivo, quando ad
approdarvi saranno personaggi come Massimo Gor-
kij, Vladimir Lenin, Jacques Fersen e Axel Munthe.
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on one of the doors of the hotel. Corbiere, in turn, cre-
ated some bizarre drawings of his friends and him-
self, enlarging the size of their nose and ears and re-
ducing that of their legs and body, portraying Hamon
in the guise of a prelate, or superimposing his face
onto that of Benner'’s. The artists often added their
own notes to the drawings which described their own
"condition" or that of their new-found friends who had
posed for them. The caricatures grew in number with
Many Benner later grouping them together into a real
bonafide collection.

The latter collection, together with the “foreigners’
footnotes” and the entries in hotel or guesthouse reg-
istries (of which only a few fragments remain), attest
to the peaceful and happy atmosphere of the Hotel
Pagano in the second half of the 19th century During
this time, the comings and goings of artists, writers,
and men and women of culture became evermore
frequent on our island, which was preparing to act
as an important lounge for intellectuals such as Max-
im Gorkij, Vladmir Lenin, Jacques Fersen and Axel
Munthe, who would land here in the following century.

Tristan Corbiére - Caricatura
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UNMIX DISTILIPER
ABITARE GLAMOUR

A MIX OF STYLES FORGLAMOROUS LIVING

testo: ANGELA MAFFIA \ foto: GIANNI FRANCHELLUCCI E MARINELLA PAOLINI \ progetto: GIULIANO ANDREA DELL'UVA-ZETA STUDIO CAPRI

Un'immagine della storica villa Rita lungo la strada che porta alla Marina Grande in cui al piano terra si trova l'appartamento.

Percorrendo la strada che dalla piazzetta giunge
al porto di Marina Grande, non si puo non nota-
re l'antica dimora ottocentesca che si distacca dal
contesto del classico stile caprese e si pone mae-
stosa in tutta la sua bellezza.

La ristrutturazione effettuata e terminata qualche
anno fa dalla Zeta Studio di Napoli, dove una equi-
pe di esperti professionisti capeggiati dall’architet-
to Giuliano Dell'Uva, pur rispettando l'architettura
di fine ‘800, hanno reso la residenza fresca e pia-
cevole con tocchi di colore inserendo storici pezzi
di design.

“Liidea —spiega l'architetto Dell'Uva— € partita con
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Along the road that leads from Piazzetta to the
port of Marina Grande, you cannot miss the
old 19th century residence, separated from the
classical Caprl style, standing in all its majes-
tic beauty. The restructuring — carried out and
completed a few years ago by Zeta Studio of
Naples, a team of experienced professionals
led by architect Giuliano Dell'Uva — while re-
specting the architecture of the end of 19th cen-
tury, resulted in cool and glamorous house, with
touches of colour and with historical pieces of
design.

“The idea — as architect Dell'Uva explains —

L'ingresso di casa, sul fondo oltre un cancello in ferro degli anni '50 un vaso in ceramica su un poggio in legno anticipa le scelte cromatche degli interni.



sul fondo una antica carta da spolvero.

la convinzione di conservare e rispettare lo stile
originale, per questo non ci si € ispirati allo stile
caprese, bensi ottenere una casa di rappresen-
tanza.

Sono stati scelti materiali semplici, infatti per 1 pa-
vimenti e stata utilizzata una resina, che in alcuni
angoli del salotto, ha un impatto trait d'union, tra
antico e moderno”.

L'ampio salotto infatti & diviso secondo le esigen-
Ze In varl angoli, conversazione e relax. Nella par-
te alta, dove tutto e rigorosamente ampio, quasi
come un'immagine speculare, al bianco di base,
sl sovrappongono per contrasto, il fuxia, il rosso
e l'oro; cosl come la sedia direttorio, recuperata
e rivestita con un divertente tessuto francese, o
1 cuscini corallo, poggiati sull’antico letto in ferre
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started with the idea of pre-
serving and respecting the
original style, so that's why
we didn't inspired to Capri
style, in order to get a pres-
tige house. We chose simple
materials: for the floor we
used a resin which has, in
some corners in the living
room, a trait d'union impact,
between ancient and mod-
ern’.

The large living room it 1s
divided, according to the re-
quirements, in various cor-
ners, almed to conversation
and relax. At the top, where
everything 1s rigorously
broad, almost like a mir-
ror image, fuchsia, red, and
gold overlap in contrast to
the white of the floor, as the
Directory-style chair, recov-
ered and coated with a funny
French fabric, or as the cor-
al-coloured pillows, resting
on the ancient ferre forges
bed, now reused as a com-
fortable sofa, that lies in front
of the modern gas fireplace.
For the bedroom, has been
used a play of colours with
white and sandy nuances.
The ancient lacquered bed
are set against the essential
lines of modern brass lamps.
The kitchen rather reinter-
prets the old Capri kitch-
ens, re-using old cast-iron
balconies regiment (which
now serve as the basis for

Nel salotto, tavolo di knoll e poltrocina rivestita in seta dipinta di Caroline Quartermaine, the hOOd), while the work

surface is made of resin, the
silver cutlery give life to the furniture, and to
the chandelier in the dining area. The latter has
been made even more inviting, by juxtapos-
ing the old cast-iron table to historical panton
chairs, everything in total white. As a result of a
skilled research, on the back wall, 365 recipes
were reiterated, featured from Cavalcanti's fa-
mous book, one for each day of the year.
In the end, the extra touch can be found in the
cozy terrace with dryad white chairs near to
the bush hammered peperino stone table, de-
signed by the skilled architect himself. From
here, one can see the Piazzetta in the crowded
summer days, while remaining in the tranquil-
lity of the garden, near to the deep blue of the
sea in the background.

Nel salottino del camino, divano in ghisa da giardino dell'800 e vecchie basi settecentesche con finti coralli.




A
In Egolo del ;ai:tto materassi saccurali fungono da sedute, parquet in quercia di recupero.
forges oggi riutilizzato come comodo divano ada- [
glato davanti al modernissimo camino a gas.
Per la camera da letto, si sono sempre utilizzati gio-
chi di colori dalle nuance bianco e sabbia, all'anti-
co letto laccato si contrappongono le linee essen-
ziali delle lampade moderne in ottone.
La cucina invece reinterpreta le vecchie cuci-
ne capresi, riutilizzando antichi reggi balconi in
ghisa, che ora fungono da base per la cappa,
mentre il piano di lavoro e in resina, le posate
in argento che che danno vita alle maniglie dei
mobili, ed al lampadario della zona pranzo.
Quest’'ultima resa ancor piu accogliente dall’ac-
costamento dell’antico tavolo in ghisa e delle
storiche sedie di panton, tutto in total white.
Frutto di un sapiente lavoro di ricerca, sulla pa-
rete di fondo, sono state riproposte 365 ricette,
tratte dal famoso libro del Cavalcanti, una per
ogni giorno dell’anno.
In fine il tocco di classe si ritrova nell’accoglien-
te terrazzo arredato con bianche sedie di dria-
de accostate al tavolo in piperino bucciardato
disegnato dalle abili mani dell’architetto.
Da qui si pud ammirare la piazzetta nelle affol-

late giornate estive, restando pero immersi nel- = !

la tranquillita del verde accostato al blu intenso g I :

del mare che fa da sfondo. . P, o il " A ';‘ — *‘
La scala che conduce alla cucina, ha gli originali mattocini a vista dipinti Nella camera, letto a baldacchino con testata degli anni '50. Nell'angolo per la prima colazione in cucina, al vecchio tavolo in ghisa
a calce, la balaustra da giardino risale all'inizio del '900. da giardino sono abbinate sedie firmate Verner Panton e parete rivestita

con le ricette del Cavalcanti..
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CINQUANTANNI
DI CULTURAG v

testo: GINO VERBENA

Il prossimo 29 agosto festeggia il suo cinquantesimo ge-
netliaco Giovanni Schettino (Gianni) uno dei rari capresi
che, molto attaccato alla sua isola natia Capri, ha fatto del-
la sua abitazione, un centro diraccolta e di conservazione
del retaggio storico-artistico locale.

A tal proposito, non essendo abbastanza capiente la sua
prima casa, in via Cava, ad Anacapri, compro, Con enor-
mi sacrifici, in via San Nicola n. 5, dove si e trasferito, da
circa quindici anni, un'ala dell'ex monastero delle teresia-
ne, ricavandone un piano in pit dove ha collocato il suo
centro documentale. Qui sono, !'officina delle sue nume-
rose pubblicazioni e I'ambiente adatto per concentrarsi e
studiare. Lo immaginiamo, con saio e sandali, vagare tra i
corridoi del convento, tra le scaffalature zeppe di faldoni,
e i mobili-biblioteca.

Nonostante I'acquisto del pitt ampio immobile, il suo spa-
zio vitale si restringe di giorno in giorno per offrire ospi-
talita all'ingente materiale. Esso viene provvisoriamen-
te accatastato su sedie, davanzali, como, sulla tavola del
soggiorno dove abitualmente dovrebbe pranzare.
[nuovi “arrivi” - le pubblicazioni cui e abbonato, le dona-
zioni di quanti preferiscono consegnare le proprie cose
in buone mani - invadono persino la stanza da letto, 1 ma-
terassi, 1 cuscini mettendo in forse il riposo. Meno male
che I'amministrazione comunale ha provveduto ad istalla-
re, per eventuali sue emergenze, due comode panchine
nella vicina piazza San Nicola.

La sua ‘ragazza’ e rigorosamente magra, sempre per
esigenza di spazio.

Scherzi a parte, va detto che proprio monaco di clausura
non e. Ha un impiego al municipio dove non fa mancare il
suo qualificato parere per le manifestazioni culturali che
la pubblica amministrazione pubblica intende organizza-
re. Non per niente ha curato 'acquisto, per la Casa Rossa,
diuna importante collezione di dipinti relativi all’ Ottocen-
to e Novecento raffiguranti scorci capresi di rara bellezza.
La sua casa e, ormai un museo dove lui € attento, severo
e geloso custode. Gual a chi si azzarda a toccare uno dei
numerosi libri senza permesso! Il sudore di mani profa-
ne potrebbe provocare un alone sulle copertine. Bisogna
usare attenzione e delicatezza.
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Next August 29th, Glovanni (Clanni) Schettino will celebrate
its fiftieth birthday, one of the few islanders who, very at-
tached to his native island Capri, made his home a centre
for collection and preservation of local artistic-historical
legacy.

In this regard, since his first house in Via Cava, Anacapri,
isn't big enough, he bought with huge sacrifices a wing of
the former Theresian convent, in Via San Nicola no. 5, where
he moved to since about fifteen years, gaining an additional
store, where he placed the his document centre. Here are
the workshop of his numerous publications and the suitable
environment for focus and study. One can imagine him with
cloak and sandals, roaming the corridors of the convent, be-
tween shelves full of binders and mobile-library.

Giovanni Schettino

Descrivere quello che possie-
de e cosa ardua. Non si sa da
dove cominciare. Facciamo un
tentativo dando la precedenza
alla raccolta-collezione di libri
capresi, dei quali troviamo diver-
se edizioni: ce ne sono anche in
lingua straniera (il capolavoro di
Axel Munthe, ad esempio, € stato
ripubblicato nfinite volte e tra-
dotto in oltre cinquanta lingue).
Ovviamente figurano autentiche
rarita del secoli scorsi; ma anche
pubblicazioni recenti.

Centinaia di faldoni contengono, Da "Capri nelle stampe" F.C. Bourgeois: complesso edilizio alle falde del Monte S. Michele (1825)

invece, le riviste, 1 giornali, gli articoli, 1 saggi, le mono-
grafie, le ricerche manoscritte o dattiloscritte di studiosi
(alcune inedite) sempre relative all'isola. Per non parlare
di interessanti e fondamentali documenti.

Le stampe sono, forse, il fiore all'occhiello.

Le cartoline illustrate d’epoca ammontano ad oltre quin-
dicimila pezzi (alcune sono acquerelli o oli di artisti stam-
pate su cartoncino uso postale): non pochi sono stati da
lui comprati da collezionisti di Napoli e della penisola
sorrentina.

Non mancano album di fotografie di importanti manife-
stazioni e di personaggi.

Alle sue pareti € appesa una preziosa pinacoteca di
quadri d’autore.

Per sistemare 'enorme massa delle sue cose private gli
resta poco tempo dopo il lavoro al Comune. Nessuno si
offre per dargli una mano. Eppure sono tanti gli studiosi di
antichita (o gli studenti che preparano una tesi di laurea)
a bussare alla sua porta. Il nostro eroe si mette a dispo-
sizione, con una laboriosa ricerca, per cercare 1 giusto
materiale tra le cose solo parzialmente catalogate e siste-
mate. Persino professionisti si rivolgono a lui per avere, a
titolo gratuito, duplicazioni di immagini e documentl. Li
pretendono, come se Giovanni non avesse, in molti casi,
pagato per averli. Questi, sulle prime, si arrabbia; poi non
priva il richiedente dell'aiuto richiesto. Cli basta che si
riconosca 1 suo “magistero”, il merito, cioe, d'aver salva-
to tante carte che altrimenti.,. In mani profane sarebbero
andate perdute, come sl ha notizia di intere biblioteche e
documenti, utili per la ricostruzione della storia caprese,
bruciati (dagli eredi di qualcuno che ad essi aveva dedi-
cato una vita) per liberare le stanze da “inutili scartoffie”.
Ma donde ha tratto, Giovanni, tanta venerazione per le
cose di Capri?

Con certe inclinazioni si nasce. Siamo, pero, propensi a
credere che l'aiuto da lui offerto da volontario, per lungo
tempo, al professor Luigi Bladier (del quale, il 29 agosto
P.V., saranno trascorsi cento anni dalla nascita) nella siste-
mazione giornaliera delle biblioteche della Certosa e del
Centro Cerio, abbiano dato la spinta definitiva alla sua
passione diventata una vera e propria missione tanto che,
a ventisette anni inizio il suo curriculum di editore. Le “ca-
presita” venivano, anno dopo anno, amorosamente rac-
colte in pubblicazioni con cofanetto (con tiratura limitata)

Despite the purchase of a larger property, his living space is
shrinking day by day to make room for a significant amount
of material — temporarily stacked on chairs, window sills,
dressers, the dining room table, where usually he should
have his meals. The new “arrivals” — subscribed publica-
tions, donations from those who prefer to hand over their
things in good hands — even invade the bedroom, mat-
tresses, and pillows, challenging the possibilities of rest.
Good thing the councl has taken steps to mstall, for any of
its emergency, two comfortable benches in the nearby Pi-
azza San Nicola. His girlfriend is strictly skinny, again for
saving space.

Jokes apart, it must be said that he's not a cloistered monk.
He has a job at City Hall, where his qualified opinion about
cultural events that the local authorities intends to organize
1s never missing. This is why he handled the purchase, on
behalf of the Red House, of an important collection of paint-
ings related to the 19th and 20th centuries showing glimps-
es of Capri of rare beauty.

His house 1s nearly a museumn, where he is attentive, stern,
and jealous guardian. Woe to those who dares to touch one
of his many books without permission! The sweat of profane
hands could cause a halo on the covers. One must use care
and delicacy. Describing all he possesses is extremely dif-
ficult, it's barely possible to know where to start. Let's try to
give priority to the book collection about Capri, of which
there are several editions, also in foreign languages (Axel
Munthe's masterpiece, for example, has been reprinted
countless times and translated mto over fifty languages).
Obviously there are also rarities from past centuries, and
recent publications too.

Hundreds of folders contain, instead, magazmnes, newspa-
pers, articles, essays, monographs, manuscript or type-
scripts of scholar researches (some unpublished), always
related to the island. Not to mention interesting and funda-
mental documents. The prints are perhaps the showpiece.
The vintage postcards amount to over 15,000 pleces (some
are watercolours or oll paintings of artists, printed on card-
boards for postal use): many were bought by him from col-
lectors in Naples and Sorrento peninsula. There are also
photo-album of important events and characters. Its walls
hang a valuable gallery of paintings.

He has little ime to accommodate the enormous amount of



Da "Capri nelle stampe" E. A. Sain. "Il pranzo di nozze" (1875)

dalla veste tipografica elegante, e offerte agli intenditori.
Per la stampa si rivolgeva all'Arte tipografica di Angelo
Rossi, una delle prime tipografie partenopee. Parimenti
la rilegatura veniva effettuata dalla famosa ditta Tonti, la
migliore nel centro-sud.

Vi profondeva il massimo impegno e una dovizie di parti-
colari accuratamente selezionati.

Liesattezza delle notizie derivata (con spirito critico) dal-
la scrupolosa e analitica consultazione delle varie fonti
spesso in contraddizione tra loro stanno a testimoniare
1 buoni propositi di Giovanni Schettino che sicuramente
si contrappone ai tanti velleitari della cultura, per niente
attendibili, che spesso soggiacciono a brutte figure per
essere stati superficiali nelle ricerche ed aver infarcito
1 loro sagqi, relazioni o opuscoli di poco peso, di gravi
errori e interpretazioni sbagliate.

Il rispetto della carta stampata € uno dei cardini principali
della sua mentalita che, a volte - diciamolo pure - sconfina
in esagerazioni di carattere estetico per creare pubblica-
zioni degne di trovarsi nelle biblioteche chic. Gli aficio-
nados non si sono persi un solo suo volume; che, anzi, a
Natale, ne chiedevano piu copie per farne gradito omag-
glo agli amici.

Sono esattamente cinquanta le pubblicazioni di Giovanni:
una meta fanno parte della sua collana Piccolo Parnaso,
l'altra meta curata per amici o committenti.

Molto amico della famiglia Cerio, ha ristampato, del gran-
de Edwin, alcune opere e scritti inediti.

Ricordiamo, ad esempio, Capri nel Seicento, Lo stile di
Capri, La casa. Il giardino. La pergola.

E, di Ferdinand Gregorovius, Capri, un eremo.

Forse le maggiori soddisfazioni (e successo) le ha ricevu-
te dalla pubblicazione dei due volumi Caprinelle stampe.
Quando la macchina fotografica non esisteva ancora,
I'immagine di Capri era affidata, per la divulgazione nel
mondo, oltre che ai pittori, ai maestri del disegno, della li-
tografia, dell'incisione i quali non si limitavano ad immor-
talare 1 paesaggi, ma ritraevano anche 1 costumni, le tradi-
zioni e le scene di vita popolare. I tutto era una perfetta
simbiosi tra I'alto valore documentario e la bellezza arti-
stica. Per quanto concerne i disegni, nella collana citata
veniva accolto il bel corpus di Allers, le opere di Gennaro
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his private things, when he knocks off from work at munici-
pality. No one offers to help him. Yet there are many antiquity
scholars (or students preparing a thesis) that knock at his
door. Our hero offers his help, with alaborious search to find
the right material among the only partially catalogued and
arranged things. Even professionals are turning to him for
duplication, at no cost, of images and documents. They ex-
pect 1t, as 1f John had not, in many cases, paid for them. He,
at first, gets angry, then does not deprive the applicant of
the aid requested. He has only to recognize his "“magisteri-
um,” his merit in saving so many documents that otherwise,
if put into profane hands, would have been lost — as there
are reports of whole libraries and documents, useful for the
reconstruction of the history of Capri, burned (by the heirs
of someone who dedicated his life to them) to vacate the
rooms by "“unnecessary paperwork”.

But where did Giovanni derived so much reverence for
the things of Capri? Certain inclinations are innate. We are,
however, mclined to believe that the aid offered by him as a
volunteer, for a long time, to Professor Luigi Bladier (on next
August 29th, will be cheered the one hundredth anniver-
sary of his birth) in the daily arrangement of libraries at the
Chartreuse and at Cerio Centre, gave the final push to his
passion that became a real mission, so that, at 27 he began
his “career” as a publisher. The “Caprisities” were, year af-
ter year, lovingly collected in (limited edition) publications
with case and an elegant types, and offered to connoisseurs.
For printing, he turned to Angelo Rossi's Arte tipografica,
one of the first Neapolitan printing. Similarly, the binding
was made by famous company Tonti, the best in Central-
southern [taly. He put all efforts and riches of carefully se-
lected details. The accuracy about the informations, (criti-
cally) derived by the scrupulous and analytical consulting
of various sources, often m contradiction with each other,
testifies to the good mtentions of Giovanni Schettino, who
surely contrast to the many dreamers of culture, completely
unreliable, that often succumb to a sorry figure due to their
superficial researches and their essays, reports or bro-
chures of little significance filled with serious mistakes and
misinterpretations.

Respect for the printed paper is one of the key points of
his mentality, that sometimes —let’s face it — borders on aes-
thetic exaggerations, n order to create publications worthy
of chic libraries. His aficionados didn't missed a single book
—Indeed, at Christmas, they were asking for more copies to
make of them pleasing homage to their friends. There are
exactly fifty publications made by Giovanni: nearly half of
them form the Small Parnassus series, while the other half
hasbeen cured for friends or clients. A close friend of Cerio
family, he reprinted some works and unpublished writings
of the great Edwin — like, for example, Capri in the Seven-
teenth Century, The Style of Capri, The house. The Garden.
The pergola. Or, by Ferdinand Gregorovius, Capri, a her
mitage. Perhaps the most rewarding (and successful) pub-
lications was the 2-volumed Capri In prints.

When the camera didn't existed yet, the Image of Caprl
was entrusted, in order to be disclosed to the world, not just
to painters, but to masters of drawing, lithography, engrav-
Ing too, who captured landscapes and depicted also cos-

Favai, e persino di Salvatore Federico che ancora esercita
nel suo studio di via Capodimonte.
Contemporaneamente, si dava spazio ai grandi vedutisti
della pittura. Nel volumi d’arte figuravano gli artisti piu
noti dell'Ottocento e del primo Novecento (specie della
cosiddetta scuola di Posillipo). Pubblicava, tra 'altro, le
creazioni della naive intellettuale Rosina Viva, un'opera
da tempo esaurita e introvabile.

Con l'avvento della fotografia, 1 grandi “pionieri” della
nuova arte lasciavano sostanziosi album a testimonianza
del proprio operato: una ricca documentazione icono-
grafica di quella che era stata, nelle varie epoche, l'iso-
la. E 1 Piccolo Parnaso non restava insensibile davanti ai
capolavori di Luigi Guida e dei suoi prestigiosi colleghi.
Uno del volumi della collana raccoglie una selezione del-
le cartoline d’epoca con particolare riferimento ai costu-
mi e alle tipologie umane.

Oltre a questi argomenti Gianni si € cimentarsi nella rac-
colta, in un superbo volume, di tutto cio che e riuscito a
conoscere del santo patrono di Anacapri: un'opera esau-
stiva, difficilmente superabile nel futuro, dal titolo La festa
di sant’Antonio ad Anacapri. In essa si possono trovare
le testimonianze di quanti, nel corso di un lungo arco di
tempo, hanno voluto lasciare in articoli, libri, opere d'arte
ecc., anche di stranieri, Axel Munthe compreso; inoltre la
devozione, le tradizioni, lo svolgersi delle manifestazioni
civili e religiose, 1 luoghi di culto dedicati al santo e i re-
lativi inventari delle suppellettili, accuratamente descritti
nelle Sante Visite dei vescovi capresi e sorrentini (dette
relazioni si conservano nella curia arcivescovile).

In pit, n un secondo volume sul culto religioso, Capri in
festa sono rappresentate le altre feste dell'isola. In ambe-
due 1 volumi una sostanziosa documentazione iconografi-
ca rende placevole lo scorrimento delle pagine.

E mi place fermarmi qui per non essere prolisso anche
se l'attivita di Giovanni Schettino spazia tra conferenze,
collaborazioni di vario tipo prestate ad enti e via dicendo.
Cli auguriamo che i suoi prossimi cinquant’anni siano al-
trettanto fertili di risultati e soddisfazioni.

tumes, traditions and scenes from everyday life. A perfect
symbiosis of high historical value and artistic beauty. With
regard to the drawings, in the quoted series were included
the beautiful corpus by Allers, Gennaro Favai's works, and
even Salvatore Federico, who still exerts in his studio in Via
Capodimonte.

At the same time, he gave space to the great landscape
painters. In the art books were included the most famous
artists of the 19th and early 20th century (especially from
the so-called school of Posillipo). He published, among
other things, the intellectual creations of naive Rosina Viva,
a work from a long time sold out and unavailable. With the
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Dal volume "Rosina Viva': La tarantella

advent of photography, the great ‘pioneers” of the new
art left substantial albums, as evidence of their work: a
rich iconographic documentation of what the Island was,
at various times.

The Small Parnassus couldn’t remain insensitive in front
of Luigi Guida’s and his distinguished colleagues’ mas-
terpieces. One of the volumes of the series collects a se-
lection of vintage postcards, with special reference to the
mores and human types.

In addition to these topics, Glanni engaged m the collec-
tion, In a superb volume, of all that he got to know about
the patron saint of Anacapri: an exhaustive, very difficult to
overcome In the future work, entitled The Feast of St. An-
thony in Anacapri. In it, one can find the testimonies of those
who, over a long period of time, wanted to leave theirs n
articles, books, artwork, etc. even from foreigners, ncluding
Axel Munthe; also, the devotion, the traditions, the civic and
religious events, the places of worship dedicated to the saint
and their inventories of furniture, carefully described in the
Holy Visits of Capri and Sorrento bishops (preserved in the
Archbishop's Curia).

In addition, in a second volume on religious worship, Cel-
ebrations in Capri, the other celebrations on the Island are
represented. In both volumes a substantial iconographic
documentation makes browsing pleasant.

And I'd like to stop here not to be wordy, even if the activities
of Glovanni Schettino ranges from conferences, to collabo-
rations with various institutions and so on. We all hope that
his next fifty years will be as fruitful of results and satisfaction.



Gli Alberghi

Capri Palace Hotel & SPA

Via Capodimonte, 14

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 0819780111

Fax +39 081 8373191
info@capripalace.com
http://www.capripalace.com

Punta Tragara

Via Tragara, 57

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370844

Fax +39 0818377790
info@hoteltragara.it
http://www.hoteltragara.com

Caesar Augustus

Via G. Orlandi, 4

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 0818373395

Fax +39 0818371444
info@caesar-augustus.com
http://www.caesar-augustus.com

Jk Place Capri

Via Marina Grande, 255
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 0818384111
Fax +39 081 8376150
info@jkcapri.com
http://www.jkcapri.com

Villa Marina Hotel & Spa

Via Provinciale Marina Grande, 191
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8376630

Fax +39 081 8374079
reservations@villamarinacapri.com
http://www.villamarinacapri.com
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Azienda Autonoma Cura Soggiorno e Turismo Isola di Capri

Grand Hotel Quisisana * % %k K|

Via Camerelle, 2

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370788

Fax +39 081 8376080
info@quisisana.com
http://www.quisisana.com

BluCapri Relais & SPA * ok kK

Via G. Orlandi, 103

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 0818373924

Fax +39 081 8374922
info@blucapriresort.com
http://www.blucapriresort.com

Via Croce, 11-15

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081978711

Fax +39 081 8374493
info@tiberiopalace.com
http://www.tiberiopalace.com

La Scalinatella e Casa Morgano * x » x x

Via Tragara, 6/8

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370633

Fax +39 0818378291
info@scalinatella.com
http://www.scalinatella.com

‘A Paziella * K %k Kk

Via Fuorlovado, 36

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370044

Fax +39 0818370085
info@hotellapazziella.com
http://www.apaziella.com

Gli Alberghi

Ambassador Weber * % % K

Via Marina Piccola, 118
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370141

Fax +39 081 8378866
info@hotelweber.com
http://www.hotelweber.com

Capri * ok k k

Via Roma, 71

80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 0818370003
Fax +39 081 8378913
h.capri@capri.it
http://www.htlcapri.it

Flora * % Kk K

Via Federico Serena, 26
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370211

Fax +39 0818378949
info@floracapri.com
http://www.floracapri.com

Hotel della Piccola Marina * % Kk *

Via Mulo, 14

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818379642

Fax +39 081 8378483
info@hoteldellapiccolamarina.it
http://www.hoteldellapiccolamarina.it

La Minerva * %k *

Via Occhio Marino, 8

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818377067

Fax +39 0818375221
laminerva@capri.it
http://www.laminervacapri.com

Best Western Syrene * % Kk k

Via Camerelle, 51

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370102

Fax +39 0818370957
syrene@capri.it
http://www.hotelsyrene.com

Excelsior Parco

Via Provinciale Marina Grande, 179
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8379671

+39 393 9481486
Fax +39 0818376973

+39 08119308555
info@excelsiorparco.com
http://www.excelsiorparco.com &

Gatto Bianco * Kk kK

Via V. Emanuele, 32

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370203

Fax +39 0818378060
info@qgattobianco-capri.com
http://www.gattobianco-capri.com

La Floridiana * %k k

Via Campo di Teste, 16

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370166

Fax +39 081 8370434
lafloridiana@capri.it
http://www.afloridiana-capri.com

La Palma * % Kk k

Via V. Emanuele, 39

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370133

Fax +39 081 8376966
info@lapalma-capri.com
http://www.lapalma-capri.com
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La Residenza

Via F. Serena, 22

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370833

Fax +39 081 8377564
info@laresidenzacapri.com

http://www.laresidenzacapri.com

* Kk k ok

.
Luna

Viale Matteotti, 3

80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 0818370433
Fax +39 081 8377459
info@lunahotel.com

Ve

Mamela

Via Campo di Teste, 8

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818375255

Fax +39 081 8378865
info@hotelmamela.com
http://www.hotelmamela.com
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(0rsa Maggiore

Via Tuoro, 30

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081837 3351

Fax +39 081838 2712
info@orsamaggiore-capri.com
http://www.orsamaggiore-capricom

(Regina Cristina

Via Federico Serena, 20
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370744

Fax +39 0818370550
info@reginacristina.it
http://www.reginacristina.it
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San Michele

Via G. Orlandi, 1

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081 8371427

Fax +39 0818371420
smichele@capri.it
http://www.sanmichele-capri.com
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(ViIIa Sanfelice

Via Li Campi, 13

80073 Capri (Napoli)

Tel.. +39 081 8376122

Fax +39 081 8378264
sanfelice@capri.it
http://www.hotelsanfelice.com
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Relais Maresca

Via Prov.le Marina Grande, 284
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818379619

Fax +39 081 8374070
info@relaismaresca.it
http://www.relaismaresca.it

Villa Brunella

Via Tragara, 24

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370122

Fax +39 081 8370430

villabrunella@capri.it

http://www.villabrunella.it
N\
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Alla Bussola

Via Trav. La Vigna, 14

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081 8382010

Fax +39 081 8382010
info@bussolahermes.com
http://www.bussolahermes.com
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Bellavista

Via G. Orlandi, 10

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081 8371463

Fax +39 081 8382719
info@bellavistacapri.com
http://www.bellavistacapri.com

B
Biancamaria

Via G. Orlandi, 54

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371000

Fax +39 081 8372060
hotelbiancamaria@capri.it
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p
Bougainville

Via T. De Tommaso, 6
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373641
Fax +39 0818374963
+39 081 3504541
info@hlb.it
http://www.hlb.it

p
Canasta

Via Campo di Teste, 6

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370561

Fax +39 0818376675
canasta@capri.it
http://www.hotel-canasta.com

Al Mulino

Via La Fabbrica, 9

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 0818382084

Fax +39 0818382132
mulino@capri.it
http://www.mulino-capri.com
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: Casa Caprile

Via Follicara, 9

80071 Anacapri (Napoli)

Tel: +39 0818373948

Fax +39 081 8371881
info@hotelcasacaprile.com
http://www.hotelcasacaprile.com

* %k k

p
Il Girasole

Via Linciano, 47

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8372351

Fax +39 0818373880
ilgirasole@capri.t
http://www.ilgirasole.com

* *

* % K

p
Carmencita

Viale T. De Tommaso, 4

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081 8371360

Fax +39 081 8373009
carmencita@capri.it
http://www.carmencitacapri.com

* % Kk

( Esperia

Via Sopramonte, 41

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370262

Fax +39 0818370933
http://www.esperiacapri.eu

* %k k

( La Certosella

Via Tragara, 13

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370713

Fax +39 0818376113
info@hotelcertosella.com
http://www.hotelcertosella.com

\

* k&




Gli Alberghi

La Prora

Via Castello, 8

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370281

Fax +39 0818370281
info@albergolaprora.it
http://www.albergolaprora.it

Nautilus

Via Marina Piccola, 98
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 0818375322
Fax +39 081 8379366
nautilus@capri.it

Villa Ceselle

Via Ceselle, 18

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8382236

Fax +39 0818372865
info@villaceselle.com
http://wwwyillaceselle.com

Villa Sarah

Via Tiberio, 3/a

80073 Capri (Napoli)

Tel.:+39 0818377817

Fax +39 0818377215
info@villasarah.it
http://wwwyillasarahcapri.com

Italia

Via Marina Grande, 204

80073 Capri (Napoli)

Tel: +39 0818370602

Fax +39 0818370378
chiedi@pensioneitaliacapricom
http://www.pensioneitaliacapri.com

944

La Vega

Via Occhio Marino, 10
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 0818370481
Fax +39 081 8370342
info@lavega.it
http://www.lavega.it

Senaria

Via Follicara, 6

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373222
Fax +39 081 8373222
senaria@capri.it
http://www.senaria.it

Villa Krupp

Viale Matteott, 12
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370362
Fax +39 0818376489
villakrupp.dona@alice.it
http://wwwyillakrupp.it

Belvedere e Tre Re

Via Marina Grande, 238

80073 Capri (Napoli)

Tel: +39 0818370345

Fax +39 0818378822
info@belvedere-tre-re.com
http://www.belvedere-tre-re.com

La Reginella

Via Matermania, 36

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370500

Fax +39 0818379126
info@hotellareginella.com
http://www.hotellareginella.com

* % K

*

* *

Gli Alberghi

Loreley

Via G. Orlandi, 16

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371440
Fax +39 0818371399
info@loreley.it
http://www.loreley.it

Da Giorgio

Via Roma, 34

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818375777

Fax +39 0818370898
info@dagiorgiocapri.com
http://www.dagiorgiocapri.com

Il Portico

Via Truglio, 1/C

80073 Capri (Napoli)

Tel: +39 081 8370523
info@ilporticocapri.com
http://www.ilporticocapri.com

La Tosca

Via D. Birago, 5

80073 Capri (Napoli)
Tel.:+39 0818370989

Fax +39 0818374803
htosca@capri.it
http://www.latoscahotel.com

Stella Maris

Via Roma, 27

80073 Capri (Napoli)
Tel: +39 081 8370452
Fax +39 0818378662

Aranciera delle Teresiane

Via Castello, 13

80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8382162
Fax +39 0818370035
marcopolo.sa@iol.it

Guarracino

Via Mulo, 13

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818377140

Fax +39 0818377140
guarracino@capri.it
httpy//www.caprinet/en/c/guarracino

La Porta

Viale Axel Munthe, 11
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8372748
Fax +39 0818372748

Quattro Stagioni

Via Marina Piccola, 1/a

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370041

Fax +39 0818377909
hotel4st@hotel4stagionicapri.com
http://www.hotel4stagionicapri.com

Villa Eva

Via La Fabbrica, 8

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 0818371549
Fax +39 0818372040
villa.eva@capri.it
http://www.villaeva.com



YACHT

AGRITURISMO

TERRAMARE

Via Migliera, 18 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 339 8785140
agriturismoterrammare@virgilio.it

BED & BREAKFAST
‘A LAMPARELLA
Via Tiberio, 7/c - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8379577
info@capribedandbreakfast.it
http:/www.capribedandbreakfast.it
AIANO
Via Aiano di Sopra, 10 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377878 -Fax +39 081 8377587
aiano@capri.it

AL TIRRENIA ROBERTS

Via Mulo, 27 - 80073 Capri (NA)
Tel.: Tel. +39 081 8376119
bbtirreniaroberts@iol.it

ALLE GINESTRE

Via Migliera, 53/a - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8371531 - Fax +39 081 8371531
leginestre@aliceposta.it
http://www.leginestrecapri.com

ANGELIDE

Via | Trav. Follicara, 19 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373729 - Cell. +39 346 9453205
angelide@capri.it

ANNELIESE
Via Mulo, 27 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370370 - Cell. +39 3386369946

CARLO EANNAMARIA

Via Dalmazio Birago, 25/a - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376424 - Cell. +39 329 7913899
maratoneta8@libero.it

CASA BOVE

[l Trav. Tuoro, 9 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39081 8371228 - Cell. +39 347 7235039
gigibove@yahoo.it

CAVALLUCCIO MARINO

Via Vignola, 24-26 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8371956 - Cell. +39 328 9381587
cavallucciomarino@gmail.it

CASA ANGIUSA

Via Rampa Tuoro, 1 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373053/081 8373793

Cell. +39 329 6019804

CASA AUGUSTO

Via Mulo, 25/b - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8378384 - Fax +39 081 8378384
Cell. +39 339 4862752

casaaugusto@alice.it - http:/Awww.casaaugusto.it
CASA EUNICE

Via La Fabbrica, 12 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 349 8663869 - Fax +39 081 8371179
eunice2005@alice.it
http://www.capriapartment.co.uk

CASA LUCIA
Via Cercola, 5 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370888 - casalucia@tele2.it

CETRELLA
Via Monte Solaro, 30 - 80071 Anacapri (NA)
Cell. +39 339 7765704 - cetrella@hotmail.it

GRACE
Via Cercola 5 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8375136

|1 GELSI

Via Ignazio Cerio, 6 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8374051 - Fax +39 081 8374051
igelsi.capri@email.it

IL CHIOSTRO

Via Vecchia del Faro, 22 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 331 8359386

bebilchiostro@alice.it

IL GRAPPOLO

Via Cagliari, 3 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372182
ilgrappolo@email.it

IL MERLO

Via Tuoro, 52 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39339 2183014
ilmerlo@capri.it

IL SOGNO

Via Vignola, 20 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8371476 - Cell. +39 349 1244981
villailsogno@libero.it

ILTRAMONTO

Via Migliera, 30/B - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 333 1742184 +39 338 4876640

Fax +39 081 8372964

iltramontobb@katamail.com - http:/Avww.iltramonto.it

ILARY B&B
Via G. Orlandi, 251 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: 340 5368069

L'OASI B&B
Via La Vigna 47/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371804 - Fax +39 081 8371804

LA GIULIVA

Via Pagliaro, 61 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8371253 - Fax +39 081 8371253
Cell. +39 340 3583818

info@lagiuliva.com - http://iwww.lagiuliva.com

LA GUARDIA

Via La Guardia, 47 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8372667 - Fax +39 081 8372667
bblaguardia@virgilio.it

LA MUSA

Via Marina Piccola, 22 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8378019 - Fax +39 081 8378019
info@lamusa-capri.com
http://www.lamusa-capri.com

LE ROSE

Via Marina Grande, 12 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8377030 - Fax +39 081 8375463
adrianaap@libero.it

MARUZZELLA
Via Lo Funno, 15 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 0818382243

MONTE SOLARO

Via Monte Solaro, 30 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382124 - Fax +39 081 8382702
montesolaro@capri.it
http://www.montesolarocapri.com

MONTICELLO B&B

Via Trav. Monticello, 3 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 837 1981
monticello2007@libero.it

PARCO AUGUSTO

Viale Matteotti, 8/a - 80073 Capri (NA)

Tel. +39 081 8370868 - Cell. +39 338 3150272
parcoaugusto@libero.it

SOLELUNA

Via Cristoforo Colombo, 51 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377129 - Cell. +39 335 6640152
soleluna.capri@alice.it

THE LOTUS FLOWER

Via Rio Linciano, 65 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372635
lotusflowercapri@yahoo.it

VILLA AIDA

Via Dalmazio Birago, 16 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370366
http:/mww.villaaida.it

VILLA DAMECUTA

Via La Vigna, 45 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371804
villadamecuta@libero.it

VILLA DEI FIORI

Via Acquaviva, 19 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8379140
villadeifiori19@yahoo.it

VILLA LA RUGIADA

Via Migliera, 13 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 3391715825

larugiada@gmail.com - http://www.bblarugiada.it
VILLA MIMOSA

Via Nuova del Faro, 48/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371752 - Fax +39 081 8371752
Cell. +39 347 7435669 - villamimosacapri@libero.it
http:/Avww.mimosacapri.com

ZOE

Via Petraquale, 2 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 329 4144852 - Fax +39 081 837 2489
info@zoecapri.com - http:/Avww.zoecapri.com

CASE VACANZE

AIT' TUZZULIA'
Via Sella Orta, 10 - 80073 Capri (NA) - Tel.: +39 340
9157311

ALTRAMONTO DI SOGNO

Via Trav. La Vigna, 15 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373270 - Fax +39 081 19569322
villa-elena@tiscali.it
http:/mww.villaelena.net/Caprind/Sunsetit.htm

CASA CHIARA
Via Prov.le Marina Grande, 182 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370728

CASA MALUA

Via Sopramonte, 6 - 80073 Capri (NA)

Tel.:Tel. +39 081 8379577
malua@casamalua.it - http:/Avww.casamalua.it

LA GASBA

Via Sant'Aniello, 8 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8376560 - Cell. +39 339 5052818
albertoyser@msn.com - http:/Avww.lagasha.it

LA PIETRA ROSA

| Traversa Via Nuova del Faro, 8 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371814 - Cell. +39 3498302817
info@lapietrarosa.com - http:/www.lapietrarosa.com/

LE CASETTE
Via Boffe, 30 - 80071 Anacapri (NA)
allecasette@libero.it

RESIDENCE PARCO VITTORIA

Via Pastena 7 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8382042 - Cell. +39 338 8318635
parcovittoria@alice.it

RESIDENZA TIBERIO

Via Croce, 11-15 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 9787111 - Fax +39 081 8374493
info@tiberiopalace.com - http://www.residenzatiberio.it

SOGGIORNI CAPRESI

Via Marina Grande, 282 - 80073 Capri (NA)
Tel.: 338 6070967 - info@soggiornicapresi.it
http://www.soggiornicapresi.it

CASA PER FERIE

VILLA HELIOS

Via Croce, 4 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8370240 - Fax +39 081 8370240
info@villahelios.it - http:/mww.villahelios.it

FONTE DATI:

Azienda Autonoma Cura Soggiorno e Turismo Isola di Capri

RESIDENZE TURISTICO ALBERGHIERE (RTA)

BRISTOL

Via Marina Grande, 217 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376144 - Fax +39 081 8376150
info@hotelbristolcapri.com
http:/Aww.hotelbristolcapri.com

DUE PINI RESIDENCE

Via Caposcuro, 3 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8371404 - Fax +39 081 8371404
residence@2pini.com - http://Awww.2pini.com

VILLA IGEA

Via Fuorlovado, 36 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8380111

Fax +39 081 8376073

VILLA PATRIZIA
Via Pagliaro, 55 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382307

CAMERE MOBILIATE AFFITTACAMERE

AVILLA HERMES

Traversa La Vigna, 14 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382010 - Fax +39 081 8382010
info@bussolahermes.com
http:/www.bussolahermes.com

CALA DI LIMMO

Via Nuova del Faro, 122 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372336

caladilimmo@live.it - http://www.caladilimmo.com
CASA MARIANTONIA

Via G. Orlandi, 180 - 80071 Anacapri (NA)

Tel +39 081 8372923 - Fax +39 0818372758
info@casamariantonia.com
http://www.casamariantonia.com

DA CARLO A VETERINO
Via Veterino, 9 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372505 - veterino@capri.it

DA GELSOMINA ALLA MIGLIERA

Via Migliera, 72 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8371499 - Fax +39 081 8371499
dagelsomina@liberoiit - hitp:/Avww.dagelsomina.com

SAN NICOLA GUEST HOUSE

Via | Trav. Timpone, 3A - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382042 - Fax +39 081 8382042
Cell. +39 3388318635 - sn.capri@gmail.com

IL GIARDINO DELL'ARTE

Via Trav. La Vigna, 32/b - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8373025 - ilgiardinodellarte@libero.it
http:/Awww.capri-ilgiardino.com

LA ZAGARA

Via Gradoni Sopramonte, 22 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8376702

brigida.gargiulo@libero.it

MEDITERRANEO

Via Caposcuro, 12 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8372907 - Fax +39 081 8372907
mediterraneo@capri.it
http://www.mediterraneo-capri.com

VILLA LE SCALE

Via Capodimonte, 64 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8382190 - Fax +39 081 8382796
info@villalescale.com - http:/Avww.villalescale.com

VILLA PALOMBA

Via Mulo, 3 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8377322 - Fax +39 081 8377322
villapalomba@capri.it

VILLA STRIANO

Via Marina Piccola, 26 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8377850 - Fax +39 081 8377850

Cell. +39 338 9431403

gaetanosimeoli@virgilio.it - http:/Awww.simeolicapri.it

VUOTTO ANTONINO
Via Campo di Teste, 2 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370230
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CAPRI CAPRI

LASCOM LASCOM
Associazione Commercianti di Capri Associazione Commerciantti di Anacapri
da il Benvenuto nelllsola dello shoppina d'élite, da il Benvenuto augurando
dove tradizione e Qualita si fondono nel cuHo uN sOGGIOrNO INdimenticarile

della vocazione imprenditoriale” tra le meravialie e |0 shoppina delllsola




Ristoranti

Al Grottino

CAPRI
Via Longano, 27 - tel. 0818370584

Buonocore

CAPRI
Via V. Emanuele - tel. 0818377826

Capri Moon

CAPRI - Via Marina Grande, 88
tel. 0818377953 - 081 8370266

Da Giorgio

CAPRI
Via Roma 34 - tel. 0818370898

Donna Rachele

CAPRI
Via P. Serafino Cimino 2bis - tel. 0818375387

250

FONTE DAT: Rlstora nt|

Azienda Autonoma Cura Soggiorno e Turismo Isola di Capri

Aurora

CAPRI
Via Fuorlovado, 18 - tel. 081 8370181

Capri

CAPRI
Via Roma, 71- tel. 0818370003

Capri's

CAPRI
Via Roma, 33 - tel. 081 8377108

Da Luigi ai Faraglioni

CAPRI
CAPRI - Via Faraglioni - tel. 081 8370649

Buca di Bacco

CAPRI
Via Longano 25 - Tel. 0818370723

Capricorno

CAPRI
Via Longano, 3 - tel. 081 8376543

Da Gemma

CAPRI
Via Madre Serafina - tel. 081 8370461

Da Tonino

CAPRI
Via Dentecala 12 - tel. 081 8376718

Faraglioni

CAPRI
Via Camerelle, 75 - tel. 0818370320

La Certosella

CAPRI
Via Tragara, 15 - tel. 081 8370713

La Floridiana

CAPRI
Via Campo di Teste, 16 - tel. 081 8370166

La Limonaia

CAPRI
Via Camerelle 51 - tel. 0818370102

Edode E'Divino La Savardina
MTb: s
-
CAPRI CAPRI CAPRI

Via Camerelle, 81- tel. 0818388242

Via Sella Orta, 10/a - Tel. 081 8378364

Via Lo Capo, 8 - tel. 0818376300

Il Geranio

CAPRI
Viale Matteotti, 8 - tel. 081 8370616

La Cisterna

CAPRI
Via Madre Serafina, 5 - tel. 0818375620

La Fontelina

CAPRI
Via Faraglioni - tel. 0818370845

La Pigna

CAPRI
Via Lo Palazzo - tel. 0818370280

Le Grottelle

CAPRI
Via Arco Naturale - tel. 0818375719

Isidoro

CAPRI - Via Roma 19 - tel. 0818377252
chiuso il giovedi

La Capannina

CAPRI
Via Le Botteghe, 12 - tel. 0818370732

La Colombaia

Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 0818370788

La Palette

CAPRI
Via Matermania - tel. 0818370500

La Residenza

CAPRI
Via F. Serena, 22 - tel. 0818370833



Ristoranti

Lo Sfizio

CAPRI
Via Tiberio 7/e - tel. 0818374128

Mister Billy

CAPRI
Via Le Botteghe, 46 - tel. 081 8377642

Pulalli Wine Bar

CAPRI
Piazza Umberto | - tel. 081 8374108

Relais La Palma

CAPRI
Via V. Emanuele, 39 - tel. 0818370133

Sollievo

CAPRI
Via Fuorlovado, 36 - tel. 0818370665

259

Longano

CAPRI
Via Longano, 9 - tel. 0818370187

Monsu
Hotel Punta Tragara

CAPRI
Via Tragara, 57 - tel. 081 8370844

Quisi
Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 0818370788

Rendez Vous
Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 0818370788

Terrazza Brunella

CAPRI
Via Tragara, 24 - tel. 0818370122

CAPRI
Via M. Serena, 9 - tel. 0818375148

Michel'’Angelo

CAPRI
Via Sella Orta, 10 - tel. 081 8377220

Pantagusto

CAPRI
Via Lo Palazzo, 1- 0818378898

Regina Cristina

CAPRI
Via F. Serena, 20- tel. 081 8370744

Scialapopolo

CAPRI
Via Gradoni Sopramonte, 6/8 - tel. 0818379054

Ristoranti

Verginiello

T

CAPRI
Via Lo Palazzo, 25 - tel. 081 8370944

Hotel

CAPRI
Via Marina Grande 191 - tel . 081 8376630

MARINA GRANDE
Via Palazzo a Mare, 41- tel. 081 8377688

Da PaoIin

w N i

iy & -

MARINA GRANDE
Via Palazzo a Mare, 11 - tel. 0818376102

VL’Appod

F

MARINA GRANDE
Ptta A. Ferraro - tel. 081 8378990

MARINA GRANDE
Via Prov.le Marina Grande, 284 - tel. 0818379619

Villa Verde

CAPRI
Via Sella Orta 6 - tel. 081 8377024

Bocciodromo

CAPRI
Trav. lo Palazzo 2 - tel. 081 8377414

Buoocore

)

MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 8 - tel. 0818370384

Via C. Colombo, 2 - tel. 0818370344

Le Ondine

~ MARINA GRANDE
Via Marina Grande - tel. 081 8375453

Al Gallo d'Oro

3
-

MARINA GRANDE
Via Marina Grande, 23 - tel. 0818370853

Terrazza Tiberio
Hotel Tiberio Palace

CAPRI
Via Croce, 1l - tel. 081 9787850

Lo Smeraldo

MARINA GRANDE
Via Marina Grande - tel. 0818377212

MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 45 - tel. 081 8376490

JKitchen
L

MARINA GRANDE
Via Marina Grande 225 - tel. 081 8374211

Lo Zodiaco

MARINA GRANDE
Ptta A. Ferraro, 2 - tel. 0818376332

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8375648



Ristoranti

El Merendero snack panini

MARINA PICCOLA
Viale Matteotti, 8 - tel. 3341085577

Le Sirene

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370221

Torre Saracena

2L i

MARINA PICCOLA
Via Krupp - tel. 081 8370646

ANACAPRI
V.le De Tommaso, 32 - tel. 0818371970

Bellavista
Hotel Bellavista

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 10 - tel. 081 8371463

Via Nuova del Faro, 86 - tel. 0818373334

954

La Canzone del Mare

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 0818370104

Onda d'Oro

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 0818370698

Da Gioia

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 0818377702

Aumm Aumm
@. -,

ANACAPRI
Via Caprile, 18 - tel. 081 8373000

Agora

~ ANACAPRI
P.za Caprile, 1- tel. 081 8372018

Cqumbu

ANACAPRI
Via Caposcuro, 8 - tel. 081 8371441

La Piazzetta

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 0818377827

Terrazza Ciro a are

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370264

L'Olivo Hotel Capri Palace

ANACAPRI
Via Capodimonte, 14 - tel. 081 9780111

Barbarossa

|

ANACAPRI
Via Porta, 5 - tel. 0818371483

Bocadillo
. K

ANACAPRI
Via . Orlandi 135 - tel. 081 8373783

Il Riccio

ANACAPRI
Via Gradola, 4 - tel. 0818371380

Ristoranti

— Tl

ANACAPRI
Punta Carena - tel. 081 8373255

Da Gelsomina

ANACAPRI
Via Migliera, 72 - tel. 081 8371499

Il Giardino

ANACAPRI
Via Axel Munthe, 1/A - tel. 081 8371066

La Giara

 ANACAPRI
Via 6. Orlandi, 67 - tel. 081 8373860

Le Arcate

ANACAPRI
Viale De Tommaso, 24 - tel. 0818373325

Mamma Giovanna

ANACAPRI
Via Chiusarano, 4 - tel. 081 8372057

TerraMMare

ANACAPRI
Via Migliera, 18 - tel. 339 8785140

NettunoCapriClub

ANACAPRI
Via Grotta Azzurra, 48 - tel. 0818371362

Da Giovanni a Gradola

ANACAPRI
Via Grotta Azzurra - tel. 0818373673

Il Saraceno

ANACAPRI
Via Trieste e Trento, 18 - tel. 0818371181

La Rondinella

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 295 - tel. 0818371223

Le Terrazze

ANACAPRI
Via Capodimonte, 11 - tel. 0818373302

Materita

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 140 - tel. 081 8373375

Vini e Bibite
o
"_' - H' - '*
o
ANACAPRI

Via Boffe, 2 - tel. 0818373320

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 1- 081 8371427

Il Cucciolo

ANACAPRI
Traversa Veterino, 50 - tel. 081 8371917

Il Solitario

ANACAPRI
Via G.Orlandi, 96 - tel. 081 8371382

La Terrazza di Lucullo
(Caesar Augustus)

Cm

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 4 - tel. 0818373395

Bloom

| BAR PUB
RISTO-SNAK

ANACAPRI
Via Caprile, 1- 0818371716

Lido del faro

ANACAPRI
Punta Carena - tel. 0818371798

Ristorante Capricci

S IR

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 103 - tel. 08183 73 924



Stabilimenti Balneari

Azienda Autonoma Cura Soggiorno e Turismo Isola di Capri

Locali Notturni

Bye Bye Baby

Via Roma, 14 - Capri - Tel. +39 081 8375065

Number Two Club

Via Camerelle, 1- Capri - Tel. +39 081 8377078

Piano Bar Capri Palace Hotel & SPA

Via Capodimonte, 14 - Anacapri - Tel. +39 081 9780111

Red Lounge

Via G. Orlandi, 259 - Anacapri - Tel. +39 081 8373605

Pantarei

Via Lo Palazzo 1- Capri - Tel. +39 081 8378898

Celeste

Celeste

CAPRI

Via Camerelle, 61/b - Capri - Tel. +39 081 8377308

Number One Club

Via Vittorio Emanuele, 53/ a - Capri - +39 081 8377078

Piano Bar Grand Hotel Quisisana

Via Camerelle, 2 - Capri - Tel. +39 081 8370788

Taverna Anema e Core

Via Sella Orta, 39/a - Capri - Tel. +39 081 8376461

LA CAPANNINA Wine Bar e Grapperia
Vico San Tommaso 1 - Capri - tel. +39 0818370732

LANTERNA VERDE SOFT BAR
Via G. Orlandi, 1 - Anacapri - tel. +39 0818371427

QUBE CAFE
Via Li Curti, 6 - Capri - tel. +39 081 8379707

Expo Capri
Punta Carena - Anacapri - tel. +39 0818372560

CHIMERA YACHT BAR
Porto turistico Capri - tel. +39 081 8379494

Marina Piccola - Tel. 0818370104

Localita Faraglioni - Tel. 081 8370591

Punta Carena -

La Canzone del Mare

tel. 0818371798

Nata nel 1950 per volere della cantante inglese Gracie Fields, tra mito
e leggenda,incastonata nella roccia, La Canzone del mare, domina I'in-
cantevole baia di Marina Piccola.

Scendendo lungo il viale alberato dove il profumo dei fiori s'incrocia
con quello del mare si scoprono i faraglioni che fanno da sfondo alla
scena che si apre davanti ai nostri occhi.

Le terrazze a picco sul mare , I'american bar.il ristorante ai bordi della
piscina contornata da cabine dotate di ogni comfort, tavoli apparec-
chiati che si affacciano sulla caratteristica spiaggetta privata, sdraio,
lettini, ombrelloni, cortesia e relax.

Situato nell'incantevole baia dominata dai Faraglioni il ristorante con
annesso stabilimento balneare offre un ambiente accogliente, rustico
e familiare. Sdraiati al sole tra le rocce o comodamente seduti in terraz-
za si puo’ godere di un panorama unico e caratteristico.

Ombrelloni - Sedie a sdraio - Lettini - Materassini - 30 cabine con spo-
gliatoi - Docce interne ed esterne con acqua calda e fredda - Attracco
e noleggio natanti

£ uno stabilimento balneare tra i pili belli ed escusivi costruito nel 1971
da Ercole D'Esposito, e successivamente ricostruito nel 1976, dopo che
venne completamente distrutto da una violenta mareggiata.

Questo gioiello non altera minimamente la bellezza del paesaggio su cui
risplende. Basti pensare che il ristorante & stato ricavato nella roccia e
che la piscina & stata realizzata sfruttando una cavita naturale. La par-
ticolare esposizione consente di godere del sole dall'alba al tramonto.

L'insenatura naturale nella quale Renata e Nello magistralmente ospita-
no i numerosi “affecionades”, si apre ai piedi del dirupo della Migliera,
dove solo il volo dei gabbiani osa disturbare.

LE ONDINE
Via Marina Grande
Tel. 0818375453

LO SMERALDO
Via Marina Grande
Tel. 081 8377212

BAGNI DI TIBERIO
Via Palazzo a Mare
Tel. 081 8370703

DA GIOIA
Marina Piccola
Tel. 081 8377702

DA MARIA
Marina Piccola
Tel. 081 8375648

INTERNAZIONALE
Marina Piccola
Tel. 081 8370264

LO SCOGLIO DELLE SIRENE

Marina Piccola
Tel. 081 8370221

TORRE SARACENA
Via Krupp
Tel. 081 8370646

LA FONTELINA
Localita Faraglioni
Tel. 0818370845

NETTUNOCAPRICLUB

Via Grotta Azzurra
tel. 0818371362








